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PRESIDENZA DEL 
PRESIDENTE LOIZZO 

 
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 

11.17).  
 
(Segue inno nazionale)  
 

Congedi 
 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

consiglieri Abaterusso, Amati, Pendinelli e 
Zinni.  

 
Non essendovi osservazioni, i congedi si 

intendono concessi.  
 

Ordine del giorno 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca i 

seguenti argomenti:  
 
1) Petizione Mastronuzzi Giuseppe del 

03/02/2017 “Ripristino Consulta regionale 
ecomusei”;  

2) Mozione Conca, Galante del 17/06/2016 
“Riduzione e contenimento della spesa pub-
blica nel settore farmaceutico”;  

3) Mozione Perrini, Zullo, Congedo, Ven-
tola, Manca del 29/06/2016 “Chiusura Pronto 
Soccorso ospedale San Giuseppe Moscati di 
Taranto”;  

4) Mozione Conca, Galante del 01/07/2016 
“Misura per il superamento dei tempi massimi 
d’attesa nell’erogazione delle prestazioni sa-
nitarie”;  

5) Mozione Conca, Galante del 01/07/2016 
“Riduzione contributo degli assistiti alla spesa 
sanitaria (ticket e superticket)”;  

6) Mozione Conca, Galante del 21/07/2016 
“Riconoscimento della miodesopsia come 
malattia rara. Aggiornamento dell’elenco ma-
lattie rare D.M. 279/2001, tutela dei bambini 
e delle persone che ne sono affette in Puglia”;  

7) Mozione Franzoso, Marmo N. del 
21/07/2016 “Ripristino offerta sanitaria attua-

le della provincia di Taranto sino alla realiz-
zazione di n.1 nuovo presidio ospedaliero di 
II livello”;  

8) Mozione Abaterusso, Caroppo A., Con-
gedo, Pendinelli del 04/08/2016 “Sia garantita 
la realizzazione della strada statale 275”;  

9) Mozione Damascelli del 09/08/2016 
“Violenta grandinata, gravi danni all'agricol-
tura pugliese. Richiesta urgente dello stato di 
calamità”;  

10) Mozione Conca del 30/08/2016 “De-
materializzazione buoni cartacei per i pazienti 
affetti da celiachia e dermatite erpetiforme 
(comunemente detta celiachia della pelle)”;  

11) Mozione Di Bari, Trevisi, Barone del 
13/09/2016 “Misure per la messa in sicurezza 
delle tratte ferroviarie regionali”;  

12) Mozione Pellegrino P. del 11/10/2016 
“Data Manager/Coordinatore di ricerca clini-
ca (CRC). Richiesta d’intervento ai fini di va-
lorizzare nell’ambito del Servizio sanitario 
regionale le professioni in materia di ricerca e 
conduzioni di studi clinici”;  

13) Mozione Bozzetti, Galante, Conca del 
20/10/2016 “Riconoscimento della ‘Fibro-
mialgia (FM)’, della ‘Encefalomielite mialgi-
ca benigna (ME/CFS)’ e della ‘Sensibilità 
chimica multipla’ (MCS) quali malattie rare. 
Aggiornamento dell’elenco malattie rare D.M. 
279/2001, tutela dei bambini e delle persone 
che ne sono affetti in Puglia”;  

14) Mozione Conca, Galante del 20/10/2016 
“Istituzione o potenziamento del servizio di 
Adroterapia e di Radioterapia convenziona-
le”;  

15) Mozione Abaterusso del 25/10/2016 
“Xylella – mentre Roma discute il Salento 
piange”;  

16) Mozione De Leonardis, Morgante, Stea 
del 28/10/2016 “Ipotesi fusione Aeroporti di 
Puglia – GESAC”;  

17) Mozione Pendinelli del 03/11/2016 
“Costituzione gruppo di lavoro per il conte-
nimento della mobilità passiva in sanità”;  

18) Mozione Abaterusso del 07/11/2016 
“Garantire il diritto di ciascun individuo 
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all’accesso minimo di acqua potabile per uso 
domestico”;  

19) Mozione Pendinelli del 08/11/2016 
“Procedura acquisizione farmaci servizio sa-
nitario regionale”;  

20) Mozione Pendinelli del 09/11/2016 
“Incentivazione attività di prevenzione, moni-
toraggio e coordinamento finalizzate alla sal-
vaguardia della salute e del territorio. Piano 
Regionale di Prevenzione 2014/2018 DGR 
n°1209 del 27.05.2015”;  

21) Mozione Gatta, Mennea del 09/11/2016 
“Adeguatezza sismica edifici aperti al pubbli-
co”;  

22) Mozione Trevisi del 15/11/2016 “Al-
larme in Puglia: insolita moria di delfini e tar-
tarughe sulla costa jonico-salentina”;  

23) Mozione Mazzarano, Turco, Zinni, Co-
lonna, Cera del 21/11/2016 “Epatite C”;  

24) Mozione Manca, Ventola del 14/12/2016 
“Familiarità per il tumore della mammella e 
dell’ovaio: Realizzazione di Centri Spoke ed 
Hub per la diagnosi dei pazienti BRCA1 e 
BRCA2 positivi ed il loro successivo tratta-
mento”;  

25) Mozione Borraccino del 16/12/2016 
“Trasferimento scorie radioattive, messa in 
sicurezza e bonifica del sito ex Cemerad di 
Statte (Taranto)”;  

26) Mozione Conca, Casili, Trevisi del 
30/01/2017 “Tessera personale di libera circo-
lazione sui mezzi di trasporto pubblico locale 
a favore dei diversamente abili”;  

27) Mozione Conca del 02/02/2017 “Ope-
ratività e formazione del personale delle 
Strutture Regionali Periferiche nell’ambito 
del Programma operativo Regionale Puglia 
2014-2020”;  

28) Mozione Laricchia del 14/02/2017 
“Istituzione di una giornata della memoria at-
ta a commemorare i meridionali morti in oc-
casione dell’unificazione italiana”;  

29) Mozione Liviano D’Arcangelo del 
14/02/2017 “Vertenza Teleperformance Ta-
ranto”;  

30) Mozione Perrini, Zullo, Congedo, Ven-

tola, Manca del 15/02/2017 “Questione Ta-
ranto-ILVA”;  

31) Mozione Mazzarano, Pentassuglia del 
20/02/2017 “Valorizzazione aeroporto di 
Grottaglie”;  

32) Mozione Gatta del 22/02/2017 “Capi-
taneria di Porto di Termoli interdizione alla 
pesca di ampi tratti di mare al largo di Isola 
San Domino (Isole Tremiti)”;  

33) Mozione Liviano D’Arcangelo del 
28/02/2017 “Assunzione personale ARPA 
Puglia giusta legge 1° agosto 2016, n. 151, di 
conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98”;  

34) Mozione Damascelli del 02/03/2017 
“Regolamenti CE, legge n. 154/16. Intervento 
presso governo contro sanzioni e oneri che 
penalizzano comparto pesca”;  

35) Mozione Damascelli del 02/03/2017 
“Attuazione della sentenza n. 70/2015 della 
Corte costituzionale a favore dei titolari di 
pensione”;  

36) Mozione Borraccino del 06/03/2017 
“No alle sperimentazioni animali per xenotra-
pianti e sostanze da abuso”;  

37) Mozione Borraccino, Colonna del 
07/03/2017 “Revoca accordo Regione Puglia 
e Natuzzi S.p.A. del 15 novembre 2016”;  

38) Mozione Cera, Abaterusso del 20/03/2017 
“Scorrimento della graduatoria idonei della 
selezione per il reclutamento di Operatori 
Idraulico-Fontanieri per la provincia di Fog-
gia da parte di Acquedotto Pugliese S.p.A.”;  

39) Mozione Borraccino del 20/03/2017 
“Servizio di vigilanza guardie mediche”;  

40) Mozione Colonna, Borraccino, Leo, 
Santorsola del 21/03/2017 “Per il rispetto del 
trattato di non proliferazione nucleare, per la 
rimodulazione della presenza dei poligoni mi-
litari e delle esercitazioni militari nel territorio 
pugliese”;  

41) Mozione Trevisi, Conca, Casili del 
21/03/2017 “Impegno della Giunta regionale 
a introdurre il riconoscimento ‘Bandiera Lilla’ 
nella Regione Puglia”;  

42) Mozione Trevisi, Casili del 21/03/2017 
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“Impegno della Giunta regionale a introdurre 
il riconoscimento ‘Bandiera Trasparente’ nel-
la Regione Puglia”;  

43) Mozione Conca del 30/03/2017 “Bud-
get della salute”;  

44) Mozione Galante, Conca del 04/04/2017 
“Modifica Regolamento RSA e consequenzia-
le aggiornamento tariffario”;  

45) Mozione Galante del 03/04/2017 “Istitu-
zione di un Osservatorio in real time della mor-
talità e dei ricoveri nella Città di Taranto”;  

46) Mozione Perrini del 26/04/2017 “La-
voratori ARPA Puglia che si occupano di si-
curezza degli impianti nelle aziende”;  

47) Mozione Borraccino, Colonna, Abate-
russo, Pellegrino P., Cera, Casili, Conca, Tre-
visi, Galante, Bozzetti, Morgante, Mazzarano, 
Blasi del 04/05/2017 “Lavoratori Pista di 
Nardò”;  

48) Mozione Damascelli del 05/05/2017 
“Istituzione di corsi ad indirizzo musicale nel-
la scuola secondaria di I grado ‘Rutigliano-
Rogadeo’ di Bitonto”;  

49) Mozione Laricchia, Bozzetti, Conca 
del 09/05/2017 “Introduzione di un budget a 
favore dei cittadini pugliesi che si avvalgono 
del metodo ABA per le patologie dello spettro 
autistico”;  

50) Mozione Borraccino del 15/05/2017 
“Lavoratori società di riscossione tributi loca-
li”;  

51) Mozione Blasi, Pentassuglia, Borracci-
no, Vizzino del 15/05/2017 “Gestione canili e 
gattili sanitari”;  

52) Mozione Cera, Colonna, Stea, Vizzino 
del 15/05/2017 “Protocollo d’intesa INAIL/ 
Regione Puglia – convenzioni per l'erogazio-
ne di prestazioni integrative riabilitative del 
10/02/2015. Ampliamento Strutture”;  

53) Mozione Conca, Galante del 24/05/2017 
“Contrasto alle infezioni ospedaliere nel terri-
torio regionale”;  

54) Mozione Damascelli del 24/05/2017 
“Semplificazione procedure informazione, 
formazione sui luoghi di lavoro e sorveglian-
za sanitaria in agricoltura”;  

55) Mozione Laricchia del 25/05/2017 
“Reintroduzione del ‘Piano delle Aree’ nell’art. 
38 del c.d. ‘D.L. Sblocca Italia’”;  

56) Mozione Pisicchio, Turco, Pellegrino 
P. del 29/05/2017 “Problematiche LSU Pu-
glia”;  

57) Mozione De Leonardis del 30/05/2017 
“Richiesta intervento diretto del Governo na-
zionale per superare l’ostruzionismo della 
Regione Molise e sbloccare i lavori per il rad-
doppio della tratta ferroviaria Termoli-
Lesina”;  

58) Mozione Morgante del 01/06/2017 
“‘Misure straordinarie e urgenti a sostegno 
dell’attività edilizia e per il miglioramento 
della qualità del patrimonio edilizio residen-
ziale’ e Norme Tecniche di Attuazione del 
PPTR. Richiesta di modifiche all’Avviso per 
la presentazione delle istanze di accesso, per 
ammettere alle agevolazioni previste anche le 
iniziative che prevedono aumenti di volume-
tria fuori terra nel rispetto delle norme previ-
ste dalla l.r. n. 14/2009 e successive modifi-
che e integrazioni”;  

59) Mozione Turco, Pisicchio, Pellegrino 
P., Vizzino del 06/06/2017 “Rideterminazione 
della dotazione standard di base dei Disposi-
tivi di protezione individuale (DPI)”;  

60) Mozione Santorsola, Borraccino, Co-
lonna, Leo del 06/06/2017 “Diffusione in Pu-
glia delle Case del Parto e del parto a domici-
lio”;  

61) Mozione Stea del 12/06/2017 “Nuova 
formulazione calendario scolastico regiona-
le”;  

62) Mozione Abaterusso del 15/06/2017 
“Disagi provocati dal nuovo orario estivo dei 
treni nella tratta Brindisi-Lecce”;  

63) Ordine del giorno Borraccino, Barone, 
Cera, Liviano D’Arcangelo del 31/05/2017 
“Solidarietà alla giornalista Maria Luisa Ma-
strogiovanni”;  

64) Interrogazioni urgenti e ordinarie, co-
me da elenchi allegati;  

65) Mozione Laricchia del 20/06/2017 – 
“Potenziamento del sistema di controllo 
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sull’appropriatezza diagnostico - terapeutica 
nelle strutture accreditate regionali, private e 
pubbliche”.  

 
Petizione Mastronuzzi Giuseppe del 

03/02/2017 “Ripristino Consulta regionale 
ecomusei” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 1), reca: «Petizione Mastronuzzi 
Giuseppe del 03/02/2017 “Ripristino Consulta 
regionale ecomusei”».  

La petizione sollecitava il ripristino della 
Consulta regionale ecomusei. Mi risulta es-
serci una delibera di Giunta – che spero sia 
esaustiva della petizione sottoscritta – con cui 
è stata già riattivata la Consulta. Si tratta di un 
cittadino che, sulla base della procedura pre-
vista dallo Statuto regionale, ha attivato una 
petizione.  

Il punto risulta pertanto superato. 
  
Mozione Conca, Galante del 17/06/2016 

“Riduzione e contenimento della spesa 
pubblica nel settore farmaceutico”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 2), reca: «Mozione Conca, Galante 
del 17/06/2016 “Riduzione e contenimento 
della spesa pubblica nel settore farmaceuti-
co”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 
- L’ultimo Report AIFA sulla spesa farma-

ceutica regionale, relativo ai primi sette mesi 
del 2015, ha mostrato uno sforamento com-
plessivo del tetto di spesa di 1,8 miliardi di 
euro. Nello specifico è stato rilevato che la 
spesa farmaceutica ospedaliera regionale ha 
sforato il tetto programmato del 3,5% sul 
Fondo Sanitario Nazionale, raggiungendo il 
5,3% (in valori assoluti lo scostamento è di 
1,324 miliardi di euro in più). Dal Report è 
inoltre risultato che anche la spesa farmaceu-
tica territoriale regionale ha sforato il tetto di 

spesa stabilito nell’11,35% del FSN: la spesa 
si è, infatti, attestata al 12,1%, a quota 7,91 
miliardi di euro nei primi sette mesi del 2015. 
Nel dettaglio, ben 13 Regioni hanno sforato il 
tetto di spesa territoriale, tra cui la Puglia con 
una percentuale del 14,5%, mentre le altre 8 
lo hanno rispettato; 

- Elevatissimi sono i prezzi dei farmaci uti-
lizzati nell’area oncologica, oncoematologica 
o per il trattamento delle malattie rare. In tali 
particolari patologie, oggi sempre più diffuse, 
i trattamenti per la stabilizzazione della salute 
del paziente da “acuti” diventano “cronici”, 
con un conseguente notevole aumento del co-
sto della terapia; 

- Frequente è la predisposizione di schemi 
terapeutici che associano più farmaci ad alto 
costo per il trattamento di una patologia (c.d. 
“Combo therapy”) determinando un sensibile 
incremento dei costi della terapia. La Combo 
therapy, infatti, oltre a comportare un aumen-
to della spesa farmaceutica pubblica, presenta 
alcune problematiche non trascurabili come 
l’individuazione dell’effetto terapeutico desi-
derato o la produzione di eventuali reazioni 
indesiderate del singolo farmaco durante 
l’associazione con gli altri farmaci, i cui effet-
ti desiderati e indesiderati possono sommarsi 
e confondersi; 

- Il fenomeno della non appropriatezza 
prescrittiva è oramai sempre più diffuso, sia 
all’interno delle strutture ospedaliere sia tra i 
singoli medici prescrittori, determinando un 
consumo eccessivo e clinicamente inappro-
priato di farmaci. Tale fenomeno oltre ad es-
sere potenzialmente deleterio per la salute del 
paziente, è una delle principali cause degli 
“sprechi” di risorse pubbliche nella sanità; 

- Sussiste una stabilità dei prezzi dei far-
maci a causa dell’insufficiente concorrenziali-
tà nel mercato farmaceutico; 

- Quasi nessuna struttura ospedaliera pub-
blica rende operativo il contenuto dell’articolo 
8, lettera c), della Legge 405/2001, secondo 
cui le Regioni, anche con provvedimenti am-
ministrativi, possono “disporre, al fine di ga-
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rantire la continuità assistenziale, che la strut-
tura pubblica fornisca direttamente i farmaci, 
limitatamente al primo ciclo terapeutico com-
pleto. sulla base di direttive regionali, per il 
periodo immediatamente successivo alla di-
missione dal ricovero ospedaliero o alla visita 
specialistica ambulatoriale”. 

Infatti la prassi dimostra che il paziente, 
successivamente alla sua dimissione dall'o-
spedale con la prescrizione di una terapia, 
debba assumersi l’onere di recarsi dal medico 
di famiglia per la prescrizione dei singoli far-
maci, i quali vengono così acquistati dalla 
farmacia convenzionata. In questo modo 
l’ASL è obbligata a rimborsare il 100% del 
costo al convenzionato quando, invece, con 
l’acquisto degli stessi farmaci per il tramite 
della farmacia ospedaliera, si potrebbe usu-
fruire di uno sconto del 60% e risparmiare co-
sì risorse economiche pubbliche; 

- Vi è ancora una diffusa e immotivata dif-
fidenza verso i farmaci equivalenti i quali, se-
condo la definizione contenuta nel D.lgs 24 
aprile 2006, n. 219 che ha recepito il “Codice 
europeo per i medicinali di uso umano”, sono 
dei medicinali che hanno la stessa composi-
zione qualitativa e quantitativa di sostanze at-
tive e la stessa forma farmaceutica del medi-
cinale di riferimento, nonché una bioequiva-
lenza con il medicinale di riferimento dimo-
strata da studi appropriati di biodisponibilità. 

Rilevato che 
- La legge di conversione 16 novembre 

2001, n. 405 ha introdotto importanti misure 
volte a fronteggiare gli effetti della crescente 
spesa farmaceutica pubblica prevedendo, 
all’articolo 5-bis, che “Le Regioni adottano le 
necessarie iniziative per attivare, nel proprio 
territorio, il monitoraggio delle prescrizioni 
mediche, farmaceutiche, specialistiche ed 
ospedaliere... assicurando la tempestiva di-
sponibilità delle informazioni, anche per via 
telematica, ai Ministeri della salute e dell'eco-
nomia e delle finanze, nonché alla Presidenza 
del Consilio dei Ministri – Dipartimento per 
gli affari regionali” e, all’art.5-quater, che 

sempre le Regioni “determinano le modalità e 
gli strumenti del monitoraggio... le sanzioni 
da applicare a carico dei soggetti che abbiano 
omesso gli adempimenti connessi al monito-
raggio o che abbiano effettuato prescrizioni in 
misura superiore al livello appropriato”; 

- Con la suddetta Legge 405/2001 il legi-
slatore ha, altresì, previsto due modalità di 
erogazione di farmaci agli assistiti: 

- la c.d. “distribuzione diretta” attraverso le 
strutture pubbliche, disponendo che “le Re-
gioni, anche con provvedimenti amministrati-
vi, possono assicurare l’erogazione diretta da 
parte della aziende sanitarie dei medicinali 
necessari al trattamento dei pazienti in assi-
stenza domiciliare, residenziale e semiresi-
denziale... e disporre, al fine di garantire la 
continuità assistenziale, che la stessa struttura 
pubblica fornisca direttamente i farmaci, limi-
tatamente al primo ciclo terapeutico comple-
to, per il periodo immediatamente successivo 
alla dimissione o alla visita specialistica am-
bulatoriale, sulla base di direttive regionali”; 

- la c.d. “distribuzione per conto”, ossia at-
traverso le farmacie convenzionate con il 
SSN, per tutte quelle categorie di medicinali 
che richiedono un controllo ricorrente del pa-
ziente; 

- L’articolo 6 della medesima legge ha 
previsto che le Regioni, anche con provvedi-
mento amministrativo, tenuto conto dell'an-
damento della propria spesa farmaceutica ri-
spetto al tetto di spesa programmato, possano 
disporre la totale o parziale esclusione dalla 
rimborsabilità dei farmaci c.d. “equivalenti” o 
“generici”;  

- Con l’articolo 48 della Legge 24 novem-
bre 2003, n. 326 è stata istituita l’AIFA 
(Agenzia Italiana del Farmaco) la quale, nel 
rispetto degli accordi tra Stato e Regioni rela-
tivi al tetto programmato di spesa farmaceuti-
ca, ha il generale compito di garantire l'unita-
rietà della materia farmaceutica, attraverso: 

- la definizione di liste omogenee per 
l’erogazione e di linee guida per la terapia 
farmacologica anche per i farmaci a distribu-



Atti consiliari della Regione Puglia –  12  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

zione diretta, per quelli impiegati nelle varie 
forme di assistenza distrettuale e residenziale, 
nonché per quelli utilizzati nel corso di rico-
veri ospedalieri; 

- il monitoraggio del consumo e della spesa 
farmaceutica territoriale ed ospedaliera a cari-
co del SSN, dei consumi e della spesa farma-
ceutica a carico del cittadino; 

- la redazione periodica dell’elenco dei 
farmaci rimborsabili dal SSN, sulla base dei 
criteri di costo e di efficacia, al fine di assicu-
rare, su base annua, il rispetto dei livelli di 
spesa programmata nei vigenti documenti di 
finanza pubblica; 

- lo svolgimento, nel caso di immissione di 
nuovi farmaci comportanti vantaggio terapeu-
tico aggiuntivo, di una specifica valutazione 
di costo-efficacia; 

- La legge 29 novembre 2007, n. 222 ha 
stabilito, all’articolo 5, i tetti di spesa a livello 
nazionale per l’assistenza farmaceutica e 
l’attribuzione da parte dell’AIFA, a ciascuna 
Azienda titolare di autorizzazione all'immis-
sione in commercio di farmaci (AIC), di un 
budget annuale per i farmaci equivalenti e per 
quelli ancora coperti da brevetto. La somma 
di tali budget, incrementata del fondo aggiun-
tivo per la spesa dei farmaci innovativi, non-
ché dell’ulteriore quota del 20% come fondo 
di garanzia per esigenze allocative nel corso 
dell’anno, deve risultare uguale all’onere a ca-
rico del SSN per l’assistenza farmaceutica a 
livello nazionale; 

- Al fine di garantire il rispetto degli obbli-
ghi comunitari, la realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica, l’efficienza nell’uso delle 
risorse destinate al settore sanitario e l'appro-
priatezza nell’erogazione delle prestazioni sa-
nitarie, la Legge 7 agosto 2012, n. 135 ha ri-
determinato, all’art. 15, i tetti di spesa per 
l’assistenza farmaceutica territoriale (nella 
misura dell’11,35%) e per quella ospedaliera 
(nella misura del 3,5%), ponendo a carico del-
le aziende farmaceutiche una quota pari al 
50% dell’eventuale superamento del tetto di 
spesa a livello nazionale. Il restante 50% 

dell’intero disavanzo a livello nazionale è, in-
vece, a carico delle sole Regioni che hanno 
superato il tetto di spesa regionale, in propor-
zione ai rispettivi disavanzi; 

- La Regione Puglia, con Delibera della 
Giunta n. 177 del 2007, si è impegnata, ad 
oggi senza risultati concreti, ad approvare un 
Piano delle azioni volte al contenimento della 
spesa farmaceutica all’interno degli ospedali, 
attraverso l’attuazione di programmi di raf-
forzamento della farmacovigilanza, di moni-
toraggio dell’appropriatezza prescrittiva in 
ospedale, di gestione informatizzata dei con-
sumi di farmaci, attraverso la predisposizione 
di linee guida per l’utilizzo appropriato dei 
farmaci per i quali è prevista la redazione del 
piano terapeutico; 

- Lo scorso Maggio la Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome ha appro-
vato un importante documento sulle proposte 
da portare al Tavolo per la riforma della go-
vernance farmaceutica, da discutere assieme 
al Governo, con l’obiettivo comune di ridurre 
la spesa farmaceutica; 

Considerato che 
- Attraverso l’introduzione di un procedura 

di prezzo/volume (P/V), in base alla quale il 
prezzo si riduce o si sconta in maniera pro-
gressiva in rapporto all’aumento dei pazienti 
trattati, delle estensioni delle indicazioni, del-
le terapie combinate e dell’incremento della 
durata delle terapie, si avrebbe una riduzione 
del prezzo o degli sconti in rapporto ai volu-
mi. In parole semplici, il meccanismo prevede 
che più si vende un farmaco più si abbassa il 
suo prezzo. In prospettiva, tale procedura por-
terebbe ad una diminuzione della spesa far-
maceutica in generale; 

- L’attuale distinzione in due tetti di spesa 
farmaceutica (territoriale ed ospedaliera) è 
concettualmente superata, in considerazione 
dell’incremento e della strutturazione dell'e-
rogazione diretta. Sarebbe, pertanto, più fun-
zionale individuare i due tetti non in base ai 
processi distributivi, bensì in funzione delle 
diverse modalità di acquisto dei prodotti: con 



Atti consiliari della Regione Puglia –  13  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

prezzo non stabilito da gare regionali per 
l’assistenza farmaceutica convenzionata “pu-
ra”, e con procedura d’acquisto pubblica per 
l’assistenza farmaceutica non convenzionata; 

- I registri predisposti circa dieci anni fa 
dall’AIFA per monitorare l’appropriatezza 
prescrittiva dei farmaci ad alto costo e di par-
ticolare impatto sanitario necessitano di una 
rivisitazione, che preveda: 

- la chiusura di quei registri dei quali le 
motivazioni per cui erano stati istituiti sono 
venute meno; 

- la restituzione delle informazioni alle Re-
gioni, alle Asl e ai medici prescrittori di tutte 
le informazioni contenute in tali registri, con 
conseguente loro pubblicazione; 

- la velocizzazione delle procedure per la 
prescrizione e l’utilizzo di calcoli automatici 
in caso di payback; 

- la ridefinizione del concetto di “risultato 
terapeutico”, chiarendo se inteso come rispo-
sta al trattamento entro 3 mesi o come succes-
so del trattamento; 

- Sarebbe necessario definire i criteri per 
attribuire il requisito di innovatività e i van-
taggi cui accede il farmaco che viene classifi-
cato come innovativo creando, ad esempio, 
delle fasce di innovatività; 

- L’articolo 7 della legge 405/2001 prevede 
che, per i farmaci inclusi nelle c.d. “liste di 
trasparenza”, il SSN rimborsi totalmente solo 
quelli con il prezzo allineato al prezzo di rife-
rimento, facendo in modo che la differenza tra 
il prezzo reale e quello di riferimento del far-
maco sia a carico del cittadino. 

- Atteso che nell’anno 2015 la spesa soste-
nuta dal cittadino per il pagamento della diffe-
renza tra il prezzo di riferimento e quello rea-
le è stata di 1,08 miliardi di euro, la causa di 
tale elevata spesa a carico del cittadino è im-
putabile alla diffusa diffidenza nei confronti 
dei farmaci equivalenti, seguita da un'ingiusti-
ficata differenza di prezzo tra gli originator e 
i generici. Sarebbe opportuno prevedere, in 
quest’ottica, un limite alla differenza di prez-
zo rispetto a quello di riferimento, oltre il qua-

le il farmaco deve essere escluso dalla rim-
borsabilità. 

- I farmaci biosimilari sono esclusi dalla 
sostituibilità automatica con i medicinali 
aventi uguale composizione, forma, dosaggio 
e unità posologiche per confezione; tuttavia, 
le attuali conoscenze scientifiche nonché 
l’esperienza di altri Stati, garantiscono la per-
fetta sovrapponibilità in termini di efficacia e 
sicurezza tra farmaci originator e biosimilari. 
La loro sostituibilità automatica, consentireb-
be lo sfruttamento delle economie derivanti 
dalla scadenza dei brevetti sui farmaci di ori-
gine biologica; 

- La riproposizione di quanto previsto 
dall’art. 11 comma 9 del D.l. 31 maggio 2010, 
n. 78 allargato a tutti i farmaci soggetti a rim-
borsabilità in regime convenzionale, ovvero la 
determinazione del prezzo in base a procedure 
selettive ad evidenza pubblica, porterebbe ad 
una maggiore concorrenzialità nel mercato 
farmaceutico con dei notevoli risparmi sui co-
sti della sanità, senza incidere sui livelli es-
senziali di assistenza; 

- La Delibera CIPE 3/2001, relativa alla 
“Individuazione dei criteri per la contrattazio-
ne del prezzo dei farmaci”, potrebbe essere 
revisionata introducendo l’obbligatorietà per 
la ditta di documentare la coerenza del prezzo 
proposto con i benefici apportati, attraverso la 
presentazione di dossier contenenti studi di 
costo-efficacia e studi di impatto sul budget; 

- Per i farmaci C non negoziati (CNN) e i 
farmaci inseriti negli elenchi della legge 
648/86 è previsto l’accesso sul mercato prima 
della contrattazione della rimborsabilità e cioè 
a prezzi non regolamentati. Anche per questi 
dovrebbe essere previsto il pagamento by re-
sults per incrementare la concorrenza nel 
mercato farmaceutico e dimostrare il valore, 
nonché la convenienza del singolo farmaco; 

- Con Regolamento Regionale 19/02/13 n. 
3 sono state dettate le modalità organizzative 
di distribuzione diretta dei farmaci nonché 
previste misure volte a favorire il ricorso a ta-
le forma di distribuzione, prevedendo peraltro 
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la registrazione dell’attività di erogazione ai 
fini del monitoraggio della spesa farmaceuti-
ca; 

- Quindi, nelle more della ridefinizione 
complessiva della governance farmaceutica, è 
necessario garantire il rispetto del succitato 
Regolamento Regionale e favorire quindi la 
distribuzione diretta,  vigilando sull'applica-
zione della normativa vigente e prevedendo 
opportuni provvedimenti sanzionatori nell'i-
potesi di violazione della stessa; 

- È ancora possibile porre immediatamente 
in essere interventi volti a disporre la riserva 
esclusiva della dispensazione di ulteriori far-
maci inseriti nel PHT in via diretta, con esclu-
sione quindi anche della distribuzione per 
conto (Cons. di Stato, 3594/2014), nonché 
adottare tecnologie innovative per la traccia-
bilità della dispensazione, monitorando le 
prescrizioni di farmaci ad alto costo. 

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato 
impegna il Governo Regionale 

- A dare concreta attuazione alla normativa 
vigente, anche mediante l’adozione di oppor-
tuni provvedimenti finalizzati a garantire il 
ricorso alla distribuzione diretta dei farmaci; 

- A valutare l’opportunità di emanare ulte-
riori atti volti a disporre la riserva esclusiva 
della dispensazione di ulteriori farmaci inseri-
ti nel PHT in via diretta, con esclusione quin-
di anche della distribuzione per conto; 

- A valutare l’opportunità di adottare prov-
vedimenti che garantiscano, anche mediante 
l’uso di tecnologie innovative, la tracciabilità 
della distribuzione; 

- A sollecitare il Governo nazionale, a 
fronte del confronto avuto lo scorso maggio al 
Tavolo sulla governance farmaceutica, a 
prendere atto delle proposte elaborate dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province 
Autonome e a procedere conseguentemente al 
recepimento di tali proposte mediante le op-
portune modifiche normative; 

- A coinvolgere, nella fase di predisposi-
zione degli atti regionali, le figure professio-
nali e le associazioni di categoria interessate, 

anche mediante la costituzione di un apposito 
tavolo di consultazione, in conformità all’art. 
5 D. L. 347/01». 

Invito i presentatori a illustrarla.  
 
CONCA. Attendo le risposte, perché si è 

fatto poco per il contenimento della spesa 
farmaceutica. Ho visto la quadrimestrale del 
2017, che ha fatto registrare un calo, rispetto 
allo stesso periodo del 2016, di circa 6 milioni 
di euro. Tenuto conto che un anno è fatto di 
tre quadrimestri, moltiplicando per tre, arrive-
remmo a 20 milioni di euro.  

Poiché sforiamo la spesa di 250 milioni di 
euro, ritengo che si sia fatto pochissimo, so-
prattutto perché – lo ribadisco – la legge n. 
405/2001 viene disattesa. Non c’è personale, 
perché c’è il blocco assunzionale. Mettiamoci 
dei totem all’interno degli ospedali, utilizzia-
mo la tessera sanitaria. Si continua a non ag-
giornare il prontuario, per esempio, per le go-
nadotropine, per la PMA, che farebbe ridurre 
di un milione di euro il costo che oggi soppor-
tiamo.  

Altri 2 milioni si potrebbero risparmiare, 
sempre in materia farmaceutica, con la can-
nabis terapeutica, se solo si desse avvio ai la-
boratori galenici all’interno delle farmacie ter-
ritoriali e all’utilizzo della tessera sanitaria 
anche all’interno delle farmacie. Come tutte le 
categorie, anche quelle dei medici e dei far-
macisti possono vedere gente poco onesta, 
che magari collude e fa prescrizioni all'insa-
puta dei loro pazienti esenti per reddito, che 
possono anche valere milioni di euro.  

Dobbiamo impegnarci in tal senso, altri-
menti 250 milioni di euro non li recuperiamo 
più, dal programma operativo non usciamo 
più e tutto ciò che oggi può essere extra LEA, 
ma che magari può essere garantito, non riu-
sciremo mai a farlo. Non potremo assumere 
personale. Si tratta, quindi, di un cane che si 
morde la coda.  

Spero che l’assessore abbia nota e mi dica 
che cosa si sta facendo per far sì che il ri-
sparmio sia più cospicuo e corposo.  
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’assessore Negro.  

 
NEGRO, assessore al welfare. Il Governo 

regionale è favorevole alla mozione. È chiaro 
che dobbiamo mettere in campo varie misure 
per cercare di contenere questo squilibrio nel-
la spesa farmaceutica. Lei ricordava prima 
che già un primo risultato, che noi contiamo 
anche di migliorare, quello di circa 6 milioni 
di euro sulla trimestrale, è frutto dell’accordo 
con i farmacisti.  

L’auspicio è che quanto prima si possa 
prevedere l’estensione diretta dei farmaci in 
modo anche da averne la tracciabilità. Ricor-
do che, nel frattempo, collega Conca, in Di-
partimento ci sono diversi tavoli di confronto 
fra le strutture del Dipartimento e i vari attori 
del sistema, proprio per cercare di arrivare in 
tempi brevi a quella riduzione della spesa che 
il Governo in più occasioni ci richiama come 
traguardo e come obiettivo necessario da par-
te del sistema sanitario regionale.  

Ci sono – lo ammettiamo, è inutile nascon-
dersi e, tra l’altro, sono atavici – scompensi 
del sistema. L’augurio è che non solo il Go-
verno, ma anche tutta l’Amministrazione re-
gionale possa concorrere alla riduzione della 
spesa, perché con ciò, come ricordava lei, 
possiamo operare intanto all’occupazione dei 
diversi operatori sanitari di cui oggi il sistema 
soffre.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione. 
È approvata.  
 
Mozione Perrini, Zullo, Congedo, Vento-

la, Manca del 29/06/2016 “Chiusura Pronto 
Soccorso ospedale San Giuseppe Moscati di 
Taranto”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n 3), reca: «Mozione Perrini, Zullo, 
Congedo, Ventola, Manca del 29/06/2016 
“Chiusura Pronto Soccorso ospedale San Giu-
seppe Moscati di Taranto”».  

Ne do lettura: «I Consiglieri Regionali: 
Renato Perrini, Ignazio Zullo, Saverio Con-
gedo, Francesco  Ventola e Luigi Manca 

premesso che: 
La Regione Puglia, adeguandosi alta nor-

mativa nazionale, ha deciso di trasformare gli 
attuali ambulatori in Punto di Primo Interven-
to, strutture a metà tra una guardia medica e 
un Pronto Soccorso. La nuova versione del 
Piano Regionale delle Emergenze prevede la 
chiusura del Pronto Soccorso dell’Ospedale 
San Giuseppe Moscati, che dal 1° luglio sarà 
trasformato proprio in “Punto di Primo inter-
vento” gestito da un solo medico e da sei in-
fermieri. 

Il punto di primo intervento dell’Ospedale 
Moscati diventa un ambulatorio affidato al 
personale del 118 in grado di stabilizzare i 
pazienti e predisporli per il trasferimento pro-
tetto allo stabilimento centrale dell’Ospedale 
Santissima Annunziata di Taranto dove sarà 
collocata la restante parte del personale, prima 
operativo al. Moscati, per rafforzare l'organi-
co. 

Il SS. Annunziata dovrà anche sobbarcarsi 
l’attività del Laboratorio di Analisi e della 
Radiologia dell’Ospedale Nord di Taranto, 
entrambi aperti solo h. 12 con turno antimeri-
diano festivo. A questo si aggiunge che viene 
paventato il trasferimento della degenza car-
diologica presso la Cardiologia del SS. An-
nunziata. 

Considerato che: 
Il ridimensionamento del Pronto Soccorso 

del Moscati certamente penalizzerà l’utenza 
del quartiere Paolo VI e del quartiere Tambu-
ri, quest’ultimo particolarmente colpito dai 
problemi d’inquinamento, ma anche dei Co-
muni di Statte, Montemesola e Crispiano che 
fanno riferimento all’Ospedale Nord per ogni 
tipo di cura d’urgenza anche grazie alla sua 
ubicazione cruciale, facilmente raggiungibile 
in pochi minuti da qualsiasi Comune menzio-
nato. (vedi fig.1) 

Si tratta di un bacino considerevole, pren-
dendo in considerazione i residenti, in oltre 
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100.000 abitanti. È chiaro dunque che con 
questo ridimensionamento l’ospedale Moscati 
non riuscirà a dare una “adeguata assistenza 
nelle aree di cerniera tra province”. 

È risaputo tra l’altro, che durante il periodo 
estivo, l’utenza del pronto soccorso è destina-
ta ad aumentare, quindi esiste un rischio piut-
tosto reale di un “affollamento” del SS. An-
nunziata, che accoglierà non solo l’utenza di 
Taranto ma a questo punto anche di una parte 
della provincia jonica. 

Rilevato che: 
Il problema nodale della sanità tarantina 

resta la carenza del personale negli ospedali. 
Una valutazione questa che per Taranto risul-
ta inaccettabile considerati i disastri sulla sa-
lute umana causati dall’inquinamento ambien-
tale come evidenziano rinomati studi scienti-
fici, uno su tutti quello redatto dall’istituto 
superiore della Sanità, avrebbe bisogno di un 
surplus di medici e infermieri. 

Impegna il Governo regionale 
A rivedere il Piano delle Emergenze di 

questa estate, per ciò che concerne la paventa-
ta chiusura del Pronto Soccorso dell’Ospedale 
San Giuseppe Moscati, e a prevedere un in-
tervento legislativo ad hoc che tenga in consi-
derazione la particolarità sanitaria del territo-
rio di Taranto che non può permettersi ulterio-
ri ridimensionamenti. Segue fig. 1». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
PERRINI. La Regione Puglia, adeguandosi 

alla normativa nazionale, ha deciso di tra-
sformare gli attuali ambulatori in punto di 
primo intervento, struttura a metà tra guardia 
medica e pronto soccorso. La nuova versione 
del Piano regionale dell’emergenza prevede la 
chiusura del pronto soccorso dell’Ospedale 
San Giuseppe Moscati, che dal 1° luglio sarà 
trasformato in punto di primo intervento ge-
stito da un solo medico e da sei infermieri.  

Il punto di primo intervento dell’ospedale 
Moscati diventa ambulatorio affidato al per-
sonale del 118 in grado di stabilizzare il pa-
ziente e predisporlo per il trasferimento pro-

tetto allo stabilimento centrale dell’Ospedale 
SS Annunziata di Taranto, dove sarà collocata 
la restante parte del personale prima operativa 
al Moscati per rafforzare l’organico.  

Il SS Annunziata dovrà anche sobbarcarsi 
l’attività di laboratorio di analisi e della radio-
logia dell’Ospedale Nord di Taranto, entrambi 
aperti solo 12 ore con turno intermeridiano-
festivo. A questo si aggiunge che viene pa-
ventato il trasferimento della degenza cardio-
logica presso la cardiologia del SS Annunzia-
ta.  

Consideriamo che il ridimensionamento 
del pronto soccorso del Moscati certamente 
penalizzerà l’utenza del quartiere Paolo VI e 
del quartiere Tamburi, quest’ultimo partico-
larmente colpito da problemi di inquinamen-
to, ma anche dei Comuni di Statte, Monteme-
sola e Crispiano, che fanno riferimento all'O-
spedale Nord per ogni tipo di cura d’urgenza, 
anche grazie alla sua ubicazione cruciale, fa-
cilmente raggiungibile in pochi minuti da 
qualsiasi Comune menzionato. Si tratta di un 
bacino considerevole, prendendo in conside-
razione i residenti in oltre 100.000 abitanti.  

È chiaro, dunque, che, con questo ridimen-
sionamento, il Moscati non riuscirà a fornire 
un’adeguata assistenza, né sarà in grado di 
svolgere il ruolo di calmiere tra le Province. È 
risaputo, tra l’altro, che durante il periodo 
estivo l’utenza del pronto soccorso è destinata 
ad aumentare. Esiste, quindi, un rischio piut-
tosto reale di sovraffollamento del Ss Annun-
ziata, che non solo accoglierà l’utenza di Ta-
ranto, ma sarà anche punto di raccolta di tutta 
la provincia jonica.  

Il problema notato nella sanità tarantina re-
sta la carenza del personale negli ospedali. Si 
tratta di una valutazione che per Taranto risul-
ta inaccettabile, considerati i disastri sulla sa-
lute umana causati dall’inquinamento ambien-
tale, come evidenziano i rinomati studi scien-
tifici. Uno di questi è stato redatto dall’Istituto 
Superiore di Sanità, per cui avrebbe bisogno 
di medici e infermieri.  

Impegno, quindi, il Governo regionale a 
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rivedere il Piano delle emergenze di quest'e-
state per ciò che concerne la paventata chiusu-
ra del pronto soccorso dell’Ospedale San Giu-
seppe Moscati e a prevedere un intervento le-
gislativo ad hoc che tenga in considerazione 
la particolare sanità del territorio tarantino, 
che non può più permettersi ulteriori ridimen-
sionamenti.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Negro.  
 
NEGRO, assessore al welfare. Caro colle-

ga, il Governo aveva già espresso parere favo-
revole a questa mozione esattamente un anno 
fa, il 5 luglio 2016. Quindi, il giudizio rimane 
confermato. Pur confermando la chiusura del 
pronto soccorso dell’ospedale Moscati, l’ASL 
di Taranto ha già attivato la postazione del 
118, che ci risulta stare regolarmente garan-
tendo il servizio, peraltro, secondo la Direzio-
ne generale da noi interpellata, anche con ot-
timi numeri e con ottime performance.  

Questa è la posizione del Governo.  
 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore. 
 
PERRINI. Questa, caro assessore, è una 

mozione del giugno 2015, di cui stiamo par-
lando oggi, perché lei è una persona perbene e 
si impegna quando le viene portata una pro-
blematica, da persona che vive questo mondo 
della sanità.  

Le voglio dire che su Taranto proprio oggi 
– ve lo dice uno a cui non piace speculare sul-
la sanità, perché è l’unica materia su cui non 
bisogna speculare – in macchina, mi chiama-
va qualche autista del 118. Arrivano con il 
mezzo al SS Annunziata e non hanno le barel-
le per portare le persone dall’ambulanza al 
pronto soccorso del SS Annunziata.  

Secondo me, soprattutto il Presidente Emi-
liano si deve fare un giro a Taranto – tanto 
campagna elettorale non ce n’è – anche in 
maniera anonima, facendo un giro come lo 

faccio io, perché la situazione di Taranto è 
drammatica, soprattutto dopo la chiusura del 
pronto soccorso del Moscati. Adesso il SS 
Annunziata si è imbottigliato in una maniera 
eccezionale. Non si capisce più niente in quel-
la zona.  

Ho allegato una cartina, che è fondamenta-
le. Vedete sulla carta – come me, lo sanno il 
consigliere regionale Pentassuglia e i tarantini 
che conoscono la situazione – che l’ospedale 
Moscati si trova in una posizione facilmente 
raggiungibile da tutti gli altri paesi che sono 
intorno. Il SS Annunziata – se uno non cono-
sce la zona, non riesce a capire di che cosa 
parliamo – si trova al centro della città. Que-
sto significa che la gente, sapendo che c’è an-
che mala informazione – in parte alcuni inter-
venti minori possono andare al Moscati, ma 
gira la voce che sia stato chiuso anche per 
piccole cose – va a finire tutta al SS Annun-
ziata e che, per arrivare al SS Annunziata, 
un’ambulanza impiega mezzora o tre quarti 
d’ora. Il Moscati, invece, che si trova in una 
situazione facilmente raggiungibile, rimane là 
e sta diventando una cattedrale nel deserto.  

Caro assessore, rivediamo questa situazio-
ne. Credo che chi lavora, come lavora lei, 
possa anche sbagliare e possa anche commet-
tere degli errori, ma rivediamo questa situa-
zione. Per esempio, in macchina sono stato 
chiamato da operatori del 118 che hanno que-
ste problematiche.  

Quando, qualche volta, ho parlato con il di-
rettore generale, lui giustamente mi ha detto 
che i numeri sono sempre gli stessi, ed è vero. 
Prima su 100 – faccio un esempio – 60 anda-
vano al SS Annunziata e 40 al Moscati. Ades-
so i 40 che andavano al Moscati vanno tutti al 
SS Annunziata e i tempi di attesa, già molto 
lunghi, sono ancora più lunghi rispetto a pri-
ma.  

I medici e gli infermieri non ce la fanno 
più. Sono stressati. Soprattutto in questo pe-
riodo, con il caldo e con l’incremento delle 
patologie, aumenta anche il flusso al pronto 
soccorso.  
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La invito, pertanto, lei che so essere molto 
vicino a queste problematiche, a farsi un giro, 
magari accompagnato da me. Si renderà conto 
della situazione, che sulla carta è una cosa. Se 
ci facciamo un giro e passiamo dal Moscati, 
vi renderete conto che è diventato una catte-
drale nel deserto, ma facilmente raggiungibi-
le, mentre il SS Annunziata si trova al centro 
della città. Per arrivarci, occorre passare al-
meno 6-7 semafori e c’è una grossa pericolo-
sità per chi deve essere trasportato al pronto 
soccorso.  

Vi ringrazio di aver portato questa mozio-
ne in Consiglio regionale, ma vi ringrazierò 
ancora di più se insieme faremo questo giro, 
senza farci vedere da televisioni o giornali, 
ma di nascosto. Così si renderà conto che 
quello che le sto dicendo è realtà.  

 
PENTASSUGLIA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Vediamo se 

il collega Pentassuglia si aggrega al tour in 
anonimato.  

 
PENTASSUGLIA. Signor Presidente, non 

ho fatto tour fino adesso e non ne farò. 
Nell’ambito delle mie prerogative, farò quelli 
con i NAS o gli organi accertatori, perché 
quello continuo a farlo, avendolo fatto anche 
in passato, da assessore.  

Mi permetto di intervenire chiedendo l'at-
tenzione dell’assessore e, per il suo tramite, 
del Presidente e del Governo regionale sui 
due temi trattati. Intanto non si è dato corso – 
e non c’è alcuna valutazione in merito – a 
quello che si doveva e poteva fare per aiutare 
il Dipartimento del farmaco, distinguendo tra 
farmacia ospedaliera e farmacia territoriale e 
all’enorme risparmio che si può portare a 
compimento rispetto alla discussione di pri-
ma. Mi auguro che qualcuno voglia approfon-
dire il tema e valutare le fustelle false o le 
prescrizioni fatte a gente che quel farmaco 
non lo può assumere e che non ne sa nulla.  

Il secondo punto, assessore, è l'atteggia-

mento paradossale e molto discutibile della 
Direzione dell’ASL di Taranto. Io non so più 
che cosa si deve fare per attenzionare Taranto. 
Le faccio due esempi.  

L’ASL di Taranto continua a dare mobilità 
ad horas. Le altre ASL di Puglia, se non han-
no il cambio del personale, non danno nessu-
na mobilità. È vergognoso quello che sta av-
venendo in questi giorni, in cui si tenta di ac-
corpare o addirittura di chiudere reparti per-
ché non c’è personale per garantire l’h24. Vi 
prego di attenzionare il tema, perché, per 
quanto si denuncino queste situazioni in ter-
mini molto, molto corretti, le cose vanno 
avanti.  

Grida vendetta leggere che non c’è stata 
una valutazione sulla motivazione per cui non 
sia stata attivata l’oncoematologia pediatrica e 
si ricorra ai soldi delle associazioni. È una lo-
devole iniziativa, ma vorrei che approfondi-
ste. Sicuramente dovete chiedere al direttore 
generale e al responsabile del reparto di pe-
diatria i motivi per cui non si sia attivata 
l’oncoematologia pediatrica.  

Adesso tutto il gioco è guerreggiare con 
Lecce e con Bari, per vedere chi è più forte o 
più dritto per avere il medico competente in 
oncoematologia pediatrica, quando in passato 
si è fatto l’accordo con il Policlinico per pre-
parare queste persone. Dalla graduatoria la 
gente è andata via. Perché? Purtroppo, abbia-
mo pochi pediatri e molti scelgono di andare 
sulla libera scelta.  

Basta continuare a fare proclami e a far fa-
re selfie a qualcuno che obiettivamente deve 
dare una mano e svolgere l’attività istituzio-
nale, al di là del denigrare il lavoro trovato o 
quello che si può mettere in campo, ossia 
quello che la politica programma, sulla quale 
programmazione mi auguro si possa control-
lare, perché il nostro potere è quello di indi-
rizzo e di controllo, che queste cose non av-
vengano più.  

Assessore, chiudo, ma ci sarebbe da dire 
tanto. La prego, lo dica al Presidente. Vedete 
voi chi deve fare questa cosa. Non si può con-
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tinuare, nel mese di luglio, a dare mobilità e a 
smobilitare i reparti di un territorio sui quali 
ci siamo sciacquati la bocca. Andrebbe rim-
polpato il personale per l’esubero, per il pen-
sionamento e, soprattutto, per non aver ot-
temperato a tutti gli atti di programmazione 
per il personale e per le deroghe che sono sta-
te date.  

È paradossale e vorrei dire “vergognoso”, 
per alcuni aspetti. Qualcuno non ne parla. Io 
sono molto indignato di quest’attività, perché 
poi c’è la guerra tra poveri, la guerra tra terri-
tori. Manduria parla di Castellaneta, Castella-
neta parla di Martina, Martina parla di Man-
duria e di Taranto. Alla fine sono tutti scoper-
ti, tutti sotto soglia e c’è solo la buona volontà 
del personale, che scoppierà prima o poi. Pri-
ma c’era la scusa del blocco del turnover, per 
cui tutti rimanevano lì. Adesso, con questo 
turbine della mobilità, tutti scappano via.  

Poiché quel territorio disgraziato era e di-
sgraziato rimane, perché non ha nemmeno fi-
gure professionali, e, quando ci sono e hanno 
lavorato per due anni, si sono inventati le pre-
selezioni che hanno messo fuori il personale, 
se pensiamo davvero di fornire delle risposte 
da questo punto di vista, a mio modestissimo 
modo di vedere, stiamo sbagliando. Rischia-
mo che la politica paghi un prezzo pesante ri-
spetto a una scarsa, quasi inesistente, pro-
grammazione, perché si parla per titoli.  

Dopodiché, le passeggiate chi vuole le fac-
cia. I tour si facciano in giro. Tuttavia, prima 
di prendere iniziative come quella sulla gara 
della cucina, la centralizzazione, guardiamo 
quello che è già speso in periferia. Ho saputo 
in uno dei tour, andando, per esempio, a Ca-
stellaneta, ospedale nuovo, che ci sono la cu-
cina nuova e gli spazi per poter mangiare lì. 
Quindi, noi non solo risparmieremmo dei sol-
di, ma ne incasseremmo altri. Questo significa 
fermarsi a riflettere e a parlare compiutamente 
delle questioni.  

Parlo pochissimo di questi temi, ma, quan-
do sento una serie di cose, è bene che ognuno 
dia il suo contributo, non per polemizzare. Il 

mio non vuole essere un intervento per pole-
mizzare – lei mi conosce, assessore – ma 
nemmeno vogliamo essere trattati come por-
tachiavi da management che, onestamente, 
dovrebbero essere attenzionati nella loro atti-
vità, perché hanno una loro autonomia ma de-
vono rispondere a un chiaro indirizzo politico, 
che non c’è.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Negro. 
 
NEGRO, assessore al welfare. Ringrazio i 

colleghi per l’attenzione e gli stimoli che ci 
forniscono. Sono certamente importanti.  

Mi riferisco al collega Perrini. Il Presidente 
e l’assessore è difficile che vengano a sapere 
di tutti questi aspetti puntuali, come le barelle 
che mancano. Se, però, il consigliere del terri-
torio ne è a conoscenza e ci informa, ovvia-
mente noi non solo siamo grati, ma possiamo 
anche concorrere a cercare di risolvere il pro-
blema.  

Mi rendo conto che ci dovrebbe essere 
qualcuno che ha il compito di verificare quel-
le carenze, ma, quando non c’è e l’attenzione 
viene posta dagli amministratori, secondo noi, 
ciò è anche un segnale di attenzione che lo 
stesso fa nei confronti del territorio.  

Per quanto riguarda le osservazioni del col-
lega Pentassuglia, ho preso nota. Caro colle-
ga, le annuncio che informerò il Presidente 
subito e che verrà convocata subito la Dire-
zione generale, perché quell’affermazione è 
strabiliante anche per noi. Consentire il trasfe-
rimento che ha denunciato poco fa, ossia la 
mobilità di personale, laddove peraltro viene 
denunciata una carenza, in un momento parti-
colare come quello che ormai è in atto, quale 
quello feriale, mi sembra una cosa che va ve-
ramente attenzionata.  

Rispetto a questo le siamo grati per il suo 
impegno. Ovviamente, vi informerò entrambi 
sulla situazione, sia quella denunciata dal col-
lega Perrini, sia quella del collega Pentassu-
glia.  
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PRESIDENTE. Con questi ulteriori chia-
rimenti e auspici pongo ai voti la mozione. 

È approvata.  
 
In attesa dell’arrivo dell’assessore alla sa-

nità e Presidente Emiliano, passiamo alla mo-
zione di cui al punto n. 21).  

 
Mozione Gatta, Mennea del 09/11/2016 

“Adeguatezza sismica edifici aperti al pub-
blico” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 21), reca: «Mozione Gatta, Mennea 
del 09/11/2016 “Adeguatezza sismica edifici 
aperti al pubblico”».  

Ne do lettura: «Premesso che: 
- l’Italia è un territorio geologicamente 

giovane e, pertanto, le scosse strutturali di as-
sestamento sono frequenti e spesso molto vio-
lente; 

- oltre il 40% del territorio italiano è a ri-
schio sismico ed almeno 24 milioni di persone 
vivono in zone ad elevato rischio sismico; 

- in Italia l’edilizia storica di vario tipo 
rappresenta il 90% del patrimonio edilizio to-
tale; 

- il 60% degli edifici italiani è stato co-
struito prima del 1974, anno in cui sono entra-
te in vigore le prime norme antisismiche. 

Osservato che 
gli eventi sismici che hanno duramente 

colpito una estesa porzione del centro Italia la 
notte del 24 agosto scorso causando centinaia 
di vittime e che con minore intensità si sono 
continuamente succeduti fino ad oggi, mo-
strandosi particolarmente intensi il giorno 30 
ottobre, hanno rimesso in evidenza la fragilità 
del patrimonio edilizio italiano che non è ade-
guato al fine di resistere a forti scosse, con ciò 
palesandosi l’urgenza e l’improcrastinabilità 
della prevenzione; 

Preso atto che 
gli interventi di ricostruzione e quelli strut-

turali antisismici attuati nel rispetto delle 
norme vigenti garantiscono in occasione di 

eventi sismici, anche intensi, sufficienti con-
dizioni di sicurezza per la popolazione; 

Rilevato che nella legge n°90 del 3 agosto 
2013 di conversione del Decreto-Legge n. 63 
del 4 giugno 2013 è stata introdotta la possibi-
lità di usufruire di una detrazione pari al 65%, 
per un ammontare massimo di 96.000 euro, 
per le spese sostenute per interventi di ado-
zione di misure antisismiche su costruzioni 
che si trovano in zone sismiche ad alta perico-
losità, se adibite ad abitazione principale o ad 
attività produttive e che, ad oggi, tale detra-
zione è prevista fino al 31 dicembre 2016; 

Valutato che 
sulla base di stime effettuate recentemente 

dal Dipartimento della Protezione Civile il 
costo per adeguare sismicamente gli edifici 
privati può variare tra 300 ed 800 /mq; 

Atteso che 
nel 2013, l’OICE, Associazione delle Or-

ganizzazioni di Ingegneria, Architettura e 
Consulenza Tecnico-Economica, ha stimato il 
mercato per questo tipo di interventi in circa 
36 miliardi e che il gettito IVA derivante da-
gli interventi, se adeguatamente incentivati, e 
le tasse pagate da imprese e progettisti po-
trebbero compensare le mancate entrate de-
terminate da misure incentivanti più coraggio-
se e più efficaci; 

Ricordato che 
studi di settore attestano che un solo euro 

investito nell’edilizia produce un indotto di 
3,5 euro con l’interessamento di almeno 56 
categorie come idraulici, elettricisti, autotra-
sportatori e che ogni miliardo investito in edi-
lizia genera 17.000 posti di lavoro; 

Osservato, tuttavia, che 
trattandosi di somme ingenti da erogare per 

una famiglia media, visto anche il periodo di 
crisi, l’incentivo fiscale attivo ad oggi rischia 
di non essere sufficiente a promuovere una 
reale e concreta azione di prevenzione sismi-
ca, in quanto il recupero del 65% della spesa 
avviene in 10 anni e pertanto non risulta suf-
ficiente a promuovere gli interventi di ade-
guamento sismico nelle abitazioni private; 
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Valutato che 
un aumento della detrazione IRPEF al 

100% per interventi di adeguamento antisi-
smico o detrazioni immediate o in tempi più 
ristretti rispetto ai termini attuali potrebbero 
venire incontro alle esigenze delle famiglie e 
fornire maggiori garanzie alle banche per 
l’erogazione di mutui; 

Atteso che 
un’analisi diffusa da Mediobanca, che ha 

rielaborato i dati dello studio “I costi dei ter-
remoti in Italia”, ha calcolato che dal terremo-
to della Valle del Belice del 1968 a quello in 
Emilia del 2012, i costi attualizzati al 2014 
degli eventi hanno raggiunto la somma di 122 
miliardi di euro, e cioè circa 3 miliardi di euro 
l’anno; 

Preso atto 
degli esempi virtuosi dì altri stati stranieri, 

quali ad esempio il Giappone, in cui dal 1967 
esiste un fondo coassicurazione per terremoti, 
attraverso cui le compagnie assicurative pri-
vate che vendono polizze per danni da eventi 
calamitosi, si riassicurano, onde i rischi ven-
gono ripartiti tra Governo e compagnie assi-
curative; 

Considerate 
le difficoltà dello Stato a reperire le risorse 

necessarie alla ricostruzione ed i limiti impo-
sti dall’Unione Europea, che ad oggi pare di-
sponibile a concedere una flessibilità nel defi-
cit ‘una tantum’ per le spese legate all'emer-
genza, ma non a consentire di scorporare dal 
deficit un progetto pluriennale di messa in si-
curezza, come proposto dal Governo con il 
recente annuncio del progetto “Casa Italia”; 

Osservato che 
nel 2016 i soldi stanziati per la prevenzione 

del rischio sismico in Italia sono stati pari a 
44 milioni di euro, un terzo dei 145 milioni 
già spalmati lo scorso anno tra 3.800 Comuni, 
pari a solo 11 mila euro a comune; 

Valutato che 
un aumento del ricorso alle assicurazioni 

garantirebbe un sollievo per le casse dello 
Stato ed una garanzia di ricostruzione per i 

cittadini, con un peso economico stimato da 
ANIA, intorno ai 75 euro l’anno, con varia-
zioni in base all’area sismica per un massimo 
di 91 euro all’anno; 

Rilevato che 
una larga parte del territorio europeo, in 

particolare l’area sud orientale del continente, 
è ad elevato rischio sismico, ma che nella 
programmazione dei fondi strutturali europei 
ad oggi sono previste risorse solo per la rea-
lizzazione di interventi per la prevenzione del 
rischio sismico limitatamente ad edifici pub-
blici e al patrimonio edilizio scolastico e non 
risulta alcuna voce specifica, destinata al rischio 
sismico nei fondi POR-CREO-FESR, alcun 
programma e soprattutto alcuna programmazio-
ne ed alcuna politica europea in materia; 

Premesso, altresì, che: 
- sulla base delle Ordinanze del Capo Di-

partimento della Protezione Civile dall’anno 
2010 al 2016, attuative della legge 24 giugno 
2009, n. 77, la Regione Puglia ha concesso 
contributi volti alla mitigazione del rischio si-
smico, in particolare riguardanti gli studi di 
microzonazione sismica del territorio e analisi 
della Condizione Limite dell’Emergenza, 
nonché per la realizzazione di interventi strut-
turali sugli edifici sia privati che pubblici stra-
tegici, aventi rilievo fondamentale per le fina-
lità di protezione civile, e rilevanti in relazio-
ne alle conseguenze di un collasso, per un to-
tale di € 38.870.152,29; 

- le succitate Ordinanze prevedono la ridu-
zione del rischio sismico sugli edifici attra-
verso 3 livelli di intervento (rafforzamento lo-
cale, miglioramento sismico, demolizione e 
ricostruzione degli edifici), corrispondenti ad 
altrettanti livelli crescenti di contribuzione (ri-
spettivamente, fino a 20.000 €, fino a 30.000 
€ e fino a 40.000 €); 

- con Deliberazione della Giunta Regionale 
n°1164 del 26.07.2016 sono state approvate le 
“Linee Guida relative all’attribuzione dei con-
tributi per interventi di rafforzamento locale o 
miglioramento sismico o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione di edifici privati” 
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ai fini dell’assegnazione di contributi per gli 
edifici privati di cui all’art. 2, comma 1, lett. 
c) dell’Ordinanza del Capo Dipartimento del-
la protezione Civile n°293/2015; 

- con Determinazione del Dirigente della 
Sezione Scuola, Università e Ricerca n°68 del 
27 novembre 2015 è stato approvato il “Piano 
degli interventi di adeguamento strutturale e 
antisismico o di nuova edificazione degli edi-
fici scolastici di proprietà pubblica”; 

Ricordato che con la Deliberazione di 
Giunta Regionale n° 1214 del 31 maggio 
2011 (O.P.C.M. N° 3274/03 – D.P.C.M. N° 
3685/03 – D.G.R. N° 153/04 – Allegato 2 – 
D.M. 14.01.2008, Punto 2.4.2 (Classi 111-
1V) – Individuazione degli “Edifici di interes-
se strategico e opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume 
rilievo fondamentale per le finalità di prote-
zione civile” e degli “Edifici e opere infra-
strutturali che possono assumere rilevanza in 
relazione alle conseguenze di un eventuale 
collasso”), si adottavano gli elenchi aggiornati 
delle tipologie degli edifici e delle opere in-
frastrutturali definiti di interesse strategico per 
le finalità di protezione civile e di quelli rile-
vanti in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso; 

Tutto ciò premesso, 
impegna il Consiglio regionale 

1) a censire l’adeguatezza sismica delle 
strutture strategiche presenti in Puglia, pub-
bliche o aperte al pubblico; 

2) a favorire, anche attraverso l’impegno di 
risorse economiche, la verifica della loro ade-
guatezza alla normativa antisismica; 

3) a intervenire presso il Governo affinché 
valuti la possibilità di: 

a. ridurre l’IVA al 4% per gli interventi 
strutturali antisismici che comprendano anche 
la completa demolizione e ricostruzione; 

b. aumentare la detrazione dal 65 al 100% 
per le sole spese legate agli interventi struttu-
rali finalizzati all’adeguamento antisismico 
valutando, al contempo, un aumento della 
spesa detraibile; 

c. rendere flessibili i tempi di rientro delle 
detrazioni rispetto ai redditi personali, alla 
spesa dell’intervento ed all’età del contribuen-
te; 

d. estendere la detrazione anche agli im-
mobili che non sono classificati come prima 
casa; 

e. prevedere, cogliendo l’opportunità dell'at-
tuale condizione favorevole del credito, la 
possibilità di concedere agevolazioni econo-
miche per il pagamento degli interessi sui mu-
tui; 

4) a farsi carico di promuovere, con la col-
laborazione delle altre Regioni italiane e dei 
membri del Parlamento europeo, una politica 
di prevenzione nella nuova programmazione 
europea, con l’assegnazione di fondi struttura-
li per la prevenzione del rischio sismico; 

5) a valutare la possibilità, in funzione del 
fabbisogno emergente dal nuovo bando 
sull’adeguamento sismico degli edifici privati, 
che sarà emanato entro la fine del 2016, di 
implementare le risorse messe a disposizione 
dalla Protezione Civile Nazionale; 

6) a valutare la possibilità di aumentare, 
tramite deliberazione della Giunta regionale, 
la percentuale di verifiche previste dalla nor-
mativa vigente in materia di adeguatezza si-
smica degli edifici pubblici; 

7) a sostenere le iniziative nazionali a favo-
re dell’introduzione della certificazione si-
smica dell’edificio». 

Invito i presentatori a illustrarla.  
 
GATTA. Assessore Giannini, la mozione, 

che porta la mia firma unitamente a quella del 
collega Mennea, che non vedo in Aula, ma 
con il quale avevo già concordato di poterla 
discutere questa mattina, ha a oggetto una se-
rie di auspicati provvedimenti per favorire 
l’adeguatezza sismica alla luce degli eventi 
sismici che hanno funestato soprattutto il cen-
tro della penisola fino al mese di settembre 
scorso.  

Non so chi di voi abbia avuto la ventura di 
recarsi nelle zone terremotate. Vi posso ga-
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rantire, io che sono stato appena domenica 
scorsa a Norcia, che vederle dal vivo è 
tutt’altra cosa che vederle dalla televisione. 
Produce un senso di amarezza, di scoramento, 
di devastazione interiore, di fronte non soltan-
to al patrimonio edilizio, che è così fragile a 
livello nazionale, ma anche alla disperazione 
tangibile, palpabile, plastica delle persone che 
si sono trovate, da un giorno all’altro, senza 
un tetto sotto il quale poter condurre la pro-
pria vita e che sono state costrette a trasferi-
re i propri affetti, i propri effetti personali e 
tutto ciò che avevano preso nei container in 
attesa che si possa dar luogo a un’auspicata 
ricostruzione che, per la verità, tarda a veni-
re.  

Con questa mozione, che lei avrà la bontà 
di leggere e che io, per evitare stucchevoli 
perdite di tempo, mi risparmio dal leggere in-
tegralmente, che cosa chiediamo? Chiediamo 
che si voti perché il Consiglio regionale possa 
chiedere il censimento dell’adeguatezza si-
smica delle strutture strategiche presenti in 
Puglia, pubbliche o aperte al pubblico. Mi ri-
ferisco prevalentemente alle scuole e a tutti 
gli edifici pubblici.  

Si tratta di favorire, anche attraverso 
l’impegno di risorse economiche, la verifica 
della loro adeguatezza alla normativa antisi-
smica e intervenire presso il Governo per una 
serie di incentivi di natura economica.  

Innanzitutto si tratta di ridurre l’IVA al 4 
per cento per gli interventi strutturali antisi-
smici che comprendano anche la completa 
demolizione, o comunque la ricostruzione; 
aumentare la detrazione dal 65 al 100 per cen-
to per le sole spese legate agli interventi strut-
turali finalizzati all’adeguamento sismico e un 
aumento della spesa detraibile; rendere flessi-
bili i tempi di rientro delle detrazioni rispetto 
ai redditi personali, alla spesa dell’intervento 
e all’età del contribuente; estendere la detra-
zione anche agli immobili che non rientrino 
nella categoria e nella platea degli immobili 
qualificati come prima casa, come prima abi-
tazione; e prevedere anche la possibilità di 

concedere agevolazioni economiche per il pa-
gamento degli interessi sui mutui.  

Cos’altro chiediamo? Chiediamo che ci si 
faccia carico di promuovere, con la collabora-
zione delle altre Regioni italiane e dei membri 
del Parlamento europeo, che è bipartisan e si 
è già impegnato in questo senso, a far sì che 
venga attuata una politica di prevenzione nel-
la nuova programmazione europea, con l'as-
segnazione di fondi strutturali, per dar luogo 
alla prevenzione seria del rischio sismico.  

Chiediamo di valutare anche la possibilità 
che sia emanato – avrebbe dovuto essere 
emanato entro la fine del 2016; adesso dovrei 
dire del 2017, perché questa mozione, datata 
novembre 2016, la discutiamo ormai dopo ol-
tre sei mesi – un bando sull’adeguamento si-
smico degli edifici privati e la possibilità di 
aumentare la percentuale di verifiche previste 
dalla normativa vigente in materia di adegua-
tezza sismica degli edifici pubblici.  

Per ultimo, ma non ultimo, chiediamo di 
sostenere anche le iniziative nazionali a favo-
re dell’introduzione della certificazione si-
smica dell’edificio.  

Chiediamo tutta una serie di provvedimenti 
in tema di prevenzione. Se è vero che uno dei 
princìpi cardine della nostra economia è che 
prevenire è meglio che curare, credo che non 
si debba attendere – lo dico con i debiti scon-
giuri – un ulteriore evento drammatico sismi-
co per poter riaffrontare questo tema.  

Si tratta di un tema – ripeto – che con il 
collega Mennea abbiamo ampiamente discus-
so e approfondito. Abbiamo cercato di dar vi-
ta a una mozione che insieme contemperasse 
e coniugasse aspetti di natura economica con 
aspetti di natura tecnico-ingegneristica, sui 
quali credo e spero che oggi il Consiglio vo-
glia esprimere la propria approvazione una-
nime, previo parere favorevole del Governo e 
suo, assessore.  

 
MENNEA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
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MENNEA. Signor Presidente, vorrei solo 
per ribadire l’importanza di questa mozione, 
che porta la firma mia e del collega Gatta, il 
quale è stato abbastanza esaustivo nell'espor-
la. Soprattutto abbiamo condiviso le motiva-
zioni, perché ci siamo occupati recentemente 
di emergenza e, quindi, ci siamo ritrovati a di-
scutere di quelle, in particolar modo.  

Io credo, invece, che la strategia di questo 
Consiglio debba cambiare e che debba punta-
re soprattutto a rafforzare la parte che riguar-
da la prevenzione e la cultura della preven-
zione. Abbiamo iniziato a farlo nell’ambito 
della protezione civile, con l’ottimo lavoro 
che stiamo svolgendo con l’assessore delegato 
alla Protezione civile, il Vicepresidente Anto-
nio Nunziante.  

Stiamo accelerando questa fase, che fa as-
sumere più consapevolezza anche agli ammi-
nistratori locali. Non dimentichiamo che colo-
ro i quali devono vigilare, monitorare, inter-
venire e incentivare la cultura della preven-
zione sono gli amministratori locali, in parti-
colar modo, in generale.  

Per quanto riguarda il particolare, l’aspetto 
sismico, il pericolo di terremoto, sappiamo 
bene che il patrimonio immobiliare pugliese è 
in gran parte vetusto. Da un lato, bisogna in-
centivare i privati a mettere in sicurezza que-
sti immobili, dall’altro ci dobbiamo fare cari-
co di trovare anche le risorse per poter mette-
re in sicurezza gli edifici pubblici. Mi riferi-
sco alle scuole e a tutti quei luoghi dove quo-
tidianamente vivono le persone, i pugliesi.  

Prendere coscienza di questo tema credo 
sia molto importante, ma non deve finire co-
me un’enunciazione. Deve tradursi, invece, in 
un’iniziativa, che deve trovare come risposta 
degli atti amministrativi, degli atti legislativi, 
ma anche dei fondi che dobbiamo destinare 
per attivare questo processo di messa in sicu-
rezza del territorio.  

Credo che la prevenzione, come ha detto 
bene il collega Gatta, abbia dei costi sicura-
mente inferiori rispetto ai costi di intervento 
di emergenza e di recupero. È anche su questo 

che dobbiamo caratterizzare, se approviamo 
all’unanimità questa mozione, come credo e 
spero, il prossimo bilancio, che deve avere 
all’interno questo tipo di caratterizzazione.  

Invito, pertanto, i colleghi a sostenere que-
sta mozione e a votarla e mi riservo di inter-
venire dopo aver ascoltato l’intervento dell'as-
sessore.  

 
GATTA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
GATTA. Signor Presidente, aggiungo sol-

tanto una cosa all’illustrazione del collega 
Mennea. Credo che sia, anche a sua memoria, 
Presidente Loizzo, quanto convenuto in occa-
sione di una conferenza dei Presidenti dei 
Consigli regionali all’indomani – ahimè – di 
quel funesto evento sismico che devastò 
l’Italia centrale.  

Si convenne in quella sede – lei fu presen-
te, poi la sostituii io alla seduta successiva – 
che tutte le Regioni avrebbero dovuto appro-
vare mozioni di questo tenore per dare più 
forza a un provvedimento che fosse univoca-
mente portato all’attenzione del Governo.  

Noi non abbiamo fatto altro che trasfonde-
re, arricchendoli di contenuti, quella sensibili-
tà e quel modo di intendere le cose in osse-
quio alla cultura della prevenzione. Quindi, 
oggi sostanzialmente seguiamo un filone cul-
turale che è nato già a Roma in occasione di 
un incontro con tutte le Presidenze dei Consi-
gli regionali.  

Volevo dirlo perché anche l’assessore 
Giannini ne tenesse debito conto. Non è una 
cosa che nasce e muore qui soltanto in Puglia, 
ma che raccorda tutte le Regioni che su que-
sto tema hanno avuto modo e luogo per in-
contrarsi per poter trovare le soluzioni più 
congeniali acché non abbiano più a ripetersi 
fenomeni come quello, non ci sia più – ahimè 
– uno spargimento di sangue e di vite umane e 
il patrimonio edilizio nazionale, così fragile, 
possa essere in futuro preservato, assieme ai 
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monumenti che rendono meravigliosa la no-
stra Italia e la nostra Puglia.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Giannini.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Signor Presidente, naturalmente 
il tema è di quelli impegnativi, soprattutto dal 
punto di vista economico-finanziario, non sol-
tanto per la Regione, ma anche per il Governo 
italiano, per lo Stato italiano, viste l'imponen-
za del fenomeno e l’esiguità di risorse che 
vengono messe a disposizione non solo per 
operare l’adeguamento degli edifici strategici 
e pubblici all’antisismica, ma anche per svol-
gere quell’attività di prevenzione di cui parla-
va il consigliere Gatta, che passa anche attra-
verso altri settori di intervento.  

Mi viene da richiamare, per esempio, gli 
interventi di rigenerazione urbana finanziati 
anche con il bando pubblicato dalla Regione 
Puglia, perché quelle sono anche le occasioni 
di intervento per porre rimedio a una carenza 
cronica di risorse. La nostra parte l’abbiamo 
fatta.  

In linea di principio dico subito che sono 
d’accordo sulla mozione, che è una mozione 
meritevole di essere approvata dal Consiglio, 
e che faremo quello che è nelle nostre corde 
per stimolare il Governo.  

Si tratta di un’impresa certamente difficile, 
perché insieme a questo tema vorrei richiama-
re il discorso relativo al rischio idrogeologico, 
che vede un fabbisogno di circa 30 miliardi e 
una disponibilità molto, molto inferiore ri-
spetto alle necessità. La Puglia, con 2,5 mi-
liardi di fabbisogno, si è vista assegnare un 
budget di 112 milioni, che abbiamo provvedu-
to a distribuire.  

Non siamo stati fermi, visto che abbiamo 
finanziato negli anni interventi sugli edifici 
strategici e sugli edifici privati. Fa bene il col-
lega Mennea a ricordare che l’onere di prov-
vedere è in capo ai proprietari degli edifici, 
delle strutture.  

Noi abbiamo finanziato 27.183.000 euro 
per 25 interventi su edifici strategici e circa 
6,5 milioni per gli edifici privati.  

Con riguardo alle risorse economiche già 
previste nel POR 2014-2020 – faccio un po’ il 
ruffiano – forse avevamo tenuto conto dello 
stimolo che veniva dalla mozione. Nel POR 
2014-2020 è prevista una dotazione di circa 
30 milioni per provvedere a queste incomben-
ze. Insieme dobbiamo poi affrontare il ragio-
namento in sede di approvazione del bilancio, 
perché temi come questo, come il rischio 
idrogeologico e il rischio idraulico, costitui-
scono un impegno prioritario della Regione 
non solo per salvaguardare le vite umane, ma 
anche per salvaguardare e preservare il patri-
monio costituito dal nostro territorio.  

Quindi, sono d’accordo perché la mozione 
venga approvata.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Liviano D’Arcangelo del 14/2/2017 

“Vertenza Teleperformance Taranto” 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 29), reca: «Mozione Liviano D'Ar-
cangelo del 14/02/2017 “Vertenza Teleper-
formance Taranto”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

premesso che: 
nella nostra città e nella provincia di Ta-

ranto, la seconda impresa produttiva per nu-
mero di occupati dopo l’ILVA è la società Te-
leperformance, il call center francese con se-
de operativa nel quartiere Paolo VI, che im-
piega circa 1500 lavoratori assunti a tempo 
indeterminato e più di 1000 cosiddetti “atipi-
ci”, con contratti di lavoro a progetto e con-
tratti di somministrazione. A Taranto operano 
anche altre attività di assistenza telefonica di 
altre importanti aziende private (Tim, etc.), 
con l’impiego di ulteriori centinaia di lavora-
tori. Teleperformance e le altre aziende di 
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“call center” o “customer care”, hanno fra i 
committenti aziende di notevole rilevanza na-
zionale ed internazionale che, per diverse ra-
gioni, hanno anche un forte legame con il no-
stro territorio, oltre che committenti importan-
ti aziende pubbliche; 

negli anni scorsi, al fine di scongiurare gli 
esuberi dichiarati nell’ottobre del 2012 e tute-
lare il sito tarantino, Teleperformance ha usu-
fruito di un accordo sindacale che determina-
va un abbattimento deI 12% sul costo del la-
voro, grazie al demansionamento dei lavora-
tori (Legge 223 del 1991 sui licenziamenti). 

Considerato che: 
 - le rappresentanze sindacali unitarie di 

Teleperformance hanno più volte ribadito, an-
che a seguito dello sciopero nazionale del set-
tore delle Telecomunicazioni dello scorso 1° 
Febbraio 2017, che un mancato intervento po-
litico-legislativo sul settore potrà trascinare 
Teleperformance e le altre aziende similari in 
una nuova crisi ancor più grave e senza pro-
spettive, molto simile a quella che ha portato 
a Dicembre 2016 al licenziamento di oltre 
1600 lavoratori di “Almaviva” nella sede di 
Roma. 

- il Consiglio Comunale di Taranto è sem-
pre stato vicino a questi lavoratori, sostenen-
done le ragioni e prodigandosi per facilitare i 
rapporti con i diversi rappresentanti istituzio-
nali della Regione Puglia, del Parlamento e 
del Governo nazionale; tali attività impiegano 
donne ed uomini con elevata scolarità e pro-
fessionalità, in un settore di innovazione e 
sviluppo, che necessita anche di miglioramen-
ti ed innovazione, per il territorio e per il si-
stema Paese più in generale; 

- in un territorio così colpito dalla crisi 
economica, in cui il futuro diventa ogni gior-
no più incerto per l’ILVA ed il suo indotto e 
per tante altre attività produttive locali, non 
possiamo assistere inermi alla perdita di red-
dito e lavoro per tantissime persone; attual-
mente le proposte in campo ipotizzano la riso-
luzione della vertenza di Teleperformance con 
una riduzione generalizzata dell’orario di la-

voro e degli stipendi dei dipendenti, oppure 
applicando tutte le norme del “Jobs Act” an-
che ai vecchi assunti, consentendo l’accesso 
ai dati individuali del lavoratore per misurare 
la produttività anche con finalità meramente 
punitive o disciplinari. 

Il Consiglio Regionale della Puglia, tanto 
premesso e considerato, sostenendo le ragioni 
del lavoro e della buona impresa, al fianco dei 
lavoratori di Teleperformance e dei call cen-
ter di Taranto 

impegna 
il Presidente della Regione Puglia, il Con-

siglio Regionale, i Parlamentari, il Governo 
nazionale, al fine di sollecitare ed intervenire 
presso ASSTEL CONFINDUSTRIA (asso-
ciazione di categoria che, nel sistema di Con-
findustria, rappresenta le imprese della tecno-
logia dell’informazione esercenti servizi di te-
lecomunicazione fissa e mobile) al positivo 
rinnovo del CCNL di settore, scaduto da oltre 
due anni e di introdurre regole chiare, defini-
tive ed utili alla tutela e qualità del lavoro nel 
delicato settore in oggetto per: 

- scongiurare selvagge delocalizzazioni; 
- eliminare le gare fondate prioritariamente 

sul prezzo più basso;  
- rendere effettiva la clausola sociale nei 

cambi di appalto;  
- la qualificazione delle imprese attraverso 

il cosiddetto bollino blu; 
- sostenere l’impresa responsabile in ac-

cordo con la rappresentanza del lavoro. 
Questioni ad oggi ancora irrisolte e che 

possono condurre alla perdita di migliaia di 
posti di lavoro nel settore del “customer care” 
e in quello della “rete telefonica”». 

So che la vertenza ha avuto già un'evolu-
zione. Tuttavia, se il collega ritiene di volerla 
discutere, ne ha facoltà.  

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
LIVIANO D’ARCANGELO. Signor Pre-

sidente, sicuramente la vertenza ha avuto 
un’evoluzione, ma non rispetto a quanto ri-
chiesto all’interno di questa mozione. Con 



Atti consiliari della Regione Puglia –  27  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

questa mozione, sostanzialmente, di concerto 
con i sindacati di Teleperformance e con la 
governance di Teleperformance, chiediamo 
alla Regione Puglia di farsi da tramite con il 
Governo nazionale e con Confindustria per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di 
lavoro di settore, scaduto ormai da oltre due 
anni e mezzo – erano due anni a febbraio, 
quando abbiamo presentato questa mozione –, 
affinché si introducano regole chiare e defini-
tive finalizzate alla tutela e alla qualità del la-
voro nel settore in oggetto, allo scopo di 
scongiurare delocalizzazioni selvagge.  

Sapete bene che il mercato in cui opera Te-
leperformance si presta veramente a contratti 
assolutamente fuori dalla normativa e dalle 
regole, con delocalizzazioni spesso selvagge. 
A nessuno sfugge come spesso questi luoghi 
di lavoro siano individuati e siti all’interno di 
sottoscala di palazzi o di posti ameni, con pa-
ghe assolutamente irrisorie (2,50 euro, per 
esempio, in alcune circostanze).  

Chiediamo di eliminare le gare fondate 
prioritariamente sul prezzo più basso, rendere 
effettiva la clausola sociale nei cambi di ap-
palto, proporre la qualificazione delle imprese 
attraverso il cosiddetto “bollettino blu” e so-
stenere l’impresa responsabile, in accordo con 
le rappresentanze del lavoro.  

Chiediamo, sostanzialmente, al Presidente 
della Regione e al Governo regionale di farsi 
da tramite nei confronti del Governo e di 
Confindustria perché si provveda a un positi-
vo rinnovo del contratto di lavoro che rispetti 
le cose appena indicate.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Leo.  
 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Signor Presidente, siamo assolutamente 
d’accordo con la mozione del collega Liviano 
D’Arcangelo. Noi abbiamo costituito un tavo-
lo su Teleperformance, attraverso la nostra 
task force. Ovviamente, si tratta di una ver-
tenza molto importante. È ovvio ed è chiaro, 

quindi, che stiamo anche cercando di interlo-
quire con il Governo nazionale. Pertanto, 
siamo non solo da stimolo, ma stiamo anche 
cercando di condividere le preoccupazioni del 
consigliere Liviano. Stiamo portando avanti 
questa iniziativa.  

Stiamo assolutamente seguendo la questio-
ne e continueremo, ovviamente, a sollecitare 
il Ministero sia per il rinnovo del contratto, 
sia per quanto riguarda la crisi occupazionale, 
perché c’è anche questo problema. Ho già ri-
sposto in Consiglio regionale. Siamo assolu-
tamente d’accordo.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione. 
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione De Leonardis del 30/05/2017 

“Richiesta intervento diretto del Governo 
nazionale per superare l’ostruzionismo del-
la Regione Molise e sbloccare i lavori per il 
raddoppio della tratta ferroviaria Termoli-
Lesina”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 57), reca: «Mozione De Leonardis 
del 30/05/2017 “Richiesta intervento diretto 
del Governo nazionale per superare l'ostru-
zionismo della Regione Molise e sbloccare i 
lavori per il raddoppio della tratta ferroviaria 
Termoli-Lesina”».  

Ne do lettura: «Premesso che 
Il tratto ferroviario Termoli-Lesina della 

linea Pescara-Bari, che interessa le Regioni 
Molise e Puglia, è l’unico tratto a binario 
semplice della Direttrice ferroviaria Adriatica 
Bologna-Lecce, e si estende per 33 chilometri 
circa; 

Il binario unico rappresenta un freno 
enorme ai collegamenti ferroviari tra Nord e 
Sud Italia lungo la Direttrice Adriatica, e pe-
nalizza anche gli ingenti investimenti nell'Alta 
Capacità e Velocità, necessari per moderniz-
zare le infrastrutture, limitare i disagi per la 
numerosa utenza e favorire l’economia e lo 
sviluppo delle regioni meridionali interessate; 
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Da anni sono allo studio ipotesi progettuali 
per raddoppiare il binario lungo la tratta inte-
ressata, puntualmente vanificate dall'atteg-
giamento ostruzionistico manifestato dalla 
Regione Molise; 

Con il Codice CUP J71H92000000007, 
sottoscritto dalla Regione Puglia, il Governo 
ha inserito tra gli interventi infrastrutturali da 
realizzare in via prioritaria, attraverso i Con-
tratti Istituzionali di Sviluppo, un nuovo trac-
ciato per il raddoppio della tratta Termoli-
Lesina, con una parte in affiancamento (rela-
tiva alle tratte da Termoli a Campomarino e 
da Ripalta a Lesina) e una parte in variante 
(nella tratta da Campomarino a Ripalta, ove 
attualmente la ferrovia procede parallela alla 
costa). L’intervento così ipotizzato elimine-
rebbe finalmente l’ultima strettoia su tale per-
corso, di riconosciuta rilevanza strategica, sia 
per il trasporto viaggiatori che trasporto mer-
ci, e permetterebbe l’aumento della velocità 
massima – con relativa riduzione dei tempi di 
percorrenza – e della capacità della linea. An-
cora, la prevista sopraelevazione della linea 
ferroviaria in corrispondenza della piana allu-
vionale del Fortore, consentirebbe di garantire 
la sicurezza e regolarità dell’esercizio ferro-
viario anche in caso di esondazione del fiume 
(evento che negli ultimi anni si è ripetuto con 
allarmante ciclicità, determinando ogni volta 
gravi danni alle infrastrutture, compresa quel-
la ferroviaria); 

Il costo per il primo stralcio dell'intervento, 
inizialmente valutato in 106 milioni di euro, 
era interamente finanziato, così come era stato 
definito nei dettagli sia l’ente attuatore, Rete 
Ferroviaria Italiana, che il cronoprogramma: 
progettazione definitiva il 1 agosto 2015, pro-
gettazione esecutiva il 5 agosto 2018, esecu-
zione dei lavori il 1° agosto 2019, collaudo il 
6 giugno 2022, chiusura intervento entro il 3 
dicembre 2022; 

La Regione Molise, invece, ha espresso 
forti critiche al progetto di raddoppio della 
tratta ferroviaria Termoli-Lesina e ha chiesto 
e ottenuto da RFI l’inserimento di una pre-

scrizione nella delibera CIPE che approvava il 
progetto stesso, ritenendo le opere previste 
‘invasive e imponenti’ e atte a ‘deturpare in 
maniera sensibile un territorio a vocazione tu-
ristica’. Da qui l’esigenza di considerare nel 
progetto preliminare una modifica che preve-
desse all’altezza di Campomarino l'elimina-
zione del viadotto e il trasferimento dei binari 
dalla costa all’interno, utilizzando una galleria 
naturale di due chilometri circa e una artificia-
le di 900 metri; 

Rete Ferroviaria Italiana ha valutato e re-
spinto questa ipotesi, perché comporrebbe un 
aumento dei costi di circa 150 milioni di euro 
rispetto al progetto iniziale, portando l'impe-
gno finale a 700 milioni contro i 549 previsti, 
e anche e soprattutto il riavvio ex-novo del 
complesso iter procedurale, con un ulteriore 
slittamento e prolungamento dei tempi di rea-
lizzazione di parecchi anni rispetto al crono 
programma precedentemente indicato. 

Considerato che 
Il 2 aprile 2014 si era riunita presso la sede 

del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 
per iniziativa dell’allora Ministro Maurizio 
Lupi, la task torce approntata per monitorare 
gli interventi della linea Alta Capacità Bari-
Napoli, e per definire i tempi per l'approva-
zione del progetto e la conseguente apertura 
del cantiere per il raddoppio della linea ferro-
viaria Termoli-Lesina; 

Per quando riguarda la dorsale adriatica, in 
quell’incontro – presente anche l’assessore al-
le Infrastrutture e Trasporti della Regione Pu-
glia Giovanni Giannini – preso atto del per-
manente dissenso della Regione Molise in 
merito al tracciato previsto dal progetto così 
come approvato dal Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, si era deciso di porre un ter-
mine ultimativo alla Regione Mouse (il suc-
cessivo 22 aprile), e in caso di reiterato parere 
negativo, di procedere con la procedura previ-
sta dall’art. 165 del Codice degli Appalti, che 
si conclude con l’emanazione del decreto di 
approvazione da parte del Presidente della 
Repubblica; 
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Tutto questo sembra non essere avvenuto, 
e tuttora permane uno stallo che non solo iso-
la ed emargina le regioni meridionali rispetto 
al resto d’Italia, ma alimenta anche ulteriori 
pesanti incognite sulla sicurezza per i passeg-
geri (il primo maggio scorso proprio una ro-
taia rotta tra Campomarino e Chieuti ha man-
dato la circolazione ferroviaria in tilt per ore e 
ha rischiato di produrre una tragedia, in una 
regione già profondamente scossa e turbata 
dal terribile incidente ferroviario della scorsa 
estate). 

Alla luce di quanto appena premesso e 
considerato, allora, il Consiglio Regionale 

impegna 
Il Presidente Michele Emiliano e la Giunta 

a sollecitare il Ministro delle Infrastrutture e 
Trasporti Graziano Delrio e il Presidente dei 
Consiglio dei Ministri Claudio Gentiloni per-
ché mettano in atto tutte le procedure previste 
dalle leggi e normative vigenti per superare 
l’ostruzione e il permanente veto della Regio-
ne Molise rispetto al progetto di raddoppio 
della tratta ferroviaria Termoli-Lesina, per ga-
rantire l’inizio dei lavori, non perdere i finan-
ziamenti e garantire al Mezzogiorno d’Italia 
collegamenti all’altezza dei tempi e delle esi-
genze di milioni di passeggeri. L’intervento 
diretto sarebbe determinato e legittimato dalla 
pretestuosità delle argomentazioni addotte, 
dall’aumento esponenziale dei costi e dallo 
slittamento inaccettabile dei tempi di realizza-
zione che le variazioni richieste (bocciate dal 
soggetto attuatore) comporterebbero». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
DE LEONARDIS. Signor Presidente, vo-

glio parlare qui, se i colleghi me lo consento-
no, della richiesta da fare al Governo naziona-
le per il raddoppio del binario della Termoli-
Lesina. Come voi tutti immagino saprete, il 
tratto ferroviario Termoli-Lesina, quello che 
collega la fascia adriatica, la Puglia, con il re-
sto d’Italia e, quindi, con l’Europa, è a binario 
unico. Questo, naturalmente, crea una serie di 
disagi importantissimi per la nostra Regione, 

che, di fatto, viene penalizzata fortemente nel 
raggiungimento dei territori a nord per quanto 
riguarda il trasporto non solo delle persone, 
ma anche e soprattutto delle merci e dei pro-
dotti. Ciò crea notevoli problemi.  

Nonostante questo, grazie all’impegno co-
mune, è stato stipulato un contratto istituzio-
nale di sviluppo per il raddoppio della Termo-
li-Lesina, che prevede una parte in affianca-
mento, da Termoli a Campomarino e da Ri-
palta a Lesina, e una parte in variante, nel trat-
to che va da Campomarino a Ripalta. Questo, 
naturalmente, consentirebbe un aumento della 
velocità e una riduzione dei tempi di percor-
renza.  

Questo progetto prevede anche una soprae-
levazione della linea ferroviaria in corrispon-
denza della Piana del Fortore, dove avvengo-
no spesso delle alluvioni. Quindi, si supere-
rebbe anche questo problema.  

Il progetto, che inizialmente era stato valu-
tato per 106 milioni, trova sempre le critiche 
forti della Regione Molise, che ha chiesto e 
ottenuto da Rete Ferroviaria Italiana l'inseri-
mento di una prescrizione nella delibera del 
CIPE. Questa prescrizione, però, che prevede, 
all’altezza di Campomarino, l’eliminazione 
del viadotto e il trasferimento dei binari dalla 
costa all’interno, prevede anche un aumento 
dei costi di 150 milioni di euro.  

In buona sostanza, a tutt’oggi, nonostante 
il 2 aprile 2014, presso il Ministero delle in-
frastrutture, con la presenza del Ministro Lu-
pi, la task force avesse dato il via libera a que-
sti progetti, non si è andati avanti. Se non ci 
fosse stata l’opposizione della Regione Moli-
se, si sarebbe dovuto procedere con la proce-
dura prevista dall’articolo 165 del Codice de-
gli appalti, che si conclude con l’emanazione 
di un decreto di approvazione da parte del 
Presidente della Repubblica, anche se le altre 
Regioni, in questo caso il Molise, erano in di-
saccordo sull’opera.  

Il senso di questa mozione qual è? Si tratta 
di impegnare il Governo regionale a interve-
nire sul Governo nazionale affinché, nel caso 
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in cui non si procedesse celermente con il 
progetto già approvato e inserito nel contratto 
istituzionale di sviluppo, chieda l’attuazione 
di quanto previsto all’articolo 165 del Codice 
degli appalti ed elimini questo problema che 
grava fortemente sullo sviluppo della nostra 
Regione.  

 
BORRACCINO. Domando di parlare 

sull’ordine dei lavori. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
BORRACCINO. Signor Presidente, poiché 

è celerissimo nel passare da una mozione 
all’altra, le chiedo se adesso o alla fine della 
discussione e della votazione della mozione…  

 
PRESIDENTE. Come ho detto prima, in 

attesa che arrivasse il Presidente Emiliano, 
stiamo utilizzando gli assessori in Aula.  

 
BORRACCINO. Benissimo, proprio per 

questo, poiché vedo l’assessore al lavoro, 
l’assessore alle infrastrutture…  

 
PRESIDENTE. Si sta preparando per la n. 

37…  
 
BORRACCINO. C’erano quattro mozioni 

mie. Lo dico soltanto per questo. Ha fatto un 
salto di trenta mozioni, ma ce n’erano quattro 
che avremmo potuto discutere. È soltanto 
questo.  

 
PRESIDENTE. Noi abbiamo cominciato il 

Consiglio quando lei non c’era.  
In quell’ora in cui lei mancava…  
 
BORRACCINO. Sono qui da una mezzora.  
 
PRESIDENTE. Appunto. Quando lei man-

cava, in attesa che arrivasse il Presidente, che 
ci aveva comunicato un suo impedimento, 
stiamo utilizzando gli assessori presenti. 
Adesso ho visto che è arrivato. Prima che lei 

parlasse, ho detto all’assessore Leo di prende-
re le mozioni relative alla Natuzzi, perché 
adesso passiamo a quelle. Stiamo cercando di 
utilizzare gli assessori in Aula. Con un po’ di 
pazienza arriveremo anche alle altre.  

 
BORRACCINO. Nessuna pazienza. Vorrei 

soltanto dirle, Presidente, che non sono arri-
vato in questo momento. Sono arrivato alle 
11,40. Lei si è accorto che sono arrivato dopo 
mezzora.  

 
PRESIDENTE. Ho detto che lei non c’era 

quando abbiamo iniziato.  
 
BORRACCINO. Grazie, Presidente.  
 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Giannini.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Naturalmente, la posizione del 
Governo è favorevole all’approvazione della 
mozione, senza sottovalutare che dal momen-
to del mio insediamento nell’Assessorato alle 
infrastrutture il primo impegno è stato questo.  

Ci sono delle inesattezze. I 106 milioni so-
no solo per il tratto pugliese. Il tratto molisano 
sale a 450 milioni rispetto alla previsione ini-
ziale.  

Compatibilmente con le modifiche appor-
tate dal Codice degli appalti – adesso non so-
no in grado di dire se il 165 sia rimasto inva-
riato o no – opereremo questa pressione nei 
confronti del Governo. Per quanto riguarda il 
tratto pugliese, vi comunico che entro l’anno 
RFI sarà in grado di procedere a un appalto 
integrato, avendo definito la progettazione de-
finitiva. Pertanto, molto probabilmente riusci-
remo ad avviare sul binario finale il percorso 
del tratto Lesina-Ripalta, utile non solo a dare 
già un’accelerazione all’intera linea, ma anche 
a superare il pericolo dell’esondazione del 
Fortore, che molto spesso provoca disagi alla 
percorrenza dei treni e all’utenza. Quindi, va 
benissimo.  
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La discussione è ancora aperta tra il Go-
verno e il Molise. Mi hanno informato da RFI 
che stanno per presentare una proposta pro-
gettuale al Molise, che però ha già avanzato 
un’ulteriore richiesta, per cui l’intervento ri-
chiesto all’altezza di Campomarino lo voglio-
no riproporre anche all’altezza di Termoli. Si 
tratta di un braccio di ferro che vede il Molise 
perseguire interessi prettamente territoriali e il 
Governo un po’ in ritardo nel pretendere che, 
invece, vengano soddisfatti interessi di carat-
tere nazionale.  

 
PRESIDENTE. Il parere del Governo è fa-

vorevole.  
Pongo ai voti la mozione.  
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Borraccino, Colonna del 07/3/2017 

“Revoca accordo Regione Puglia e Natuzzi 
S.p.A. del 15 novembre 2016”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 37), reca: «Mozione Borraccino, Co-
lonna del 07/03/2017 “Revoca accordo Re-
gione Puglia e Natuzzi S.p.A. del 15 novem-
bre 2016”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

Premesso che: 
- In data 15 novembre 2016, durante la ca-

bina di regia tenutasi presso il Ministero dello 
Sviluppo Economico, la Regione Puglia fir-
mava un verbale di accordo quadro con la so-
cietà Natuzzi. 

- Il piano, che prevedeva la lavorazione del 
taglio del poliuretano per le imbottiture presso 
lo stabilimento di Ginosa e investimenti per 5 
milioni di euro, avrebbe consentito la riassun-
zione dei 215 lavoratori in esubero, previa 
contestuale concessione della CIGS in deroga 
da parte della Regione Puglia. 

- La riassunzione si presentava come un ri-
catto, infatti i lavoratori licenziati dalla Na-
tuzzi e riassunti presso la Newco erano stati 
invitati a firmare un nuovo contratto di lavoro 

con un salario di ingresso, perdendo gli scatti 
e una parte della precedente retribuzione e 
messi in cassa integrazione presso lo stabili-
mento di Ginosa, con la clausola di rinunciare 
ad ogni contenzioso legale da far rivalere nei 
confronti della Natuzzi. 

- Il sottoscritto aveva segnalato l’anomalia 
della vertenza già alcuni mesi fa invitando la 
Regione Puglia a rivedere urgentemente l'ac-
cordo sottoscritto con la Natuzzi, rifiutato da 
più dell’85% dei lavoratori interessati. 

- Cinque lavoratori avevano avviato subito 
contenziosi giuridici verso l’azienda, perchè 
ritenevano di essere stati ingiustamente collo-
cati in Cassa integrazione a ore zero, ed una 
sentenza della sezione Lavoro del Tribunale 
di Bari qualche giorno fa dava loro ragione 
per il trattamento subìto, ed altri 180 lavorato-
ri hanno presentato medesimo ricorso. 

Tanto premesso, il Consiglio Regionale 
della Puglia 

impegna 
il Presidente della Regione e della Giunta 

Regionale e l’Assessore al Lavoro a revocare 
l’accordo del 15 novembre 2016 tra la Regio-
ne Puglia e la Natuzzi S.p.A. al fine di modi-
ficarlo secondo le normative vigenti, affinché 
si garantisca ai lavoratori pieni diritti». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Signor Presidente, questa 

mozione, che ho presentato insieme al Presi-
dente del Gruppo Colonna, risale al 7 marzo.  

Dal 7 marzo a oggi sono intervenuti ulte-
riori fatti – tra cui una sentenza del tribunale 
proprio di pochi giorni fa – che ordinavano 
all’azienda la riassunzione di questi lavorato-
ri. Di che cosa parliamo, Presidente e colle-
ghi? Parliamo di un accordo siglato a novem-
bre dello scorso anno con la cabina di regia 
presso il Ministero dello sviluppo economico 
a Roma, accordo che prevedeva l’erogazione 
di 5 milioni di euro da parte del Governo alla 
Natuzzi e la contestuale approvazione da par-
te della Regione Puglia degli strumenti di cas-
sa integrazione in deroga a questi lavoratori.  
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Il problema che si poneva è che Natuzzi spo-
stava la lavorazione di alcune parti dell'imbotti-
tura dei salotti presso lo stabilimento di Gino-
sa e obbligava questi lavoratori, oltre 200, che 
passavano presso lo stabilimento di Ginosa a 
rinunciare a tutti gli scatti di anzianità. Conte-
stualmente, questi lavoratori, appena assunti, 
sarebbero stati messi in cassa integrazione 
dall’azienda da questa NewCo creata apposi-
tamente.  

Poiché ci sono già stati pronunciamenti del 
Tribunale del lavoro di Bari che ordina 
all’azienda di riassumere questi lavoratori, 
chiaramente condannando l’atteggiamento e il 
comportamento della Natuzzi, io e il collega 
Colonna chiediamo al Presidente della Giunta 
regionale e, ovviamente, all’assessore al lavo-
ro, l’amico Sebastiano Leo, di revocare l'ac-
cordo del 15 novembre 2016 tra la Regione 
Puglia e la Natuzzi Spa, al fine eventualmente 
di modificarlo secondo le normative vigenti, 
affinché si garantiscano ai lavoratori i pieni 
diritti.  

Assessore, non si può chiedere a questi la-
voratori il passaggio con un’altra azienda ri-
nunciando agli scatti di anzianità e mettendoli 
direttamente in cassa integrazione. Soprattutto 
entriamo sulla questione degli scatti di anzia-
nità, che è stato l’oggetto che ha portato l’85 
per cento dei lavoratori a non sottoscrivere 
quell’accordo, indipendentemente dalle sigle 
sindacali che difendevano tali lavoratori. Pen-
siamo che sia una questione di diritto e di de-
mocrazia non costringere queste persone, che 
per nessuna colpa si trovano in questa situa-
zione, a dover rinunciare a dei diritti acquisiti.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Leo.  
 
LEO, assessore alla formazione e al lavo-

ro. Consigliere Borraccino, siamo assoluta-
mente d’accordo. A settembre ci sarà una ca-
bina di regia che è stata chiesta e ottenuta al 
MiSE. Andremo assolutamente a rivedere e a 
rinegoziare questo accordo.  

Chiaramente, la vicenda è complicata. 
Adesso si stanno attuando i Piani formativi e 
c’è un nuovo progetto industriale che l'azien-
da sta cercando di portare avanti. È chiaro che 
ci sono dei diritti acquisiti dei lavoratori, ci 
sono dei contratti che vanno rispettati e c’è, 
ovviamente, per noi la tutela dei lavoratori e 
di tutti quei rapporti acquisiti nel passato.  

Noi abbiamo questa cabina di regia che è 
già stata ottenuta a settembre, come data. In 
quella data andremo a rinegoziare e a rivedere 
questo accordo. Siamo, quindi, assolutamente 
favorevoli nel tenere alta l’attenzione e nel 
monitorare questa situazione.  

 
ZULLO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
ZULLO. Signor Presidente, scusate ma, 

per Regolamento, posso parlare su una mo-
zione. Scusate se intervengo su una questione 
che viene posta dai colleghi, che condivido 
nella sua essenza. All’attenzione del Consi-
glio e, in particolare, del Presidente Emiliano, 
che ha una sua autorevolezza a livello nazio-
nale, all’interno di un partito anche autorevo-
le, porto la questione della grande impresa, 
del rapporto tra politica e grande impresa, 
partendo da un presupposto.  

L’industria Natuzzi è stata ricettrice di 
grandi contributi da parte dello Stato. Abbia-
mo trasformato un intero territorio. Poi, an-
nualmente e periodicamente, c’è il ricatto che 
l’industria Natuzzi muove, perché prende mil-
le persone, ricatta e minaccia di metterle in 
cassa integrazione e di licenziarle. Noi inter-
veniamo poi con dei sovvenzionamenti e delle 
prebende che la Natuzzi riceve. Puntualmente, 
dopo qualche anno, si ripete la stessa storia.  

Il problema, caro assessore, è andare al 
MiSE e porre termine a questa situazione. Si 
deve capire quando finisce questa storia. La 
storia è questa. Abbiamo dei lavoratori padri 
di famiglia, per i quali mi preoccupo, che di-
ventano oggetto di un ricatto. Poi abbiamo 
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un’azienda. Dobbiamo capire che valenza e 
che capacità di sopravvivenza abbia oggi sul 
mercato.  

Se la capacità di sopravvivenza sul merca-
to non c’è, possiamo continuare a elargire 5 
milioni di euro e poi magari ritrovarci pun-
tualmente, dopo due anni, con lo stesso ricat-
to? Pongo questo problema alla politica. Qual 
è il rapporto che dobbiamo avere con la gran-
de industria? La grande industria deve tra-
sformarsi da beneficiaria di produzione e di 
lavoro per alcuni anni e poi diventare ricatta-
trice dello Stato e dei cittadini per quanto ri-
guarda la tenuta del lavoro?  

Mi permetto di dire questo, perché il tema 
è importante, Presidente. Non è un tema di 
poco conto.  

Le chiedo, caro assessore, all’esito di que-
sto tavolo, di darci contezza. O la Natuzzi so-
pravvive al mercato – le diamo anche più di 5 
milioni purché sopravviva, purché ogni anno 
non ci ritroviamo di fronte alle stesse storie –, 
oppure si adottino delle soluzioni che siano 
perentorie e si chiuda la storia.  

 
PRESIDENTE. Le tematiche le conoscia-

mo tutti. È una questione di rispetto nei con-
fronti di chi viene dopo. Le do la parola, con-
sigliere Colonna, però la mozione è stata illu-
strata ed è stata aggiunta qualche riflessione.  

 
COLONNA. Signor Presidente, vorrei dire 

che il contributo che ha fornito il collega Zul-
lo va tenuto in adeguata considerazione. Ri-
cordo, proprio per condividere e rinfrescare la 
memoria di tutti, che nel 2013 fu sottoscritto 
un accordo di programma che prevedeva im-
pegni anche molto consistenti proprio per il 
settore del salotto nelle aree contermini Puglia 
e Basilicata.  

Coinvolgeva proprio tutto l’indotto e il set-
tore del salotto e dell'imbottito. Erano 101 mi-
lioni di euro, di cui 40 milioni impegnati dalla 
Regione, 40 dal Ministero e 21 dalla Regione 
Basilicata.  

In sostanza, c’è un impegno fortissimo che 

si è sviluppato negli anni, con cospicue risor-
se economiche pubbliche.  

Mi permetto di porre una domanda, ringra-
ziando intanto l’assessore per averci aggiorna-
to sui prossimi appuntamenti.  

Credo che questo debba essere un messag-
gio, con tutto il rispetto per una realtà im-
prenditoriale che ha strutturato e avviato un 
settore che ha consentito a migliaia e migliaia 
di lavoratori una prospettiva occupazionale. 
Lo dico con tutto il rispetto.  

Non è accettabile che ci si approcci al tema 
dell’occupazione o alla difficoltà di un merca-
to o a una difficoltà industriale con i toni che 
ci sono stati riversati negli ultimi giorni. Im-
maginare che a ogni lavoratore reintegrato 
l’azienda faccia seguire il licenziamento o un 
altro lavoro ricorda ritorsioni di altra natura, 
che non mi pare siano accettabili nel 2017.  

Mi permetto di chiedere qualcosa di ulte-
riore rispetto al tenore della mozione di Mino 
Borraccino, suo primo firmatario, presentata 
alcuni mesi fa, alla luce degli ultimi  fatti che 
hanno sancito il fallimento dell’accordo sotto-
scritto il 15 novembre.  

Si tratta di un fallimento che avevamo am-
piamente annunciato, perché non si può chie-
dere al lavoratore di definire e, quindi, di ri-
nunciare a pretese pregresse, ove voglia accet-
tare, per giunta dandogli ore di tempo per una 
decisione in tal senso. Era ovviamente consa-
crato al fallimento quell’accordo del 15 no-
vembre, che – lo preciso – ha visto la Regione 
solamente come soggetto che ha accompagna-
to. Essa non è stata artefice di quell’accordo, 
perché quell’accordo è stato definito a livello 
di Ministero e ha visto solo i sindacati confe-
derali, secondo me sbagliando clamorosamen-
te, sottoscrivere quell’accordo a tali condizio-
ni.  

Ad oggi, per guardare avanti, mi permetto 
di chiedere, alla luce dello sforzo che hanno 
fatto – chiudo, Presidente – in tutti questi anni 
la Regione e la collettività nel sostenere e ac-
compagnare i processi formativi di riqualifi-
cazione e ricollocazione di questa impresa, 
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prima della cabina di regia di settembre al 
Ministero, se sia possibile convocare, ancora 
una volta, un incontro dando seguito agli 
sforzi – ne do atto – del Presidente Emiliano, 
dell’assessore Leo e del Presidente della task 
force, il SEPAC, Leo Caroli, che hanno già 
messo in campo tentativi destinati a far incon-
trare i soggetti per avviare un dialogo, a cui, 
ancora una volta, l’impresa si è sottratta. 
All’ultimo incontro a maggio con l’USB si è 
sottratta. 

Chiedo se sia possibile riavviare ora, entro 
luglio, prima della cabina di regia annunciata 
per settembre, un incontro qui in Regione in 
cui la Regione faccia la sua parte chiamiamo-
la di moral suasion, o come vogliamo, con 
l’autorevolezza del Governo nazionale per 
chiedere all’impresa di addivenire a più miti 
consigli, che passino attraverso la conferma 
degli impegni del 15 novembre 2016, ossia il 
Piano industriale, e di consegnare alla defini-
zione transattiva le posizioni pregresse tra 
imprese e lavoratori.  

 
PRESIDENTE. Collega Colonna, a me di-

spiace, ma non si possono prendere cinque 
minuti dopo che è stata già illustrata la mo-
zione.  

In questo modo si nega la possibilità ad al-
tri colleghi di discutere le mozioni. Non è 
possibile. La poteva illustrare lei e avremmo 
guadagnato tempo. Abbia pazienza. Chiedo 
rispetto per i vostri colleghi, non per me. Se 
vogliamo discutere della Natuzzi, discutiamo-
ne qui e, quando finiamo con la Natuzzi, ce ne 
andiamo.  

Poiché la mozione l’ha presentata il consi-
gliere Borraccino, l’abbiamo discussa e la 
stiamo votando, il voto riassume la volontà di 
tutto il Consiglio. Capisco che lei ha un terri-
torio con gli operai della Natuzzi, ma mandi 
una lettera a parte dopo e parlate a tutti i lavo-
ratori. Non si può fare in questo modo, abbia 
pazienza.  

Pongo ai voti la mozione. 
È approvata all’unanimità.  

Mozione Conca, Galante del 01/07/2016 
“Misura per il superamento dei tempi mas-
simi d’attesa nell’erogazione delle presta-
zioni sanitarie”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 4), reca: «Mozione Conca, Galante 
del 01/07/2016 “Misura per il superamento 
dei tempi massimi d’attesa nell’erogazione 
delle prestazioni sanitarie”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 
- Il criterio dell’appropriatezza e, quindi, 

anche l’erogazione delle prestazioni entro 
tempi appropriati alle necessità di cura degli 
assistiti, rappresenta una componente struttu-
rale dei livelli essenziali di assistenza, sì che 
già, nell’accordo sancito dalla Conferenza 
Stato-Regioni nella seduta del 14 febbraio 
2002, Governo e Regioni hanno convenuto 
sui criteri di priorità per l’accesso alle presta-
zioni diagnostiche e terapeutiche e sui tempi 
massimi di attesa, integrando i livelli essen-
ziali di assistenza sanitaria già definiti con 
D.P.C.M. del 29 novembre 2001 con apposite 
linee-guida, di cui alla lettera b) del suddetto 
accordo; 

- L’articolo 52, comma 4, lettera e della 
Legge 289/2002 dispone che, tra gli adempi-
menti a cui sono tenute, le Regioni provveda-
no all’attuazione nel proprio territorio, nella 
prospettiva dell’eliminazione o del significa-
tivo contenimento delle liste di attesa, di ade-
guate iniziative, senza maggiori oneri a carico 
del bilancio dello Stato, dirette a favorire lo 
svolgimento, presso gli ospedali pubblici, de-
gli accertamenti diagnostici in maniera conti-
nuativa, con l’obiettivo finale della copertura 
del servizio nei sette giorni della settimana; 

- Con Delibere di Giunta n. 1200 del 4 
agosto 2006 e n. 68 del 6 febbraio 2007 è sta-
to definito il Piano Regionale per il Conteni-
mento dei Tempi d’Attesa per il triennio 
2006- 2008; 

- Con delibera GR 2268/2010 disciplinante 
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“Legge Regionale 24 settembre 2010, n. 12 - 
Art. 3 Tetti di spesa - Liste di Attesa - Disposi-
zioni urgenti” è stato stabilito che “ai sensi 
dell’art. 3 comma 15 del D.lgs 124 del 29/04/1998 
ed al fine di ridurre i tempi di attesa, per le 
nuove prenotazioni non disdette almeno 48 
ore prima della data fissata dai cittadini me-
diante i diversi canali di comunicazione verso 
il sistemi CUP aziendali, si dovrà applicare 
una penale equivalente al ticket previsto per 
quella prestazione”; 

- Con successiva deliberazione 24/06/2011 
n. 1397 è stato approvato il Piano Regionale 
per il Governo dei Tempi d’Attesa per il 
triennio 2011-2013 in ottemperanza a quanto 
stabilito dalla Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato e le Regioni nella seduta 
del 28 ottobre 2010; 

- Con delib. GR 479/14 sono state appro-
vate le “Linee guida per la prescrizione e la 
prenotazione, secondo criteri di priorità, delle 
prestazioni specialistiche ambulatoriali” che 
definiscono i tempi massimi di attesa in base 
alla classe dì priorità (urgente: entro 72 ore; 
breve: entro 10 giorni; differibile: entro 30 
giorni per le visite e 60 per gli accertamenti 
diagnostici; programmabile: su indicazione 
del proscrittore); 

Considerato che 
- In una logica di solidarietà a “doppio sen-

so”, così come è imposto all’utente il paga-
mento del ticket qualora non comunichi la di-
sdetta della visita specialistica o della presta-
zione diagnostica - terapeutica nelle 48 prece-
denti, parimenti dovrebbe essere prevista una 
forma di ristoro per il cittadino che vede fissa-
ta la propria visita oltre i tempi massimi pre-
visti dalla normativa regionale; 

- L’impostazione delle deliberazioni in-
nanzi citate appare quindi violativa dei diritti 
del malato nonché in contrasto con il generale 
principio di equità; 

- Peraltro codesta Regione già con delibe-
razione 10/11/98 n. 4063, che deve ritenersi 
superata dai successivi provvedimenti, aveva 
stabilito nell’ipotesi di mancata effettuazione 

della visita nei tempi previsti un bonus per 
l’utente pari a £50.000 oltre al rimborso della 
somma eventualmente già versata; 

- Nella delib. GR 1397/11 citata è dato 
leggere che in caso di superamento dei tempi 
massimi d’attesa “non si debbano prevedere 
forme di ristoro, se non come ultima possibili-
tà, ma si offrano servizi alternativi aggiunti-
vi”; 

- Il Tribunale di Lecce con sentenza 5448 
del 12 gennaio 2016 ha riconosciuto il diritto 
alla salute sotto un nuovo e specifico punto di 
vista: il diritto, in caso di emergenza, al rim-
borso per prestazioni sanitarie effettuate pres-
so privati e non preventivamente autorizzate, 
laddove si riscontri l’impossibilità di ricorrere 
a strutture pubbliche; 

- È quindi necessario e conforme ai princì-
pi costituzionali riconoscere quantomeno una 
forma di ristoro a carico dei pazienti nell'ipo-
tesi in cui non sia possibile indirizzare l'utente 
presso altra struttura dell’Asl di residenza in 
grado di eseguire la prestazione nei tempi 
massimi stabiliti dalla normativa regionale; 

- Tale ristoro quantificabile in euro 25,00 
potrebbe consistere, anche al fine di evitare 
ulteriori esborsi da parte del SSR, in una for-
ma di acconto sulle somme che il medesimo 
cittadino sarà chiamato a corrispondere per la 
successiva prestazione sanitaria erogata dalla 
struttura pubblica e per i soli soggetti total-
mente esenti dal ticket nella corresponsione 
materiale dell’importo; 

Tutto ciò premesso e considerato 
Impegna il Governo Regionale 

- Ad individuare una forma di compensa-
zione economica quantificabile in euro 25,00 
per i cittadini che non ottengono l’erogazione 
delle prestazioni sanitarie nei tempi massimi 
di attesa previsti dalla normativa regionale, da 
imputarsi quale acconto sui costi che i mede-
simi saranno chiamati a sostenere per la suc-
cessiva prestazione sanitaria erogata dalla 
struttura pubblica e da corrispondere in favore 
dei soli soggetti totalmente esenti dal ticket». 

Invito i presentatori a illustrarla.  



Atti consiliari della Regione Puglia –  36  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

CONCA. Questa mozione ha fatto quasi il 
compleanno, ma a parte questo, prima ho im-
piegato meno di tre minuti, ragion per cui ri-
tengo di stare nei tempi.  

Questa mozione nasce dalla conoscenza 
della situazione reale che vede l'Amministra-
zione pubblica avere due libri, uno per riscuo-
tere e l’altro per non pagare. Succede che, 
quando non vengono rispettati i tempi di atte-
sa, il che succede spesso, purtroppo, un assi-
stito dovrebbe aver diritto, ma questo è già 
scritto in alcune delibere di Giunta degli anni 
passati, a 25 euro di rimborso.  

Si dovrebbe usare lo stesso metro di giudi-
zio. Se l’assistito non disdice una prenotazio-
ne 48 ore prima, deve pagare la ASL per non 
aver cancellato nei termini previsti quella 
prenotazione. Alla stessa maniera, se la ASL 
non riesce a rispettare i tempi che essa stessa 
ha stabilito, dovrebbe risarcire l’assistito con 
25 euro, che sono le vecchie 50.000 lire (que-
sta norma aveva ancora le lire).  

In questo senso chiedo alla Giunta di im-
pegnarsi affinché possa trovare un metodo 
non dico per restituire i soldi, ma per compen-
sare con modalità diverse, che possono essere 
anche l’avvalersi sulla successiva prenotazio-
ne di un credito al consumatore, al cliente as-
sistito dal Sistema sanitario regionale, perché 
ecco possa essere da sprone e da stimolo a far 
sì che le AASSLL possano rispettare i tempi 
stabiliti dalla legge.  

Presidente, ho impiegato due minuti.  
 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente della Giunta regionale, Michele 
Emiliano.  

 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Ovviamente, si parte da un presuppo-
sto, in questo genere di impostazione, che è 
completamente in dissonanza con i pilastri del 
sistema sanitario nazionale, i quali consento-
no l’erogazione di prestazioni gratuite a colo-
ro che ne hanno diritto all’interno di un siste-
ma che è per definizione imperfetto, pur es-

sendo il terzo miglior sistema sanitario del 
mondo.  

È evidente, quindi, che questa sorta di pe-
nale che si immagina non coglie alcun inte-
resse pubblico. Dovrebbe essere imposta agli 
impiegati ritardatari, al limite, ma non al si-
stema nel suo complesso, perché, se la impo-
niamo al sistema nel suo complesso, nella so-
stanza, tecnicamente avremmo una condizio-
ne di cornuto e mazziato.  

Il datore di lavoro del soggetto che non fa 
quello che deve fare paga al posto del sogget-
to la penale e si apre anche una nuova profes-
sione, quella del paziente che, avendo manca-
to il tempo di risposta, anche d’accordo con la 
sua interfaccia all’interno del Sistema sanita-
rio nazionale, campa con una diaria anche 
piuttosto rilevante. Dobbiamo individuare le 
ragioni dei ritardi e colpire le persone che so-
no responsabili di questi ritardi.  

Ovviamente, in Puglia, che ha 15.000 ad-
detti al sistema sanitario in meno dell’Emilia-
Romagna, a parità di esigenze, e 600-700 mi-
lioni di stanziamento in meno rispetto all'Emi-
lia-Romagna, a parità di esigenze, sarà facile 
per i pugliesi parlare di responsabilità disci-
plinare. Esistono dei sistemi per verificare se 
qualcuno si è comportato male. Quello che 
non può esistere è forfettizzare in modo popu-
lista questo genere di inefficienza, che effetti-
vamente esiste. Scopo del gioco è rimuovere 
l’inefficienza, non evidentemente inventarsi 
dei sistemi – ripeto – per creare una nuova 
professione.  

In questo modo è evidente che l’eventuale 
sanzione non colpisce il responsabile, ma il 
sistema sanitario nel suo complesso, che è 
l’unica cosa che il cittadino ha in mano per la 
tutela della propria salute, e lo danneggia ulte-
riormente nell’aspetto più delicato, quello del 
bilancio, ripeto, pur essendo il nostro il terzo 
sistema sanitario migliore del mondo.  

Il parere, quindi, è contrario.  
 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore.  
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CONCA. Signor Presidente, francamente 
non gradisco che mi venga dato del populista. 
Il Presidente dovrebbe leggersi le mozioni, 
perché non sa che con la delibera n. 4063/ 
1998 è la stessa Regione che stabiliva che la 
mancata effettuazione nei tempi previsti ero-
gasse un bonus all’utente pari a 50.000 lire.  

Nella delibera di Giunta regionale n. 
1397/2011 si specificava, peraltro, che non si 
devono prevedere forme di ristoro se non co-
me ultima possibilità, ma si devono offrire 
servizi alternativi aggiuntivi.  

Il Tribunale di Lecce, con la sentenza n. 
5448/2016, ha riconosciuto il diritto alla salu-
te sotto un nuovo e specifico punto di vista: il 
diritto in caso di emergenza al rimborso per 
prestazioni sanitarie effettuate presso privati e 
non preventivamente autorizzate, laddove si 
riscontri l’impossibilità di ricorrere a strutture 
pubbliche. Tale ristoro è quantificabile in 25 
euro e potrebbe consistere, anche al fine pro-
prio di evitare ulteriori esborsi da parte del si-
stema sanitario, in una forma di acconto sulle 
somme che il medesimo cittadino sarà chia-
mato a corrispondere per la successiva presta-
zione.  

Questo lo prevede la legge e l’hanno stabi-
lito anche delle sentenze. Se, quindi, il con-
trollore e il controllato non riescono a far fun-
zionare il sistema, non è che l’assistito debba 
essere cornuto e mazziato. Non è così che si 
tende a risolvere il problema.  

Poi facciamo un discorso generale su ciò 
che crea i tempi di attesa, ma sempre lei, Pre-
sidente, mi ha bocciato una mozione in cui le 
chiedevo semplicemente di assumersi l'impe-
gno di abolire l’intramoenia e l'extramoenia. 
Quindi, trovi altre scuse.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano. 
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Consigliere, lei confonde, perché non 
ne ha evidentemente una chiara idea, l’ipotesi 
del risarcimento del danno di chi, non poten-

do ottenere la prestazione nei tempi e doven-
do sostenere la spesa presso un privato, legit-
timamente può chiedere, ove dimostri che 
quell’urgenza era effettiva e che il sistema sa-
nitario non era in condizione di erogare la 
prestazione, il risarcimento del danno.  

Quello che lei ipotizza, però, non è un ri-
sarcimento del danno, ma un tertium genus 
dal punto di vista giuridico, una vera e propria 
sanzione, che noi non possiamo imporre, an-
che perché la dovremmo imporre in maniera 
acritica, senza individuare disciplinarmente 
l’eventuale soggetto che ha compiuto il dan-
no.  

Deve ritenere che questa procedura di as-
segnazione del bonus deve corrispondere a un 
esame della situazione obiettiva. Se c’è una 
situazione obiettiva in cui, senza colpa di nes-
suno, la prestazione che non viene erogata nei 
tempi non ha provocato alcun danno, non è 
detto che debba per forza dare vita alla vincita 
come se si trattasse di un gratta e vinci, per-
ché il sistema sanitario nazionale è una cosa 
diversa da quella che lei ha in testa. Non è un 
privato che eroga prestazioni. Siamo noi che 
ci dotiamo di un sistema universale, quello 
sanitario, che eroga prestazioni secondo il 
principio dell’appropriatezza. Quando non ci 
riusciamo, non ci riesce tutto il sistema. Non 
c’è uno che abbia torto e uno che abbia ragio-
ne. C’è una situazione difficile da gestire.  

Se ci sono situazioni in cui uno ha torto, 
c’è certamente un incolpato disciplinare o un 
danno da risarcire. Queste due cose sono già 
risolte dalla legge. Se questa cosa non la capi-
sce, gliela rispiego quando vuole e anche in 
maniera più estesa di quello che mi consente 
la risposta alla sua interrogazione.  

 
PRESIDENTE. Quando non prevale il 

buonsenso, interviene il Regolamento. Ai sen-
si dell’articolo 61, ultimo comma, si può ave-
re diritto di replica una sola volta.  

Con il parere contrario del Governo, pongo 
ai voti la mozione.  

Non è approvata.  
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Mozione Conca, Galante del 01/07/2016 
“Riduzione contributo degli assistiti alla 
spesa sanitaria (ticket e superticket)”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 5), reca: «Mozione Conca, Galante 
del 01/07/2016 “Riduzione contributo degli 
assistiti alla spesa sanitaria (ticket e supertic-
ket)”».  

Ne do lettura: « Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 
- L’introduzione del ticket e del successivo 

superticket sull’assistenza specialistica, avve-
nuta con Legge finanziaria numero 111 del 15 
Luglio 2011, ha comportato una diminuzione 
a livello nazionale delle prestazioni speciali-
stiche erogate a carico del SSN, in particolare 
di quelle riabilitative, diagnostiche e di labo-
ratorio; 

- La riduzione ditali prestazioni ha riguar-
dato principalmente le strutture sanitarie pub-
bliche e quelle private accreditate, determi-
nando una “trasmigrazione” dei pazienti verso 
la sanità privata, a danno delle casse dello 
Stato; 

- Il calo del numero di prestazioni speciali-
stiche erogate a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale rappresenta un dato negativo, in 
quanto non corrisponde ad una maggiore ap-
propriatezza prescrittiva, ma piuttosto ad una 
rinuncia da parte dei pazienti per ragioni eco-
nomiche e di convenienza; 

- Le entrate realizzate dallo Stato, conse-
guentemente all’ introduzione di ticket e su-
perticket, sono state nettamente inferiori ri-
spetto a quelle previste e tali da non consenti-
re in taluni casi l’ammortamento dei costi del-
le apparecchiature sanitarie utili per esami 
specialistici o di laboratorio; 

Considerato che 
- La principale causa del calo di prestazioni 

per le attività riabilitative, diagnostiche e di 
laboratorio è quindi riconducibile all'incre-
mento del ticket, introdotto con la legge fi-
nanziaria del 2011. 

- Il cosiddetto “superticket” sull’assistenza 
specialistica rappresenta una quota fissa del 
valore di 10 euro che si aggiunge su ogni ri-
cetta per prestazioni diagnostiche e speciali-
stiche, e che ogni Regione sceglie se ed in che 
misura applicare; 

- Quasi tutte le Regioni, compresa la Pu-
glia, hanno applicato i superticket tenendo fe-
de alla legge nazionale, ossia nella misura di 
10 euro a ricetta; mentre le altre, più virtuose 
e con i bilanci in ordine, hanno preferito mo-
dulare l’applicazione del ticket a seconda del 
reddito o del costo della prestazione; (segue 
tabella) 

- I ricavi totali dell’anno 2013 relativi al 
ticket per la specialistica ambulatoriale e per 
altre prestazioni sono ammontati a 1,486 mi-
liardi di euro, in lieve calo rispetto ai 1,513 
miliardi del 2012. 

A ricavare di più dai ticket per la speciali-
stica è stata la Lombardia, mentre tra le Re-
gioni che hanno incassato di meno vi è la Pu-
glia con 55,2 milioni di euro. 

Quasi la totalità delle Regioni non ha mo-
dulato il valore del ticket proporzionalmente 
rispetto alle capacità contributive dei singoli 
pazienti. È verosimile ritenere che tali deci-
sioni abbiano colpito i soggetti economica-
mente più deboli, compromettendone l'acces-
so a prestazioni appropriate e violando il prin-
cipio secondo cui i livelli essenziali di assi-
stenza debbano essere garantiti in modo uni-
forme in tutto il Paese e nei confronti di tut-
ti; 

Tutto ciò premesso e considerato 
Impegna il Governo Regionale 

- A ridurre il contributo degli assistiti alla 
spesa sanitaria (ticket e superticket) per le 
prestazioni di laboratorio, diagnostica e riabi-
litazione, qualora tale contributo superi il co-
sto complessivo della prestazione, così come 
previsto dal tariffario nomenclatore nazionale 
o regionale; 

- A tener conto che la legge finanziaria del 
2011 prevede una parziale autonomia regiona-
le nella definizione dei livelli di comparteci-
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pazione alla spesa per le prestazioni speciali-
stiche assistenziali». 

Invito i presentatori a illustrarla, richia-
mando di nuovo alla sobrietà.  

 
CONCA. Presidente, il problema è che le 

cose vanno un po’ analizzate e non...  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale (fuori microfono). Strumentalizzate. 
 
CONCA. Ma che strumentalizzate? La 

legge finanziaria n. 111/2015 aveva introdotto 
ticket e superticket. Se lei avrà la compiacen-
za di scorrersi la mozione, anziché sintetizzar-
la dall’oggetto, si renderà conto che la Puglia, 
rispetto all’equivalente Emilia-Romagna, che 
lei ha citato poco fa rispetto al riparto del 
Fondo sanitario nazionale e che percepisce 
800 milioni di euro in più, ha un introito per 
prestazioni di 100 milioni inferiore, a parità di 
popolazione.  

Si è mai chiesto perché introitiamo 100 mi-
lioni di euro in meno per ticket su specialisti-
ca ambulatoriale? Evidentemente perché van-
no in appropriatezza prescrittiva andando al 
pronto soccorso.  

Vanno a finire nella truffa legalizzata 
dell’intramoenia e dell’extramoenia. Proba-
bilmente molta gente rinuncia a curarsi. Que-
sto lo diceva il Censis, mischiando i pugliesi 
nei 12 milioni che ormai hanno rinunciato a 
curarsi.  

Se lei non va a verificare quella tabella, 
non si renderà conto che paesi come Castella-
neta, Laterza, Ginosa, Gravina, Altamura e 
Poggiorsini vanno a fare diagnostica ambula-
toriale nella vicina Basilicata, che non preve-
de i 10 euro del superticket.  

Piuttosto che sintetizzare dicendo che non 
si può fare, cominci ad andare a incidere sulle 
sacche di spreco denunciate nella mozione 
che abbiamo approvato quando – guarda caso 
– lei non c’era, altrimenti magari avrebbe 
bocciato anche quella, su cui non si è fatto 
nulla per il risparmio e il contenimento della 

spesa farmaceutica, se non spendere parole e 
parole.  

Non si riesce ad abbattere il superticket an-
che per quelle persone che devono andare a 
fare esami per la glicemia che costano 3 euro 
e che, invece, devono pagare 10 euro di su-
perticket. Consentiamo ai cittadini pugliesi di 
pagare quanto pagherebbero in uno studio 
privato medico e non facciamoli pagare addi-
rittura quattro volte in più del costo stesso 
della prestazione prevista dal nomenclatore.  

Chiedo che lei si impegni, con questa mo-
zione, a rivedere l’elaborazione dei ticket e 
dei superticket e a tener conto del fatto che la 
legge finanziaria del 2011 lasciava parziale 
autonomia regionale nella definizione dei li-
velli di compartecipazione.  

Non so quale sia il suo parere sulla que-
stione, ma le chiedo di attenzionarla nel meri-
to. Non le sto chiedendo la luna nel pozzo, né 
sto facendo il populista. Probabilmente, anzi 
sicuramente, giro più io che lei negli ospedali 
e nelle strutture pubbliche del sistema sanita-
rio regionale.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Lei è un populista per la semplice ra-
gione che sa perfettamente – alla fine, anche 
un coccio dovrebbe averlo compreso dopo un 
paio d’anni – che, dopo una procedura di rien-
tro, ossia quando siamo all’interno di una 
procedura di Piano di rientro, non possiamo 
modificare i ticket. Questo lei lo sa bene, non 
può non saperlo, è una cosa che sanno tutti.  

Ovviamente, le modifiche del ticket saran-
no possibili quando il risanamento economico 
che stiamo completando, e che ci viene atte-
stato dal Ministero, ci consentirà di uscire dal 
Piano operativo, che ne rappresenta la fase fi-
nale, e quindi ricominciare a esistere come 
Regione, con pienezza di diritti e di doveri 
anche in relazione al ticket.  

Rimane il fatto che una Regione con uno 
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sbilanciamento di questo livello nella riparti-
zione del Fondo sanitario nazionale avrà sem-
pre bisogno più delle altre Regioni – anche 
questo dovrebbe averlo compreso – del ticket 
per cercare di ripianare quei servizi che do-
vessimo provare a erogare anche, una volta 
usciti dal Piano operativo, sopra e fuori dai 
livelli essenziali di assistenza.  

Ci sono delle condizioni operative che lei 
non può utilizzare contro la sua stessa Regio-
ne. Dovrebbe combattere assieme alla sua 
forza politica, anziché speculare, al fianco 
delle Regioni del Mezzogiorno. Invece, vedo 
che il Movimento 5 Stelle del Mezzogiorno se 
ne frega, e se ne frega del fatto che il sistema 
sanitario del Mezzogiorno sia così fortemente 
pregiudicato rispetto a quello di altre Regioni 
italiane. Si diverte, invece – diciamo così – a 
indulgere al populismo, chiedendo prima le 
multe da 25 euro e adesso l’abolizione del tic-
ket, ben sapendo che queste cose non si pos-
sono realizzare.  

Le bugie hanno le gambe corte, glielo ri-
cordo, consigliere.  

 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il proponente. In base 
allo Statuto, ha diritto a replicare una sola vol-
ta, consigliere.  

 
CONCA. Intanto quelle non sono multe, 

ma semplici ristori per la legge del taglione.  
Adesso, però, parliamo di questa questio-

ne. Intanto si chiama “Programma operativo” 
e non “Piano operativo”, assessore. A parte 
questa precisazione, le ricordo che le battaglie 
che lei avrebbe dovuto fare, perché lei è il 
Presidente e l’assessore, non le ha fatte. Se 
deve difendere la sanità meridionale, non 
avrebbe dovuto firmare i costi standard per il 
riparto pro quota.  

Avrebbe dovuto chiedere a gran voce – 
non gliel’ho mai sentito dire, se non in po-
chissime occasioni – di sbloccare il blocco as-
sunzionale del 2004, perché senza risorse 
(prendiamo 800 milioni di euro in meno ri-

spetto all’equivalente Emilia-Romagna) e 
senza personale dobbiamo privatizzare la sa-
nità.  

Poiché prima abbiamo approvato una mo-
zione sul contenimento della spesa farmaceu-
tica, osservo che, se lei rientrasse dei 250 mi-
lioni e non dei 6 della quadrimestrale del pri-
mo quadrimestre del 2017, noi avremmo la 
possibilità non solo di garantire i livelli essen-
ziali, che oggi non garantiamo, ma anche di 
ridurre i ticket e i superticket, nonché di gra-
duarli rispetto ad altre regioni, che vanno an-
che oltre, ticket commisurati alla diagnostica. 
Ci sono Regioni che arrivano a far pagare 30 
euro di superticket.  

Non le chiedo di fare le cose senza valutar-
le. È un insieme. Lei per primo ha disatteso 
questi obiettivi, perché io non l’ho mai vista 
combattere a livello governativo, se non per 
questioni non legate al benessere dei pugliesi.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano. 
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. L’ultima frase che ha detto la condi-
vido, perché la doppia negazione afferma, 
come è noto. Si è confuso? Se si confonde in 
Consiglio regionale, immagino che cosa suc-
cede quando si confonde girando per le corsie 
degli ospedali, facendo agitare i poveri pu-
gliesi raccontando delle cose che ha capito a 
metà.  

Questa è la cosa che mi preoccupa: il fatto 
che si giri raccontando le cose e raccontando-
ne sempre la parte di maggiore convenienza. 
Questo è un atteggiamento che un uomo poli-
tico non dovrebbe mai tenere. Bisogna avere 
la forza di raccontare un argomento non solo 
nella parte in cui ci è favorevole e ci consente 
di svolgere questo lavoro di critica permanen-
te su tutto ciò che si muove, che è una teoria 
politica – devo dire – unica al mondo. Non 
credo che esistano forze politiche che fanno la 
critica su tutto e per forza, come nel caso del 
consigliere Conca.  
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Sotto questo aspetto ribadisco quanto già 
detto. La Regione Puglia ha combattuto con 
tutte le Regioni del Mezzogiorno per il riequi-
librio della distribuzione del Fondo sanitario 
nazionale. Non si tratta di battaglie semplici. 
Lei saprà bene, anche all’interno del suo Mo-
vimento, che esiste una forza da parte del 
Nord di questo Paese che anche dentro la 
Conferenza delle Regioni è in grado di impor-
re alcune visioni.  

Le dico, però che stiamo civilmente discu-
tendo con le altre Regioni criteri diversi di ri-
parto che possano in qualche maniera risolve-
re il problema.  

Voglio anche dirle che ci siamo preoccupa-
ti e abbiamo risanato la spesa farmaceutica, di 
cui lei ha parlato. Abbiamo fatto risparmi sul-
la spesa farmaceutica – lei ha così facilmente 
disprezzato le nostre delibere in materia – del 
12 per cento rispetto all’anno scorso. Abbia-
mo realizzato un risparmio di decine e decine 
di milioni di euro. Si tratta di risparmi che so-
no stati molto apprezzati dalla Corte dei conti 
e che mi auguro ci consentano di avere a bre-
ve, da questo punto di vista, il giudizio di pa-
rifica della Corte dei conti.  

Con quei risparmi potremo aumentare le 
nostre prestazioni e soprattutto fare nuove as-
sunzioni. Attraverso le nuove assunzioni po-
tremo avere un livello di rispetto dei livelli 
essenziali di assistenza che ci consenta di 
chiedere l’integrazione delle nostre spettanze 
sul Fondo sanitario nazionale in modo che sia 
più equilibrato.  

È un lavoro a regime, durissimo, che la 
mia Amministrazione sta facendo e che lei 
non ha notato, evidentemente distratto dai 
suoi giri elettorali negli ospedali. Le sconsi-
glio di fare campagna elettorale negli ospeda-
li, perché non sono il posto giusto per fare le 
campagne elettorali. Si interessi un po’ di più 
di quello che la sua Amministrazione regiona-
le sta facendo e vedrà che avrà meno interro-
gazioni da presentare.  

Qui ce n’è una batteria tale che sembra lei 
non abbia assolutamente niente da fare, se 

non fare domande su tutto e su qualunque co-
sa, devo dire spesso su questioni assolutamen-
te non pertinenti a ciò che accade realmente 
nella sanità nazionale. Sembrano fatte a batte-
ria da una fabbrica di interrogazioni. Non so 
chi gliele scriva, o se se le scrive da solo.  

Mi congratulo, perché avete industrializza-
to, un po’ come gli emendamenti di chi vuole 
fare ostruzionismo, l’attività di descrivere 
mozioni. Ditemi voi se questo è un modo 
compiuto di dialogare nel merito delle que-
stioni, fermo restando che noi risponderemo a 
ogni e qualunque tipo di produzione anomala 
di interrogazioni, perché, purtroppo, le regole 
sono queste e noi vi risponderemo.  

Rimane il fatto che questo modello di pro-
duzione delle interrogazioni, il modello indu-
striale che serve evidentemente solo a fare il 
susseguente comunicato stampa, non credo 
porti a risultati politici. Quindi, ve lo sconsi-
glio, nel limite della mia esperienza.  

 
PRESIDENTE. Manteniamo la calma. 

Penso sia inopportuno utilizzare qualche con-
cetto non corretto del Presidente Emiliano per 
scatenare adesso una bagarre. Non c’è dubbio 
che il Presidente Emiliano non possa dire che 
c’è il consigliere che abusa della facoltà di 
sindacato, perché un consigliere può presenta-
re tutte le interrogazioni e tutte le mozioni che 
vuole.  

Scusi, Presidente, ma qualche frase in più 
scappa a tutti nella polemica, ma non è oppor-
tuno utilizzare qualche parola in più, forse 
inopportuna, per scatenare qui una bagarre 
che non serve a nessuno. Torniamo nella se-
renità del dibattito con cui si affrontano que-
stioni serie e proviamo ad andare avanti.  

Sul merito penso – consentitemi questa ri-
flessione – sommessamente che non ci sia al-
cun amministratore – io sono stato anche 
all’opposizione quando in Puglia c’erano i 
ticket – che abbia in sé una dose di sadismo 
che lo porta a godere dei ticket che impone ai 
cittadini. Penso che ogni amministratore sia 
costretto, in molte circostanze, come è capita-
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to oggi e nel passato in Puglia, a utilizzare i tic-
ket, a volte anche su provvedimenti nazionali.  

Quello che conta è ciò che il Presidente 
Emiliano ha cercato di illustrare sinteticamen-
te, vale a dire che è in corso un’azione di ot-
timizzazione delle risorse finanziarie nel si-
stema sanitario. È in corso un’azione tendente 
al risparmio, compreso quello sulla spesa 
farmaceutica, che ovviamente è ancora all'ini-
zio. Si sta prendendo la strada giusta. È in 
corso una serie di misure che speriamo tutti – 
ne sarà contento per primo il Governo – ci 
possa portare a ridurre i ticket.  

Ritengo che, con questo auspicio, possia-
mo considerare la proposta utile e interessan-
te, ma non porre ai voti questa mozione. Lo 
ripeto e lo dico col cuore: io non ho conosciu-
to amministratori regionali che si siano diver-
titi a imporre i ticket. Ci sono esigenze che 
portano a questo. È in corso un’azione di risa-
namento. Spero che quest’azione abbia il più 
rapidamente possibile i suoi esiti positivi. Ve-
drà, consigliere, che a valle di questo risana-
mento ci sarà anche la riduzione dei ticket.  

Penso che questa sia la volontà del Gover-
no e che questo dovrebbe essere l’auspicio di 
tutti, a meno che non vogliamo fare polemica. 

Consigliere Zullo, aveva promesso che non 
avrebbe più parlato sulle mozioni. Adesso si 
sta già contraddicendo. Lasci stare, una parola 
di troppo può capitare a tutti.  

 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Consigliere Zullo, io non ho mai det-
to che state abusando di alcunché. Ho solo 
detto che c’è, alle volte, un modo di predi-
sporre le interrogazioni di natura industriale. 
Su questo punto ho detto che avremmo co-
munque risposto a tutte le interrogazioni.  

Invitavo, sul piano della dialettica, a evita-
re le interrogazioni stereotipate e ad andare, 
invece, sul merito delle questioni, che può dar 
vita a discussioni più utili al mio lavoro nella 
materia sanitaria. D’altronde, se mi si pro-
pongono interrogazioni come quelle di cui 
parliamo, il cui risultato è scontato. È mio di-

ritto dire che non condivido questa imposta-
zione, che mira solo a creare una polemica 
che non ha soluzione.  

Il Presidente è intervenuto dicendo che 
nessuno si diverte a mettere i ticket. Perdona-
temi, è assolutamente vero. Se potessero eli-
minare i ticket o le tasse per tutti i cittadini, 
tutti i politici sarebbero contenti. Dovremmo 
evitare, secondo me, di giocare su questa que-
stione, almeno nell’intimità e nella fatica di 
venire a rispondere a tutte le interrogazioni. 
Dovremmo cercare di discutere di cose utili 
alla prosecuzione del lavoro.  

Mi scuso se ho detto qualche parola in più. 
Tuttavia, poiché siamo tutti stanchi perché la-
voriamo dalla mattina alla sera, è evidente 
che, se sprechiamo energie in discussioni inu-
tili, che servono solo a far fare un lavoro ai 
giornalisti, in tutta sincerità, buttiamo via del-
le occasioni. Credo di aver bisogno di sugge-
rimenti, ma nelle materie in cui questi sugge-
rimenti mi vengono offerti in maniera corret-
ta, anche se critica.  

 
PRESIDENTE. Mi pare che, con le parole 

del Presidente, si possa chiudere questo mo-
mento di tensione. Prendiamo per buoni gli 
auspici, non la frase inappropriata.  

Chiedo al presentatore se insiste per il voto. 
 
CONCA. Vorrei solo chiarire che le mo-

zioni – non le interrogazioni – impegnano la 
Giunta nella loro azione amministrativa, nel 
tener conto…  

 
PRESIDENTE. Sono degli indirizzi possi-

bili.  
 
CONCA. Non hanno una precisa scadenza, 

tant’è vero che questa mozione risale al 21 
luglio 2016. Pensate che nell’oggetto c’è an-
cora il DM del 2001, quello dei vecchi LEA, 
che a marzo 2017…  

 
PRESIDENTE. Adesso non può riprendere 

il discorso. L’abbiamo capito.  
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CONCA. Mi riferivo a quella successiva.  
Per me, quindi, la mozione va votata, per-

ché, non essendoci una scadenza ed essendo 
la sanità una materia concorrente – ci sono 
questioni che deve portare avanti lo Stato e 
questioni che spettano alla Regione –, dopo 
due anni di Consiglio ho notato che le cose 
sono peggiorate. Se la produzione è industria-
le, è perché le criticità sono di portata indu-
striale, evidentemente.  

 
PRESIDENTE. Non lo metto in discussio-

ne. Ogni consigliere ha il diritto di svolgere 
come ritiene la propria attività di sindacato. 
Ognuno faccia prevalere il buonsenso anche 
negli atti per i quali è legittimato.  

Il parere del Governo è contrario, così co-
me è stato giustamente motivato.  

Pongo ai voti la mozione.  
Non è approvata.  
 
Mozione Conca, Galante del 21/07/2016 

“Riconoscimento della miodesopsia come 
malattia rara. Aggiornamento dell’elenco 
malattie rare D.M. 279/2001, tutela dei 
bambini e delle persone che ne sono affette 
in Puglia”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 6), reca: «Mozione Conca, Galante 
del 21/07/2016 “Riconoscimento della miode-
sopsia come malattia rara. Aggiornamento 
dell’elenco malattie rare D.M. 279/2001, tute-
la dei bambini e delle persone che ne sono af-
fette in Puglia”».  

Comunico che la mozione è superata. 
 
Mozione Franzoso, Marmo N. del 

21/07/2016 “Ripristino offerta sanitaria at-
tuale della provincia di Taranto sino alla 
realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospeda-
liero di II livello”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 7), reca: «Mozione Franzoso, Marmo 
N. del 21/07/2016 “Ripristino offerta sanitaria 

attuale della provincia di Taranto sino alla 
realizzazione di n. 1 nuovo presidio ospeda-
liero di II livello”».  

Ne do lettura: «Premesso che 
- con regolamento regionale n.14/2015 

all’art 12, c.2 veniva testualmente sancito e 
previsto quanto segue: “Nella città di Taranto 
è prevista la realizzazione di n. 1 nuovo presi-
dio ospedaliero di II livello, in sostituzione a 
regime dei seguenti stabilimenti ospedalieri 
facenti capo al presidio del Santissima An-
nunziata di Taranto: 

a. San Marco di Grottaglie; 
b. Santissima Annunziata-Moscati di Ta-

ranto”; 
- Tale previsione veniva riproposta nello 

schema di provvedimento per il riordino della 
rete ospedaliera pugliese approvato dalla 
Giunta regionale Pugliese con Deliberazione 
n. 161 del 29 Febbraio 2016; 

- La Giunta Regionale, con atto sopra indi-
cato, tra l’altro, deliberava “Omissis” di modi-
ficare ed abrogare alcuni articoli del Regola-
mento regionale n. 14/2015, così come ripor-
tato nel Regolamento, di cui all’Allegato A 
del presente schema di provvedimento, al fine 
di renderlo coerente con la futura organizza-
zione complessiva dell’offerta sanitaria della 
Regione Puglia, richiesta dal D.M. n. 70/2015 
e dalla Legge di Stabilità del 2015;”; 

- il sopradetto regolamento di cui all'Alle-
gato A, all’art. 7 c. 2, confermava quanto pre-
visto dal regolamento regionale n. 14/2015 e 
casi disponendo quanto segue: “Nella città di 
Taranto è prevista la realizzazione di n. 1 
nuovo presidio ospedaliero di II livello, in so-
stituzione a regime dei seguenti stabilimenti 
ospedalieri facenti capo ai presidio del Santis-
sima Annunziata di Taranto: 

a. San Marco di Grottaglie; 
b. Santissima Annunziata-Moscati di Ta-

ranto”; 
Tutto ciò premesso: 

Alla luce delle richiamate disposizioni, 
ogni variazione e/o diversa articolazione della 
offerta dei servizi sanitari nella provincia di 



Atti consiliari della Regione Puglia –  44  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Taranto, con particolare riferimento al presi-
dio ospedaliero di Grottaglie, appare non in 
linea con le decisioni della Giunta Regionale 
appena richiamate; 

In ogni caso anche una ponderata valuta-
zione dei reali bisogni assistenziali, allo stato, 
pur alla luce del DM 70/2015 e della Legge di 
stabilità n. 208 del 2015, impone il permanere 
della attuale offerta sanitaria, senza disporre 
alcuna chiusura, anche solo temporanea, dei 
reparti del PC Ospedaliero di Grottaglie, al-
meno sino alla entrata a regime del costruen-
do Ospedale San Cataldo, come nel citato Re-
golamento; 

Rilevato che 
- la ASL Taranto con nota a contenuto 

provvedimentale n. 95994 del 29.06.2016 ha 
definito il “Piano di riorganizzazione del Pre-
sidio Ospedaliero Centrale per l’emergenza 
estiva” per il periodo 4-7/30-09-2016; 

- Con Delibera n. 1361 del 2016 del Diret-
tore Generale della Asl di Taranto veniva sta-
bilito: Omissis “di dare atto che tra le disposi-
zioni a contenuto organizzative che sono state 
assunte con la citata nota a contenuto provve-
dimentale rientra anche la temporanea tra-
sformazione delle articolazioni aziendali di 
pronto Soccorso degli stabilimenti S.G. Mo-
scati di Statte e S. Marco di Grottaglie in Pun-
ti di Pronto Intervento (P.P.I) con affidamento 
della loro gestione al SET 118 di Taranto”; 

- tali atti impongono il trasferimento delle 
attività di ricovero della Cardiologia del “S.G. 
Moscati” e dell’Ostetricia e Punto Nascita del 
“San Marco” al “SS. Annunziata” di Taranto; 

Considerato che 
- laddove le disposizioni direttoriale adot-

tate dal Direttore Generale della ASL TA, ab-
biano una validità temporale limitata ai due 
mesi estivi, appaiono non solo inopportune 
per l’aumentato afflusso turistico nella zona 
del PC Ospedaliero di Grottaglie, ma antieco-
nomiche e incomprensibili; 

- quanto adottato e richiamato risulta non 
in linea con gli interessi sanitari della popola-
zione tarantina; 

- fino alla realizzazione del nuovo Ospeda-
le San Cataldo, come disposto dagli atti prima 
indicati, non può procedersi alla chiusura del 
PD di Grottaglie e del PC Moscati per la Car-
diologia cosi come disposto dal Direttore Ge-
nerale; 

- Solo attraverso atti di competenza della 
Regione può determinarsi una diversa artico-
lazione della predetta offerta sanitaria e, sino 
ad allora, compito del Direttore Generale è 
quello di ottimizzare le risorse rispettando le 
realtà Ospedaliere esistenti sul territorio, nullo 
altro; 

Considerato inoltre che 
- gli atti emanati dalla Direzione Generale 

della ASL di Taranto risultano comunque 
contrastare la normativa regionale attualmente 
in vigore; 

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, 
il Consiglio regionale della Puglia 

impegna 
il Presidente della Giunta regionale e la 

Giunta regionale: 
I. a mantenere ferma l’attuale offerta dei 

servizi sanitari nella provincia di Taranto e a 
disattivare servizi e reparti solo in presenza 
del nuovo plesso ospedaliero “San Cataldo”; 

II. a riformulare in tal senso lo schema di 
provvedimento per il riordino della rete ospe-
daliera pugliese approvato dalla Giunta regio-
nale Pugliese con Deliberazione n. 161 del 29 
Febbraio 2016; 

III. invitare il Direttore Generale ASL TA 
a ritirare gli atti sopra indicati; 

IV. impegnare il Direttore Generale della 
ASL Taranto a mantenere ferma la attuale or-
ganizzazione dei servizi sanitari offerti sino 
alla entrata a regime del nuovo Ospedale San 
Cataldo». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
FRANZOSO. Signor Presidente, anche la 

nostra mozione è del 21 luglio 2016. Purtrop-
po, è passato un anno. Il titolo è indicativo del 
contenuto della mozione: «Ripristino offerta 
sanitaria attuale della provincia di Taranto si-
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no alla realizzazione di n. 1 nuovo presidio 
ospedaliero di II livello». Mi riferisco all'o-
spedale San Cataldo.  

Presidente Emiliano, stamattina, sincera-
mente, avevo rinunciato a questa mozione. 
Ero arrivata in Aula intenzionata a ritirarla, 
perché quest’anno ho avuto modo di toccare 
davvero con mano la sua assoluta caparbietà 
nel non voler comprendere quanto sia stato 
scellerato il Piano di riordino a Taranto.  

Non parlo dell’ospedale Moscati. Per 
quanto mi riguarda, la riconversione dell'o-
spedale Moscati in un polo oncologico, con la 
disattivazione di alcuni reparti, come il pronto 
soccorso, andava fatta. Quell’ospedale va ri-
pensato assolutamente con una vocazione on-
cologica.  

Mi riferisco all’ospedale San Marco di 
Grottaglie e alla necessità che di quell'ospeda-
le ha il SS Annunziata. Il problema, Presiden-
te, dove sorge? Perché stamattina decido di 
non ritirare la mozione?  

Presidente Emiliano, mi ascolti, è impor-
tante. È successo quando lei non c’era, quindi 
magari si è perso questa cosa. Perché decido 
di non ritirarla? Perché stamattina, all'unani-
mità, l’Aula ha approvato la mozione del con-
sigliere Perrini, che, sempre un anno fa, le 
chiedeva – l’abbiamo approvata oggi, anche 
con la sua maggioranza – di ripristinare 
l’offerta al Moscati di Taranto, tant’è vero che 
c’è già il comunicato stampa del collega Per-
rini che recita: «No chiusura pronto soccorso 
ospedale Moscati, Taranto».  

Verificatosi questo in Aula, ho pensato 
che, se i colleghi hanno rivisto la loro posi-
zione sul Moscati, potrebbero rivederla anche 
sul San Marco di Grottaglie. Quindi, Taranto 
finalmente potrà dire – perché oggi non può 
dirlo – di avere, come tutte le province, un 
hub, un ospedale di II livello.  

Dato che è andata bene la prima, ci provo 
con la seconda. Spero nella sua benevolenza e 
nel volermi esprimere un parere favorevole, 
così come l’assessore Negro l’ha concesso al 
collega Perrini e così come l’Aula, con il suo 

voto favorevole all’unanimità, l’ha concesso 
al collega.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. L’offerta sanitaria della provincia di 
Taranto non è variata nella sostanza. In questi 
termini alla mozione non ci sarebbe motivo di 
essere contrari. Nella sostanza, credo che essa 
vada interpretata, invece, in una sospensione 
delle disposizioni che riguardano la provincia 
di Taranto del Piano di riordino.  

In questi termini, la mozione è evidente-
mente non accoglibile, perché il Piano di rior-
dino ospedaliero deve comunque contenere i 
provvedimenti necessari per la provincia di 
Taranto. Non avrebbe alcun senso bloccarli, o 
comunque estrapolarli, o sospenderne l'effica-
cia.  

Pertanto, il parere è contrario.  
 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore.  
 
FRANZOSO. Va bene tutto, ma che lei in 

quest’Aula dica che nella sostanza non è va-
riata l’offerta sanitaria non glielo consento. 
Lei ha declassato un ospedale, l’ospedale 
Giannuzzi di Manduria, ha fatto finta di pre-
miarne due, Castellaneta e Martina Franca, 
sulla carta, ma non con i fatti, e ha pratica-
mente chiuso – se non è chiuso, è quasi chiu-
so – l’ospedale San Marco di Grottaglie.  

C’è un unico ospedale, che è quello del SS 
Annunziata, noto più o meno a tutti perché 
ogni giorno la rassegna stampa ci fornisce 
materiale a sufficienza per capire quanto 
l’offerta sanitaria a Taranto, quella che le ha 
dedicato la Regione Puglia, sia inadeguata e 
quanto abbia necessità di essere rivista.  

Accolgo, quindi, con rammarico il cambio 
di opinione dell’Aula. Va bene riattivare il 
pronto soccorso del Moscati per il consigliere 
Perrini, non va bene fare ciò che io chiedo. I 
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grottagliesi se ne faranno una ragione. Ormai 
sono due anni.  

Speravo nella giornata buona. Che lei ve-
ramente continui a dire che l’offerta non è va-
riata è un insulto all’intelligenza dei tarantini, 
che, invece, usufruendo di quell’offerta scar-
sa, scarsissima, sanno che è variata e che è 
nettamente peggiorata.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Insisto nel dire che non è variata in 
nulla. Lei sta facendo una battaglia tutta per-
sonale, per ragioni che ancora non compren-
do.  

Evidentemente non ha come traguardo 
l’interesse dei suoi concittadini, ma sue per-
sonali visioni delle cose. Persino l’ospedale di 
Grottaglie, che pure nel Piano di riordino, in 
linea di principio, deve essere disabilitato, è in 
funzione.  

Non mi interrompa, deve avere la pazienza 
di ascoltare le cose che le dirò, come io ho 
avuto la pazienza di ascoltare quelle che ha 
detto lei. Lei conduce da tempo una battaglia 
che – ripeto – non riesco a comprendere nella 
sostanza e che, quindi, è puramente populista 
a sua volta, poiché insiste sull’idea che il Pia-
no di riordino determini ipso facto chiusure e 
riaperture.  

Il Piano di riordino è una visione che cul-
mina con la costruzione del nuovo ospedale, 
sul quale ci stiamo impegnando moltissimo, 
ma che in questo momento non ha variato di 
alcunché l’offerta. Non sto parlando della 
realtà. Sto parlando del Piano di riordino, per-
ché il Piano di riordino non è ancora tecnica-
mente operativo.  

L’unica cosa che è successa è che abbiamo 
chiuso due pronti soccorso, concentrando il 
personale nell’ospedale del SS Annunziata 
per evitare che qualcuno per errore portasse 
dei pazienti nel posto sbagliato e per dare sol-
lievo al personale del SS Annunziata, che è 

l’ospedale centrale della provincia di Taranto, 
il quale aveva bisogno di rinforzi. 

Questa è l’unica cosa che sia avvenuta che 
ha migliorato l’offerta sanitaria. Se lei sostie-
ne che chiudere il pronto soccorso di un ospe-
dale che non è dotato di possibilità di inter-
venti cardiochirurgici, di neurochirurgia o di 
interventi in caso di ictus o di infarto e sposta-
re tutto sull’unico ospedale esistente, dotato di 
tutte queste possibilità, abbassi l’offerta sani-
taria, dice delle sciocchezze senza precedenti.  

Sarebbe stato facilissimo, peraltro, se aves-
simo abbassato l’offerta sanitaria, che, a fron-
te di un qualunque tipo di incidente, ci fosse 
un responsabile penale dell’abbassamento del 
livello sanitario. Ecco perché dice cose che 
non stanno in piedi. Anzi, noi abbiamo eleva-
to l’attuale offerta sanitaria, concentrando il 
personale nel luogo dove era più opportuno 
che fosse. È l’unica cosa che sia avvenuta nel 
frattempo.  

Poi c’è il Piano di riordino, una cosa in di-
venire, su cui non si può retrocedere solo per-
ché lei ha da fare questa sua personale batta-
glia, che mi auguro prima o poi diventi, inve-
ce, una collaborazione effettiva per migliorare 
tutte le cose che sono effettivamente da mi-
gliorare nella sanità tarantina.  

Aggiungo che a giorni apriremo il reparto 
di Oncoematologia pediatrica al SS Annun-
ziata. Di questa questione lei non si è interes-
sata affatto. Fa solo le sue battaglie personali. 
Se ci avesse dato una mano e avesse ricono-
sciuto gli sforzi che stiamo facendo per forni-
re una risposta allo specifico epidemiologico 
dell’intera provincia, che ha visto anche salire 
di livello l’ospedale di Martina Franca e 
l’ospedale di Castellaneta, se avesse un po’ 
più di lealtà nei confronti dei suoi elettori e di 
chi sta parlando, non condurrebbe queste bat-
taglie.  

Signori, io non sto insultando nessuno. 
Nell’interrogazione mi è stato detto che avevo 
dissimulatamente migliorato il classamento di 
alcuni ospedali. Posso rispondere almeno con 
la stessa moneta? Consigliere Caroppo, la 
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consigliera Franzoso non ha bisogno di avvo-
cati difensori. Sto solo dicendo che non serve 
fare battaglie pervicacemente impostate sem-
pre sullo stesso argomento, senza un minimo 
di collaborazione sulle questioni che contano 
realmente.  

Dove eravate quando noi stavamo discu-
tendo con la sanità tarantina di come dare vita 
al polo oncologico nell’ospedale Moscati? Fa-
te solo le battaglie che vi interessano. Se le 
mozioni devono servire solo a farvi un po’ di 
pubblicità dove vi interessa, questa storia de-
ve finire. Io vi risponderò punto per punto, 
anche dove le cose non vi convengono e non 
vi interessano.  

 
PRESIDENTE. Presidente, mi consenta di 

invitarla, da parte di tutti, a utilizzare argo-
menti un po’ più consoni. Ognuno esprima la 
propria opinione. È evidente che le opinioni 
non coincidono, ma si può anche discutere in 
una dialettica più serena. Invito tutti a farlo. 

 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Garantisco che deve ancora nascere 
chi mi faccia alzare da qualche parte e andare 
via.  

 
PRESIDENTE. Se manteniamo la calma, 

possiamo anche tranquillamente superare 
qualche parola di troppo. Il Presidente sta ri-
spondendo e argomentando. Ogni tanto c’è 
qualche aggettivo che si può superare.  

 
GATTA. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
GATTA. Signor Presidente, come compo-

nente dell’Ufficio di Presidenza, le chiedo di 
invitare oggi il Presidente della Giunta regio-
nale, che è evidentemente nervoso, checché 
ne dica lui, a usare un atteggiamento più ri-
spettoso nei confronti di tutti i consiglieri. 
Credo che non ci dobbiamo più presentare tra 
di noi, perché ognuno di noi conosce il tatto, 

il garbo, la gentilezza, la disponibilità e la 
correttezza nei rapporti. Credo di poter usare 
questi sostantivi che presuntuosamente mi at-
tribuisco.  

Non è pensabile, però, che rispetto a una 
collega o a un collega di opposizione si usino 
sostantivi come “slealtà” e “scorrettezza”, o si 
ingaggino risse muscolari con un collega che 
ha semplicemente invitato, sia pure provoca-
toriamente, il Presidente della Giunta, se è 
nervoso, a lasciare l’Aula. Magari stemperia-
mo il tono e riprendiamo la conversazione. 
Altrimenti, le dico che oggi, quale Vicepresi-
dente rappresentante dell’opposizione, abban-
donerò l’Aula.  

 
PRESIDENTE. L’invito mi pare corretto. 

Non mi pare, però, che il collega Ventola ab-
bia detto una frase serena. Se ognuno fa a 
meno di qualche battuta, soprattutto nei mo-
menti di tensione, è meglio. Manteniamo tutti 
la calma.  

Ognuno fa comizi qui, non li fa solo il Pre-
sidente. Purtroppo, io sto qui ad ascoltare i 
comizi di tutti, quindi abbiate pazienza.  

Torniamo al merito, sperando che si possa 
andare avanti con una maggiore serenità, den-
tro una dialettica fisiologica accettabile.  

Pongo ai voti la mozione.  
Non è approvata.  
 
Mozione Abaterusso, Caroppo A., Con-

gedo, Pendinelli del 04/08/2016 “Sia garan-
tita la realizzazione della strada statale 
275”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 8), reca: «Mozione Abaterusso, Ca-
roppo A., Congedo, Pendinelli del 04/08/2016 
“Sia garantita la realizzazione della strada sta-
tale 275”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che: 
- L’ammodernamento della strada statale 

275 Maglie-Santa Maria di Leuca è un proget-
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to compreso nella Delibera del CIPE n. 
121/2001; 

- L’opera è interamente finanziata con 288 
milioni di euro, di cui 152 stanziati dalla Re-
gione Puglia. 

Considerato che: 
- La storia di questa infrastruttura è stata 

caratterizzata, sin dalle origini, da numerose 
difficoltà legate a irregolarità nell’iter proce-
durale, inchieste della Magistratura, conten-
ziosi, ricorsi, controricorsi e proteste di comi-
tati contrari alla realizzazione di quest’opera. 

Preso atto che: 
- Nel maggio 2016 rispondendo a un'inter-

rogazione alla Camera dei Deputati sui tempi 
di realizzazione del raddoppio della Strada 
Statale 275, il Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti Graziano Delrio ha dichiarato 
testualmente “Con Anac e Anas stiamo valu-
tando la situazione alla luce dell’ultima sen-
tenza del Consiglio di Stato e delle numerose 
inchieste della Magistratura contabile e pena-
le, poi per la Statale 275 Maglie-Leuca segui-
remo lo stesso metodo che abbiamo seguito, 
con Anac, per garantire i cantieri dell’Expo di 
Milano e del Mose di Venezia. Quest’opera, 
purtroppo, è la prova di come in Italia opere 
pubbliche interamente finanziate possano in-
cagliarsi per 20 anni tra burocrazia, ricorsi, 
progettazioni fatte male e bandi inadeguati. 
Ma ci attiveremo con Anas e Anac per cantie-
rizzarla al più presto”; 

- Ancora prima la Regione Puglia, con la 
risposta dell’Assessore alle Infrastrutture e al-
la Mobilità Giovanni Giannini ad una interro-
gazione dello scorso ottobre, ha reso noto che 
in quello stesso mese “Nel corso di un incon-
tro tra il Presidente dell’Anas, Vittorio Arma-
ni, il Presidente della Regione Puglia, Miche-
le Emiliano, e il sottoscritto, finalizzato alla 
condivisione delle relative programmazioni 
infrastrutturali, è stata confermata da parte 
della Regione Puglia la volontà e l’interesse 
alla realizzazione dell’arteria per tutta la sua 
estensione”. 

Rilevato che: 

- Negli ultimi giorni si sono rincorse voci 
secondo cui Anas avrebbe intenzione di an-
nullare la gara che, dopo anni di attesa e di 
travagli, era giunta alla fase di assegnazione 
dei lavori per bandirne una nuova; 

- Tali voci hanno trovato conferma nelle 
dichiarazioni del Sottosegretario alle Infra-
strutture e ai Trasporti Umberto Del Basso De 
Caro il quale ha riferito come in un incontro 
avuto a Roma con l’Amministratore Delegato 
di Anas Gianni Armani e l’Assessore regiona-
le ai Trasporti Giovanni Giannini la stessa 
Anas abbia esplicitato l’intenzione di non ag-
giudicare l’appalto ma di procedere con una 
nuova gara;  

- Tutto ciò produrrà inevitabilmente nuovi 
contenziosi, ricorsi e di conseguenza anni di 
estenuante attesa con relativa perdita del fi-
nanziamento. 

Considerato che: 
- Nonostante le numerose sollecitazioni 

l’opera ad oggi non è ancora partita e ciò pro-
voca conseguenze drammatiche sia dal punto 
di vista della sicurezza che dal punto di vista 
dello sviluppo socio-economico del Capo di 
Leuca che, senza questa infrastruttura, rischia 
di rimanere isolato con grave danno sia per le 
persone che per il sistema produttivo; 

- Appare inammissibile che un’opera pub-
blica, ritenuta dai cittadini e dei sindaci, dal 
governo regionale e da quello centrale infra-
struttura strategica, approvata e interamente 
finanziata, sia ancora oggi priva di un cantiere 
aperto e lontana dall’essere portata a compi-
mento. 

Tanto premesso e considerato  
impegna la Giunta regionale 

- Ad attivarsi con tutti gli strumenti idonei 
per mettere in campo ogni iniziativa necessa-
ria affinché si proceda all’affidamento dei la-
vori pur con tutti i controlli necessari sulle 
procedure, garantendo così legalità e traspa-
renza. Il tutto al fine di vedere realizzata 
un’opera attesa da oltre 20 anni dai cittadini e 
dalle imprese del basso Salento che chiedono 
di avere una strada sicura e percorribile; 
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- A valutare altresì la possibilità di intra-
prendere adeguate iniziative, anche di natura 
giudiziaria, nei confronti di ANAS Spa per le 
anomalie che, a dire della stessa ANAS – che 
delle procedure medesime ha la esclusiva re-
sponsabilità – avrebbero sinora impedito 
l’avvio dei lavori, per il ristoro dei danni pro-
vocati ai territori ed ai cittadini della Provin-
cia di Lecce».  

Invito i presentatori a illustrarla, anche se 
anche in questo caso c’è già stata un'evolu-
zione dal momento della presentazione.  

 
CONGEDO. Credo che la questione sia 

sufficientemente nota a tutti i colleghi e, in 
particolare, al Governo regionale e all'asses-
sore Giannini, che si è occupato di questa vi-
cenda, che peraltro è stata oggetto anche ieri, 
durante la discussione del Consiglio regionale 
sulla legge sulla partecipazione, di uno spunto 
di riflessione.  

La questione è abbastanza nota. Non si rie-
sce a trovare una via d’uscita rispetto a una 
situazione che, per come è impostata la mo-
zione, riguarda una questione di carattere la-
vorativo. Riguarda, infatti, la vertenza di lavo-
ratori di una ditta privata alla quale era stato 
originariamente assegnato l’appalto e poi sot-
tratto. È a rischio il loro posto di lavoro.  

La questione, però, va inquadrata su un da-
to molto più generale, ovverosia sul fatto che 
un’arteria fondamentale per la sicurezza stra-
dale, ma anche per lo sviluppo del territorio, 
già finanziata con 288 milioni, di cui 155 di 
provenienza regionale, sia ferma e non riesca 
a vedere la luce.  

Credo che anche questa mozione sia ormai 
datata: risale, infatti, al 4 agosto 2016. È pas-
sato un anno e da allora ci sono stati sviluppi 
importanti, che rendono questa mozione forse 
anche superata nel tempo. Questa potrebbe 
essere l’occasione, però, se l’assessore Gian-
nini lo riterrà, per comprendere quale sia lo 
stato dell’arte.  

 
CAROPPO. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
CAROPPO. La mozione è superata nel me-

rito specifico, perché in un anno sono succes-
se tante cose, con l’annullamento, peraltro, 
degli appalti, oltre a una serie di ricorsi che 
sono in atto.  

Io ho fatto un intervento sulla stampa, 
qualche tempo addietro, sul tema della SS 
275. Mi rivolgo al Presidente Emiliano, anche 
alla luce della legge approvata ieri sulla parte-
cipazione. Credo che il tema possa prestarsi 
non tanto sul dibattito pubblico previsto dalla 
legge approvata ieri, che ritengo, secondo me, 
slegato in qualche modo – è una discussione 
che abbiamo già fatto ieri – quanto forse allo 
strumento del dibattito pubblico alla francese, 
inserito anche nel nuovo Codice degli appalti. 

Lancio questa proposta. Vorrei anche sape-
re quello che pensano l’assessore e il Presi-
dente sul tema. Poiché stiamo facendo come nel 
gioco dell’oca con la n. 275. Sono vent'anni che 
proviamo a individuare un tracciato, al di là 
delle difficoltà sull’aspetto dell’appalto. Ogni 
volta proviamo a definire un tracciato, com'e-
ra stato fatto nella precedente legislatura da 
parte della Giunta Vendola. Si individua un 
tracciato, ma, quando poi si va sulla realizza-
zione, si sfruttano eventuali errori procedi-
mentali per ritrattarlo.  

Chiedo se, una volta per tutte, visto che 
stiamo ripartendo, di fatto, dal via, non si pos-
sa avviare un dibattito il più ampio e parteci-
pato possibile, ma in maniera contingentata, 
ricorrendo agli strumenti previsti dalla legge 
in maniera sistematica, ascoltando tutte le as-
sociazioni, le realtà, gli Enti, le Istituzioni e, 
una volta individuato il percorso, procedere 
attraverso l’ANAS.  

Ovviamente, l’ANAS è l’Ente che procede, 
ma la Regione, in questo caso, finanzia 
l’intervento. Chiedo se non si possa immagi-
nare un percorso che vada a compimento – ri-
peto – al di là dei problemi burocratici, proce-
dimentali e giudiziari, che non vanno sicura-
mente addebitati, in questo caso, alla Regione.  
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La Regione può porsi come parte in grado 
di coordinare questo processo. Quello che sta 
accadendo è rincorrere ancora un nuovo pro-
getto da un punto di vista concreto, da un 
punto di vista pratico.  

Questo è un appello che faccio, una propo-
sta che posso fare. Ripeto, ci diamo un tempo 
rapidissimo per immaginare quale sia la stra-
da e poi per l’aspetto tecnico e, soprattutto, 
per l’aspetto burocratico la soluzione verrà e 
si troverà.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Giannini.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Credo sia inutile mettere ai voti 
la mozione, perché la ritengo superata dagli 
eventi che si sono verificati dalla data del de-
posito ad oggi.  

La situazione è questa: il primo tratto della 
strada 275 non ha contrasti, è un pezzo di in-
frastruttura che può essere tranquillamente 
messo in gara da ANAS.  

Stiamo, invece, ragionando sul secondo 
tratto. Questo non l’abbiamo fatto solo con il 
nostro apparato tecnico, ma abbiamo anche 
avviato un confronto con la Provincia di Lec-
ce e i Sindaci dei Comuni interessati dal se-
condo tratto. Si sta discutendo su un’ipotesi di 
rivisitazione del tracciato che comporterebbe 
un minor consumo di suolo e una minore era-
dicazione di ulivi, oltre che un intervento su 
un pezzo di infrastruttura già esistente, la Co-
simina, con la messa in sicurezza di quella 
strada. Si tratta, quindi, di alleggerire l'impat-
to dell’infrastruttura sul territorio e sull'am-
biente.  

Il confronto è in atto e viene coordinato 
dalla struttura tecnica della Regione, dall'As-
sessorato della Regione, di concerto con gli 
uffici tecnici dei Comuni. Siamo nella fase in 
cui abbiamo fatto il primo giro di consulta-
zioni. Adesso lo riavvieremo per capire se ci 
siano proposte integrative, migliorative o mo-
dificative di quell’ipotesi di tracciato presen-

tata da ANAS, per poi chiudere eventualmen-
te con un’ipotesi condivisa, che passi attraver-
so il confronto con le rappresentanze del terri-
torio. I Sindaci sentiranno le associazioni e le 
organizzazioni territoriali per avere il loro 
supporto e arrivare all’ipotesi più condivisa 
possibile.  

C’è la determinazione, ovviamente, alla fi-
ne di questo percorso, ad arrivare fino in fon-
do e a realizzare l’infrastruttura, così come 
per la regionale 8, asse viario per il quale la 
Giunta ha approvato l’altro giorno la variante 
urbanistica con un percorso che è stato condi-
viso da tutti i Comuni interessati, da tutti i ter-
ritori, e ha visto solo quattro osservazioni. 
Adesso quell’infrastruttura potrà finalmente 
vedere la luce.  

Speriamo che anche per la strada 275 il 
percorso seguito dalla Regione possa arrivare 
rapidamente a compimento.  

Sostanzialmente, quello che abbiamo pre-
visto e disciplinato ieri nella legge sulla parte-
cipazione era già in corso, sia pure parzial-
mente e non con le modalità previste dalla 
legge. Era un iter già avviato dalla Regione 
che credo possa portare a un risultato estre-
mamente positivo, che ci consentirà di recu-
perare i vent’anni trascorsi.  

 
PRESIDENTE. Credo che si possa acco-

gliere il suggerimento dell’assessore Giannini.  
La mozione è superata. 
 
Mozione Damascelli del 09/08/2016 

“Violenta grandinata, gravi danni all'agri-
coltura pugliese. Richiesta urgente dello 
stato di calamità”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 9), reca: «Mozione Damascelli del 
09/08/2016 “Violenta grandinata, gravi danni 
all’agricoltura pugliese. Richiesta urgente del-
lo stato di calamità”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che: 
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- l’agricoltura è settore fondamentale 
dell’economia locale, con migliaia di operato-
ri coinvolti, comparto che rappresenta per tut-
ta la Puglia un ambito determinante per le sor-
ti del territorio, segmento produttivo che negli 
ultimi tempi attraversa un momento difficile a 
livello congiunturale; 

- nel pomeriggio di sabato 6 agosto 2016, 
nel territorio di numerosi Comuni della pro-
vincia di Bari, si è verificato un violento nubi-
fragio, caratterizzato da intensa precipitazione 
di grandine consistente in agglomerati sferoi-
dali di notevoli dimensioni; 

- in diversi Comuni della Terra di Bari gli 
agri rurali risultano integralmente devastati, 
con gravissimi danni, variabile a seconda del-
le zone colpite, che in alcuni casi raggiungono 
persino il 100% di perdita del prodotto;  

- i Comuni particolarmente danneggiati ri-
sultano essere Toritto, Casamassima, Altamu-
ra, Binetto, Grumo, Bitetto, Santeramo, Cas-
sano, Acquaviva, Sannicandro, Rutigliano, 
Noicattaro, Poggiorsini, città in cui, l'indesi-
derato evento, con i suoi effetti, si ripercuote 
fortemente sull’economia locale, giacchè terre 
a storica vocazione agricola che dal settore 
traggono risorse e floridità, evenienze negati-
ve che rischiano di protrarsi anche per gli anni 
successivi, motivo per cui sono auspicabili in-
terventi immediati; 

- risultano sensibilmente deteriorati e lesi 
oliveti, mandorleti, vigneti, frutteti e colture 
orticole che, considerando anche il notevole 
spessore dei chicchi di grandine precipitati, 
hanno subito sia la perdita parziale o totale 
della produzione in corso, sia rovine struttura-
li alle piantagioni che hanno inevitabilmente 
compromesso anche la produzione delle anna-
te agrarie future; 

- l’art. 6 del Decreto legislativo n. 102 del 
29/03/2004 stabilisce che il Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali, dopo 
la ricognizione delle conseguenze cagionate 
dagli eventi, è tenuto a dichiarare, entro trenta 
giorni dall’istanza delle Regioni, il carattere 
di eccezionalità delle calamità, indicando 

espressamente i territori lesi dal maltempo e 
le provvidenze individuate sulla base della ri-
chiesta; 

- la formalizzazione della domanda di di-
chiarazione dello stato di calamità va portata a 
termine entro sessanta giorni dal verificarsi 
della circostanza negativa, elevabili a novanta 
in casi particolari; 

- l’art. 8 del D.Lgs n. 102/2004 stabilisce 
che agli agricoltori iscritti nella relativa ge-
stione previdenziale è concesso l’esonero par-
ziale del pagamento oneri contributivi, in sca-
denza nei dodici mesi successivi alla data 
dell’evento calamitoso, ma ciò è possibile  
soltanto nel caso in cui la Regione abbia deli-
berato la richiesta di stato di calamità al Mini-
stero per le Politiche Agricole e Forestali; 

- è, dunque, preminente e irrinunciabile 
dovere della Regione Puglia trasferire al Mi-
nistero le apposite relazioni circa i danni pro-
vocati dal maltempo il 6 agosto, affinché sia 
dichiarato, nei tempi più utili e veloci, lo stato 
di calamità naturale, così da poter consentire 
agli agricoltori di usufruire di benefici fiscali 
e agevolazioni: esoneri parziali per i contribu-
ti previdenziali e assistenziali personali e dei 
propri dipendenti, la proroga delle cambiali e 
delle rate agrarie in scadenza, altri benefici 
previsti dalla normativa vigente; 

impegna la Giunta della Regione Puglia 
1. ad attivare tutte le procedure affinché sia 

deliberato dalla Giunta Regionale con imme-
diatezza la richiesta di stato di calamità natu-
rale al Ministero alle Politiche Agricole e Fo-
restali, al fine di sorreggere tangibilmente gli 
agricoltori fortemente colpiti dagli eventi ca-
lamitosi del 6 agosto 2016; 

2. a predisporre, con la massima rapidità, 
gli interventi possibili perché si offra estrema 
vicinanza al comparto agricolo dei  comuni di 
Toritto, Casamassima, Altamura, Binetto, 
Grumo, Bitetto, Santeramo, Cassano, Acqua-
viva, Sannicandro, Rutigliano, Noicattaro, 
Poggiorsini, duramente colpiti da evento at-
mosferico assai dannoso».  

Invito il presentatore a illustrarla. 
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DAMASCELLI. Signor Presidente, si trat-
ta di una mozione depositata il 9 agosto a se-
guito di eventi calamitosi che hanno colpito in 
modo abbastanza violento il territorio dei 
Comuni inclusi ed elencati nella mozione, os-
sia Toritto, Casamassima, Altamura e tanti al-
tri Comuni che sono indicati. C’è stata una 
violentissima grandinata, che ha devastato il 
raccolto e ha, purtroppo, causato negative 
conseguenze economiche per gli agricoltori.  

In quella fase l’assessore, quando si è di-
scussa la mozione, preferì rinviarla. A no-
vembre ho depositato sullo stesso argomento 
un’interrogazione, poi trattata a gennaio, ri-
spetto alla quale l’assessore mi liquidava con 
una lettera degli uffici, spiegando l'impossibi-
lità di procedere.  

Ho cercato di argomentare e di spiegare, 
anche da un punto di vista tecnico - ammini-
strativo e, se vogliamo, giuridico, che vi era-
no, invece, le condizioni per poter accogliere 
le richieste da parte degli agricoltori di quel 
territorio e ho riscontrato, in effetti, una di-
sponibilità da parte della struttura e dell'asses-
sore a rivedere la situazione.  

Parrebbe che il procedimento amministra-
tivo abbia consentito – adesso magari ce lo 
spiegherà lui – di includere al provvedimento 
anche quei territori inizialmente esclusi, ben-
ché siano stati, purtroppo, colpiti dall’evento 
calamitoso.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Di Gioia.  
 
DI GIOIA, assessore all’agricoltura. Sul 

tema delle calamità ormai il nostro modo di 
procedere è assolutamente conforme anche ai 
desiderata degli amici della minoranza. Penso 
che da un punto di vista concettuale non ci siano 
più distinguo e differenze da porre in essere.  

In questi giorni abbiamo una serie di rico-
noscimenti che stanno arrivando dal Ministe-
ro. Confido che a breve arrivi anche questo. 
Da un punto di vista tecnico, la mozione sa-
rebbe anche votabile, se non fosse ampiamen-

te superata dai fatti e dai comportamenti con-
cludenti.  

Io l’accoglierei come un’ulteriore racco-
mandazione a lavorare in maniera solerte sul 
tema delle calamità, sapendo anche, però, che 
stiamo facendo un ottimo lavoro sul tema del-
le assicurazioni, che diventano e devono esse-
re sempre più alla portata degli utenti.  

 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di parlare il presentatore. 
 
DAMASCELLI. Mi fa piacere che, dopo 

un confronto serrato, alla fine il Governo re-
gionale abbia compreso che i nostri interventi 
non sono pretestuosi e strumentali, ma sono 
finalizzati soltanto a tutelare una categoria, 
una comunità e un territorio. Così sta avve-
nendo per queste calamità precedenti e così è 
avvenuto anche nel caso della gelata di gen-
naio 2017.  

Inizialmente erano stati esclusi i territori 
della provincia di Bari e BAT. Dopo un con-
fronto serrato, ma anche sereno, per fortuna, 
anche questo problema dovrebbe essere fi-
nalmente risolto, consentendo agli agricoltori 
di poter beneficiare di quei piccoli ristori.  

Un aspetto fondamentale è anche quello 
che la Regione Puglia possa farsi portavoce, 
nella Conferenza Stato-Regioni, di modificare 
una legge nazionale che non risponde alle rea-
li esigenze delle nostre comunità.  

Comunico che la mozione è superata, per-
ché il dibattito in Aula, l’interrogazione e la 
successiva interlocuzione hanno consentito, e 
di questo sono grato anche al Governo, di ac-
cogliere tutto quello che nella mozione era ri-
chiesto. Praticamente, è stata già approvata 
nei fatti.  

 
Mozione Conca del 30/08/2016 “Dema-

terializzazione buoni cartacei per i pazienti 
affetti da celiachia e dermatite erpetiforme 
(comunemente detta celiachia della pelle)”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 
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punto n. 10), reca: «Mozione Conca del 
30/08/2016 “Dematerializzazione buoni car-
tacei per i pazienti affetti da celiachia e der-
matite erpetiforme (comunemente detta celia-
chia della pelle)”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

premesso che: 
- con Decreto del Ministero della Sanità 8 

giugno 2001 è stata disposta l’erogazione gra-
tuita ai celiaci degli alimenti dietetici privi di 
glutine con tetti di spesa suddivisi per fasce di 
età e sesso. I limiti di spesa sono stati succes-
sivamente confermati dal Decreto del Mini-
stero della Salute 4 maggio 2006 e aggiornati 
periodicamente; 

- al 31/12/2015 sono stati diagnosticati in 
Puglia circa 11.000 cittadini celiaci, che rice-
vono in un anno buoni per il prelievo dei pro-
dotti dietoterapeutici senza glutine del valore 
di circa 15 milioni di euro; 

- la Regione Puglia, in applicazione delle 
disposizioni nazionali, consente ai soggetti af-
fetti da celiachia di rifornirsi dei prodotti ali-
mentari senza glutine anche in parafarmacie e 
negozi convenzionati presenti nel territorio 
regionale; 

- che in particolare le persone affette da ce-
liachia hanno a disposizione buoni cartacei 
mensili, frazionati ciascuno in 4 parti ed 
emessi dai Distretti Sanitari delle ASL della 
Regione per il tramite del Sistema Informati-
co Sanitario Regionale Edotto; 

- che l’affetto da celiachia è costretto a re-
carsi più volte per il ritiro dei buoni con con-
seguenti disagi (permessi lavorativi, sposta-
menti anche lunghi, ecc.); 

- che ogni cittadino celiaco pugliese riceve 
mensilmente un buono cartaceo di importo 
pari ad euro 140,00 euro per gli uomini (dai 
10 anni in su) ed euro 110,00 per le donne 
(dai 10 anni in su), divisi rispettivamente in 4 
parti di 35 euro per gli uomini e in 3 parti da 
27,00 euro + 1 parte da 29,00 per le donne. Il 
valore di ogni singola parte del buono non è 
ulteriormente frazionabile, per cui l’avente di-

ritto è costretto a spendere la cifra indicata 
(35 o 27 o 29 euro) in un’unica soluzione 
presso lo stesso punto vendita o farmacia; 

- che per le altre fasce di età (fino ad 1 an-
no, fino a 3,5 anni, fino a 10 anni) in applica-
zione del D.M. 8.6.2001 il valore mensile dei 
buoni è analogo sia per i maschi che per le 
femmine e pari rispettivamente ad € 45,00, € 
62,00 ed € 94,00; 

Rilevato che 
- l’articolo 2 del DM. 17.5.2016 stabilisce 

che “All’art. 3 del decreto (D.M 8.6.2001) so-
no apportate le seguenti modifiche: a) Il 
comma 2 è sostituito dal seguente. «2. 
L’azienda unità sanitaria locale di apparte-
nenza annualmente autorizza le persone alle 
quali è stato certificato il morbo celiaco, 
compresa la variante clinica della dermatite 
erpetiforme, a fruire dei prodotti di cui all’art. 
1, comma 1, nei limiti di spesa mensile indi-
cati nella tabella 1 di cui al D.M 4 maggio 
2006 e successivi aggiornamenti. Contestual-
mente, l’azienda rilascia alle stesse persone 
buoni o altro «documento di credito» - anche 
di tipo magnetico, con i quali i suddetti pro-
dotti possono essere acquistati presso i forni-
tori convenzionati di cui all’art. 6. I suddetti 
buoni, o altro documento di credito anche di 
tipo magnetico, potranno essere utilizzati in 
unica soluzione oppure in momenti diversi e 
presso fornitori diversi, fermo restando 
l’utilizzo nel mese di validità degli stessi”; 

- la dematerializzazione dei moduli per i 
prodotti senza glutine consegnati ai celiaci, i 
cui costi di realizzazione e gestione vengono 
stimati in circa 400.000,00 euro annui, assicu-
rerebbe strumenti più efficaci di gestione, ve-
rifica e monitoraggio delle prestazioni eroga-
te, oltre a liberare risorse umane ed economi-
che che potrebbero essere destinate ad inter-
venti a favore del miglioramento dei servizi 
per il paziente celiaco; 

- attraverso un software collegato al siste-
ma sanitario regionale – in Puglia il sistema 
EDOTTO è già predisposto per la gestione di-
tale processo – che metta in rete la struttura 
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sanitaria con i punti vendita convenzionati e i 
pazienti si consentirebbe all’utente di accede-
re direttamente ai propri buoni, visualizzare il 
credito disponibile sulla propria tessera sani-
taria o altra carta magnetica e utilizzarlo im-
mediatamente per i relativi acquisti di prodotti 
alimentari presso i punti vendita convenziona-
ti (farmacia, negozi, G.d.O.); 

- in tal modo il credito verrebbe scalato ad 
ogni spesa, sì che non dovrà essere rispettata 
la spesa minima e gli acquisti potranno essere 
effettuati su tutto il territorio regionale; 

- alcune Regioni quali Lombardia, Umbria, 
Toscana e Basilicata hanno già adottato tale 
sistema di dematerializzazione; 

- da ottobre 2013 sono in corso di defini-
zione nella Regione Puglia le modalità tecni-
co-organizzative per la dematerializzazione e 
la gestione on-line del processo di cui alla 
DGR 424/2011 e alla Determinazione Diri-
genziale n. 275 del 27/8/2012 “Percorso per 
l’erogazione a carico del SSR dei prodotti 
privi di glutine a favore dei cittadini celiaci 
della Regione Puglia. Avvio fase a regime”. 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consi-
glio regionale 

Impegna il Presidente  
e la Giunta regionale 

- ad attivare il processo di dematerializza-
zione dei buoni per i cittadini celiaci della 
Regione Puglia a partire dal 1 gennaio 2017, 
informando, questi ultimi, nei tempi dovuti e 
con le modalità di comunicazione più ido-
nee; 

- a portare all’attenzione della Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome – per 
il tramite della Commissione Salute – sia la 
questione relativa all’allineamento tra i sessi 
dei valore dei buoni per l’acquisto di prodotti 
specificamente formulati per celiaci, che la 
dematerializzazione del buono per l’acquisto 
cartaceo proponendo che, ai soggetti affetti da 
celiachia, l’azienda sanitaria locale di resi-
denza rilasci un codice personale valido su 
tutto il territorio nazionale da inserire elettro-
nicamente nella tessera sanitaria o altro siste-

ma informatico, congiuntamente al limite 
massimo di spesa». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
CONCA. Adesso ho appena finito di fare 

campagna elettorale in corsia e vengo a ri-
spondere, Presidente. Avevo sentito che dal 
1° aprile sarebbe partita la dematerializzazio-
ne nella BAT e che poi, dal 1° luglio, sarebbe 
dovuta partire nelle altre ASL. Per quelle che 
sono le mie informazioni, è partita solo nella 
BAT, ma al 1° luglio, nelle altre ASL non è 
ancora partita.  

Quella “bontà” che avrebbe fatto rispar-
miare soldi e comunque semplificato la vita ai 
cittadini pugliesi, che non avrebbero dovuto 
subire il trambusto di andare avanti e dietro 
per i distretti per prendere questi buoni, oltre 
che a un risparmio quantificabile in circa un 
milione di euro, non si è ancora materializza-
ta.  

La mozione, però, oltre a questa iniziativa, 
che evidentemente partirà nei prossimi mesi, 
prevedeva l’impegno del Governo regionale 
affinché andasse in Conferenza Stato-Regioni 
ad adottare un PIN che servisse per tutta 
l’Italia.  

Come sa, Presidente, molti cittadini puglie-
si, per questioni di lavoro temporaneo o per 
motivi di studio, sono costretti a vivere fuori 
regione e spesso sono costretti a farsi spedire 
dai propri familiari il cibo che non potrebbero 
comprare fuori Regione. Approvare questa 
mozione significa portare avanti questo ulte-
riore passo che possa prevedere un PIN che 
valga in tutte le Regioni d’Italia, così come 
succede per la mobilità passiva.  

Come i pugliesi pagano le ASL delle altre 
Regioni, alla stessa maniera, con un PIN po-
trebbero compensare e pagarsi vicendevol-
mente questi buoni dematerializzati. Questo 
consentirebbe a tutti i pugliesi e a tutti i turisti 
che vengono in vacanza in Puglia di poter 
spendere tranquillamente in qualsiasi posto 
d’Italia i buoni a loro assegnati.  

Chiedo che questa mozione venga appro-
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vata per dar seguito a questo impegno che la 
Regione vorrà prendersi e che vorrà andare a 
perorare nelle sedi romane.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Adesso cercherò di dire quello che 
avrebbe dovuto dire il consigliere Conca e che 
non ha detto e come, secondo me, avrebbe 
dovuto comportarsi per rendere la giornata 
più felice al Presidente.  

La mozione chiedeva – è vecchia, quindi la 
colpa è nostra, me ne rendo conto – al Presi-
dente di attivare il processo di dematerializza-
zione dei buoni per i cittadini celiaci della 
Regione Puglia, a partire dal 1° gennaio 2016 
e via discorrendo.  

Il consigliere Conca avrebbe dovuto dare 
atto al Presidente di aver, sia pure su suo sug-
gerimento telepatico – io non sapevo della sua 
interrogazione – attivato la dematerializzazio-
ne, che essa è andata a regime, che la speri-
mentazione sta andando bene nella BAT, che 
a breve la trasferiremo e che, quindi, almeno 
questo problema l’abbiamo portato a un passo 
dalla risoluzione.  

In cambio di queste cose che lei avrebbe do-
vuto dirmi, ma che non mi ha detto, io le dico 
che il parere è positivo sul secondo quesito. È 
una buona idea quella di portare all’attenzione 
della Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome l’ipotesi di fare di questi buoni dema-
terializzati una sorta di portabilità extraregiona-
le. Pertanto, il parere è favorevole.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione. 
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Di Bari, Trevisi, Barone del 

13/09/2016 “Misure per la messa in sicu-
rezza delle tratte ferroviarie regionali”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 11), reca: «Mozione Di Bari, Trevisi, 

Barone del 13/09/2016 “Misure per la messa in 
sicurezza delle tratte ferroviarie regionali”».  

Chiedo alla collega Di Bari, considerata la 
delicatezza della questione relativa alla sicu-
rezza del sistema ferroviario pugliese, di rin-
viare questa discussione alla seduta monote-
matica che abbiamo già assunto come orien-
tamento, di cui nella prossima Conferenza dei 
Presidenti di martedì prossimo proveremo a 
indicare la data.  

Se si può soprassedere, per il momento, 
rinviamo alla seduta monotematica sulla que-
stione sicurezza delle tratte ferroviarie nella 
nostra regione.  

 
DI BARI. Signor Presidente, poiché, in 

realtà, mi aspettavo questo tipo di richiesta…  
 
PRESIDENTE. L’assessore Giannini chia-

risce che, se lei vuole, possiamo discuterla. 
Sarebbe utile, però, avendo assunto questo 
orientamento…  

 
DI BARI. Ci mancherebbe. Visto che avete 

deciso di svolgere un Consiglio monotemati-
co, sarebbe quella la sede migliore, anche 
perché saremmo tutti più esaustivi e più preci-
si negli interventi.  

Aggiungo soltanto una cosa. Poiché la mia 
mozione non riguarda soltanto la sicurezza 
ferroviaria, ma chiede anche la pubblicazione 
dei vari contratti successivi con i quali è stata 
stipulata la concessione con Ferrotramviaria, 
mi chiedo se anche questo argomento possa 
far parte di quel Consiglio monotematico che 
spero venga fissato a breve.  

 
PRESIDENTE. Se si riferisce al punto n. 

10 della mozione, la pubblicazione integrale è 
sul sito. Sono atti pubblici. Penso che ci siano 
già.  

 
DI BARI. Va bene. Grazie.  
 
PRESIDENTE. Quindi, rinviamo la mo-

zione alla seduta monotematica sul tema.  
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Mozione Pellegrino P. del 11/10/2016 
“Data Manager/Coordinatore di ricerca 
clinica (CRC). Richiesta d’intervento ai fini 
di valorizzare nell’ambito del Servizio sani-
tario regionale le professioni in materia di 
ricerca e conduzioni di studi clinici”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 12), reca: «Mozione Pellegrino P. del 
11/10/2016 “Data Manager/Coordinatore di 
ricerca clinica (CRC). Richiesta d’intervento 
ai fini di valorizzare nell’ambito del Servizio 
sanitario regionale le professioni in materia di 
ricerca e conduzioni di studi clinici”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

premesso che 
- in Italia la ricerca clinica sta assumendo 

un ruolo sempre più rilevante nelle strutture 
del Servizio sanitario nazionale e regionale 
costituendo parte ormai essenziale delle 
Aziende ospedaliero-universitarie e gli Istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico 
(IRCCS); 

- nell’ambito di tale attività di ricerca clini-
ca vengono coinvolte diverse figure profes-
sionali, quali, ad esempio, infermieri profes-
sionali, dirigenti medici, tecnici sanitari, bio-
logi, farmacisti, medici in formazione. In tale 
ambito, inoltre, una attività essenziale è quella 
svolta dal Coordinatore di ricerca clinica 
(CRC) o “Data Manager”, figura che non ha 
ancora un riconoscimento professionale e giu-
ridico condiviso nel sistema sanitario. 

- nonostante numerose strutture da anni 
ormai si avvalgano di questa preziosa figura 
professionale, il data manager è ancora una 
figura priva di un percorso formativo definito 
e di una strutturazione di ruolo, non essendo 
codificati diritti, compiti e responsabilità; 

- in Italia, nel 1998, è stato istituito il 
GIDM (Gruppo Italiano Data Manager) che 
promuove corsi di aggiornamento ed incontri 
annuali evidenziando e sottolineando sia la 
presenza di diversificati percorsi formativi 
delle persone che attualmente svolgono tali 

mansioni, sia la precarietà della situazione 
contrattuale (contratti di collaborazione, borse 
di studio, progetti di ricerca, ecc); 

- a livello nazionale, la figura del Data 
Manager non ha ancora un riconoscimento 
ufficiale esistendo ad oggi solo una proposta 
di legge “L’istituzione della figura professio-
nale di coordinatore di ricerca clinica”, pre-
sentata presso la Camera dei Deputati in data 
22.10.2015 e assegnata alla XII Commissione 
Affari Sociali in sede Referente il 23.11.2015; 

- la figura del Data Manager/Coordinatore 
di Ricerca Clinica (CRC), è ormai un elemen-
to irrinunciabile per qualsiasi Struttura Sanita-
ria. In effetti, la predetta figura gestisce e 
coordina le varie fasi degli studi cimici, svol-
gendo un’attività di supporto, di facilitazione 
e di organizzazione nel coordinamento delle 
Sperimentazioni Cliniche condotte all’interno 
dell’Azienda. I compiti del CRC sono molte-
plici: verifica dell’adeguatezza delle risorse 
del Centro; controllo degli aspetti economici 
della Sperimentazione; gestione delle proce-
dure autorizzative necessarie per l’avvio della 
Sperimentazione e per le successive modifi-
che apportate alla stessa; coordinamento di 
tutte le figure coinvolte; assistenza nella pro-
grammazione e gestione delle procedure pre-
viste per i pazienti arruolati; mantenimento 
della documentazione; verifica della corretta 
gestione della Sperimentazione; raccolta, 
mantenimento e in alcuni casi analisi dei dati; 
coordinamento dei Centri Satelliti coinvolti in 
studi spontanei promossi dalla propria azien-
da. In uno scenario che sta diventando sempre 
più regolamentate e competitivo, grazie anche 
all’adozione del nuovo Regolamento Europeo 
sulle Sperimentazioni Cliniche (EU n. 536/ 
2014), i Centri necessiteranno di figure pro-
fessionali formate e competenti che aiutino i 
medici a rilanciare la Ricerca; 

rilevato che 
- il Data Manager/Coordinatore di ricerca 

clinica (CRC), è, di conseguenza, quella figu-
ra che si occupa non solo dei dati cimici, dalla 
fase della raccolta a quella del loro trattamen-
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to ed elaborazione fino al conclusivo trasfe-
rimento ai centri statistici, garantendone accu-
ratezza e verificabilità, ma soprattutto è colui 
che svolge un ruolo di coordinamento dei vari 
aspetti della sperimentazione, e costituisce il 
riferimento sia per l’équipe clinica che per le 
strutture locali ed esterne; 

considerato che 
- anche il Presidente nazionale AIOM (As-

sociazione Italiana Oncologia Medica) e il 
Presidente nazionale CIPOMO (Collegio Ita-
liano dei Primari Oncologi Medici Ospedalie-
ri), in data 3 marzo 2014, presentavano 
all’attenzione dei Parlamentari una proposta 
di legge volta a riconoscere e disciplinare la 
figura professionale del Data Manager nel 
Servizio Sanitario Nazionale, sottolineando 
l’importanza di tale figura professionale nella 
conduzione degli studi clinici che da molti 
anni operano in Italia senza però un chiaro in-
quadramento normativo, indicando, altresì, 
nella bozza, anche le modalità di accesso, sia 
esterno che interno, nonché gli oneri comples-
sivi derivanti dall’utilizzo del predetto perso-
nale; 

rilevato che 
- il Consiglio regionale del Friuli-Venezia-

Giulia, ha approvato la Legge Regionale 
16.05.2007, n. 10 “Disposizioni in materia di 
valorizzazione nell’ambito del Servizio sani-
tario regionale delle professioni sanitarie e 
della professione di assistente sociale, in ma-
teria di ricerca e conduzione di studi cimici, 
nonché in materia di personale operante nel 
sistema integrato di interventi e servizi socia-
li”, in cui al Capo II “Disposizioni in materia 
di ricerca e conduzione di studi clinici, non-
ché in materia di personale operante nel si-
stema integrato di interventi e servizi sociali”, 
all’art. 6 (Disposizioni in materia di ricerca e 
conduzione di studi clinici), prevede la possi-
bilità, per le Aziende sanitarie regionali e gli 
IRCCS (Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico), di assumere personale con rap-
porto di lavoro a tempo determinato, che 
svolga funzioni di Data Manager; 

Tutto ciò premesso e considerato, il Consi-
glio pur ritenendo che la soluzione più ade-
guata sarebbe sicuramente rappresentata dal 
riconoscimento formale e definitivo nei ruoli 
professionali del Servizio sanitario nazionale 
della figura del “data manager”, tuttavia, in 
attesa della definizione dell’iter legislativo 
nazionale,  

ritiene opportuno e necessario 
disciplinare, nell’ambito dei poteri orga-

nizzatori e di programmazione del Servizio 
Sanitario regionale, le attività dei “Data Ma-
nagers”, prevedendo competenze e modalità 
operative, anche nella considerazione che al-
cune ASL hanno già adottato provvedimenti 
finalizzati all’assunzione della predetta figura 
professionale (vedi deliberazione ASL Lecce, 
n. 1209 del 15.07.2013, avviso di selezione 
per il conferimento di quattro incarichi per 
Data Manager; bando di concorso, in esecu-
zione della deliberazione ASL Mantova n. 
1003 del 29.12.11, per collaboratore tecnico 
professionale addetto al coordinamento ed al-
la conduzione di studi clinici controllati). 

Il Consiglio regionale 
impegna il Presidente  
e la Giunta Regionale: 

ad attivarsi, con sollecitudine, al fine di 
a) esaminare, analizzare e promuovere 

l’attività di ricerca e conduzione degli studi 
clinici dei Data Managers, in via sperimenta-
le, fino al riconoscimento formale e definitivo 
nei ruoli professionali del Servizio sanitario 
nazionale della figura del “Data Manager/ 
Coordinatore di ricerca clinica (CRC)”, disci-
plinando, nell’ambito dei poteri organizzatori 
e di programmazione del Servizio Sanitario 
regionale, le attività dei Data Managers, pre-
vedendo competenze e modalità operative; 

b) sollecitare in sede di Conferenza Stato-
Regioni la necessità di istituire formalmente 
la predetta figura al fine di valorizzare, 
nell’ambito del Servizio sanitario regionale, le 
professioni in materia di ricerca e conduzione 
di studi clinici presso le Aziende sanitarie e 
gli istituti di ricovero e cura a carattere scien-
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tifico (IRCCS), Data Manager/Coordinatore 
di ricerca clinica (CRC) individuando la loro 
competenza e le loro mansioni, come segue: 

- verifica dell’adeguatezza delle risorse del 
Centro; controllo degli aspetti economici della 
Sperimentazione; gestione delle procedure au-
torizzative necessarie per l’avvio della Speri-
mentazione e per le successive modifiche ap-
portate alla stessa; coordinamento di tutte le 
figure coinvolte; assistenza nella programma-
zione e gestione delle procedure previste per i 
pazienti arruolati; mantenimento della docu-
mentazione; verifica della corretta gestione 
della Sperimentazione; raccolta, mantenimen-
to e in alcuni casi analisi dei dati; coordina-
mento dei Centri Satelliti coinvolti in studi 
spontanei promossi dalla propria azienda». 

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
PELLEGRINO. Signor Presidente, non 

leggerò il testo della mozione per guadagnare 
tempo, ma sostanzialmente si sollecita il Go-
verno ad assumere una posizione precisa in 
ordine alla figura del data manager, anche 
chiamato coordinatore di ricerca clinica, che, 
pur essendo una figura non normata dal punto 
di vista della strutturazione organica, è tutta-
via presente in moltissimi ospedali di eccel-
lenza e soprattutto negli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico e nelle Aziende 
ospedaliero-universitarie.  

Questo problema si inserisce, caro Presi-
dente Emiliano, in quella linea di pensiero, 
che lei ha sempre esposto, in ordine alla ri-
qualificazione anche culturale del sistema sa-
nitario regionale, perché ogni ospedale, sia 
esso di origine universitaria oppure di ricerca 
scientifica, ha in sé sempre potenzialità speci-
fiche che rendono utile lo sviluppo dell'attivi-
tà di ricerca ai fini del miglioramento del si-
stema nel suo complesso.  

Il data manager, in realtà, è una figura esi-
stente nel nostro sistema sanitario, tant’è vero 
che alcune Aziende, esclusa l’Azienda di 
Lecce, hanno fatto bando di concorso specifi-
ci per ottenere figure professionali che, pur 

inquadrate nei rispettivi ruoli (infermiere, bio-
logo, medico e via elencando), siano dirette a 
sviluppare un’azione specifica finalizzata alla 
gestione di tutte le problematiche che sono 
connesse alla ricerca scientifica e, quindi, a 
utilizzare i risultati dell’attività sanitaria non 
solamente diretti a sanare la ferita di un nostro 
cittadino, ma anche a sviluppare una ricerca 
che possa essere utile agli altri.  

Il problema – me ne rendo conto – è che la 
figura del data manager appartiene alla defi-
nizione allo Stato centrale ed è pendente pres-
so il Parlamento un progetto di legge, che, pe-
rò, ancora non è stato varato.  

Con questa mozione, brevemente, solleci-
tiamo la Conferenza Stato-Regioni ad attivare 
e ad accelerare il processo di definizione della 
figura. In più, nelle more, diamo istruzioni al 
sistema regionale dicendo che, attraverso fi-
gure e nell’ambito delle rispettive competen-
ze, quest’attività è riconosciuta e valorizzata 
per quelle che ne sono le finalità. Non si tratta 
di intervenire nelle competenze statali, ma di 
intervenire all’interno delle proprie facoltà 
organizzative, che sono specificamente de-
mandate alla Regione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Gli uffici avevano precisato che c’era 
un problema legato all’incompetenza – dicia-
mo così – della Regione Puglia nell'individua-
re i requisiti della figura professionale, del 
coordinatore della ricerca.  

Condivido totalmente l’intervento del con-
sigliere Pellegrino, perché si tratta di non but-
tar via dati importantissimi e di conservarli 
secondo un criterio che, però, non è quello 
della semplice cartella clinica.  

Si tratta di evitare che poi le ricerche sulle 
SDO siano particolarmente complesse e che, 
quindi, sia possibile già dalla fase di ristudio 
degli esiti delle vicende sanitarie di ciascun 
paziente o dedicare questi dati a ricerche in 
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corso o, addirittura, proporre, partendo pro-
prio dalla necessità di reparto, di utilizzare 
questi dati al fine di impostare nuove ricerche. 
È un po’ quello che si dovrebbe fare in colla-
borazione anche con gli IRCCS presenti sul 
territorio, che dovrebbero essere in permanen-
te contatto con questi coordinatori.  

In questi termini, a legislazione invariata, 
ma semplicemente con istruzioni fornite a 
queste figure, che in buona parte già esistono 
all’interno del nostro sistema nazionale, penso 
che questa mozione possa vedere il parere fa-
vorevole del Governo e, quindi, essere attuata.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata.  
 
BOZZETTI. Signor Presidente, faccio solo 

una precisazione: anche noi ci asteniamo.  
 
PRESIDENTE. Si sono astenuti Movimen-

to 5 Stelle e Direzione Italia.  
 
Mozione Bozzetti, Galante, Conca del 

20/10/2016 “Riconoscimento della ‘Fibro-
mialgia (FM)’, della ‘Encefalomielite mial-
gica benigna (ME/CFS)’ e della ‘Sensibilità 
chimica multipla’ (MCS) quali malattie ra-
re. Aggiornamento dell’elenco malattie ra-
re D.M. 279/2001, tutela dei bambini e delle 
persone che ne sono affetti in Puglia”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 13), reca: «Mozione Bozzetti, Galan-
te, Conca del 20/10/2016 “Riconoscimento 
della ‘Fibromialgia (FM)’, della ‘Encefalo-
mielite mialgica benigna (ME/CFS)’ e della 
‘Sensibilità chimica multipla’ (MCS) quali 
malattie rare. Aggiornamento dell’elenco ma-
lattie rare D.M. 279/2001, tutela dei bambini 
e delle persone che ne sono affetti in Pu-
glia”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 
- Le malattie rare sono patologie che ri-

chiedono una particolare e specifica tutela per 
le difficoltà diagnostiche, la gravità clinica, il 
decorso cronico, gli esiti invalidanti e l'onero-
sità del trattamento; 

- in attuazione dell’art. 5, comma 1, lett. b) 
del dlgs. 29 aprile 1998, n. 124, il D.M. 279 
del 2001 individua specifiche forme di tutela 
per i soggetti affetti da malattie rare. Al me-
desimo D.M. è allegato l’elenco delle malattie 
rare composto da 47 gruppi di patologie per 
un totale di 284 Malattie Rare. Ad ognuna di 
esse viene attribuito un codice univoco e indi-
cato l’eventuale sinonimo con cui più fre-
quentemente viene denominata la patologia. 
Alcune di queste malattie rappresentano 
gruppi di malattie e, pertanto, l’elenco include 
circa 3.000 malattie; 

- ai sensi dell’art. 2 dello stesso Decreto 
ministeriale n. 279/2001, è stata istituita la 
“Rete nazionale per la prevenzione, la sorve-
glianza, la diagnosi e la terapia delle malattie 
rare”. Detta rete è costituita da presìdi accre-
ditati, individuati dalle Regioni sulla base di 
documentata esperienza in attività diagnostica 
o terapeutica specifica per le malattie o per i 
gruppi di malattie rare, con dotazione di strut-
ture di supporto e di servizi complementari, 
ivi inclusi, per le malattie che lo richiedono, 
servizi per l’emergenza e per la diagnostica 
biochimica e genetico-molecolare; 

- finora l’Italia non aveva provveduto ad 
aggiornare la lista delle malattie rare di cui al 
D.M. 279/2001, ormai in vigore da 14 anni. 
Soltanto oggi, nel settembre 2016, si è giunti 
all’approvazione di uno schema di Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(D.P.C.M.), recante “Nuova definizione dei 
livelli essenziali di assistenza sanitaria”, con il 
quale si è proceduto a: 

- la revisione della descrizione delle tipo-
logie di assistenza e dei servizi resi dal SSN 
nell’area della prevenzione collettiva e della 
sanità pubblica; 

- l’aggiornamento delle liste (nomenclatori 
specialistica e protesica) in funzione dell'evo-
luzione tecnologica, con l’introduzione di 
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prime indicazioni o condizioni di erogabilità 
per migliorare l’appropriatezza prescrittiva; 

- la revisione della descrizione delle tipo-
logie di assistenza e dei servizi nell’area so-
cio-sanitaria; 

- l’aggiornamento degli elenchi delle ma-
lattie rare, delle malattie croniche e delle rela-
tive prestazioni esenti da ticket. 

- il nuovo Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri è integralmente sostitutivo 
del D.P.C.M. 29 novembre 2001 di “Defini-
zione dei livelli essenziali di assistenza” e dei 
Decreti ministeriali n. 329/1999 e 279/2001. 

Se, infatti, i precedenti decreti avevano un 
carattere sostanzialmente “ricognitivo” e si 
limitavano, per gran parte dei sottolivelli, ad 
una descrizione generica, rinviando agli atti 
normativi vigenti alla data della loro emana-
zione, l’attuale provvedimento ha carattere 
“costitutivo”, proponendosi come la fonte 
primaria per la definizione delle attività, dei 
servizi e delle prestazioni garantite ai cittadini 
con le risorse pubbliche messe a disposizione 
dal Servizio sanitario nazionale; 

- il D.P.C.M. sui nuovi LEA ha provveduto 
all’aggiornamento degli elenchi delle malattie 
croniche e rare che danno diritto all’esenzione 
dalla partecipazione alla spesa, con l'introdu-
zione di nuove patologie alle quali si ritiene di 
dover garantire particolare tutela anche alla 
luce del parere delle Società scientifiche e 
dell’esperienza maturata in questi anni. 

Per quanto riguarda le malattie rare, sono 
state introdotte oltre 110 nuove patologie o 
gruppi, portando una maggiore attenzione alle 
condizioni cliniche particolarmente gravi; 

- nel nuovo elenco delle malattie rare, ag-
giornato dal sopramenzionato D.P.C.M., non 
sono state però inserite alcune gravi patologie, 
collegate tra esse, come la “Fibromialgia 
(FM)”, la “Encefalomielite mialgica benigna 
(ME/CFS)” e la “Sensibilità chimica multi-
pla” (MCS); 

- chi soffre delle malattie rare escluse da 
tale elenco è fortemente penalizzato sul piano 
dell’assistenza e dei diritti esigibili, poiché, ai 

sensi dell’articolo 52 del D.P.C.M. sui nuovi 
LEA, il diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione al costo delle correlate prestazioni assi-
stenziali è riconosciuto solo a coloro che sia-
no affetti da patologie ricomprese nell’elenco 
allegato al Decreto; 

- La Fibromialgia (o meglio sindrome fi-
bromialgica) è una malattia autoimmune con-
traddistinta da dolori diffusi dell’apparato mo-
torio che si presentano inizialmente localizzati 
nel tratto cervicale o lombare e si diffondono, 
nel corso di qualche mese o anno, nell’intero 
sistema. La malattia, la cui eziologia rimane 
tuttora sconosciuta, si dichiara al verificarsi di 
un evidente aumento di sensibilità alla pres-
sione in determinati punti (tender points) e di 
un complessivo abbassamento della soglia del 
dolore. Accanto al sintomo dolore, che è pre-
dominante, si presentano quasi sempre evi-
denti disturbi vegetativi e funzionali, abbatti-
mento, disturbi del sonno, instabilità dell'u-
more; 

- l’Encefalomielite Mialgica (ME), più 
comunemente conosciuta con il nome di Sin-
drome da Fatica Cronica (CFS), è una patolo-
gia multi-sistemica e immuno-reumatologica 
estremamente invalidante. 

La fatica presente nella ME/CFS combina 
insieme spossatezza, debolezza, pesantezza, 
malessere generale e insonnia in un modo 
talmente debilitante da essere opprimente. 

L’intensa spossatezza dei malati di ME/ 
CFS è solo uno dei tanti sintomi di questa pa-
tologia multifattoriale; ad esso si aggiungono 
spesso febbricola, disfunzioni del sonno, dif-
ficoltà di concentrazione, perdita di memoria, 
disfunzioni immunitarie, faringite, problemi 
gastro-intestinali, oscillazioni pressorie, nau-
sea, vertigini, palpitazioni, ipotensione, di-
sfunzioni vescicali, fascicolazioni, emicranie, 
tachicardia ed altri ancora, che variano da ca-
so a caso. Uno dei sintomi più gravosi e che 
colpisce un gran numero di malati di ME/CFS 
sono le mialgie, ovvero intensi dolori che pos-
sono essere avvertiti nei muscoli, nelle giunture 
e sono spesso diffusi e di natura migrante; 
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- la Sensibilità Chimica Multipla (MCS) è 
una sindrome immuno-tossica infiammatoria 
simile, per taluni versi, all’allergia e molto 
spesso scambiata con essa, poiché i sintomi 
appaiono e scompaiono con l’allontanamento 
dalla causa scatenante. Tuttavia, le sue dina-
miche e il suo decorso sono completamente 
diversi dalla semplice allergia, atteso che il 
malato perde per sempre la capacità di tollera-
re gli agenti chimici. Trattasi di una sindrome 
multisistemica di intolleranza ambientale tota-
le alle sostanze chimiche, che può colpire vari 
apparati ed organi del corpo umano. Il corpo, 
infatti, “cede” e non tollera più qualsiasi pic-
cola traccia di sostanze di sintesi nell'ambien-
te, come insetticidi, pesticidi, disinfettanti, de-
tersivi, profumi, deodoranti personali o per la 
casa, vernici, solventi, colle e prodotti catra-
mosi, preservanti del legno, materiali dell'edi-
lizia, carta stampata, inchiostri, scarichi delle 
auto, fiumi di stufe, camini, barbecue, prodot-
ti plastici, farmaci, anestetici, formaldeide nel 
mobilio, tessuti.  

La MCS è causa di moltissime patologie 
disabilitanti che interessano vari sistemi fisio-
logici come il sistema renale, gli apparati re-
spiratorio, cardiocircolatorio e digerente, il si-
stema neurologico, il sistema muscolo schele-
trico e quello endocrino-immunitario. Nell'ar-
co di pochi anni dalla manifestazione di MCS 
i sintomi si cronicizzano e, senza un adeguato 
sostegno, la sindrome può avere conseguenze 
molto gravi sino a provocare emorragie, col-
lassi, ictus o infarti. 

In più, l’infiammazione cronica, tipica del-
lo stato di MCS, porta a sviluppare con alta 
incidenza gravi forme tumorali e leucemiche; 

- le tre patologie sopra descritte, ossia la 
FM, la ME/CFS e la MCS, sono considerate 
nell’ambiente medico “malattie sorelle”, in 
quanto chi è affetto da una delle tre può fa-
cilmente sviluppare anche le altre; 

Rilevato che 
- Le malattie rare sono gravemente invali-

danti, ad alta complessità assistenziale e ne-
cessitano di una cura, nonché di farmaci, ausi-

li, medicamenti, cosmetici e dietoterapici 
spesso non previsti dai Livelli Essenziali di 
Assistenza (LEA); 

- Le malattie rare non incluse nell’elenco 
allegato al D.P.C.M. di aggiornamento dei 
LEA, non rientrano nei livelli essenziali di as-
sistenza sanitaria e viene ipotizzato che ne 
siano colpiti alcune migliaia di pugliesi; 

- Alcune regioni che non versano in situa-
zioni di rientro di bilancio hanno intrapreso in 
tema di Malattie Rare percorsi autonomi e so-
no così andate oltre i livelli minimi di assi-
stenza previsti, così determinando una “gran-
de diseguaglianza” in termini di diritti esigibi-
li tra malati delle diverse regioni italiane con-
travvenendo a quanto sancito dall’art. 32 della 
Costituzione Italiana; 

- La cura delle malattie rare necessita di 
connessioni tra reti di assistenza regionale, 
nazionale ed anche internazionale ed intercon-
tinentale; 

- L’OMS (Organizzazione Mondiale della 
Sanità) ha ufficialmente riconosciuto la Fi-
bromialgia e la Encefalomielite mialgica be-
nigna come entità nosologiche, classificando-
le tra le patologie da dolore cronico diffuso. 

Anche la Sensibilità Chimica è stata rico-
nosciuta ufficialmente come “Intolleranza agli 
xenobiotici ambientali” da parte dell'Organiz-
zazione Mondiale della Sanità, con conse-
guente attribuzione di un codice OMS; 

- Nonostante il riconoscimento a livello in-
ternazionale, la Fibromialgia (FM), l'Encefa-
lomielite mialgica benigna (ME/CFS) e la 
Sensibilità chimica multipla (MCS) sono delle 
patologie non riconosciute dal SSN Italiano 
ed ancora oggi sottovalutate da gran parte del-
la classe medica italiana, attesa la mancata 
conoscenza dei fattori eziologici e la convin-
zione diffusa che si tratti di malattie psicoso-
matiche o derivanti da status depressivi; 

- Le attuali cure farmacologiche alle pato-
logie di cui sopra sono poche ed inefficaci, 
essendo principalmente somministrati, ai pa-
zienti che ne sono affetti, antidepressivi o in-
tegratori; 
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- A tali malati non viene riconosciuto nes-
sun aiuto e nessuno stato invalidante, neppure 
nelle forme gravi; 

- Coloro i quali sono affetti da forme gravi 
di fibromialgia, encefalomielite mialgica be-
nigna o sensibilità chimica multipla non rie-
scono a condurre una vita dignitosa, dal mo-
mento che vivono in una situazione di com-
pleta privazione della loro libertà ed autono-
mia personale, nonché di forte isolamento so-
cio-relazionale; 

- Sono state avviate negli anni diverse peti-
zioni online, in tutto il mondo, per spingere la 
ricerca nella cura non invasiva della patolo-
gia; 

- Nel 2007 è stata fondata l’Associazione 
Nazionale A.N.FI.S.C. (Associazione Nazio-
nale Fibromialgia, Encefalomielite Mialgica 
Benigna e Sensibilità Chimica Multipla) 
avente l’obiettivo di far riconoscere ufficial-
mente tali patologie trascurate dalle Istituzioni 
e dal Sistema Sanitario Nazionale. 

Sul presupposto che le tre patologie “sorel-
le” sono delle malattie croniche e invalidanti 
prive di cure specifiche, che colpiscono la po-
polazione di ogni età e per le quali la medici-
na non ha saputo individuare l’eziologia, 
A.N.FI.S.C. mira altresì a promuoverne lo 
studio e la ricerca e a sostenere i malati attra-
verso una corretta informazione sulla patolo-
gia e un aiuto psicologico; 

Considerato che 
- Il tavolo tecnico malattie rare della 

Commissione Salute (in cui la Puglia è rap-
presentata dalla dott.ssa G. Annicchiarico) in-
sieme all’Istituto Superiore di Sanità e Mini-
stero della Salute ha già prodotto un elenco 
aggiornato delle malattie rare e di ausili e pro-
tesi; 

- Il Coordinamento Regionale Malattie Ra-
re (CoReMaR) dell’AReS Puglia, insediato a 
Marzo 2010, è costituito da un gruppo di 
esperti a valenza interdisciplinare e ha al suo 
interno a rappresentare gli ammalati italiani 
(primo esempio in Italia) Renza Barbon Gal-
luppi, presidente di Uniamo, la cui presenza 

conferisce al tavolo pugliese respiro naziona-
le; 

- Il CoReMaR ha definito la rete regionale 
malattie rare su modello di integrazione ospe-
dale territorio (la rete è costituita da circa 210 
nodi), ha individuato i luoghi di cura negli 
ospedali (Presidi di Rete), un medico referen-
te IVIR in ogni ASL e in ognuno dei 45 Di-
stretti Socio Sanitari, ha implementato il Si-
stema Informativo Malattie Rare della Regio-
ne Puglia (SIMaRRP), ha formato più di 
3.000 operatori sanitari (medici, infermieri 
etc...); 

- Il SIMaRRP, a soli 2 anni e mezzo dal 
suo avvio, conta più di 15.000 ammalati ed 
evidenzia che il 60% dei malati pugliesi si cu-
ra in regione, con un’inversione di tendenza 
nella mobilità passiva, consentendo di caratte-
rizzare la popolazione affetta da cui consegue 
un’appropriatezza della programmazione sa-
nitaria; 

- La DGR 158/2015 ha descritto compiti e 
finzioni di ciascun operatore sanitario della 
rete MR ed ha incluso le associazioni di vo-
lontariato nei tavoli di lavoro; 

- È già iniziato l’iter dedicato all'evoluzio-
ne del SIMaRRP che prevede il monitoraggio 
in linea dei Piani Terapeutici e la conseguente 
valutazione dell’appropriatezza prescrittiva. 
Sarà ancor più facilitata la comunicazione tra 
ospedale e territorio. Si eviterà al paziente e 
alla sua famiglia difficoltà nell’interlocuzione 
tra gli attori coinvolti; 

- Il “Patto d’intesa per la ricerca e la cura 
dei bambini e delle persone con M.R.”, su te-
sto proposto dal CoReMaR, ha avviato e de-
terminato la connessione tra associazioni di 
volontariato, mondo della ricerca e dell'assi-
stenza (firmatari i Rettori delle Università Pu-
gliesi, il Presidente di Uniamo, medici e pe-
diatri di famiglia); 

- L’articolo 1 comma 556 della Legge 28 
dicembre 2015, n. 208 ha previsto, nel rispet-
to degli equilibri programmati di finanza pub-
blica, al fine di garantire l’efficacia e l'appro-
priatezza clinica ed organizzativa delle pre-
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stazioni erogate dal SSN nell’ambito dei 
LEA, l’istituzione presso il Ministero della 
Salute, della “Commissione nazionale per 
l’aggiornamento dei LEA e la promozione 
dell’appropriatezza nel SSN”; 

- Tale Commissione è nominata e presie-
duta dal Ministro della Salute e composta dal 
Direttore della Direzione generale della pro-
grammazione sanitaria del Ministero della Sa-
lute e da 15 esperti qualificati e da altrettanti 
supplenti, di cui 4 designati dal Ministro della 
Salute, uno dall’Istituto Superiore di Sanità 
(ISS), uno dall’AGENAS, uno dall’AIFA, 
uno dal Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze e 7 dalla Conferenza delle Regioni e 
delle province autonome; 

- Tra i vari compiti attribuiti alla Commis-
sione nazionale per l’aggiornamento dei LEA 
e la promozione dell’appropriatezza nel SSN, 
di cui ai commi 557 e 558 dell’articolo 1 L. 
208/2015, vi è quello di formulare annual-
mente una proposta di aggiornamento dei 
LEA, seguendo la procedura prevista dal 
comma 559, secondo il quale “Se la proposta 
attiene esclusivamente alla modifica degli 
elenchi di prestazioni erogabili dal Servizio 
sanitario nazionale ovvero alla individuazione 
di misure volte ad incrementare l'appropria-
tezza della loro erogazione e la sua approva-
zione non comporta ulteriori oneri a carico 
della finanza pubblica, l’aggiornamento dei 
LEA è effettuato con decreto del Ministro del-
la salute, adottato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, da pubblicare nel-
la Gazzetta Ufficiale previa registrazione della 
Corte dei conti”; 

Impegna il Governo Regionale 
- ad attivarsi affinché la Fibromialgia, 

l’Encefalomielite mialgica benigna e la Sen-
sibilità chimica multipla siano riconosciute 
come malattie rare; 

- a farsi promotore presso il Governo Na-

zionale, in sede di Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome, affinché l’elenco 
delle malattie rare, il quale dà diritto all'esen-
zione dalla partecipazione alla spesa sanitaria, 
venga aggiornato mediante l’inserimento del-
le tre patologie di cui sopra secondo la proce-
dura prevista dall’art. 1 commi 557 a 559 del-
la L. 208/2015; 

- a farsi promotore presso il Governo Na-
zionale affinché si assicuri a tutti i malati ita-
liani di Fibromialgia, Encefalomielite mialgi-
ca benigna e Sensibilità chimica multipla un 
giusto riconoscimento dello stato patologico, 
che induca lo stesso Governo Nazionale a: 1) 
avviare quanto prima un centro di ricerca per 
una cura efficace delle stesse; 2) a riconoscere 
invalidante il paziente affetto da forme pato-
logiche più gravi e invalidanti; 3) a sensibiliz-
zare l’opinione pubblica, affinché instaurino 
con i pazienti un rapporto di fiducia e com-
prensione del problema, sino ad oggi sottova-
lutato ed ignorato dalla classe medica; 

- a prevedere adeguate forme di collega-
mento tra il presidio di riferimento della rete 
ed i servizi sanitari territoriali ed ospedalieri, 
ed in particolare quanto agli ospedali attraver-
so l’assunzione di giovani medici con curri-
culum significativo per MR e con riferimento 
all’assistenza territoriale attraverso l'assun-
zione di assistenti sanitari in staff alla direzio-
ne sanitaria della ASL insieme al medico refe-
rente MR della ASL, e ciò onde favorire 
l’accesso dei malati e delle famiglie alle cure 
(con l’ingresso in trials clinici internazionali) 
e ai servizi». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
BOZZETTI. La presente mozione – una 

mozione non è un’interrogazione, lo preciso, 
e fornisce un indirizzo specifico, anche politi-
co – fu presentata, in realtà, e in parte discus-
sa contestualmente alla mozione del collega 
Mazzarano sulla fibromialgia per la richiesta 
di riconoscimento come malattia rara.  

All’interno di quella discussione si decise 
di non proseguire nella discussione congiunta 
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delle due mozioni. Quindi, sono state separa-
te.  

Ho avuto la fortuna, da un determinato 
punto di vista, di conoscere molte persone af-
fette dalle malattie che adesso enuncio e ho 
avuto la sfortuna, purtroppo, di conoscere il 
mondo e le situazioni che queste persone sono 
costrette a vivere. In particolare, con questa 
mozione chiedevo che, oltre che della fibro-
mialgia, il Governo si impegnasse nel ricono-
scimento come malattie rare anche dell'ence-
falomielite mialgica benigna, la cosiddetta 
“sindrome da fatica cronica”, e della sensibili-
tà chimica multipla.  

Insieme alla fibromialgia queste patologie 
sono definite “malattie sorelle”, perché basta 
averne una per far sorgere le altre due, o una 
delle tre per far sorgere le altre due.  

Si tratta di malattie, purtroppo, estrema-
mente invalidanti, che compromettono la vita 
sociale delle persone. Devo dire che territori 
come la provincia di Brindisi e la provincia di 
Taranto da questo punto di vista ne sono 
maggiormente affette, perché vivono situa-
zioni ambientali e climatiche molto precarie, 
per tutti i motivi che sappiamo, anche di in-
quinamento. Oggi abbiamo visto anche i dati 
per quanto riguarda la provincia di Brindisi.  

Per questo motivo, Presidente, chiedevo 
all’epoca che anche queste altre malattie po-
tessero essere inserite, o meglio il Governo si 
potesse impegnare affinché potessero essere 
inserite nell’allora revisione del decreto sulle 
malattie rare.  

Adesso sappiamo che l’elenco è stato ag-
giornato. Ciò, però, può non togliere il fatto 
che il Governo si possa impegnare, che è 
quello che chiediamo, anche e soprattutto per 
il secondo punto della mozione, ovvero per 
farsi promotore presso il Governo nazionale 
affinché si assicuri a tutti i malati italiani di 
fibromialgia, encefalomielite mialgica beni-
gna e sensibilità chimica multipla un giusto 
riconoscimento dello stato patologico che in-
duca lo stesso Governo nazionale ad avviare 
quanto prima un Centro di ricerca per una cu-

ra efficace delle stesse, a riconoscere invali-
dante il paziente affetto da forme patologiche 
più gravi e invalidanti e a sensibilizzare so-
prattutto l’opinione pubblica affinché instau-
rino con i pazienti un rapporto di fiducia e 
comprensione del problema. Purtroppo, sino 
ad oggi è stato molto, molto sottovalutato.  

Questa, Presidente, è la richiesta che avan-
ziamo con questa mozione. Ci sono anche al-
tri due punti meno rilevanti. Io, però, volevo 
far presente anche, al di là se la mozione verrà 
accettata o meno, una questione che avevo 
fatto presente al Presidente Loizzo nella scor-
sa Conferenza dei Capigruppo. C’è la necessi-
tà che le mozioni non diventino, come dice 
lei, solamente uno spot elettorale. Questo vale 
anche per lei, se la Giunta approva le mozio-
ni. Ci sono numerosissime mozioni approvate 
che sono rimaste assolutamente disattese. Mi 
riferisco personalmente a una in particolare, 
che riguarda la mia città e la mia provincia, 
Brindisi, ma in generale ce ne sono tantissime 
altre, di tantissimi altri consiglieri.  

Non vorremmo, quindi, che le mozioni – e 
non le interrogazioni – venissero approvate 
semplicemente per dare (lo dico tranquilla-
mente) un contentino per un misero ritorno 
elettorale al singolo consigliere. È una cosa 
che nessuno vuole, perché si tratta di temi 
specifici, molto spesso importanti e, quindi, di 
dare concreta attuazione alle mozioni che poi 
vengono approvate.  

Concludo, Presidente, dicendole che, se ha 
desiderio di sapere quante mozioni e interro-
gazioni il Movimento 5 Stelle Puglia produce 
rispetto alle altre Regioni, possiamo tranquil-
lamente fornirle noi l’elenco delle nostre mo-
zioni e interrogazioni presentate rispetto alle 
altre. Molto probabilmente, se ce ne sono di 
più, è perché la Regione Puglia da lei guidata fa 
molto meno di molte altre Regioni, ragion per 
cui ci sono molti problemi che debbono essere 
risolti e si cerca di intervenire in questo senso.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
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EMILIANO, Presidente della Giunta re-
gionale. La procedura del riconoscimento di 
alcune particolari patologie come malattie ra-
re non dipende da una mozione, ma è evidente 
che noi abbiamo interesse ad avviare la pro-
cedura in modo tale che questa verifica sia 
fatta. In questi termini, il parere è positivo.  

Io ho incontrato di recente le organizzazio-
ni che si occupano, per esempio, della Multi-
ple Chemical Sensitivity. Ovviamente sono in 
permanente contatto con la dottoressa Annic-
chiarico, che segue tutto il settore delle malat-
tie rare, con la quale tratto il tema anche con 
la dovuta prudenza, perché, come è noto, al-
cune di queste patologie sono oggetto di di-
scordia dottrinale persino nella scienza medi-
ca, il che determina un conflitto, come qual-
che volta succede, tra l’indirizzo politico e le 
opinioni scientifiche di alcuni.  

Devo dire, però, che, per esperienza perso-
nale, soprattutto di quando ero Sindaco di Ba-
ri, ho potuto verificare l’esistenza di infiniti 
problemi legati alla Multiple Chemical Sensi-
tivity, in particolare, per esempio, la convi-
venza all’interno di condomini o addirittura 
all’interno di famiglie di persone che non 
sopportano l’utilizzo da parte di chi vive loro 
vicino persino dei detersivi per lavare le scale, 
di deodoranti, o di particolari sostanze che 
vengono utilizzate nella vita quotidiana. An-
che solo incontrare nella stessa casa persone 
che utilizzano prodotti per l’igiene personale 
che non sono compatibili con questa malattia 
ne può determinare l’esplosione. Naturalmen-
te, non esiste alcuna normativa in materia.  

Al di là della questione della procedura del 
riconoscimento, stiamo provando, con le or-
ganizzazioni rappresentative di questi gruppi 
sociali e di pazienti, a trovare la maniera, 
compatibilmente con le competenze legislati-
ve della Regione, di normare queste vicende. 
Quando ero Sindaco, fui costretto a utilizzare 
le ordinanze di sanità ex articolo 50 del Testo 
unico, addirittura, in qualche caso, vietando ai 
conviventi di permanere all’interno dell'abita-
zione in comproprietà del paziente, con un 

provvedimento di una particolarissima durez-
za.  

È evidente, però, che quelle ordinanze so-
no provvedimenti che da soli non riescono a 
gestire l’insieme della complessità. Non par-
liamo poi di quando qualcuno di questi pa-
zienti deve essere ricoverato in pronto soccor-
so o deve andare da un dentista. Nella sostan-
za, bisognerebbe avere ambienti completa-
mente separati, perché l’impiego di alcuni di-
sinfettanti, per esempio, scatena reazioni che 
possono essere persino mortali.  

In definitiva, quindi, la Giunta segue que-
sto problema con grande attenzione ed espri-
me parere favorevole all’accoglimento della 
mozione.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Conca, Galante del 20/10/2016 

“Istituzione o potenziamento del servizio di 
Adroterapia e di Radioterapia convenzio-
nale”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 14), reca: «Mozione Conca, Galante 
del 20/10/2016 “Istituzione o potenziamento 
del servizio di Adroterapia e di Radioterapia 
convenzionale”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 
- la disciplina della radioterapia, considera-

ta terapia salvavita sin da tempi in cui si uti-
lizzavano tecniche 2D, ha subìto negli anni 
una continua evoluzione in ragione dell'utiliz-
zo di tecniche moderne e sofisticate in grado 
di “guarire” talune patologie neoplastiche con 
conseguente sgravio economico sul servizio 
sanitario nazionale. Invero, talune neoplasie, 
un tempo trattate solo chirurgicamente, pos-
sono oggi essere trattate con la sola radiotera-
pia, evitando al paziente i disagi propri di un 
intervento chirurgico, sempre altamente inva-
sivo; 
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- l’accordo Stato-Regioni dell’anno 2011/13 
sancisce le linee guida sulla radioterapia di ul-
tima generazione, indicando quali misure per 
l’efficienza del servizio la “sostituzione appa-
recchiature con apparecchiature in grado di 
attuare una terapia molto più mirata e con ri-
sparmio dei tessuti sani quali IGRT, IMRT, 
VMAT e Tomotherapy attualmente disponibi-
li solo in alcuni centri italiani” che permetto-
no di erogare una dose maggiore al tumore, 
risparmiando nel contempo la contaminazione 
dei tessuti sani circostanti (IGRT). In tale ac-
cordo viene richiamata, altresì, la necessità 
dell’implementazione delle nuove figure di 
personale specializzato, indispensabile per 
l’esecuzione di tali tecniche innovative quali 
il Fisico Sanitario, il Tecnico di Radiologia 
Medica e l’Ingegnere Biomedico; 

- all’uopo si evidenzia che sono in corso i 
concorsi presso l’Oncologico e la ASL BA, 
dove si possono assumere Tecnici di Radiolo-
gia attingendo alla graduatoria concorsuale 
che per legge dovrebbe durare per un triennio; 

- la terapia Adronica o Adroterapia è una 
forma di radioterapia a fasci esterni che utiliz-
za protoni, neutroni o ioni positivi per il trat-
tamento di tumori radio resistenti alle comuni 
e convenzionali radioterapie, effettuata a 
mezzo di un acceleratore circolare di particel-
le che si chiama Sincrotrone, tecnologia mu-
tuata dall’esperienza del CERN di Ginevra;. 

- attualmente tale terapia viene praticata 
presso il CNAO (Centro Nazionale di Adrote-
rapia Oncologica) di Pavia, struttura innovati-
va e tecnologicamente avanzata unica in Ita-
lia, voluta dal Ministero della Salute con Leg-
ge n° 388 del 23.12.2000 per il trattamento di 
tumori radio resistenti o non sempre operabili 
quali sarcomi, glioblastomi cerebrali, anche 
pediatrici, tumori del pancreas e fegato, mela-
nomi oculari; 

- al momento questa metodologia “salva 
vita” non figura tra le prestazione erogate del 
SSN ed è rimborsata solo dalla Lombardia e 
dall’Emilia Romagna; 

- nel settembre 2016 si è giunti all'appro-

vazione di uno schema di Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri (D.P.C.M.), 
recante “Nuova definizione dei livelli essen-
ziali di assistenza sanitaria”, in cui tra le nuo-
ve prestazioni inserite nella specialistica am-
bulatoriale è inserita la adroterapia; 

- che nel predetto documento l’erogazione 
delle prestazioni di adroterapia è subordinata 
allo svolgimento delle seguenti fasi: “a) il 
Centro di adroterapia, avvalendosi di un team 
multidisciplinare, valuta la sussistenza delle 
condizioni di erogabilità riferite, in particola-
re, al confronto dell’adroterapia con il miglio-
re standard di radioterapia convenzionale a 
elevata tecnologia RET) sulla base degli ele-
menti indicati al citato punto 11 della Nota 
97; b) in caso di giudizio positivo circa la sus-
sistenza delle condizioni di erogabilità, il 
Centro di adroterapia chiede l’autorizzazione 
ad iniziare il trattamento al Centro Hub indi-
viduato dalla Regione di residenza dei pazien-
te tra i centri di radioterapia con elevata Tec-
nologia (IGIMRT e stereotassi) e con un vo-
lume di attività superiore a 1000 pazien-
ti/anno presenti sul proprio territorio o sul ter-
ritorio di altra Regione, e trasmette la relativa 
documentazione comprovante gli elementi 
che hanno motivato il giudizio; c) entro due 
settimane, il Centro Hub approfondisce il caso 
e, anche a seguito di contatti con il Centro di 
adroterapia inviante, verifica la sussistenza 
delle condizioni di erogabilità; in caso di con-
ferma del giudizio, rilascia l’autorizzazione 
all’erogazione del trattamento; se il Centro 
Hub non si pronuncia nel termine indicato, 
l’autorizzazione si intende concessa; d) fino 
all’individuazione del Centro Hub da parte 
della Regione, il trattamento è erogabile an-
che in assenza dell’autorizzazione. 2. I Centri 
di Adroterapia sono tenuti a conservare i dati 
clinici e dosimetrici in un apposito Registro 
dei trattamenti adroterapici, da mettere a di-
sposizione della Commissione nazionale per 
l’aggiornamento dei LEA e la promozione 
dell’appropriatezza nel Servizio sanitario na-
zionale per la valutazione a lungo termine dei 
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risultati dei trattamenti e della relativa appro-
priatezza”. 

- comunque le prestazioni e i servizi inclusi 
nei LEA rappresentano il livello “essenziale” 
garantito a tutti i cittadini, restando ferma la 
possibilità per le singole Regioni di utilizzare 
risorse proprie per garantire servizi e presta-
zioni ulteriori rispetto a quelle incluse nei 
LEA; 

considerato che 
- le stime quantificano in 1000 i pazienti 

che annualmente in Puglia potrebbero certa-
mente giovarsi di radioterapia con protoni e 
almeno 3000 nel Mezzogiorno. Nel 2007 sono 
stati trattati nella nostra Regione 10.000 pa-
zienti con radioterapia convenzionale: di que-
sti più di 1000 avrebbero potuto giovarsi di 
una radioterapia con protoni; 

- occorre in generale tener conto della ele-
vata incidenza nel territorio regionale di pato-
logie tumorali, anche per la presenza dell'IL-
VA, Cerano, etc.., nonché della necessità di 
adottare misure volte a limitare la mobilità 
passiva per le prestazioni radioterapiche; 

- secondo le indicazioni dell’Istituto Supe-
riore di Sanità, organo tecnico del Ministero 
della Salute, una moderna organizzazione del-
la radioterapia richiederebbe la presenza di 7-
8 acceleratori lineari ogni milione di abitanti, 
in Puglia ne sarebbero necessari quindi 25-30 
contro i dieci esistenti; 

- tale proporzione non risulta rispettata 
all’interno del territorio pugliese; 

- si registra altresì l’esigenza di ammoder-
nare il parco tecnologico pubblico e rendere 
adeguata la dotazione di personale tecnico 
chiamato ad utilizzare le apparecchiature esi-
stenti; 

- tali criticità hanno peraltro comportato un 
eccessivo allungamento dei tempi d’attesa; 

Tutto ciò premesso e considerato 
Impegna il Governo Regionale 

- a potenziare il servizio di radioterapia 
convenzionale con nuovi Linac, Simulatori, 
Gamma Knife nonché a procedere all'istitu-
zione del servizio di adroterapia; 

- ad invitare ogni ASL, Azienda Ospedalie-
ra Oncologica, Enti di ricerca (che si occupa-
no di Radioterapia Oncologia) ad adottare i 
necessari provvedimenti ivi incluso l'aggior-
namento delle dotazioni organiche con l'inse-
rimento di figure specializzate nella presta-
zione di servizi di radioterapia; 

- ad invitare altresì le ASL a potenziare il 
servizio di radiologia mediante assunzione di 
nuovo personale da reperire mediante scorri-
mento delle graduatorie vigenti». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
CONCA. Questa mozione è stata presenta-

ta prima che venisse varato il DM sui nuovi 
LEA che ha fatto rientrare l’adroterapia nei 
livelli essenziali di assistenza. A questo pun-
to, chiederei al Presidente, allorquando i livel-
li essenziali saranno operativi, visto che sulla 
carta sono stati aggiornati ma nella realtà 
mancano ancora i trasferimenti delle risorse e 
dobbiamo attendere – credo – settembre, per 
quanto ne so – quando e dove in Puglia sarà 
possibile fornire questa nuova possibilità di 
cura dei tumori, che va a preservare i tessuti 
sani, con gli ioni e i protoni.  

Questa terapia risulta molto efficace nella 
cura di tumori. Fino a poco tempo fa era una 
pratica che si poteva eseguire solo a Pavia e 
solo per determinate patologie tumorali.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Il Governo è impegnato nella dire-
zione individuata dalla mozione. Ovviamente, 
il consigliere Conca vuole sapere la data oggi, 
ultra petita rispetto alla mozione. È un po’ 
come quando si va a fare gli esami e alla do-
manda “come si chiamano gli abitanti dell'In-
ghilterra” si risponde “inglesi”. Poi si chiede a 
Emiliano “come si chiamano quelli della Ci-
na” e alla risposta “cinesi” il consigliere Con-
ca dice che vuole saperne i nomi uno per uno.  

È evidente che la data esatta non gliela so 
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indicare. Posso solo dire che stiamo facendo 
una sperimentazione con alcune aziende an-
che pugliesi per macchinari fondati sull'acce-
lerazione lineare, che tra breve offrirà la pos-
sibilità di installare presso il Policlinico di Ba-
ri delle macchine sperimentali che vanno nel 
senso indicato.  

Più in generale, sempre il Policlinico di 
Bari in modo specifico sta investendo su tutte 
le nuove tecnologie in materia di radioterapia, 
che mi auguro al più presto possano consenti-
re di far cessare un fenomeno incredibile, che 
è quello della migrazione persino endoregio-
nale – diciamo così –, per esempio verso Fog-
gia, sia per la struttura pubblica, sia per la 
struttura di San Giovanni Rotondo, dalla pro-
vincia di Bari. È un fatto veramente incredibi-
le che negli anni questo particolare settore sia 
stato così trascurato.  

Esprimo, quindi, parere positivo all'acco-
glimento della mozione.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata.  
 
Mozione Abaterusso del 25/10/2016 

“Xylella – mentre Roma discute il Salento 
piange” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 15), reca: «Mozione Abaterusso del 
25/10/2016 “Xylella – mentre Roma discute il 
Salento piange”».  

Comunico che la mozione si intende supe-
rata.  

 
Mozione De Leonardis, Morgante, Stea 

del 28/10/2016 “Ipotesi fusione Aeroporti di 
Puglia – GESAC”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 16), reca: «Mozione De Leonardis, 
Morgante, Stea del 28/10/2016 “Ipotesi fusio-
ne Aeroporti di Puglia – GESAC”».  

Comunico che la mozione si intende supe-
rata.  

Mozione Abaterusso del 07/11/2016 
“Garantire il diritto di ciascun individuo 
all’accesso minimo di acqua potabile per 
uso domestico”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 18), reca: «Mozione Abaterusso del 
07/11/2016 “Garantire il diritto di ciascun in-
dividuo all’accesso minimo di acqua potabile 
per uso domestico”».  

Comunico che la mozione si intende supe-
rata.  

Comunico che la mozione Pendinelli del 
03/11/2016 “Costituzione gruppo di lavoro 
per il contenimento della mobilità passiva in 
sanità” viene rinviata. 

Comunico che la mozione Pendinelli del 
08/11/2016 “Procedura acquisizione farmaci 
servizio sanitario regionale” viene rinviata.  

Comunico che la mozione Pendinelli del 
09/11/2016 “Incentivazione attività di pre-
venzione, monitoraggio e coordinamento fina-
lizzate alla salvaguardia della salute e del ter-
ritorio. Piano Regionale di Prevenzione 
2014/2018 DGR n°1209 del 27.05.2015” vie-
ne rinviata.  

 
Mozione Trevisi del 15/11/2016 “Allar-

me in Puglia: insolita moria di delfini e tar-
tarughe sulla costa jonico-salentina”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 22), reca: «Mozione Trevisi del 
15/11/2016 “Allarme in Puglia: insolita moria 
di delfini e tartarughe sulla costa jonico-
salentina”».  

Comunico che la mozione si intende superata. 
 
Mozione Mazzarano, Turco, Zinni, Co-

lonna, Cera del 21/11/2016 “Epatite C” 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 23), reca: «Mozione Mazzarano, 
Turco, Zinni, Colonna, Cera del 21/11/2016 
“Epatite C”».  

Ne do lettura: «Premesso che: 
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- la diffusione dell’epatite cronica tipo 
“C”(HCV) in Puglia costituisce un grave pro-
blema di salute pubblica, in considerazione 
dello stato di endemia all’interno del territorio 
regionale, sia pure con differenze rilevabili 
territorialmente. 

Considerato che: 
- l’avvento dei nuovi farmaci per l’Epatite 

C, ha reso possibile l’eradicazione della infe-
zione con rilevanti vantaggi in termini di mi-
glioramento dello stato di salute dei pazienti; 

- la diminuzione dei costi conseguente al 
venir meno della esigenza di fronteggiare trat-
tamenti derivanti dallo stato di cronicità e/o 
dalle gravi complicanze dell’infezione, quali 
cirrosi e tumori del fegato; 

- le evidenze epidemiologiche indicano 
all’1/01/2015 – per la Puglia – 23.000 pazien-
ti affetti da infezione cronica di virus  epatite 
C(HCV) di cui:  

• 5.000 pazienti risultano essere stati già av-
viati al trattamento eradicante secondo i criteri 
AIFA (ovvero presenza di stadi avanzati di 
compromissione fibrosa del fegato, c.d. F3-F4): 

• 5.000 pazienti sono in attesa di essere ar-
ruolati secondo i  suddetti criteri AIFA: 

• 8.000 pazienti risultano essere affetti da 
HCV positività, sebbene, non rientrando nei 
criteri AIFA in quanto stadio F1 – F2, non po-
trebbero beneficiare del trattamento eradican-
te; 

- il costo totale generato a carico del SSN 
per i primi 5.000 pazienti , nel 2015, è stato di 
circa 140 milioni di euro, di cui 120 ripianati 
direttamente dalle Aziende farmaceutiche 
produttrici attraverso il meccanismo del pay-
back (ovvero  la riduzione del prezzo per vo-
lumi di farmaco acquistati). 

Rilevato che: 
- a seguito della diminuzione del costo pro-

capite della terapia, il trattamento degli ulte-
riori 5.000 pazienti dovrebbe costare al SSN 
regionale all’incirca 80 milioni di euro, dei 
quali una percentuale al momento non quanti-
ficabile con esattezza,  dovrebbe essere ripia-
nata mediante “pay-back”. Aggiungendo a 

questo, anche il costo necessario per sostenere 
il trattamento degli ulteriori 8.000 pazienti 
stimati come affetti da stadio F1-F2, si può 
prevedere la rilevanza dell’impegno economi-
co necessario per l’eradicazione dell’infezione 
HCV nella Regione Puglia; 

- è interesse della Regione Puglia persegui-
re l’eradicazione della infezione da HCV nel 
territorio regionale nel più breve tempo possi-
bile, data la rilevanza epidemiologica, le con-
seguenze sullo stato di salute dei cittadini pu-
gliesi che ne sono affetti e i costi elevati che 
la stessa comporta; 

- è necessario conoscere nel dettaglio la 
diffusione della malattia nel territorio regiona-
le per cui è assolutamente utile ed opportuno 
l’istituzione di un Osservatorio regionale  
presso l’ARES; 

- è necessario reperire le risorse adeguate 
per assicurare il trattamento a tutti i cittadini 
pugliesi affetti da HCV – positività, a pre-
scindere dalla presenza o meno dei criteri di 
arruolamento previsti dall’AIFA. Estendere il 
trattamento significa ridurre in maniera con-
creta il rischio di evoluzioni e complicanze in 
tutta la popolazione interessata; 

- la valenza strategica di tale investimento 
per la salute da non considerarsi alla stessa 
stregua di un acquisto di beni gravante sulla 
gestione economica annuale, 

impegna il Governo Regionale 
1. ad istituire – presso l’ARES – un regi-

stro regionale per la Epatite C; 
2. a garantire da subito il trattamento era-

dicante la malattia a tutti i cittadini pugliesi 
che ne sono affetti, a prescindere dalla coe-
renza con i criteri di arruolamento previsti 
dall’AIFA, considerando tale scelta come un 
investimento per la salute per la popolazione; 

3. a reperire specifiche modalità di finan-
ziamento e di ammortamento pluriennale per 
sostenere il costo necessario all’investimento, 
onde evitare che lo stesso aggravi il conto 
economico annuale delle ASL e dell’intero 
comparto sanitario regionale». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
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TURCO. Signor Presidente, ritiriamo que-
sta mozione in quanto ormai superata, perché, 
prima ancora della mozione, dopo le discus-
sioni avvenute e le audizioni in Commissione 
e dopo la spinta che ha dato l'Amministrazio-
ne Emiliano anche a livello nazionale, si è 
esteso ormai il trattamento con gli antiepatite 
non più alle classi F3 e F4, ma addirittura alla 
classe F1 con comorbilità.  

Che cosa si intende? La Puglia era stata già 
attenta nei confronti di questi pazienti, poi il 
provvedimento si è esteso a livello nazionale. 
Il nuovo Presidente AIFA ha capito quali fos-
sero le indicazioni che venivano dalla Puglia. 
Noi avevamo già trattato 5.000 pazienti, Pre-
sidente Emiliano, quindi eravamo già all'a-
vanguardia.  

Ormai la mozione è superata per questo 
motivo, ossia perché anche le classi F1 e F2, 
relative a pazienti che ormai non sono com-
plicati, per fortuna, avranno diritto a questo 
trattamento gratuito, facendo risparmiare alle 
casse non solo regionali, ma anche nazionali.  

Questo è avvenuto grazie anche alla spinta 
della Puglia, perché già 6-7 mesi fa abbiamo 
iniziato quest’opera di sensibilizzazione, re-
cepita poi a livello nazionale, con quel dise-
gnetto che fu lanciato. Dobbiamo ringraziare 
anche il Partito Radicale, che ha messo a di-
sposizione la sua emittente per sensibilizzare 
il Presidente dell’AIFA, il quale ha capito che 
non sempre si coniugano salute ed economia.  

Grazie, comunque, per quello che ha fatto 
la Regione Puglia nel sensibilizzare a livello 
nazionale per il trattamento nelle classi F1, F2 
e non solo F3 e F4, che riguardano pazienti 
sani.  

  
Mozione Manca, Ventola del 14/12/2016 

“Familiarità per il tumore della mammella 
e dell’ovaio: Realizzazione di Centri Spoke 
ed Hub per la diagnosi dei pazienti BRCA1 
e BRCA2 positivi ed il loro successivo trat-
tamento”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 24), reca: «Mozione Manca, Ventola 
del 14/12/2016 “Familiarità per il tumore del-
la mammella e dell’ovaio: Realizzazione di 
Centri Spoke ed Hub per la diagnosi dei pa-
zienti BRCA1 e BRCA2 positivi ed il loro 
successivo trattamento”».  

Ne do lettura: «I Consiglieri Regionali 
Luigi Manca, Ignazio Zullo, Saverio Conge-
do, Renato Perrini, Francesco Ventola 

premesso che 
I tumori alla mammella e all’ovaio sono, 

alla luce di dati statistici incontrovertibili, tra i 
più diffusi nella popolazione femminile; 

I tumori della mammella e dell’ovaio sono 
malattie causate dalla combinazione ed inte-
razione di diversi e numerosi fattori, definiti 
come fattori di rischio. La familiarità, vale a 
dire la presenza all’interno della stessa fami-
glia (materna e/o paterna) di uno o più casi di 
tumore della mammella ed eventualmente an-
che di tumore dell’ovaio, rappresenta uno dei 
fattori di rischio noti, e la sua valutazione 
permette di definire meglio il rischio della 
donna distinguendo tra “rischio familiare” e 
“rischio ereditario”. 

La maggior parte dei tumori della mam-
mella è sporadica, circa un 20% di essi posso-
no definirsi come forme familiari mentre il 5-
10% è dovuto ad una predisposizione eredita-
ria. 

I due geni principalmente coinvolti nella 
predisposizione ereditaria ditali neoplasie so-
no il gene BRCA1 ed il gene BRCA2. Le mu-
tazioni a carico di questi geni conferiscono un 
aumentato rischio di sviluppare un tumore 
della mammella e/o un tumore dell’ovaio. 

Esiste, inoltre, un cospicuo numero di fa-
miglie in cui, nonostante siano presenti carat-
teristiche fortemente suggestive della presen-
za di una predisposizione ereditaria al cancro, 
non vengono evidenziate mutazioni in geni 
noti. Tali famiglie necessitano comunque di 
essere prese in carico per un’adeguata strate-
gia di sorveglianza, I tumori eredo-familiari e 
lo specifico rischio oncologico richiedono 
quindi una gestione assistenziale specifica e 
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diversificata rispetto a quella dei tumori spo-
radici. La possibilità di identificare i portatori 
di tali mutazioni genetiche o comunque, in 
generale, di valutare attentamente il profilo di 
rischio dei soggetti che presentano familiarità 
per questo tipo di neoplasie ha avuto impor-
tanti ripercussioni sul piano clinico. 

Per quanto riguarda i tumori alla mammel-
la, sempre alla luce di approfonditi studi con-
dotti su famiglie a rischio, è stato accertato 
che le donne che presentano mutazioni eredi-
tarie inerenti i geni BRCA1 o BRCA2 ri-
schiano di sviluppare un tumore alla mam-
mella in oltre il 60 per cento dei casi, mentre 
nella popolazione generale femminile tale ri-
schio è inferiore al 10%. Inoltre, nelle forme 
eredo-famigliari il tumore si sviluppa in età 
precoce, prima dei 50 anni in oltre la metà dei 
casi. 

Per quanto riguarda i tumori ovarici, il ri-
schio di sviluppare una patologia tumorale in 
presenza di mutazioni di uno o due geni 
BRCA1 e BRCA2 è invece compreso tra il 40 
e il 60 per cento, mentre nella popolazione 
generale è di circa l’1 per cento. 

Considerato che 
Un test di suscettibilità genetica può per-

mette di determinare se una persona presenta 
o meno delle mutazioni del genere BRCA1 o 
BRCA2; 

La prevenzione è di fondamentale impor-
tanza in presenza di patologie tumorali, che 
comportano anche sia notevoli disagi e legit-
time preoccupazioni per i malati e i loro fami-
liari, che costi notevoli sia per i diretti interes-
sati che per il servizio sanitario pubblico; 

Mancano in Puglia, pur in presenza di figu-
re professionali all’altezza, sia una efficace 
cultura della prevenzione a riguardo di dette 
patologie tumorali, sia sezioni mirate in Strut-
ture dedicate all’Oncologia, alla Chirurgia 
oncologica e ai laboratori di Analisi e Geneti-
ca; 

Si tratta di una lacuna che va colmata 
nell’interesse generale, in coincidenza con la 
riorganizzazione del servizio sanitario pubbli-

co derivante dal Piano di Riordino Ospedalie-
ro ormai in dirittura d’arrivo ed in particolare 
con la realizzazione delle Breast Unit; 

impegnano 
Il Governo Regionale a predisporre ade-

guate politiche di informazione e pubblicizza-
zione della possibilità di ricorrere a test di su-
scettibilità genetica, per determinare se una 
persona presenta o meno delle mutazioni del 
genere BRCA1 o BRCA2. E ancora, a costi-
tuire, presso le Strutture idonee, che potrebbe-
ro essere le Breast Unit, Unità specializzate a 
tale fine, con personale dalla professionalità 
riconosciuta. 

Tali azioni e interventi devono essere con-
siderati degli investimenti e non dei costi, con 
un risparmio significativo per il bilancio 
dell’ente, alla luce dei costi legati all'insorgere 
di tali patologie e alle successive fasi». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
MANCA. Ho presentato questa mozione 

circa sei mesi fa, perché ormai è diventato un 
problema veramente importante quello dei co-
siddetti test genetici BRCA1 e 2. Ormai molte 
donne li conoscono molto bene.  

Partiamo da alcuni anni fa, quando c’è sta-
to un fatto mediatico importante relativo 
all’attrice Jolie, che ha fatto un intervento di 
mastectomia bilaterale, con un’ovariectomia 
che ha fatto successivamente, perché in fami-
glia, tra la mamma, le zie e le nonne, aveva 
una familiarità enorme in queste due patolo-
gie. In realtà, si è visto che sia il tumore al se-
no, sia quello all’ovaio hanno una maggiore 
predisposizione sia genetica, sia familiare.  

Oggi abbiamo a disposizione due geni, che 
si chiamano BRCA1 e BRCA2. L’alterazione 
di questi due geni dà una maggiore incidenza 
ad avere il tumore sia all’ovaio, sia alla 
mammella. Il problema è diventato così im-
portante, Presidente Emiliano, che in Italia è 
stata fondata da queste donne – naturalmente, 
all’interno ci sono anche gli uomini – un'asso-
ciazione che si chiama “aBRCAdaBRA”. Co-
sa vuol dire? Si tratta di un’associazione che 
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rappresenta le donne che presentano una posi-
tività al BRCA1 e al BRCA2. Gran parte di 
queste donne decidono di fare una mastecto-
mia bilaterale e un’ovariectomia. Ci sono altre 
donne che, invece, preferiscono fare il follow-
up.  

Per quale motivo ho presentato questa mo-
zione? Perché ormai in tutta Italia se ne discu-
te, anche a livello internazionale, e in tutte le 
Regioni ci si sta attivando per avere centri di 
eccellenza. Oggi tutti chiedono i test genetici. 
È necessario, intanto, identificare le persone 
che possono avere diritto e che possono fare 
questi test genetici, le quali, naturalmente, de-
vono avere accanto personale preparato (ge-
netisti, psicologi, psiconcologi) per poter 
screenare queste pazienti.  

Poiché è in itinere, spero quanto prima, 
perché voglio credere anche in questo, che en-
tro l’estate possano partire queste benedette 
Breast Unit, chiedo che all’interno di queste 
Breast Unit ci siano questi centri Hub e Spo-
ke.  

Di che si tratta? Si tratta di centri dove 
vengono a screenare e di centri hub che pos-
sono, invece, fare questi esami. Questo è mol-
to importante, proprio perché ormai le donne 
lo chiedono. Oggi c’è un fai da te. Ognuno 
chiede il test e lo fa senza avere delle direttive 
importanti. È necessario anche strutturare 
molto bene la questione.  

Ci sono donne che decidono di fare 
l’intervento chirurgico. Bisogna spiegare a 
che cosa si va incontro facendo l’intervento 
chirurgico, ma bisogna anche saper spiegare 
molto bene che cosa bisogna fare non facen-
dolo. Bisogna fare un follow-up mirato a que-
ste donne.  

La Regione deve anche attivarsi per fare in 
modo che ci sia un’esenzione per fare questi 
esami, che saranno esami di routine, un po’ 
particolari, come, per esempio, la risonanza 
magnetica mammaria, che chiediamo in alcu-
ne situazioni, mentre in queste è maggiormen-
te presente.  

Chiedo che, effettivamente, ci si attivi 

quanto prima. Altrimenti, ci troviamo in si-
tuazioni in cui le donne fanno gli esami ovun-
que. Ci sono centri, a Lecce e a Bari, in cui, 
per avere l’esito di questo esame, molte mie 
pazienti hanno impiegato 6-7 mesi. È vera-
mente allucinante. È un esame che si fa in 
tanti centri d’Italia. Anche a Foggia abbiamo 
un centro di eccellenza molto valido. Non c’è 
bisogno di andare fuori regione per avere que-
sto e l’esame viene dato a distanza di poco 
tempo.  

Spero che quanto prima ci si attivi proprio 
perché in itinere c’è la realizzazione delle 
Breast Unit e che i centri per le donne geneti-
camente positive siano all’interno di questi 
centri delle Breast Unit, perché in questo mo-
do riusciremo veramente a realizzare qualcosa 
di importante.  

Ormai, in tutti i convegni cui partecipo una 
delle problematiche principali di cui oggi si 
discute è la positività ai test genetici. Tra i 
problemi più importanti c’è quello. Le donne 
ormai lo sanno. C’è l’associazione che ci tam-
pina. Come Regione, siamo ancora indietro. 
Spero quanto prima che si faccia anche questo.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano. 
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Mi pare che i riferimenti del consi-
gliere Manca siano tutti utili e conducenti. Il 
Governo regionale esprime parere favorevole, 
anche perché, nel frattempo, c’è una determi-
nata convenienza – scherzo, ovviamente; non 
è una provocazione – a rispondere con ritardo 
alle mozioni, perché, nel frattempo, le cose ma-
turano e abbiamo qualche argomento in più.  

Visto che è stata istituita la rete oncologi-
ca, è più facile – diciamo così – costruire que-
sti elementi e questi suggerimenti che vengo-
no dalla mozione rispetto alla quale, ovvia-
mente, il Governo esprime parere positivo.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata.  



Atti consiliari della Regione Puglia –  73  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Mozione Borraccino del 16/12/2016 
“Trasferimento scorie radioattive, messa in 
sicurezza e bonifica del sito ex Cemerad di 
Statte (Taranto)” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 25), reca: «Mozione Borraccino del 
16/12/2016 “Trasferimento scorie radioattive, 
messa in sicurezza e bonifica del sito ex Ce-
merad di Statte (Taranto)”».  

Ne do lettura: «Premesso che: 
- Nel 1996  il Corpo Forestale dello Stato, 

dopo una perquisizione nel Comune di Statte, 
poco distante dall’area industriale di Taranto,  
pose sotto sequestro un capannone in lamiera 
dell’ex ditta “Cemerad” dove vi erano stoccati, 
a pochi metri di distanza dalle  abitazioni, mi-
gliaia di fusti contenenti sostanze radioattive.  

- il Gruppo di SEL-Sinistra Italiana, nel 
2014, a firma tra gli altri della Deputata di Ta-
ranto, On. Donatella Duranti, interrogava il 
Ministro per sapere cosa intendesse fare sulla 
vicenda e chiedere di bonificare l’area; 

- sul sito del Corriere della Sera, il 18 feb-
braio 2014, veniva pubblicato un articolo dal 
titolo «La minaccia radioattiva alle porte di Ta-
ranto», nel quale si denunciava la presenza del 
suddetto sito e dei pericoli per la cittadinanza;  

- due anni fa la Commissione Ecomafie in-
terveniva sul posto e segnalava la grave peri-
colosità della situazione riscontrata nonché la 
necessità di porre in essere interventi urgenti 
per la bonifica; 

Considerato che: 
- la Regione Puglia, già nel 2008, aveva 

stanziato dei fondi destinati alla caratterizza-
zione dei rifiuti presenti nel sito “Cemerad”; 

- una nota dell’ISPRA trasmessa il 2 mag-
gio 2012 al dipartimento della Protezione Ci-
vile, alla Regione Puglia, al Prefetto di Taran-
to e al sindaco di Statte, a seguito di un so-
pralluogo effettuato sul sito nell’aprile 2012, 
sottolineava come “sia il capannone, sia i fusti 
presentano segni di notevole degrado”;  

- il Governo dopo una serie di rimpalli, in 
conseguenza dell’intervento della Commis-

sione Ecomafie, stanziava circa 10 milioni di 
euro per “bonificare” l’area; 

- il rischio per i cittadini nell’area di Taran-
to è già elevatissimo e vi sono legittimi dubbi 
che con le somme stanziate dal Governo si 
possa mettere in sicurezza il sito e portare via 
i fusti in un luogo idoneo al loro trattamento. 

Considerato inoltre che: 
- non si può correre il rischio di mantenere 

in quell’area, già gravemente compromessa 
dall’inquinamento industriale dell’Ilva, un si-
to di stoccaggio di rifiuti radioattivi; 

- la zona in questione ricade all’interno del 
Sito di Interesse Nazionale, all’interno del 
quale, come è noto, i provvedimenti a salva-
guardia della salute dei cittadini, sono da con-
siderarsi urgenti.    

impegna 
il Presidente della Giunta Regionale: 
a richiedere urgentemente al Governo na-

zionale, di attivare tutte le procedure idonee 
per l’ assegnazione di  una diversa  allocazio-
ne di stoccaggio delle scorie radioattive 
dell’ex Cemerad di Statte, nonché  per garan-
tire la messa in sicurezza e la bonifica di que-
sti luoghi già fortemente compromessi dal 
punto di vista ambientale». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. [interruzione audio] San-

torsola. Possiamo cancellarla dall’ordine del 
giorno, perché è superata. Ormai la struttura 
commissariale dell’Ilva sta avviando la boni-
fica del sito Cemerad rispetto a quando la 
mozione fu presentata.  

Pertanto, la mozione è superata.  
 
PRESIDENTE. Comunico che la mozione 

è superata.  
 
Mozione Conca, Casili, Trevisi del 

30/01/2017 “Tessera personale di libera 
circolazione sui mezzi di trasporto pubblico 
locale a favore dei diversamente abili”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 
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punto n. 26), reca: «Mozione Conca, Casili, 
Trevisi del 30/01/2017 “Tessera personale di 
libera circolazione sui mezzi di trasporto pub-
blico locale a favore dei diversamente abili”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale, 
Premesso che 

- Il sistema di trasporto pubblico locale or-
ganizzato da ciascuna Regione, in attuazione 
delle disposizioni di cui alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al Titolo 
V della parte seconda della Costituzione”, de-
ve garantire le esigenze collettive di mobilità 
delle persone e delle merci, coordinando la 
programmazione degli enti locali con quella 
regionale e nazionale; 

- Il servizio di trasporto pubblico deve po-
ter essere fruito anche da parte dei portatori di 
handicap, dei disabili o degli invalidi, al fine 
di soddisfare le loro esigenze di spostamento 
verso luoghi che, a motivo delle loro condi-
zioni psicofisiche, della mancanza di mezzi 
propri o dell’assenza di familiari, non potreb-
bero diversamente raggiungere; 

Rilevato che 
- La Legge regionale pugliese 31 ottobre 

2002 n. 18 intitolata “Testo unico sulla disci-
plina del trasporto pubblico locale”, ha previ-
sto la facoltà della Regione e degli enti locali 
di disporre agevolazioni o gratuità tariffarie 
per la fruizione del servizio di trasporto pub-
blico locale da parte di determinate categorie 
di soggetti, “a condizione che i relativi atti di-
spositivi provvedano contestualmente a copri-
re i minori ricavi del traffico derivanti alle 
imprese di trasporto dalle predette agevola-
zioni” (art. 30, comma 1); 

- ai sensi dell’art. 30, comma 3, della sopra 
citata legge, la Giunta regionale, nei limiti 
della disponibilità del Fondo regionale tra-
sporti (F.R.T.) costituito annualmente in sede 
di bilancio, “può disporre il rilascio, da parte 
delle imprese, di documenti di viaggio per la 
circolazione gratuita sui servizi di TPRL delle 
seguenti categorie di cittadini. 

a) privi di vista per cecità assoluta o con 
residuo visivo non superiore a un decimo in 

entrambi gli occhi con eventuale correzione e 
loro eventuali accompagnatori se ne è ricono-
sciuto il diritto; 

b) invalidi di guerra, civili di guerra e per 
servizio, iscritti alla prima, seconda e terza ca-
tegoria della tabella A) allegata alla legge 18 
marzo 1968, n. 113 e Ss. mm., e loro eventua-
li accompagnatori se ne è riconosciuto il dirit-
to; 

c) invalidi civili e portatori di handicap 
certificati dall’autorità competente, ai quali 
sia stata accertata una invalidità in misura non 
inferiore all’80 per cento e loro eventuali ac-
compagnatori se ne è riconosciuto il diritto, 
nonché invalidi del lavoro certificati dall'auto-
rità competente, ai quali sia stata accertata 
una invalidità in misura non inferiore al 70 
per cento”; 

- Con Delibera 1 luglio 2003 n. 992, la 
Giunta regionale ha dato attuazione alle pre-
scrizioni di cui all’art. 30, comma 3, della 
L.R. n. 18/02, definendo analiticamente mo-
dalità, criteri e condizioni per il rilascio dei 
titoli di viaggio gratuiti a favore dei soggetti 
appartenenti alle categorie beneficiarie, e pre-
vedendo altresì un meccanismo di compensa-
zione regionale dei minori ricavi del traffico 
conseguenti alle agevolazioni tariffarie, in fa-
vore delle imprese di servizi di TPRL; 

- La procedura per il rilascio dei titoli di 
viaggio gratuiti, ai sensi della DGR n. 
992/2003, prevede la presentazione di apposi-
ta richiesta degli aventi diritto, previa identifi-
cazione personale a mezzo di documento di 
riconoscimento idoneo ad accertare l'apparte-
nenza ad una delle categorie dei beneficiari di 
cui alle lettere a), b) e c) del terzo comma 
dell’art. 30 L.R. n. 18/02. I titoli di viaggio 
gratuiti sono rilasciati, di norma, per singole 
tratte di servizio e con validità giornaliera; 
mentre, è consentito il rilascio di abbonamenti 
settimanali o mensili gratuiti solo ai soggetti 
che, appartenenti ad una delle categorie bene-
ficiarie, ne abbiano necessità per motivi di la-
voro, di studio o di assistenza sanitaria, da ac-
certare con idonea documentazione. 
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- Nella DGR n. 992/03 è stata prevista sol-
tanto la facoltà, non anche l’obbligo, di con-
trollo del possesso dei requisiti dei soggetti 
beneficiari dei titoli di viaggio gratuiti da par-
te dei soggetti gestori, nonché da parte della 
Regione; 

Considerato che 
- L’attenta osservazione dell’applicazione 

concreta dell’art. 30 L.R. n. 18/02 ha eviden-
ziato situazioni di complessità operative e di 
abusi, atteso che non è stato previsto un si-
stema di controllo obbligatorio e periodico 
sulla permanenza dei requisiti richiesti per il 
rilascio dei titoli di viaggio gratuiti in favore 
delle categorie c.d. “deboli”; 

- Il sistema di rendicontazione a consunti-
vo delle quote da rimborsare alle aziende di 
trasporto per il rilascio di titoli di viaggio gra-
tuiti, e non anche a tariffe agevolate, in favore 
dei diversamente abili e degli invalidi, ha ge-
nerato nel tempo situazioni debitorie in capo 
alla Regione con una conseguente incontrol-
labilità della spesa pubblica; 

- Prevedere il rilascio di titoli di viaggio sia 
gratuiti che a tariffe agevolate in favore delle 
categorie di soggetti di cui alle lettere a), b) e 
c) dell’art. 30 comma 3, in forma differenziata 
sulla base degli indicatori di situazione eco-
nomica e familiare, renderebbe più equo ed 
economicamente sostenibile il sistema di tra-
sporti per queste categorie; 

- L’introduzione di una tessera personale di 
libera circolazione sui mezzi di TPRL in favo-
re dei diversamente abili e degli invalidi, rila-
sciata dalla Regione su richiesta degli aventi 
diritto e soggetta a rinnovo annuale previa ve-
rifica della permanenza dei requisiti richiesti 
per il suo rilascio, consentirebbe a tali sogget-
ti e, se aventi diritto, anche all'accompagnato-
re di acquistare titoli di viaggio gratuiti o a ta-
riffe agevolate soltanto nell’anno di validità 
della tessera, contrastando così l’uso impro-
prio del servizio di trasporto in forma gratuita 
o agevolata da parte di chi non ne ha più dirit-
to (ad esempio per riduzione dell’invalidità o 
per la non esistenza in vita); 

- Con apposito provvedimento, la Giunta 
regionale potrebbe stabilire i criteri, le moda-
lità di rilascio e di consegna della tessera di 
circolazione, determinare il valore delle age-
volazioni tariffarie previa definizione delle fa-
sce di reddito degli aventi diritto ed istituire 
un sistema informatico di controllo periodico 
sulla permanenza dei requisiti di disabilità ed 
esistenza in vita del soggetto titolare della tes-
sera, rendendo più trasparente il sistema dei 
trasporti per tali categorie; 

Impegna il Governo Regionale 
- ad istituire una tessera regionale di libera 

circolazione sui mezzi di TPRL in favore dei 
diversamente abili e degli invalidi, di cui alle 
lettere a), b) e c) dell’art. 30 comma 3 L.R. n. 
18/02, affinché questi possano usufruire, in un 
sistema monitorato e trasparente, del servizio 
di trasporto gratuito o a tariffe agevolate; 

- a prevedere una modulazione dell'agevo-
lazione tariffaria che tenga conto del reddito 
ISEE, al fine di rendere più equo ed economi-
camente sostenibile il sistema dei trasporti per 
queste categorie di soggetti “deboli”; 

- a realizzare un sistema informatico di 
controllo periodico sulla permanenza requisiti 
richiesti per il rilascio della tessera, al fine di 
contrastare eventuali abusi». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
CONCA. In verità, la questione è stata già 

discussa con l’assessore Giannini.  
L’articolo 30 della legge n. 18 del 2002 ha 

fatto evidenziare numerose criticità, che spes-
so portano l’esiguo fondo a non riuscire a for-
nire il trasporto gratuito agli invalidi con inva-
lidità superiore all’80 per cento, agli invalidi 
civili con invalidità superiore al 70 per cento, 
ai ciechi e ai parzialmente ciechi. So che la 
struttura sta già lavorando.  

Non avendo scadenza, ritengo che si possa 
prendere un impegno maggiore quest’oggi per 
istituire una tessera che sleghi il rilascio dei 
titoli di viaggio che spesso hanno fatto sì che 
alcuni invalidi facessero i furbi, andandosi 
a prendere più titoli di viaggio che poi si 
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rivendevano e si rivendono al mercato ne-
ro.  

È successo più volte all’anno che ci siano 
state delle proteste perché le società di tra-
sporto hanno interrotto l’erogazione di queste 
gratuità per mancanza di denaro. Chiediamo 
di emettere una tessera che sleghi il rilascio e 
dia accesso libero ai mezzi nelle modalità che 
l’Assessorato riterrà più opportune, legando 
all’ISEE l’erogazione della gratuità.  

Chiediamo anche che si arrivi a istituire un 
sistema informatico con un controllo periodi-
co per l’accertamento del requisito di invalidi-
tà che dia diritto alla gratuità di viaggio.  

Mi auguro che l’assessore voglia prendersi 
l’incarico e poi con la struttura perfezionare 
tutto ciò che farà parte del nuovo regolamento 
e della nuova delibera di Giunta regionale. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'as-

sessore Giannini. 
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. Il collega Conca sa che stiamo 
lavorando da tempo su un’ipotesi di questo 
tipo. La votazione della mozione è inutile ri-
spetto all’obiettivo, che è già realizzato, ossia 
quello di impegnare la struttura a trovare una 
soluzione al problema.  

In realtà, noi impegniamo già il bilancio 
regionale con una somma che serve a garanti-
re la gratuità sui mezzi pubblici per i soggetti 
diversamente abili. Anche in questo settore si 
verificano delle condotte eticamente deplore-
voli, per cui molto spesso quei biglietti che 
vengono dati gratis agli aventi diritto vengono 
fatti oggetto di commercio e contribuiscono 
ad implementare la spesa e, quindi, il peso, il 
gravame, sul bilancio regionale.  

Naturalmente, vogliamo mantenere questo 
principio, che è un principio di solidarietà, e 
vorremmo agganciarlo al reddito, perché rite-
niamo sia equo che anche un soggetto diver-
samente abile che ha un reddito adeguato pa-
ghi il trasporto pubblico, garantendo per un 

altro che, invece, non può farlo. Abbiamo già 
un’interlocuzione con la Guardia di Finanza, 
ragion per cui credo, spero, auspico e mi au-
guro che per il prossimo bilancio di previsio-
ne riusciremo a inserirlo.  

La mozione, così com’è, non può essere 
votata dalla maggioranza. Mi ha chiesto un 
impegno. Glielo sto dando formalmente. Le sto 
anche indicando una scadenza. Perché adesso 
mi volete far dire la stessa cosa ha detto il Pre-
sidente prima, ossia che è questione di meda-
glietta? Se dobbiamo realizzare l'obiettivo…  

Lei vuole che io dica che questa mozione 
non la dobbiamo votare, quando siamo impe-
gnati nella stessa direzione e l’obiettivo lo 
raggiungeremo insieme, perché nella discus-
sione di bilancio sarà impegnato anche lei e 
magari su quel punto esprimerà una posizione 
di favore.  

La prego, quindi, di darlo per acquisito 
come stimolo e vedrà che col prossimo bilan-
cio di previsione riusciremo a risolvere la 
questione.  

 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore. 
 
CONCA. Ha colto nei fatti, nell'esposizio-

ne, la mozione. È un impegno senza scadenza. 
Lei ha fornito una scadenza, ma io non 
l’avevo nemmeno chiesta.  

 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici (fuori microfono). Consigliere 
Conca, mi deve spiegare il senso di approvare 
una mozione la cui attuazione è già in atto. 
Vorrei capire la logica, oltre quella di assu-
mersi il merito… 

 
CONCA. I meriti sono sempre i vostri, as-

sessore, sono della Giunta.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici (fuori microfono). No, i meriti 
sono del Consiglio, quando riguardano que-
stioni di competenza del Consiglio. 
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CONCA. Ma questa è competenza della 
Giunta.  

 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici (fuori microfono). È competenza 
del Consiglio perché influisce sul bilancio 
della Regione. 

 
PRESIDENTE. Consigliere Conca, decida 

se dobbiamo votare o meno la mozione. 
 
CONCA. L’ho presentata il 27 gennaio 

2017, quindi sono passati sei mesi e mezzo.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici (fuori microfono). Se lei la vuole 
votare, io le dico che il Governo, con le preci-
sazioni che ha fatto, voterà contro. 

 
CONCA. E allora votiamo contro! Io chie-

devo un impegno.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici (fuori microfono). Ma l’ho as-
sunto! 

 
CONCA. Lo assume votando, secondo me.  
 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
Non è approvata.  
 
Mozione Conca del 02/02/2017 “Opera-

tività e formazione del personale delle 
Strutture Regionali Periferiche nell’ambito 
del Programma operativo Regionale Puglia 
2014-2020”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al punto 

n. 27), reca: «Mozione Conca del 02/02/2017 
“Operatività e formazione del personale delle 
Strutture Regionali Periferiche nell’ambito 
del Programma operativo Regionale Puglia 
2014-2020”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

Premesso che 

- Con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 
dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, sono state definite le disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, nonché le disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione; 

- Tale Regolamento ha individuato 11 
Obiettivi Tematici posti alla base dell'attua-
zione della Politica di Coesione europea, cia-
scuno dei quali è collocato all’interno di Assi 
contenenti priorità d’intervento, obiettivi spe-
cifici ed azioni che gli Stati membri e le Am-
ministrazioni regionali sono tenuti ad esegui-
re; 

- L’Obiettivo Tematico n. 11, ricompreso 
nell’Asse XI, ha ad oggetto il Rafforzamento 
della Capacità Amministrativa (RCA), consi-
derato condizione decisiva per qualunque in-
tervento pubblico rivolto alla crescita, eco-
nomica e sociale, ed alla coesione; 

- In relazione al suddetto Obiettivo, la 
Commissione Europea ha richiesto una diretta 
azione di rafforzamento amministrativo con 
riferimento sia alla gestione dei fondi UE, sia 
alla complessiva capacità amministrativa ri-
guardante non solo le amministrazioni coin-
volte nella gestione dei programmi UE ma 
anche quelle coinvolte nella preparazione e 
attuazione dei progetti cofinanziati nel conte-
sto di detti programmi, indicando altresì nei 
Piani di Rafforzamento Amministrativo (PRA) 
gli strumenti per attuare la strategia di miglio-
ramento amministrativo, organizzativo e tec-
nico;  

- Coerentemente con quanto richiesto dalla 
Commissione Europea, la Regione Puglia con 
Delibera di Giunta n. 1134 del 26.05.16 ha 
adottato il Piano di Rafforzamento Ammini-
strativo (PRA) Regionale, al fine di migliora-
re la gestione delle proprie politiche e di av-
viare in modo coordinato una riforma della 
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gestione dei fondi comunitari e del funziona-
mento delle amministrazioni ad essi collegate. 

In particolare, attraverso il PRA s’intende 
conseguire gli obiettivi di: 

- mettere a regime una più efficiente orga-
nizzazione della macchina amministrativa; 

- permettere di accumulare stabilmente ca-
pacità ed esperienza gestionale all’interno del-
le amministrazioni ed evitarne la delega all'e-
sterno o ad enti in house; 

- ridurre significativamente tempi e proce-
dure per renderle compatibili con le regole 
comunitarie e con l’efficacia richiesta dalle 
politiche di sviluppo; 

- semplificare le procedure di assegnazio-
ne, gestione e controllo degli interventi. 

- Con Deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 883 del 21.06.16, la Regione ha provve-
duto a modificare il contenuto della preceden-
te Delibera n. 1134/16, approvando una diver-
sa versione del PRA, adeguata al nuovo asset-
to organizzativo, la quale prevede tre tipolo-
gie di interventi di rafforzamento amministra-
tivo: 

- interventi di semplificazione legislativa e 
procedurale; 

- interventi sul personale; 
- interventi sulle funzioni trasversali e sugli 

strumenti comuni. 
- Con riferimento agli interventi sul perso-

nale, di cui al punto 6.2. della DGR n. 883/16, 
si è previsto che, al fine di rafforzare le strut-
ture organizzative preposte all’attuazione ed 
ai controlli del P.O. FESR 2014-2020, l'Am-
ministrazione regionale avvii un percorso di 
stabilizzazione e internazionalizzazione delle 
capacità e delle competenze per il personale 
della Regione Puglia impegnato e da impe-
gnare sui fondi comunitari, operando in diver-
si ambiti: 

- rafforzare la capacità di interlocuzione e 
di monitoraggio svolta dai responsabili della 
gestione nei confronti dei soggetti beneficiari: 

- implementare le competenze tecniche 
connesse sia alle novità introdotte dai Rego-
lamenti e dalle Direttive comunitarie relative 

alla programmazione 2014-2020, sia all'evo-
luzione delle normative nazionali con specifi-
co riferimento agli appalti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, trasparenza e anticorruzio-
ne; 

- investire su azioni in grado di agevolare 
lo sviluppo della cultura del miglioramento 
continuo e dell’assunzione di adeguati livelli 
di responsabilità per i responsabili della ge-
stione, a partire dall’individuazione di mecca-
nismi valutativi mirati in grado di elevare la 
capacità di orientamento ai risultati; 

- è stato altresì previsto un potenziamento 
delle attività di informazione e pubblicità del 
Programma così da assicurare una maggiore 
diffusione delle iniziative cofinanziate con i 
fondi FESR e FSE, migliorando la comunica-
zione ad arricchendo il sito web dedicato an-
che con il ricorso a strumenti multicanali; 

Considerato che 
- A quanto previsto dal Piano di Rafforza-

mento Regionale (PRA), approvato con DGR 
n. 1134/15 e poi modificato con DGR n. 
883/16, non ha fatto seguito una piena e cor-
retta applicazione delle disposizioni ivi conte-
nute, atteso che la Regione, al fine di rafforza-
re le strutture organizzative preposte all'attua-
zione ed ai controlli del P.O. FESR 2014-
2020, non ha provveduto alla riqualificazione 
e al rafforzamento delle competenze del per-
sonale in organico incardinato negli uffici pe-
riferici regionali; 

- L’esclusivo potenziamento del personale 
amministrativo incardinato negli uffici centra-
li regionali, oltre a determinare una situazione 
di disomogeneità sotto l’aspetto formativo e 
delle competenze rispetto al personale delle 
strutture regionali periferiche, crea una situa-
zione di immobilismo e di congestionamento 
a livello centrale, atteso che i soggetti benefi-
ciari esterni (destinatari del Programma) sono 
necessariamente portati a rivolgersi al perso-
nale delle strutture regionali centrali per esse-
re adeguatamente informati delle iniziative e 
delle modalità di funzionamento dei progetti 
cofinanziati dall’Unione; 



Atti consiliari della Regione Puglia –  79  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

- La riqualificazione ed il rafforzamento 
delle competenze e delle capacità del persona-
le incardinato nelle strutture regionali perife-
riche consentirebbe una diffusione capillare 
delle iniziative e delle opportunità della Pro-
grammazione comunitaria 2014-2020, e per-
metterebbe altresì, in considerazione della 
particolare conformazione del territorio re-
gionale pugliese, di distribuire in maniera più 
equa la mole di lavoro destinata all'ammini-
strazione nell’ambito dei programmi europei, 
fino a questo momento addossata al personale 
degli uffici centrali; 

Impegna il Governo Regionale 
- Ad attivarsi affinché venga data piena e 

corretta applicazione a quanto previsto dal 
Programma di Rafforzamento Amministrativo 
(PRA), come modificato con DGR n. 833/16, 
in ordine alla riqualificazione e alla stabiliz-
zazione delle capacità e delle competenze del 
personale regionale impegnato sui fondi co-
munitari; 

- A procedere al necessario potenziamento 
del personale regionale incardinato negli uffi-
ci periferici, affinché questo, in possesso delle 
adeguate competenze, possa efficientemente 
affiancare le strutture regionali centrali e con-
sentire l’implementazione delle capacità di 
diffusione ed attuazione delle iniziative regio-
nali cofinanziate dall’Unione; 

- A valutare in senso positivo l’opportunità 
di rafforzare, sotto il profilo formativo e delle 
competenze, il personale incardinato nelle 
strutture periferiche anche al fine di deconge-
stionare gli uffici regionali centrali e di distri-
buire il relativo lavoro in maniera più equa ed 
efficiente, con maggiori benefici sia per l'am-
ministrazione che per i beneficiari dei pro-
grammi». 

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
CONCA. La illustro brevemente, ma vorrei 

ascoltare la risposta dell’assessore Capone, 
perché spesso negli enti periferici – in questo 
caso mi riferivo al foggiano, da dove mi era 
giunta questa segnalazione – gli uffici non so-

no strutturati e le risorse umane interne non 
sono valorizzate per poter fornire informazio-
ni che si traducano in un’ottimizzazione delle 
risorse che la Regione investe nell'imprendito-
ria attraverso Puglia Sviluppo, tutte le misure 
del PSR e tutte quelle risorse che si investono 
per cercare di dare un volano alle imprese.  

Attendo una risposta dell’assessora Capo-
ne, perché il titolo ben sintetizza l’oggetto 
della mozione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Capone.  
 
CAPONE, assessore allo sviluppo econo-

mico. Sarebbe estremamente interessante che 
ci fossero strutture di supporto in ogni provin-
cia. Sarebbe interessante e probabilmente an-
che utile. Ovviamente, non ce lo possiamo 
permettere.  

Una cosa, però, assicuro: insieme all'istrut-
toria delle pratiche, che deve essere il più ve-
loce possibile, e anche a una razionalizzazio-
ne dei costi, alla quale abbiamo tenuto, del 
personale delle agenzie – sapete che Puglia 
Sviluppo ha il personale giusto e indispensa-
bile, anche perché è molto tecnico, molto spe-
cializzato e non deve essere in conflitto di in-
teressi –, stiamo cercando di portare l'infor-
mazione necessaria e dovuta in tutta le pro-
vince.  

Ogni bando che viene indetto prevede una 
roadmap di incontri in tutte le province, tal-
volta anche in più luoghi all’interno di una 
stessa provincia, proprio per fornire tutte le 
spiegazioni possibili.  

Rispetto al potenziamento del personale 
regionale incardinato negli uffici periferici, 
ciò non è di mia competenza, ragion per cui 
non intervengo. Quello che posso assicurare è 
che Puglia Sviluppo è sempre aperta anche a 
seminari di formazione.  

Non è la prima volta che si fanno work-
shop di formazione con gli uffici periferici e 
con le ex Commissioni per l’artigianato, tanto 
per intenderci, che avevano prima il compito 
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di iscrivere le imprese presso il Registro delle 
imprese della Camera di commercio e che og-
gi, invece, svolgono proprio quest’attività di 
informazione, per formare anche il personale 
dei Comuni che ritenga di svolgere questa 
funzione di informazione e accompagnamen-
to. Molti Comuni ce l’hanno chiesto.  

Ci sono poi degli altri nodi di informazio-
ne, che sono quelli dei CAT. I CAT e i CATA 
sono centri di assistenza tecnica per il com-
mercio, nel primo caso, e per l’artigianato, nel 
secondo, che pure sono a disposizione di cit-
tadini, professionisti e imprese per illustrare 
ulteriormente le attività.  

Ripeto, per quanto riguarda il potenzia-
mento degli uffici regionali nulla posso dire. 
Per quanto riguarda, però, le attività di Puglia 
Sviluppo, la disponibilità è ampia.  

Anzi, consigliere, se lei conosce luoghi in 
cui è necessario e utile intervenire con ulterio-
ri informazioni, organizziamo tranquillamente 
degli incontri informativi e formativi (mi 
permetto di dirlo) proprio con i soggetti inte-
ressati, sempre d’accordo però – questo mi 
permetto di rappresentarlo – con le associa-
zioni di categoria e con gli ordini professiona-
li, perché in questo modo si realizza non solo 
un'informazione più compiuta, ma anche una 
rete di soggetti che sono a disposizione sul 
territorio.  

 
PRESIDENTE. Il consigliere Conca chiede 

che la mozione sia posta ai voti. 
Naturalmente per il potenziamento del per-

sonale ci sono dei vincoli, dei paletti. Non si 
decide discrezionalmente di potenziare o me-
no, ma nell’ambito dei vincoli che abbiamo, 
questo è chiaro, ovviamente dopo aver verifi-
cato le condizioni contrattuali, tecniche e fi-
nanziarie.  

Voteremo la mozione come auspicio.  
Pongo ai voti la mozione.  
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Laricchia del 14/02/2017 “Isti-

tuzione di una giornata della memoria atta 

a commemorare i meridionali morti in oc-
casione dell’unificazione italiana”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 28), reca: «Mozione Laricchia del 
14/02/2017 “Istituzione di una giornata della 
memoria atta a commemorare i meridionali 
morti in occasione dell’unificazione italia-
na”».  

Ne do lettura: «La sottoscritta, Consigliera 
regionale Antonella Laricchia, presenta la se-
guente mozione al fine di promuovere una de-
liberazione del Consiglio regionale sulla ma-
teria in oggetto. 

Premesso che 
- L’unità d’Italia costò la vita di almeno 

20.000 meridionali, sebbene autorevoli storici 
annoverano finanche 100.000 vittime; 

- numerosi paesi furono rasi al suolo. In 
particolare si ricorda la strage di Pontelandol-
fo e Casalduni; 

- nella maggior parte dei testi scolastici e 
universitari le pagine più oscure della storia 
d’Italia sono appena annoverate; 

- non esiste una giornata ufficiale della 
memoria dedicata ai meridionali che perirono 
in occasione delle procedure di annessione del 
Mezzogiorno; 

Tutto ciò premesso 
si impegna il Presidente e la Giunta a: 

- indicare il 13 febbraio come giornata uf-
ficiale in cui si possano commemorare i meri-
dionali che perirono in occasione dell’unità, 
nonché i relativi paesi rasi al suolo; 

- avviare, in occasione della suddetta gior-
nata della memoria, tutte le iniziative di pro-
pria competenza al fine di promuovere con-
vegni e eventi atti a rammentare i fatti in og-
getto, coinvolgendo anche gli istituti scolasti-
ci di ogni ordine e grado». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
LARICCHIA. Signor Presidente, la mo-

zione è già stata presentata nelle altre Regioni 
meridionali e in molte Regioni è già passata. 
Sicuramente occorre coordinarsi anche con le 
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altre Regioni e cercare di fare un’azione coor-
dinata.  

Se passasse questa mozione, il Presidente e 
la Giunta istituirebbero e indicherebbero co-
me data ufficiale per la memoria di ciò che è 
successo ai meridionali all’atto dell’Unità 
d’Italia il giorno 13 febbraio. La mozione, 
quindi, impegna a indicare il 13 febbraio co-
me giornata ufficiale in cui si possano com-
memorare i meridionali che perirono in occa-
sione dell’Unità, nonché i relativi paesi rasi al 
suolo.  

Non dimentichiamo che interi paesi furono 
rasi al suolo. La letteratura parla di 20.000 
morti in quell’occasione, ma illustri storici al-
zano il numero a 100.000. Infatti, se conside-
riamo che interi paesi furono rasi al suolo, 
non facciamo fatica a credere a questi numeri.  

In questa data, in occasione della suddetta 
giornata della memoria, si tratta di avviare 
tutte le iniziative di propria competenza al fi-
ne di promuovere convegni ed eventi atti a 
rammentare i fatti in oggetto, coinvolgendo 
anche gli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado.  

Si tratta di una mozione che istituirebbe 
una giornata della memoria. Può sembrare 
un’attività un po’ superficiale istituire una 
giornata della memoria. Magari non ci fa 
comprendere il peso di quello che significhe-
rebbe. Io, però, voglio che ricordiamo un at-
timo la grande rivoluzione che c’è stata con i 
libri di Pino Aprile, dal Centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità d’Italia in poi. Illustri 
storici e ormai sempre più accademici ci han-
no aiutato a comprendere che cosa sia real-
mente accaduto in quell’occasione.  

Se guardiamo il primo libro di Pino Aprile, 
Terroni, e poi il secondo, uscito un anno do-
po, credo sia proprio questa differenza tra ciò 
che è scritto nel primo libro e ciò che è scritto 
nel secondo che ci fa comprendere la portata 
del significato, della comprensione e della 
consapevolezza che si diffonde tra i meridio-
nali di quanto è accaduto.  

Nel primo libro ci viene raccontato che co-

sa sia realmente accaduto, ossia che l’Unità 
d’Italia non è stata così felice e che ci sono 
stati dei morti, devo dire sia da una parte che 
dall’altra.  

Nel secondo libro Pino Aprile racconta ciò 
che ha visto in tutti i comuni e in tutte le real-
tà che è andato a visitare quando ha presenta-
to il primo libro. Quello che è successo è stato 
un risveglio della coscienza, assolutamente. 
Tantissimi giovani – e non solo giovani, natu-
ralmente – hanno imparato a valorizzare il lo-
ro territorio e ad amarlo, perché qualcuno ha 
spiegato loro che non è vero che siamo fan-
nulloni, non è vero che non ci piace fare nulla, 
non è vero che siamo sempre stati così. Siamo 
stati un popolo che ha motivi di essere orgo-
glioso della sua storia. Proprio su quelle valo-
rizzazioni e su queste risorse, che magari sono 
state a lungo deplorate dagli stessi meridiona-
li, si può puntare per creare reddito e occupa-
zione e per far girare l’economia.  

Secondo me, la portata di una giornata del-
la memoria, che magari entri nelle scuole e 
spieghi ai bambini e ai ragazzi che cosa è suc-
cesso, attraverso dibattiti – ovviamente, 
ognuno dice la sua; ci possono essere le due 
realtà a confronto, le due versioni a confronto 
– può aiutare i meridionali stessi a credere di 
più nelle loro capacità, ad avere voglia di di-
fendere ancora di più la loro terra, a rimanere, 
quindi, in questa terra e a difenderla valoriz-
zandone, le risorse.  

Secondo me, questo è fondamentale. Ciò 
che è successo a moltissime persone credo 
che, istituzionalizzando questa giornata, possa 
accadere un poco a tutti i pugliesi che verran-
no inondati di queste nuove conoscenze. È 
importante che questa conoscenza si diffonda.  

 
PRESIDENTE. Penso che, oltre i morti e 

le catastrofi, nell’Unità d’Italia ci imbroglia-
rono. Da lì cominciò l’imbroglio del Mezzo-
giorno e se cominciamo a studiare bene quella 
storia lo capiremo. 

 Ha facoltà di parlare il Presidente Emilia-
no.  
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EMILIANO, Presidente della Giunta re-
gionale. Il Governo non ha nulla in contrario. 
Com’è noto, Pino Aprile è uno dei consiglieri 
del Presidente. Abbiamo anche tutta l'attrez-
zatura pronta per organizzare al meglio una 
giornata come questa. Il mio parere è favore-
vole.  

 
LIVIANO D’ARCANGELO. Domando di 

parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  
 
LIVIANO D’ARCANGELO. Mi dispiace, 

ma non ce la faccio. Faccio proprio fatica a 
dividere le persone in meridionali e setten-
trionali, in italiani e stranieri. Io mi sento par-
te di un genere, che è quello dell’umanità. 
Non vorrei sembrare retorico, ma per me ogni 
uomo è mio fratello. Chiedo scusa, ma non 
riesco proprio a ragionare in questi termini, 
ragion per cui voterò contro questa mozione.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata.  
 
Mozione Perrini, Zullo, Congedo, Vento-

la, Manca del 15/02/2017 “Questione Ta-
ranto-ILVA” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 30), reca: «Mozione Perrini, Zullo, 
Congedo, Ventola, Manca del 15/02/2017 
“Questione Taranto-ILVA”».  

Ne do lettura: «Premesso che: 
- Martedì mattina il gip Maria Vicidomini 

ha bocciato l’accordo annunciato dall’ex pre-
mier Matteo Renzi durante la campagna elet-
torale per il referendum. Il giudice di Milano 
ha respinto le richieste di patteggiamento per-
ché “incongrue”, avanzate da Adriano, Fabio 
e Nicola Riva nell’ambito del procedimento 
con al centro il crac del gruppo. Il gip ha rite-
nuto troppo basse le pene concordate con la 
procura. Il via libera al patteggiamento è lega-
to allo sblocco di oltre 1.3 miliardi di euro 

depositati in Svizzera e da destinare al risa-
namento dello stabilimento come stabilito da 
un emendamento inserito dal Governo nell'ul-
tima legge di Bilancio; 

- I soldi in questione, a prescindere dal 
“quantum” ritenuto insufficiente dal tribunale, 
al momento non ci sono, perché lunedì, il Tri-
bunale federale di Losanna, in Svizzera, 
avrebbe dovuto esprimersi sull’ok al trasferi-
mento, ma è stato costretto a rinviare la deci-
sione al 31 marzo. Questo è accaduto perché i 
giudici non hanno ricevuto alcuna risposta al-
le istanze di sblocco avanzate all’Isola di Jer-
sey, dove i soldi sono depositati. La mancata 
decisione del tribunale svizzero avrà ripercus-
sioni anche sulla prossima udienza del pro-
cesso Ambiente svenduto in corso a Taran-
to; 

- 1,3 miliardi di euro dovevano servire alla 
“nuova” Ilva per attuare il risanamento (1,1 
miliardi di euro erano per il risanamento am-
bientale della fabbrica, e altri 230 milioni era-
no per la gestione corrente della società); tale 
fase di stallo ora rischia di avere ripercussioni 
importanti sul processo di vendita. In questo 
contesto, da marzo per circa 5mila dei dieci-
mila lavoratori impiegati nel siderurgico è sta-
ta richiesta la cassa integrazione straordinaria. 
Esuberi dichiarati che, secondo i sindacati, 
sono il primo passo verso il licenziamento 
della metà degli occupati. E restando sempre 
in tema di emergenza occupazionale va se-
gnalata anche l’estrema difficoltà delle impre-
se dell’indotto Ilva, che già negli scorsi anni 
hanno avuto una pesante batosta per ciò che 
riguarda i crediti pregressi. 

Considerato che: 
- Restano in piedi ancora oggi i dubbi sul 

futuro ecologico dello stabilimento; la que-
stione del risanamento è ancora aperta perché 
i nodi irrisolti in fabbrica sono tantissimi. So-
lo un esempio: le prescrizioni Aia sono state 
rinviate o realizzate solo in parte. L’azienda 
per altro è in forte sofferenza. L’Ilva, com’è 
oggi, o produce tanto o è destinata a fallire. E 
produrre tanto, nelle condizioni in cui è ora, 



Atti consiliari della Regione Puglia –  83  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

vuol dire continuare ad inquinare. A questo si 
aggiunge che l’Italia ha già due procedure 
d’infrazione in corso a causa del siderurgico: 
sulla gestione ambientale e sulle norme relati-
ve alla concorrenza; 

- Alla fine dello scorso mese si sono verifi-
cati con più frequenza i fenomeni di sloping 
nelle acciaierie dell’Ilva. Gli sloping sono nu-
vole rossastre, con polvere di ferro, che si sol-
levano dalle acciaierie ogni qualvolta ci sono 
anomalie nella produzione. Si tratta di feno-
meni che alimentano preoccupazione dentro e 
fuori lo stabilimento. È evidente quindi che 
siamo ancora lontani da un ciclo produttivo 
rispettoso di ambiente salute e sicurezza. 

Rilevato altresì che: 
- Il Governatore Emiliano alla fine di gen-

naio ha partecipato al sopralluogo della com-
missione Industria del Senato, visitando i re-
parti più a rischio inquinamento in Ilva. Al 
termine del sopralluogo il Governatore ha di-
chiarato “abbiamo anche capito che ci sono 
impianti ancora molto indietro, come i parchi 
minerali e i nastri trasportatori”, sottolineando 
ancora come “i parchi minerali non hanno pa-
vimentazione, quindi, tutta l’acqua che viene 
impiegata per tenere basse le polveri sta scen-
dendo nella falda... i parchi minerali peraltro 
nella stagione secca sono i principali respon-
sabili dei wind days e di tutti gli eccessi di 
Pm10 che portano la mortalità di Taranto a 
vette molto elevate” come è stato dimostrato 
con le indagini epidemiologiche. 

Tutto ciò premesso e considerato 
chiediamo 

al Presidente del Consiglio regionale Mario 
Loizzo se sia possibile convocare un Consi-
glio Regionale monotematico sulla vertenza 
Ilva, per fare il punto su tutti i nodi ancora 
aperti, ovvero le emergenze ambientali, sani-
tarie e lavorative che coinvolgono l’intera po-
polazione, un consiglio aperto alla partecipa-
zione dei parlamentari pugliesi. La partita Ta-
ranto va combattuta ora più che mai sul piano 
istituzionale di ogni schieramento politico, af-
finché si eserciti energicamente sulla vertenza 

in questione un pressing serrato e deciso sul 
Governo». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
PERRINI. In merito alla questione Taran-

to-ILVA, si tratta di chiedere con urgenza un 
Consiglio regionale monotematico. Anche se 
questa mozione è datata a febbraio e sono 
successe delle altre cose, ho notato che la Re-
gione, e anche il Comune, in tutta questa par-
tita, non si sono visti. Capisco che non debba-
no entrare nel merito, ma non c’è stato alcun 
tipo di passaggio anche di presenza nostra 
all’interno di questa decisione. Ricordo che 
l’inquinamento e tutte le situazioni ambientali 
di Taranto ce le prendiamo noi.  

Per questo motivo chiedo al Presidente 
Emiliano spiegazioni su tanti lavori che sono 
ancora in corso. Il Presidente Emiliano ha fat-
to un sopralluogo nei mesi scorsi. Il Governa-
tore ha dichiarato: “Abbiamo anche capito 
che ci sono impianti ancora molto indietro, 
come i parchi minerali e i nastri trasportatori”, 
sottolineando ancora come “i parchi minerali 
non hanno pavimentazione, quindi, tutta 
l’acqua che viene impiegata per tenere basse 
le polveri sta scendendo nella falda…. i par-
chi minerali peraltro nella stagione secca sono 
i principali responsabili” di tutte le problema-
tiche di “mortalità di Taranto”, come è anche 
dimostrato dai vari esami che sono stati fatti 
su Taranto.  

Premesso che, a tutt’oggi, tutti questi lavo-
ri non sono stati fatti, chiedo al Presidente 
Loizzo e al Presidente della Regione Puglia di 
fare in modo che si tenga un intero Consiglio 
regionale in merito e che si invitino i nostri 
parlamentari, perché non è giusta questa si-
tuazione ambientale così devastante, come 
anche la situazione occupazionale che c’è a 
Taranto.  

Da alcuni mesi l’Ilva non sta pagando di 
nuovo i fornitori e le imprese e da un po’ di 
settimane è sceso di nuovo il silenzio nella 
nostra Taranto, perché, finita l’elezione co-
munale, scende il silenzio. Io, invece, voglio 
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ancora di più alzare la voce per dire che la si-
tuazione Ilva, come la situazione sanitaria su 
Taranto, deve essere presa seriamente in con-
siderazione e chiedo un Consiglio monotema-
tico su questo punto.  

 
PRESIDENTE. Si chiede un Consiglio re-

gionale monotematico sulla questione Ilva. 
Poiché il Governo esprime parere favorevole, 
provvederemo, in sede di riunione dei Capi-
gruppo, a calendarizzare la data. Vediamo se 
riusciamo a fissarla entro luglio. 

La mozione si intende superata. 
 
Mozione Mazzarano, Pentassuglia del 

20/02/2017 “Valorizzazione aeroporto di 
Grottaglie” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 31), reca: «Mozione Mazzarano, 
Pentassuglia del 20/02/2017 “Valorizzazione 
aeroporto di Grottaglie”».  

Ne do lettura: «Premesso che: 
- lo scalo di Grottaglie, oltre a far parte del 

Piano nazionale degli aeroporti, è stato dichia-
rato con formale provvedimento dell’ENAC 
(Ente Nazionale per l’Aviazione Civile) infra-
struttura dedicata allo sviluppo dei sistemi a 
pilotaggio remoto e in particolare ai test range 
dei droni civili divenendo hub europeo per lo 
sviluppo degli aerei senza pilota; 

- innumerevoli imprese dotate di tecnolo-
gie avanzate si sono interessate alla struttura, 
convogliando nell’area nuovi investimenti per 
sviluppare insediamenti produttivi in tempi 
rapidi, anche grazie ai finanziamenti che la 
Regione Puglia ha destinato allo scalo tramite 
la propria società di gestione aeroportuale; 

- il colosso aerospaziale statunitense 
Boeing punta sullo stabilimento di Grottaglie, 
unico centro europeo di produzione del nuovo 
787 Dreamliner e prospetta un incremento 
della produzione del nuovo aereo di punta pa-
ri al 17%, con qualificate ricadute occupazio-
nali per il territorio della provincia ionica; 

- per favorire il concreto insediamento del-

le imprese per lo sviluppo dei droni correlati 
ai test range e l’implementazione dell’attività 
della società Boeing, si rendono necessari una 
serie di interventi per valorizzare adeguata-
mente l’aeroporto di Grottaglie, va resa possi-
bile una forte sinergia con il porto di Taranto, 
con la richiesta al Governo di provvedere 
all’estensione normativa allo scalo ionico del-
le esenzioni doganali riconosciute al porto e 
di finanziamento per un collegamento ferro-
viario diretto, così da poter costituire un polo 
logistico integrato, unico al centro del Medi-
terraneo, teso a sviluppare ed attrarre traffici 
merci, ed intercettare positivamente i flussi 
delle nuove rotte mercantili euro asiatiche; 

- è necessario promuovere la costituzione 
della prima Port Authority del nostro Paese 
tra il porto di Taranto e lo scalo aeroportuale 
di Grottaglie, garantendo così il permanere di 
una vocazione industriale che ha una politica 
di sviluppo economico-sociale che integri le 
potenzialità del porto a quelle dell’aeroporto.  

- è importante affermare il tema del ricono-
scimento dello scalo di Grottaglie quale “al-
ternato” in caso di difficoltà operative degli 
scali di Bari e Brindisi, così evitando enormi 
disagi ai passeggeri che, come avvenuto di re-
cente, a causa di avverse condizioni meteoro-
logiche, sono stati dirottati a Lamezia Terme. 
Tale risultato può essere raggiunto in tempi 
rapidi, laddove AdP proceda con ENAC a ve-
rificare la possibilità di notificare all’ICAO 
(International Civil Aviation Organization), ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 38 della Con-
venzione Internazionale sull'Aviazione Civile, 
le eventuali “differenze” infrastrutturali esi-
stenti sullo scalo Jonico rispetto agli standard 
stabiliti dall’ICAO e venga posta in essere 
una procedura d’emergenza che garantisca 
l’immediato presidio dello scalo da parte della 
complessa filiera degli operatori pubblici e 
privati che devono presidiare l’aeroporto in 
caso di necessità. 

Tutto ciò premesso, sussistendo le condi-
zioni favorevoli per Io sviluppo della piatta-
forma aeroportuale logistica integrata e per la 
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valorizzazione del territorio jonico, attraverso 
insediamenti di carattere industriale di grande 
interesse strategico e di imminente realizza-
zione, 

si impegna la Giunta Regionale 
- ad avviare iniziative concrete che inter-

cettino questa fase positiva e propositiva da 
parte di grandi realtà imprenditoriali, facendo 
dell’area in cui insiste l’Aeroporto di Grotta-
glie, un distretto europeo produttivo e non as-
sistenziale, in tal modo contribuendo a contra-
stare in modo significativo la crisi dell’Ilva, 
con rilevanti e qualificate ricadute occupazio-
nali; 

- a favorire l’apertura di un tavolo istitu-
zionale permanente con i referenti della socie-
tà di gestione Aeroporti di Puglia, per soste-
nere la rilevanza dello scalo aeroportuale an-
che per il traffico passeggeri, charter e di li-
nea, e merci, così sfruttando, al meglio, le po-
tenzialità della piattaforma logistica aeropor-
tuale di Grottaglie. Tale aeroporto è, difatti, lo 
scalo con la pista più lunga del sud Europa, 
con possibilità, dunque, di sviluppo di voli ci-
vili nazionali ed intercontinentali, non con-
fliggenti con le attività di carattere industriale; 

- a favorire l’apertura di un tavolo istitu-
zionale permanente con l’Autorità militare 
che presidia l’aeroporto della Marina, tenendo 
conto della volontà di posizionare in tale scalo 
l’operatività degli F-35 di interesse dell'Ar-
ma». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
MAZZARANO. Signor Presidente, questa 

mozione giunge il giorno dopo un importante 
convegno a cui ha partecipato l’assessore allo 
sviluppo economico, Loredana Capone, sullo 
sviluppo del test range dei droni civili.  

Il convegno di ieri è stato l’ennesima con-
ferma della difficoltà di sintonizzare la nostra 
discussione con il reale sviluppo dell'aeropor-
to di Grottaglie. Lo scalo, infatti, dal Piano 
nazionale degli aeroporti è stato dichiarato, 
con un formale provvedimento di ENAC, in-
frastruttura dedicata allo sviluppo dei sistemi 

a pilotaggio remoto. Sono già innumerevoli le 
imprese dotate di avanzatissime tecnologie 
che sono interessate alla struttura e stanno la-
vorando a far convogliare nell’area nuovi in-
vestimenti.  

La stessa Boeing, che opera a Grottaglie da 
molto tempo, ha di fatto prospettato, sulla ba-
se di questo sviluppo dell’aeroporto di Grot-
taglie, una crescita del 17 per cento, con si-
gnificative ricadute occupazionali di produ-
zione del nuovo aereo. Per favorire, quindi, 
l’insediamento di imprese per lo sviluppo di 
droni correlati ai test range e per l'implemen-
tazione dell’attività della Boeing si rendono 
necessari una serie di interventi.  

Chiedo all’assessore, che sicuramente vi 
avrà già posto la dovuta attenzione, di far 
fronte alle questioni sottoposte in questa mo-
zione, quasi come un passo in avanti rispetto a 
un dibattito venuto da un pezzo della società 
civile, in questo tempo, in questi anni, tenden-
te solo a chiedere i voli civili e i voli passeg-
geri per l’aeroporto di Grottaglie. Qui si tenta, 
invece, di fare delle proposte più specifiche 
sullo sviluppo della vocazione che è stata già 
definita per Grottaglie e poi di capire se ci 
siano spazi di mercato che consentono anche 
lo sviluppo dei voli civili e dei voli passegge-
ri.  

È necessario, a questo punto, fare una valu-
tazione di sistema su Taranto, inteso dal punto 
di vista logistico, ossia dal punto di vista della 
capacità di integrare, con la nascita di 
un’Authority del nostro Paese, lo sviluppo del 
porto di Taranto con lo sviluppo dello scalo 
aeroportuale.  

Sulla base di queste valutazioni, si chiede, 
per esempio, se sia possibile – ne abbiamo già 
discusso in Commissione qualche settimana 
fa con il management e il Consiglio d'ammi-
nistrazione di Aeroporti di Puglia, anche se è 
una scelta spesso a discrezione delle compa-
gnie aeree – fare dello scalo di Grottaglie uno 
scalo alternato, qualora si presentino degli 
impedimenti legati a eventi meteorologici, 
come, per esempio, è accaduto per le nevicate 
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di gennaio, in cui lo scalo alternato di Bari è 
diventato Lamezia Terme. In quel caso, sa-
rebbe stato utile che ci fosse stata una predi-
sposizione dell’aeroporto di Grottaglie.  

Sulla base di queste valutazioni chiedo 
all’assessore di avviare delle iniziative con-
crete per far fare un passo in avanti all'aero-
porto di Grottaglie, perché l’aeroporto di 
Grottaglie sia uno dei vettori fondamentali in 
grado di spingere il territorio ionico verso la 
diversificazione e uno sviluppo multicentrico, 
a differenza della monocultura dell’acciaio 
che ha ingabbiato quel territorio per cin-
quant’anni.  

Chiedo di favorire l’apertura di un tavolo 
istituzionale che possa seguire questo iter e 
questa discussione, in cui far entrare tutti i 
soggetti preposti, comprese le istanze della 
società civile che possano necessariamente 
rappresentare un punto di partenza e uno sti-
molo in più alla crescita dell’aeroporto di 
Grottaglie.  

Noi riteniamo che sia importante non al-
lontanare le istanze delle associazioni che 
chiedono il traffico dei passeggeri e i voli 
passeggeri. Pensiamo che queste istanze deb-
bano essere portate a un confronto costante 
perché con il territorio e con le associazioni si 
possa guidare un processo di crescita per 
quell’aeroporto. Ritengo che quell’aeroporto 
non debba aggiungersi alle già presenti spinte 
vocazionali dell’aeroporto di Bari e dell'aero-
porto di Brindisi, ma, in una logica di sistema, 
perseguire i propri obiettivi e la propria voca-
zione, ovviamente non disconoscendo a quel 
territorio la possibilità che si possano svilup-
pare anche voli nazionali e tratte nazionali di 
passeggeri.  

Penso che sia anche il caso – e questa mo-
zione ne è l’occasione – di consentire all'as-
sessore o al Presidente, se lo vorranno, di in-
formare sugli ultimi sviluppi che stanno ri-
guardando l’interesse all’impianto dei voli 
suborbitali. Mi pare che ci sia stata un'inizia-
tiva da parte del Presidente della Giunta re-
gionale presso ENAC. È il caso di capire se ci 

sia un interessamento da parte di aziende che 
può portare a un’ulteriore crescita e a un ulte-
riore sviluppo dell’aeroporto.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. L’occasione è grata per chiarire, con-
formemente alla mozione, che questa idea che 
l’aeroporto di Grottaglie, ove dedicato ad al-
cuni utilizzi con uno sfondo industriale im-
portante, compresi i test bed dell’Aeronautica 
militare, divenga incompatibile con diversi 
usi è un falso convincimento.  

Un aeroporto è un aeroporto. Viene defini-
to così dalle leggi. Com’è noto, qualunque ve-
livolo che chieda di atterrare, avendone ov-
viamente il titolo, in un qualunque aeroporto 
deve potervi atterrare, punto e basta. Non è 
possibile per una torre di controllo rifiutare 
l’atterraggio in una determinata struttura, per-
ché gli aeroporti sono strutture libere, come i 
porti, nei quali si può atterrare secondo le 
normali regole.  

Ovviamente, se una compagnia deve far 
sede e avere dei voli di linea o dei voli co-
munque periodici che coltiva stabilmente, 
stabilisce poi con il gestore dell’aeroporto de-
terminate altre condizioni, che completano le 
condizioni commerciali di utilizzo.  

Dunque, questa permanente polemica dei – 
come li vogliamo chiamare? – civilisti, ossia 
di quelli che vogliono i voli civili, contro gli 
industrialisti non ha alcun motivo di esistere. 
Se, come ho detto mille volte, vi fosse una 
compagnia aerea internazionale che desidera 
utilizzare quell’aeroporto in maniera stabile, 
lo potrà tranquillamente fare, perché, com’è 
noto, è possibile per legge. Non esistono ae-
roporti dedicati a usi esclusivi, se non gli ae-
roporti privati, e quello non è un aeroporto 
privato. Dunque, sarà possibile, eventualmen-
te, concedere a chiunque ne abbia desiderio di 
utilizzare quella struttura.  

Ovviamente, comprendo che in taluni casi 
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potrebbe servire – tra virgolette – una sorta di 
“incentivo” per qualche compagnia che voles-
se utilizzare l’aeroporto. Anche di questo 
siamo disponibili a parlare, purché, ovvia-
mente, questi incentivi siano coerenti con una 
pubblica utilità. Non è possibile che il contri-
buto pubblico di per sé sorregga totalmente il 
costo della linea. Questo non è consentito dal-
le norme e dalle regole europee. Serve solo a 
migliorare l’accessibilità turistica della regio-
ne. Eventualmente, si svolge, come avviene 
per altri vettori, attraverso contratti di natura 
pubblicitaria che incentivano alcune compa-
gnie di particolare rilievo a organizzare voli 
presso i nostri aeroporti.  

Si può, inoltre, anche stabilire qualche 
condizione particolare di favori per i costi. 
Presso l’aeroporto di Grottaglie, in questo 
momento, non c’è un servizio handling degno 
di questo nome. Credo che i suoi costi siano 
molto elevati. Se una compagnia dovesse ave-
re desiderio di avere un handling più competi-
tivo, se ne possono studiare le ragioni.  

Questo, ovviamente, non mi indurrà mai – 
è quello che ho appena detto – a rinunciare al 
potenziale industriale di quell’aeroporto che, 
invece, va come un treno. Mentre dal punto di 
vista dei voli civili l’aeroporto ha scarso ap-
peal in questa fase, anche perché è vicinissi-
mo all’aeroporto di Brindisi e all’aeroporto di 
Bari – questo lo capisco: sono due aeroporti 
già avviati e infrastrutturati, ragion per cui le 
compagnie, naturalmente, tendono a scegliere 
questi due aeroporti e non quello di Taranto – 
a parte questa oggettiva condizione di merca-
to, è chiaro che per noi il potenziale industria-
le che si sta creando attorno all’aeroporto è di 
straordinaria importanza.  

A conferma di quanto sto dicendo, ci sono 
gli investimenti della Regione Puglia sulla re-
te stradale che consentirà una maggiore ac-
cessibilità all’aeroporto, che sono compatibi-
lissimi sia con la funzione civile, sia con la 
funzione industriale, che devono convivere. È 
una fortuna avere la convivenza di due fun-
zioni diverse e anche – possiamo dire – della 

funzione cargo, cioè delle spedizioni per le 
lunghe distanze, perché in questo modo pos-
siamo più facilmente ammortizzare i costi 
della struttura. È facilissimo. L’impegno 
nell’aeroporto di Brindisi dal punto di vista 
cargo, per la sola presenza della base NATO, 
è enorme.  

Vorrei che i cittadini tarantini comprendes-
sero che, quando un aeroporto viene dedicato 
a usi speciali, come l’aeroporto di Brindisi, 
questo non impedisce minimamente il suo 
sviluppo per i voli di linea o per i voli civili 
tout court. Questa convivenza, anzi, alla fine, 
dà il breakeven di queste strutture in maniera 
più rapida e conveniente e ci fa conseguire 
poi i risultati operativi, che sono sempre mol-
to interessanti e importanti.  

Dunque, esprimo parere positivo a questa 
mozione.  

 
BORRACCINO. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
BORRACCINO. Signor Presidente, rin-

grazio i colleghi Mazzarano e Pentassuglia 
per aver presentato questa mozione, che con-
divido totalmente.  

Vorrei fare un invito al Presidente della 
Giunta regionale rispetto all’intervento che ha 
fatto e alla disponibilità ad ascoltare le istanze 
di Grottaglie. Il Presidente sa bene che, anche 
personalmente, più volte ho chiesto l'interes-
samento su questo tema. Al Presidente voglio 
ricordare che è giusto mettere a disposizione 
anche la struttura che è di proprietà statale e 
che è stata data in concessione alla società di 
gestione dell’aeroporto in Puglia, che fa della 
Puglia un unicum. In altre realtà, anche nelle 
stesse città, gli aeroporti non appartengono al-
la stessa gestione. Qui in Puglia, invece, ab-
biamo la fortuna che Aeroporti di Puglia, ex 
SEAP, gestisca tutti e quattro gli aeroporti 
pugliesi.  

Rispetto allo slogan del Presidente, il qua-
le, in passato e anche adesso, ha sempre detto 
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che quattro è meglio che due, io ritengo che ci 
sia bisogno di lavorare su questa questione.  

Arrivo al dunque dell’oggetto dell'inter-
vento, Presidente Loizzo. Sono messi a dispo-
sizione, nel Piano quadriennale illustrato e 
presentato nei giorni scorsi dall’ENAC, 1,5 
miliardi di euro per i lavori delle infrastrutture 
degli aeroporti. Per quanto riguarda l'aeropor-
to di Grottaglie e di Taranto, è previsto un in-
tervento di 10,2 milioni di euro. Di questi 
10,2 milioni di euro 9,5 sono a disposizione 
per l’ammodernamento dell’infrastruttura 
dell’aerostazione.  

Presidente Emiliano, mi permetto di chie-
derle di attuare un’attenzione particolare su 
questi 9,5 milioni di euro, che ENAC destine-
rà per l’ammodernamento delle infrastrutture. 
Se è vero che abbiamo la pista più lunga e 
delle apparecchiature elettroniche sofisticate 
degne di adeguare la tranquillità delle opera-
zioni di volo, abbiamo, però, purtroppo, 
un’aerostazione che lei stesso più volte ha de-
finito “sovietica”. Il fatto di averla definita 
“sovietica” a me fa piacere, ma purtroppo in 
un’accezione politica. Nell’accezione com-
merciale, ovviamente, l’aerostazione sovietica 
non è quanto di più moderno si possa pensare.  

Tentiamo – questo è l’oggetto dell'inter-
vento – di stare attenti a come saranno utiliz-
zati questi 9,5 milioni di euro per l'ammoder-
namento dell’infrastruttura. Se riuscissimo a 
rendere appetibile quell’aerostazione dal pun-
to di vista dei servizi, dei bagni, della hall, os-
sia di tutto quello che prevede un'aerostazione 
moderna, penso che riusciremmo ad attirare 
quelle compagnie che timidamente si sono af-
facciate negli anni scorsi, anche compagnie 
primarie di nazioni in forte sviluppo dell'Eu-
ropa, in particolare dell’Europa orientale. 
Penso alla Turkish Airlines.  

Penso che probabilmente con questi am-
modernamenti tali compagnie sarebbero mag-
giormente attratti, senza vedere la Regione 
costretta, così come è stato fatto per Ryanair, 
a dover investire altre risorse per poter attrarre 
questi operatori.  

Ripeto all’intero Consiglio che ci sono 
compagnie aeree disponibili a venire a inve-
stire a Taranto, anche perché Taranto viene 
vista come il Salento, come il completamento 
di quell’area, un’area che sempre più – non lo 
dico io, ma lo dicono i numeri; l’assessore 
Capone potrebbe darmi conferma in questo – 
vede in maggiore crescita l’attrattività di que-
sta parte della nostra Italia. Un aeroporto in 
più servirebbe certamente.  

Chiaramente non era mia intenzione toglie-
re anche la grazia ad altri consiglieri, come il 
consigliere Turco e altri colleghi, che nel cor-
so di questi anni si sono interessati al proble-
ma dell’aeroporto di Grottaglie. Qui non c’è 
una primogenitura.  

Non ci sono il sottoscritto o altri colleghi 
che rivendicano la primogenitura. Penso che 
tutto il territorio chieda quest’attivazione dei 
voli. Pertanto, ringrazio i colleghi Mazzarano 
e Pentassuglia per aver presentato questa mo-
zione.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Giannini.  
 
GIANNINI, assessore ai trasporti e ai la-

vori pubblici. È evidente che, anche se la fun-
zione dell’aeroporto fosse solo cargo, ci sa-
rebbe la necessità di intervenire per ammo-
dernare la struttura e anche le suppellettili. Di 
questo stiamo ragionando con Aeroporti di 
Puglia già da qualche tempo.  

Naturalmente, tutto è subordinato alla di-
sponibilità di risorse e alle priorità. Abbiamo 
sempre pensato che la funzione cargo dell'ae-
roporto di Grottaglie sia una funzione impor-
tantissima, perché la Puglia è l’unica Regione 
che abbia tre aeroporti di valenza nazionale, 
anzi, quello di Bari internazionale.  

Il cargo a Grottaglie è un’opportunità, co-
me viene sottolineato nella mozione, ma può 
funzionare da traino per i voli civili. Quello 
che stiamo tentando di fare, anche attraverso 
il collegamento tra l’aeroporto di Grottaglie e 
il porto di Taranto, è proprio la realizzazione 
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di una piattaforma logistica nel Mediterraneo 
capace di attrarre flussi di merci e di persone.  

Naturalmente, non c’è alcuna discrimina-
zione, ma va chiarito una volta per tutte che 
dobbiamo comunque tenere in considerazione 
e seguire – questo è il nostro limite – la piani-
ficazione nazionale, il Piano aeroporti. Dob-
biamo comunque tenere in considerazione le 
valutazioni fatte dall’Unione Europea nell'in-
dividuazione dei nodi strategici disseminati 
lungo i tracciati delle linee TENT-T.  

Non c’è alcuna discriminazione nei con-
fronti dei voli civili, ma, giustamente, come 
ha sottolineato il Presidente, si tratta di servizi 
a mercato che rispondono a logiche di merca-
to. Pertanto, se non c’è un imprenditore che 
ritenga vantaggioso collegare l’aeroporto di 
Grottaglie con altre realtà europee, quell'aero-
porto rimane inattivo, nonostante ci possano 
essere dei tentativi – ce lo dobbiamo dire per 
avere il quadro vero della situazione –, che 
pure sono stati fatti.  

Devo ricordare sempre un emendamento al 
bilancio di 500.000 euro messi a disposizione 
dall’aeroporto di Grottaglie per ospitare voli 
civili o voli charter: non è stato speso un cen-
tesimo. Questo nonostante Aeroporti di Puglia 
pubblichi gli avvisi, cosa che è tenuta a fare 
dalle direttive europee, nei quali pubblicizza 
tutti e quattro gli aeroporti pugliesi, compreso 
l’aeroporto di Grottaglie.  

Partiamo da queste considerazioni e magari 
traiamo una conclusione condivisa: potenzia-
mo il cargo, nel convincimento che sia l'ele-
mento che ci porterà anche i voli civili.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata. 
 
Mozione Gatta del 22/02/2017 “Capita-

neria di Porto di Termoli interdizione alla 
pesca di ampi tratti di mare al largo di Iso-
la San Domino (Isole Tremiti)” 

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 32), reca: «Mozione Gatta del 

22/02/2017 “Capitaneria di Porto di Termoli 
interdizione alla pesca di ampi tratti di mare 
al largo di Isola San Domino (Isole Tremi-
ti)”». 

Comunico che la mozione è stata ritirata. 
 
Mozione Liviano D’Arcangelo del 

28/02/2017 “Assunzione personale ARPA 
Puglia giusta legge 1° agosto 2016, n. 151, 
di conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 33), reca: «Mozione Liviano D'Ar-
cangelo del 28/02/2017 “Assunzione persona-
le ARPA Puglia giusta legge 1° agosto 2016, 
n. 151, di conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98”».  

Ne do lettura: «Premesso  
- che la Legge 1° agosto 2016, n. 151, di 

Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 9 giugno 2016, n. 98, recante 
disposizioni urgenti per il completamento del-
la procedura di cessione dei complessi azien-
dali del Gruppo ILVA, recita quanto segue: 
“.. la regione Puglia, valutata prioritariamente 
l’assegnazione temporanea di proprio perso-
nale, può autorizzare l’ARPA Puglia a proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato per un contingente strettamente ne-
cessario ad assicurare le attività di cui al pre-
sente comma, individuando preventivamente, 
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, 
le occorrenti risorse finanziarie da trasferire 
alla medesima Agenzia nel limite massimo di 
spesa pari a 2,5 milioni di euro per l’anno 
2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 
2017. Le assunzioni sono effettuate in deroga 
alle sole facoltà assunzionali previste dalla le-
gislazione vigente e previo espletamento delle 
procedure sulla mobilità del personale delle 
province, di cui all’articolo 1, commi 423 e 
seguenti, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, e successive modificazioni, attraverso 
procedure di selezione pubblica disciplinate 
con provvedimento della Regione Puglia”; 
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- che lo stesso Decreto, individua una “... 
assoluta esigenza di assicurare le necessarie 
attività di vigilanza, controllo e monitoraggio 
e gli eventuali accertamenti tecnici riguardanti 
l’attuazione del Piano di cui al comma 8.1, 
potenziando a tal fine la funzionalità e l'effi-
cienza dell’Agenzia regionale per la protezio-
ne ambientale della Puglia”; 

- che l’Arpa di Taranto, versa in condizioni 
di particolare carenza di personale, con un or-
ganico pari alla metà di quello previsto dalla 
pianta organica approvata dalla stessa Regio-
ne Puglia. 

Considerato 
- che la Regione Puglia non ha, a tutt’oggi, 

intrapreso nessuna attività né per l'autorizza-
zione ad Arpa Puglia alle assunzioni, né per 
l’individuazione ed il trasferimento delle ri-
sorse economiche per le assunzioni in deroga 
previste dal dettato normativo di cui sopra, 
con la conseguenza, intanto, di una ormai ir-
rimediabile perdita di tali fondi (2,5 milioni di 
euro) da dedicare alle assunzioni per il 2016, 
e con nessun sintomo di un possibile cambia-
mento di indirizzo per l’anno 2017. 

Si impegna 
la Regione Puglia, nel rispetto delle com-

petenze specifiche dei singoli dipartimenti, a 
compiere gli atti dovuti e di propria compe-
tenza al fine di poter provvedere alle assun-
zioni necessarie nell’Arpa come sopra speci-
ficato». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
LIVIANO D’ARCANGELO. Nonostante 

l’assenza dell’assessore Santorsola, so che il 
Presidente Emiliano è molto informato su 
questo argomento.  

Presidente, se lei è d’accordo, la illustro.  
Com’è noto, l’ARPA Puglia ha una dota-

zione organica pari a 830 posti e una dotazio-
ne reale nettamente inferiore. Quindi, la ca-
renza di dotazione di personale rende più 
complicato l’impegno, seppure assolutamente 
apprezzabile, di ARPA.  

In deroga alla legislazione vigente, il de-

creto-legge n. 98 del 9 giugno 2016, poi tra-
sformato in legge n. 151 il 1° agosto 2016, ha 
consentito alla Regione Puglia facoltà assun-
zionali per l’ARPA, tenendo conto della dif-
ficile situazione ambientale di Taranto. In 
particolare, ha consentito queste assunzioni 
per una spesa pari a 2,5 milioni di euro nel 
2016 e a 5 milioni di euro a decorrere dal 
2017. In realtà, nel 2016 non sono stati uti-
lizzati questi soldi per l’assunzione di per-
sonale.  

La mozione ha, quindi, come obiettivo 
quello di impegnare la Regione Puglia – so, 
però, che c’è stato un incontro tra il Presiden-
te e i dirigenti ARPA e che un lavoro è stato 
fatto in questo senso – a compiere gli atti do-
vuti di propria competenza per poter provve-
dere alle assunzioni necessarie a copertura in-
tegrale fino agli importi che ci autorizzano a 
utilizzare.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Vedo che lei è informato anche delle 
mie riunioni informali con l’ARPA. Scherzo, 
ovviamente. Ho incontrato tutti i dirigenti. 
Era una notizia assolutamente di dominio 
pubblico.  

Lo scopo dell’incontro era proprio quello 
che lei ha indicato. Purtroppo, l’ARPA non 
aveva presentato il Piano di attività in funzio-
ne del quale bisognava poi autorizzare la spe-
sa. L’autorizzazione non poteva essere inde-
terminata, ma doveva essere legata a specifi-
che attività operative.  

Questo, anche a causa della recente nomina 
del nuovo Presidente dell’ARPA, non era av-
venuto nel 2016, ma adesso si sta procedendo 
alla presentazione di questo Piano di attività, 
che consentirà poi alla Regione di autorizzare 
il livello di assunzioni che sarà necessario fare 
in funzione di quel potenziamento di attività, 
perché il finanziamento è comunque legato 
alle attività connesse all’esecuzione. Noi dob-
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biamo comunque vigilare sull’Ilva con questo 
personale in più, il che, ovviamente, consenti-
rà di distogliere quello attualmente impiegato 
per gli altri impegni.  

Questo è in corso da parte dell’ARPA, che 
sta delineando in che maniera e su quali profi-
li professionali deve procedere alle assunzioni 
in connessione ai compiti che l’ARPA ha nel 
decreto stesso nel quale si autorizzano queste 
assunzioni in deroga.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione. 
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Damascelli del 02/03/2017 “Re-

golamenti CE, legge n. 154/16. Intervento 
presso governo contro sanzioni e oneri che 
penalizzano comparto pesca”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al punto 

n. 34), reca: «Mozione Damascelli del 
02/03/2017 “Regolamenti CE, legge n. 154/16. 
Intervento presso governo contro sanzioni e 
oneri che penalizzano comparto pesca”».  

Ne do lettura: «Premesso che: 
- il comparto della pesca rappresenta da 

sempre un’attività identitaria della Puglia che, 
purtroppo, versa in uno stato di drammatica 
criticità acuita soprattutto da una recente 
normativa statale che introduce nuovi oneri e 
sanzioni gravi e ingiuste; 

- le risorse ittiche vanno assolutamente 
preservate, al fine di garantire la conservazio-
ne dell’ecosistema marino e la tutela della sa-
lute del consumatore finale; 

- il distretto ittico pugliese, già in crisi a 
causa delle attività di importazione dall'estero, 
costituisce un fondamentale ed importante 
settore economico per il notevole numero di 
imbarcazioni, addetti ai lavori, impianti di ac-
quacoltura e mitilicoltura e per il consistente 
indotto che da esso deriva. 

Considerato che: 
- l’Unione Europea ha emanato dei rego-

lamenti sul “Controllo Pesca” prevedendo una 
serie di pesanti obblighi e l’istituzione di un 

sistema sanzionatorio i cui importi, però, sono 
stabiliti dagli Stati membri; 

- i regolamenti CE n. 1005/2008, 1224/2009, 
404/2011 e 1379/2013 sono stati recepiti dal 
governo italiano con la Legge 154/2016, che 
ha determinato così un forte inasprimento del-
le incombenze (pesatura del pescato al mo-
mento dello sbarco, divieto di detenere più di 
un attrezzo tra quelli dichiarati, comunicazio-
ne all’autorità marittima dell’imbarco e dello 
sbarco delle attrezzature) e delle sanzioni a 
carico degli armatori, decisamente penalizza-
ti; 

- la detenzione a bordo di prodotto sotto-
misura o di talune specie in caso di cattura ac-
cidentale, anche per quantitativi irrisori, è pu-
nita con ammende amministrative di diverse 
migliaia di euro, importi assurdi, sproporzio-
nati e inconcepibilmente costosi per infrazioni 
minime; 

- in caso di infrazione grave, invece, la 
Legge 154/2016 assegna alla Licenza di Pesca 
del Motopeschereccio un numero di punti 
rapportato alla gravità della violazione. Il cu-
mulo del punteggio costituisce una dura e 
scriteriata sanzione nei confronti degli opera-
tori marittimi, dalla sospensione forzata 
dell’attività alla revoca definitiva della licen-
za; 

Impegna la Giunta della Regione Puglia 
ad intervenire presso il Governo nazionale 

e il Ministero delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali, affinché il settore ittico 
non subisca le negative conseguenze della 
Legge n. 154 del 26 luglio 2016, evitando 
nuovi, pesanti ed onerosi obblighi per il com-
parto pesca e scongiurando il rischio che il si-
stema sanzionatorio, che prevede sanzioni 
amministrative insostenibili, sospensioni e re-
voche di licenze di pesca, affondi un segmen-
to produttivo importante per la regione Pu-
glia». 

Invito il presentatore a illustrarla.  
 
DAMASCELLI. Signor Presidente, ho in-

teso presentare, proporre la discussione e, 
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possibilmente, avere l’approvazione da parte 
del Consiglio regionale di questa mozione 
sulla pesca perché non possiamo non ascolta-
re il grido di dolore che si leva dal settore itti-
co, un’attività identitaria per la Puglia, che 
versa in uno stato di drammatica criticità, 
acuita soprattutto da una recente normativa 
europea, che ha emanato dei regolamenti re-
cepiti dal Governo nazionale. 

Mi riferisco alla legge n. 154 del luglio 
2016, che ha stabilito quale sia il regime san-
zionatorio, creando grave disagio. Penso sia 
necessaria un’azione condivisa da parte dei 
rappresentanti del Governo regionale e del 
Consiglio regionale per tutelare tutti i lavora-
tori occupati dal settore ittico pugliese dagli 
armatori.  

L’Unione Europea ha emanato questi rego-
lamenti relativi al controllo pesca, prevedendo 
una serie di pesanti obblighi e l’istituzione di 
un regime sanzionatorio i cui importi, però, 
sono stabiliti dagli Stati membri, determinan-
do così un forte inasprimento delle incomben-
ze, sino al punto di dover pesare il pescato, 
oltre a una serie di adempimenti burocratici 
che si devono compiere prima dell’imbarco e 
subito dopo lo sbarco in merito anche all'elen-
co e alla comunicazione degli attrezzi che si 
utilizzano sull’imbarcazione.  

Nel caso in cui si incorra accidentalmente 
nella pesca di alcuni esemplari particolari, le 
sanzioni sono elevatissime e sproporzionate. 
Per esempio, se si dovesse pescare una quan-
tità di una determinata specie superiore a pic-
colissimi quantitativi, come 5,7 chilogrammi, 
si hanno sanzioni sproporzionate, dell'importo 
di 5.000 euro.  

Arrivo subito alla conclusione per essere il 
più rapido possibile. La legge n. 154 prevede 
anche il punteggio. Tutti i punti che vengono 
assegnati a mano a mano che ci sono le verifi-
che potrebbero comportare persino la sospen-
sione dell’attività o, addirittura, in alcuni casi, 
la revoca della licenza.  

Penso che questo non sia assolutamente 
sopportabile per un settore così importante, 

trainante e fondamentale per l’economia della 
regione Puglia.  

Per questo motivo chiedo un impegno della 
Giunta regionale affinché intervenga presso il 
Governo nazionale e il Ministero delle Politi-
che agricole, alimentari e forestali perché il 
settore ittico non subisca le negative conse-
guenze della legge n. 154 del 26 luglio 2016, 
evitando nuovi pesanti e onerosi obblighi per 
il comparto pesca e scongiurando il rischio 
che il sistema sanzionatorio, che prevede san-
zioni amministrative insostenibili, sospensioni 
e revoche di licenze di pesca, affondi un seg-
mento produttivo così importante per la Pu-
glia.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Di Gioia.  
 
DI GIOIA, assessore all’agricoltura. La 

mozione è condivisibile.  
 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione. 
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Damascelli del 02/03/2017 “At-

tuazione della sentenza n. 70/2015 della 
Corte costituzionale a favore dei titolari di 
pensione”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 35), reca: « Mozione Damascelli del 
02/03/2017 “Attuazione della sentenza n. 
70/2015 della Corte costituzionale a favore 
dei titolari di pensione”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

Premesso che: 
- l’art. 24, comma 25, del decreto-legge 6 

dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti 
per la crescita, l’equità e il consolidamento 
dei conti pubblici), convertito, con modifica-
zioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 ha escluso per gli anni 
2012 e 2013 la rivalutazione automatica (ai 
sensi dell’art. 34, c. 1, della legge 23 dicem-
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bre 1998, n. 448 e con le percentuali previste 
dall’art. 69 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388) di tutte le pensioni di importo superiore 
a tre volte il trattamento minimo INPS 
dell’anno rivalutato, ovvero 1.443 € mensili 
lordi. Tutti i trattamenti pensionistici di im-
porto superiore sono stati esclusi da rivaluta-
zione. 

Su un totale anno 2012 di n. 16.533.152 
pensionati (27,56% del totale popolazione re-
sidente in Italia, non è stato corrisposto 
l’adeguamento della rivalutazione sugli im-
porti pensionistici a n. 5.242.161 pensionati 
(8,7% della popolazione italiana), in pratica 
un pensionato su tre, così suddivisi: n. 
5.192.521 pensionati (33,2% sul n. totale) da 
3 volte a 14 volte il Trattamento minimo Inps, 
n. 49.640 pensionati (0,3% sul numero totale ) 
oltre 14 volte il Trattamento minimo Inps. 
Fonte: INPS, Casellario Centrale dei Pensio-
nati – Anno 2012; (Allegato n. 1); 

- La Corte Costituzionale, con Sentenza 30 
aprile 2015, n. 70 ha dichiarato: 

“l’illegittimità costituzionale dell’art. 24, 
comma 25, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la cre-
scita, l’equità e il consolidamento dei conti 
pubblici), convertito, con modificazioni, dall'art. 
1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 
214, nella parte in cui prevede che «In consi-
derazione della contingente situazione finan-
ziaria, la rivalutazione automatica dei tratta-
menti pensionistici, secondo il meccanismo 
stabilito dall’art. 34, comma 1, della legge 23 
dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta, per gli 
anni 2012 e 2013, esclusivamente ai tratta-
menti pensionistici di importo complessivo 
fino a tre volte il trattamento minimo INPS, 
nella misura del 100 per cento”; 

- per effetto di tale pronuncia di incostitu-
zionalità, i titolari dei trattamenti pensionistici 
esclusi hanno riacquistato retroattivamente il 
diritto alla rivalutazione dei propri trattamenti 
pensionistici e quindi ad ottenere il pagamen-
to degli arretrati con interessi dalla matura-
zione al saldo e rivalutazione ed il ricalcolo 

della pensione, a valere sui trattamenti suc-
cessivi e sulla determinazione degli assegni 
futuri; 

- successivamente alla richiamata sentenza 
n. 70 del 2015, il Governo è intervenuto con il 
decreto legge 21 maggio 2015, n. 65 recante 
“Disposizioni urgenti in materia di pensioni, 
di ammortizzatori sociali e di garanzie TFR”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 17 
luglio 2015, n. 109, procedendo, mediante 
l’articolo 1, comma 1, a una solo parziale e 
molto limitata restituzione degli arretrati e ad 
una ancora più irrisoria ricostruzione dei trat-
tamenti pensionistici, con grave pregiudizio 
per i pensionati; 

- che in concreto gli importi restituiti oscil-
lano tra lo 0% e il 21% di quanto spettante, 
con un danno pari ad almeno il 79% e al 
100% per le pensioni superiori ai 2.810 € 
mensili lordi; 

- in base al provvedimento del Governo gli 
arretrati liquidati nel cedolino pensione di 
agosto 2015 (Allegato n. 2), hanno oscillato 
tra i 150 e gli 800 € (niente è stato corrisposto 
ai titolari di pensioni superiori a 2.810 euro 
mensili lordi), con la impropria e ingannevole 
descrizione “CREDITO SENTENZA C.C. 
70/20 15”, non conforme all’effettivo calcolo 
che applica, in realtà, il D.L. n. 65/2015 con-
vertito dalla Legge 109/2015; 

- come espressamente dichiarato dall’INPS 
con la Circolare 25 giugno 2015, n. 125 “Il 
riconoscimento della perequazione nei termini 
sopra indicati opera esclusivamente ai fini 
della determinazione degli importi arretrati 
relativi agli anni 2012-2013”. Gli arretrati, 
cioè, non si consolidano nell’assegno pensio-
nistico ovvero, in altri termini, non producono 
effetti sulle pensioni future, se non in minima 
parte e, ancora una volta, non per tutti. La ri-
valutazione, già ridotta, riconosciuta per il 
2012-2013 è infatti ulteriormente ridotta ai fi-
ni del calcolo degli assegni 2014-2016 secon-
do quanto disposto dall’articolo 24, commi 
25-bis e 25-ter della 1. n. 214/2011, introdotti 
dal D.L. n. 65/2015); 
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- come rilevato dall’INPS, “L’incremento 
perequativo attribuito per gli anni 2012 e 
2013, che costituisce la base di calcolo per poi 
determinare gli importi mensili delle pensioni 
a partire dal 2014, viene riconosciuto per gli 
anni 2014 e 2015 nella misura del 20% e per 
il 2016 nella misura del 50% dell’incremento 
perequativo ottenuto nel biennio 2012-2013 
(che, a seconda degli scaglioni, ammonta al 
40%, al 20% o al 10%, rispettivamente del 
2,7% per il 2012 e del 3% per il 2013); 

- l’effetto “trascinamento” implica che i ti-
tolari di pensioni superiori a 1.443 euro men-
sili lordi percepiranno, vita natural durante, 
un assegno pensionistico inferiore a quello 
che sarebbe loro spettato (ad esempio: circa 
90 euro mensili in meno per i titolari di pen-
sioni pari a 1.500 euro mensili lordi; circa 160 
euro mensili in meno per i titolari di pensioni 
pari a 3.000 euro mensili lordi; circa 330 euro 
mensili in meno per i titolari di pensioni pari a 
6.000 euro mensili lordi); 

- trattandosi di diritti già entrati nel patri-
monio dei titolari di assegni di pensione (dirit-
ti “quesiti” o “acquisiti”) il D.L. n. 65/2015 è 
illegittimo e comunque irrilevante sia per 
quanto attiene agli importi maturati prima del-
la sua entrata in vigore, sia per quanto riguar-
da gli arretrati sia per quanto riguarda la rico-
stituzione. 

Considerato che: 
- come rileva la Corte Costituzionale al pa-

ragrafo 10 della sopra citata sentenza sono 
“stati valicati i limiti di ragionevolezza e pro-
porzionalità, con conseguente pregiudizio per 
il potere di acquisto del trattamento stesso e 
con irrimediabile vanificazione delle aspetta-
tive legittimamente nutrite dal lavoratore per 
il tempo successivo alla cessazione della pro-
pria attività” ed è stato disatteso “il nesso in-
scindibile che lega il dettato degli artt. 36, 
primo comma, e 38, secondo comma, Cost.”; 

- il Governo con il decreto legge n. 65 del 
2015 aggira il disposto della sentenza della 
Corte costituzionale e tenta di neutralizzarlo, 
incidendo retroattivamente su “diritti acquisi-

ti”, il diritto dai titolari dei trattamenti pensio-
nistici a vedersi riconosciuta integralmente la 
rivalutazione per gli anni 2012-2013, anche ai 
fini della determinazione degli assegni di pen-
sioni successivi, secondo i meccanismi al 
tempo vigenti; 

- il provvedimento del Governo, in un già 
serio momento di difficoltà dei cittadini e del-
le famiglie, arreca un grave e permanente pre-
giudizio a fasce della popolazione particolar-
mente deboli e “indifese”, che non dispongo-
no di strumenti di pressione o di reazione ef-
ficaci (ad esempio lo sciopero); 

- la grave ingiustizia nei confronti di una 
così vasta platea di cittadini si è consumata 
nel silenzio delle istituzioni, dei mezzi di in-
formazione e in larga misura anche dei sinda-
cati; 

- l’INPS ha addirittura formalmente comu-
nicato ai patronati di non effettuare conteggi 
di ricostruzione dei trattamenti pensionistici 
in base alla sentenza della Corte costituziona-
le (Messaggio 12 giugno 2015, n. 4017 (Alle-
gato n. 3: “Pertanto, l’inoltro di eventuali do-
mande di ricostituzione dei trattamenti pen-
sionistici interessati alla sopra citata disposi-
zione normativa, dovranno essere respinte e 
conseguentemente le stesse non potranno es-
sere considerate utili ai fini del finanziamento 
dell’attività espletata dagli Istituti di patrona-
to”. Con detta comunicazione 1’INPS di fatto 
si sostituisce pericolosamente al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. Infatti la legge 
30 marzo 2001, n. 152, recante “Nuova disci-
plina per gli istituti di patronato e di assisten-
za sociale” all’articolo 15, comma 1, primo 
periodo, precisa che “Gli istituti di patronato e 
di assistenza sociale sono sottoposti alla vigi-
lanza del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale”. L’INPS, con il suo messaggio 
dunque si appropria del ruolo del Ministero in 
relazione alla verifica della validità delle ope-
razioni ai fini del finanziamento pubblico, che 
come noto viene autorizzato dal medesimo 
Ministero solo a valle dell’attività di accerta-
mento sul territorio svolta dai propri ispettori; 
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nonostante ciò, i Patronati si stanno attenendo 
alle disposizioni avute dall’INPS, non prov-
vedendo a tutelare gli interessi della parte de-
bole, cioè i pensionati, soggetti verso i quali 
dovrebbero avere specifiche attenzioni e vo-
cazioni; con grave pregiudizio per i princìpi 
fissati dalla citata legge n.152; 

- sebbene il provvedimento di cui al decre-
to-legge n. 201 abbia lasciato indenni i 2 terzi 
dei beneficiari di trattamenti pensionistici, è 
ragionevole presumere che una fascia consi-
stente di popolazione e di famiglie possa co-
munque essere messa in difficoltà dalla dein-
dicizzazione totale delle pensioni di importo 
pari o superiore a 3 volte il minimo INPS. 

Considerato inoltre che: 
- a seguito dell’adozione del decreto-legge 

n. 65, la Corte dei Conti dell’Abruzzo, se-
guendo la linea già tracciata dapprima dalla 
Corte dei Conti dell’Emilia-Romagna e poi da 
quella delle Marche, e dai Tribunali di Paler-
mo, Brescia e Milano, ha accolto, con ordi-
nanza, il ricorso di cittadini contro l’INPS, e 
sollevato la questione di legittimità costitu-
zionale del decreto legge n. 65 in quanto ap-
pare confliggere con gli articoli 136, 38, 36, 
3, 2, 23 e 57 della Costituzione nonché con 
l’articolo 117, comma 1, della Costituzione 
rispetto all’articolo 6 della Convenzione eu-
ropea dei diritti dell’uomo e l’articolo 1 del 
protocollo addizionale di detta convenzione 
ratificata e resa esecutiva con la legge n. 4 
agosto 1955, n. 848; 

- dal Bollettino ufficiale della Regione To-
scana n. 12 del 23 marzo 2016 si apprende 
che il Consiglio regionale della Toscana ha 
approvato, con il voto favorevole di tutti i 
gruppi, la mozione n. 228 del 2 marzo 2016; 
dagli Atti approvati del Consiglio Regione 
Veneto si apprende che il Consiglio regionale 
del Veneto con Delibera n. 108 del 18 maggio 
2016 ha approvato, con il voto favorevole di 
tutti i gruppi, la mozione n. 133 del 27 aprile 
2016 e dal Bollettino ufficiale della Regione 
Emilia Romagna n. 312 del 19 ottobre 2016 si 
apprende che il Consiglio regionale della 

Emilia Romagna ha approvato, con il voto fa-
vorevole di tutti i gruppi, la risoluzione n. 
3206 del 28 settembre 2016 I suddetti Consi-
gli Regionali impegnano la rispettiva Giunta 
regionale ad esercitare ogni utile pressione sul 
Governo, affinché venga data piena e concreta 
applicazione alla sentenza della Corte costitu-
zionale n. 70 del 2015, riguardante i pensiona-
ti italiani, con importo pensionistico mensile 
lordo superiore a 3 volte la pensione minima; 

- il testo della mozione appare pienamente 
condivisibile in quanto le sentenze della Corte 
Costituzionale devono trovare piena attuazio-
ne ai sensi dell’articolo 136, primo comma, 
della Costituzione. 

Impegna la Giunta regionale 
1. ad intervenire nei confronti del Governo 

affinché sia approvato nel più breve tempo 
possibile un atto avente forza di legge che dia 
piena ed effettiva attuazione alla sentenza n. 
70 del 2015 della Corte Costituzionale, pre-
vedendo a favore dei titolari di pensione col-
piti dal blocco previsto dall’art. 24, comma 
25, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 
convertito in legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
l’integrale restituzione degli importi maturati 
per effetto del ripristino della perequazione e 
la ricostruzione del trattamento pensionistico, 
ai sensi e nella misura prevista dall’art. 34, 1. 
n. 448/1998 e art. 69, 1. n. 388/2000 per gli 
anni 2012 e 2013 e dall’art. 1, c. 483, 1. n. 
147/2013 per gli anni 2014-2016, con effetti 
sugli importi degli assegni pensionistici vita 
natural durante, inclusa la rivalutazione 
sull’importo rivalutato per gli anni successivi: 
per il 2012 e 2013 nelle percentuali e con i 
parametri previsti dall’art. 39, 1. n. 288/2000; 
per il triennio 2014-2016 nelle percentuali e 
con i parametri previsti dall’art. 1, c. 483, 1. 
n. 147/20 13».  

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
DAMASCELLI. La mozione è molto lun-

ga perché è approfondita. La sintesi di tutto 
sta nel chiedere al Governo che sia assoluta-
mente applicata la sentenza n. 70/2015 della 



Atti consiliari della Regione Puglia –  96  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

Corte costituzionale per tutelare i titolari di 
pensione colpiti dal blocco del decreto-legge 
n. 201/2011. Si tratta di un atto di giustizia 
per l’integrale restituzione degli importi matu-
rati per effetto del ripristino della perequazio-
ne e la ricostruzione del trattamento pensioni-
stico a oltre 5 milioni di pensionati duramente 
colpiti da un provvedimento iniquo e ingiusto 
del Governo.  

 
PRESIDENTE. Siamo tutti per l'applica-

zione della Costituzione e delle relative sen-
tenze.  

Pongo ai voti la mozione.  
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Borraccino del 06/03/2017 “No 

alle sperimentazioni animali per xenotra-
pianti e sostanze da abuso”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 36), reca: «Mozione Borraccino del 
06/03/2017 “No alle sperimentazioni animali 
per xenotrapianti e sostanze da abuso”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia 

Premesso che: 
- Con Legge n. 19 del 27 febbraio 2017 è 

stato convertito in legge il Decreto Legge 30 
dicembre 2016, n. 244 recante “Proroga e de-
finizione di termini. Proroga del termine per 
l’esercizio di deleghe legislative” (cd. Decreto 
Milleproroghe); 

- Tra le norme contenute nella suindicata 
L. 19/2017 c’è anche quella (proposta in 
Commissione Affari Costituzionali dalla se-
natrice De Biasi) che proroga al 2020 l’entrata 
in vigore, per l’Italia, del divieto di sperimen-
tazione animale per xenotrapianti e sostanze 
ad abuso; 

- In sostanza sarà possibile ancora per tre 
anni procedere con esperimenti su animali per 
verificare le conseguenze dannose sugli uo-
mini delle sostanze stupefacenti, dell’alcool, 
del tabacco, oltre che per sperimentare l'effi-
cacia degli xenotrapianti; 

- Questa scelta si pone in netto contrasto 
con la volontà espressa dalla stragrande mag-
gioranza della comunità scientifica che ritiene 
ormai necessario, per le ricadute di carattere 
etico, diminuire l’uso degli animali per queste 
sperimentazioni; 

- Tra l’altro continuando con queste inu-
mane sperimentazioni su animali, l’Italia di-
mostra di voler proseguire con queste barba-
rie, ormai anacronistiche, piuttosto che inve-
stire (come ormai avviene in tutto il mondo) 
in metodi sostitutivi di ricerca che, oltre ad 
essere anche più efficaci, consentirebbero al 
nostro Paese e a tutta la ricerca di compiere 
un grande passo avanti nel senso della respon-
sabilità sociale ed etica. 

Tanto premesso, il Consiglio Regionale 
della Puglia  

impegna 
il Presidente della Regione e la Giunta Re-

gionale ad attivarsi presso il Governo nazio-
nale e presso tutti i parlamentari pugliesi al 
fine di modificare la suindicata normativa e 
giungere all’immediata sospensione di ogni bru-
tale pratica di sperimentazione su animali». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Signor Presidente, sebbe-

ne non ci sia una diretta organizzazione da 
parte del Consiglio regionale, della Giunta re-
gionale e, men che meno, dell’assessore, que-
sta è una di quelle mozioni in cui si chiede di 
prendere l’impegno di demandare al Presiden-
te della Giunta regionale di impegnare con un 
documento il Governo nazionale e tutti i par-
lamentari pugliesi al fine di modificare una 
normativa che è stata approvata all’inizio 
dell’anno, esattamente il 27 febbraio 2017, a 
seguito del decreto-legge del 30 dicembre 
2016 che poneva la proroga della definizione 
dei termini per quanto riguarda l’esercizio 
dell’attività legislativa, ossia il cosiddetto de-
creto Milleproroghe.  

In questo decreto Milleproroghe saltava 
agli occhi una questione, in particolare per chi 
è attento a questi temi abbastanza sensibili, 
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che fortunatamente coinvolgono sempre più la 
società italiana e la società pugliese. Devo di-
re – apro una breve parentesi – che da questo 
punto di vista penso che lo strumento dei so-
cial media abbia implementato notevolmente 
l’attenzione e la sensibilità dei cittadini verso 
il maltrattamento dei cani, verso la sperimen-
tazione e contro la vivisezione.  

Da questo punto di vista una delle norme 
approvate, sempre con il Milleproroghe, la n. 
19 del 2017, con proponente la senatrice De 
Biasi, proroga al 2020, perché scadeva, 
l’entrata in vigore per l’Italia del divieto della 
sperimentazione animale per xenotrapianti e 
sostanze di abuso. In pratica, si tratta della 
sempre attiva in Italia attività di sperimenta-
zione sugli animali, una scelta che, ovviamen-
te, si pone in contrasto con la volontà espressa 
anche dalla stragrande maggioranza della co-
munità scientifica, che ritiene ormai necessa-
rio superare, non soltanto per un punto di vi-
sta medico-scientifico, ma soprattutto per un 
punto di vista di carattere etico, queste odiose 
prassi che ormai da tanti anni, purtroppo, 
vanno avanti.  

Poiché c’è la possibilità di superarle, così 
come è stato fatto anche da tante altre nazioni 
europee, chiedo al Presidente della Giunta re-
gionale, se eventualmente lo ritenga utile, di 
potersi fare carico di chiedere al Governo na-
zionale di modificare la norma e, quindi, di 
evitare la proroga al 2020, per altri tre anni, di 
questo accanimento sugli animali, che sono 
inermi e che subiscono, purtroppo, questi 
maltrattamenti.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Mi pare una saggia intenzione, spe-
riamo che sia coronata da successo. Preparate 
la lettera e la firmiamo subito.  

 
PRESIDENTE. Pongo ai voti la mozione.  
È approvata all’unanimità.  

Mozione Cera, Abaterusso del 20/03/2017 
“Scorrimento della graduatoria idonei del-
la selezione per il reclutamento di Operato-
ri Idraulico-Fontanieri per la provincia di 
Foggia da parte di Acquedotto Pugliese 
S.p.A.”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 38), reca: «Mozione Cera, Abaterus-
so del 20/03/2017 “Scorrimento della gradua-
toria idonei della selezione per il reclutamento 
di Operatori Idraulico-Fontanieri per la pro-
vincia di Foggia da parte di Acquedotto Pu-
gliese S.p.A.”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale del-
la Puglia 

premesso che 
1) - IL D.Lgs. n. 141/1999, ha trasformato 

l’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese (EAAP) 
in Acquedotto Pugliese spa (AQP spa); 

2) - nell’anno 2002 le azioni di AQP spa 
sono state trasferite dal Ministero del Tesoro 
alle Regioni Puglia (87%) e Basilicata (17%) 
in proporzione agli abitanti; 

3) - nell’anno 2011, la Regione Puglia ha 
rilevato la partecipazione azionaria detenuta 
dalla Regione Basilicata, diventando, quindi, 
azionista unico di AQP spa; 

4) - essendo la Regione Puglia un Ente 
pubblico, di fatto AQP spa viene a trovarsi 
nelle condizioni di società a controllo pubbli-
co, le cui attività sono regolate dal D.Lgs. 
175/2016; 

5) - in data 17/04/2015, AQP spa ha bandi-
to una selezione per l’assunzione di n. 2 Ope-
ratori Idraulico-Fontanieri per la provincia di 
Foggia; 

6) - a seguito dell’espletamento delle prove 
previste nel bando di selezione, in data 
16/07/2015 veniva pubblicata la graduatoria 
comprendente n. 18 idonei, compresi i due 
vincitori della selezione, e veniva stabilita la 
validità della stessa in anni uno; 

7) - successivamente, AQP spa ha provve-
duto all’assunzione dei vincitori la selezione; 

8) - l’art. 25 comma 1 del D.Lgs 175/2016, 
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nel frattempo entrato in vigore, stabilisce che: 
”Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, le società a controllo 
pubblico effettuano una ricognizione del per-
sonale in servizio, per individuare eventuali 
eccedenze, anche in relazione a quanto previ-
sto dall’articolo 24. L’elenco del personale 
eccedente, con la puntuale indicazione dei 
profili posseduti, è trasmesso alla regione nel 
cui territorio la società ha sede legale secondo 
modalità stabilite da un decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro delegato per la semplificazio-
ne e la pubblica amministrazione e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze ”; 

9) - l’art. 25 comma 2 del D.Lgs 175/2016 
stabilisce che: ”Le regioni formano e gesti-
scono l’elenco dei lavoratori dichiarati ecce-
denti ai sensi del comma 1 e agevolano pro-
cessi di mobilità in ambito regionale, con mo-
dalità definite dal decreto di cui al medesimo 
comma”; 

10) - l’art. 25 comma 3 del D.Lgs 
175/2016 stabilisce che: ”Decorsi ulteriori sei 
mesi dalla scadenza del termine di cui al 
comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi 
dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricol-
locati all’Agenzia nazionale per le politiche 
attive del lavoro, che gestisce l’elenco dei la-
voratori dichiarati eccedenti e non ricolloca-
ti”; 

11) - l’art. 25 comma 4 del D.Lgs 
175/2016 stabilisce che: ”Fino al 30 giugno 
2018, le società a controllo pubblico non pos-
sono procedere a nuove assunzioni a tempo 
indeterminato se non attingendo, con le moda-
lità definite dal decreto di cui al comma 1, 
agli elenchi di cui ai commi 2 e 3”; 

12) - l’art. 25 comma 5 del D.Lgs 
175/2016 stabilisce che: “Esclusivamente ove 
sia indispensabile personale con profilo in-
fungibile inerente a specifiche competenze e 
lo stesso non sia disponibile negli elenchi di 
cui ai commi 2 e 3, le regioni, fino alla sca-
denza del termine di cui al comma 3, possono 
autorizzare, in deroga a quanto previsto dal 

comma 4, l’avvio delle procedure di assun-
zione ai sensi dell’articolo 19. Dopo la sca-
denza del suddetto termine, l’autorizzazione è 
accordata dall’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro. Per le società control-
late dallo Stato, prima e dopo la scadenza del 
suddetto termine, l’autorizzazione è accordata 
dal Ministero dell’economia e delle finanze”; 

13) - l’art. 35, comma 5ter del D.Lgs 
165/2011 dispone che: ”Le graduatorie dei 
concorsi per il reclutamento del personale 
presso le amministrazioni pubbliche rimango-
no vigenti per un termine di tre anni dalla data 
di pubblicazione. Sono fatti salvi i periodi di 
vigenza inferiori previsti da leggi regionali”; 

14) - il D.L. 101/2013, ha prorogato le gra-
duatorie concorsuali sino al 31/12/2016; 

15) - il D.L. 244/2016, ha prorogato le gra-
duatorie concorsuali sino al 31/12/2017; 

16) - la Camera dei Deputati, con mozione 
n. 1-01135 del 04/02/2016, impegna il gover-
no a:   ”l’obbligo per le pubbliche Ammini-
strazioni di coprire i propri fabbisogni di per-
sonale attingendo dalle graduatorie dei con-
corsi pubblici fino al loro esaurimento prima 
di procedere con l’indizione di un nuovo con-
corso; 

considerato che 
17) - da mesi le organizzazioni sindacali 

foggiane denunciano l’allarmante situazione 
in cui versa il settore fontaneria di Foggia con 
circa il 40% di fontanieri in meno, rispetto 
all’organico previsto da AQP spa nel 2009, 
dovuto a pensionamenti, trasferimenti ad altro 
incarico, promozioni, ecc., e chiedendo, inu-
tilmente, ad AQP spa la costituzione di un ta-
volo tecnico di confronto per la risoluzione 
della gravissima problematica; 

18) - di conseguenza oggi il pochissimo 
personale quotidianamente in servizio e com-
petente su un territorio vastissimo (la provin-
cia di Foggia è, per estensione, la terza pro-
vincia italiana) non riesce a far fronte tempe-
stivamente alle emergenze che si verificano, 
non potendosi, di conseguenza, dedicare a 
qualsivoglia attività programmata; 
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19) - a ciò bisogna aggiungere che, rispetto 
al 2009, le attività di competenza dei fonta-
nieri sono state notevolmente aumentate a 
causa delle nuove norme emanate dall'Autori-
tà per l’energia elettrica il gas e il sistema 
idrico (AEEGE) e dei nuovi comuni già presi 
e/o da prendere in gestione; 

20) - è evidente che lo stato attuale della si-
tuazione non può che essere di danno, oltre che 
per lo stesso AQP spa, dei cittadini serviti; 

21) - nello scorso mese di gennaio una par-
te considerevole del territorio foggiano è stato 
interessato da una eccezionale ondata di gelo 
che ha causato la rottura di centinaia di conta-
tori e diverse rotture delle tubazioni; 

22) - per molti giorni non è stato possibile 
l’erogazione idrica alle abitazioni ed i cittadi-
ni si dovuti approvvigionare di acqua dalle 
autobotti messe a disposizione da AQP spa; 

23) - le operazioni di sostituzione dei con-
tatori rotti dal gelo si sono protratte per più 
giorni proprio a causa della penuria di fonta-
nieri (nel comprensorio di Manfredonia a 
fronte di 7 fontanieri previsti ve ne erano in 
servizio solo 2); 

rilevato che 
24) - AQP spa da anni dichiara di chiudere 

i bilanci con un attivo cospicuo e lusinghiero; 
25) - che compito di Aziende pubbliche o 

comunque gestori di servizio pubblico, è di 
offrire il miglior servizio possibile ai cittadini 
e che tale obiettivo si raggiunge soprattutto 
dotandosi di personale adeguato qualitativa-
mente e quantitativamente; 

26) - che le politiche nazionali in materia 
di occupazione mirano a forti incentivi per le 
aziende che assumono personale nel Mezzo-
giorno d’Italia, viste le allarmanti percentuali 
di disoccupazione giovanile, per cui è oppor-
tuno che la Regione Puglia dia il buon esem-
pio per il tramite delle proprie aziende eco-
nomicamente in grado di farlo; 

27) - che la particolarità delle funzioni del 
profilo di Operatore idraulico-Fontaniere è in 
linea con quanto disposto dall’art. 25 comma 
5 del D.Lgs 175/2016; 

visto quanto sopra 
Il Consiglio Regionale delle Puglia  

impegna 
il Presidente della Giunta Regionale e 

l’Assessore ai lavori pubblici ed alle risorse 
idriche a disporre ad AQP spa: 

a) - la riapertura dei termini di tutte le sele-
zioni esperite nei mesi scorsi conformandosi a 
quanto previsto dalla legislazione nazionale; 

b) - a convocare tempestivamente un tavo-
lo di confronto, per ogni singola provincia, 
con le organizzazioni sindacali onde definire 
lo stato della dotazione organica e dei corret-
tivi da apportare; 

c) - alla immediata sostituzione di tutto il 
personale per qualunque motivo mancante 
(pensionamenti, trasferimenti ad altro incari-
co, promozioni, ecc.) scorrendo le graduatorie 
di cui al punto a sino al loro esaurimento; 

d) - a non effettuare selezioni per profili 
già oggetto di precedenti selezioni; 

e) - ad informare il Consiglio Regionale 
delle risultanze dei tavoli di confronto con le 
organizzazioni sindacali e degli adempimenti 
consequenziali. 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
CERA. Signor Presidente, non so se sia 

pronto a rispondere questa mozione, che pre-
sentai un po’ di tempo fa, a seguito della ca-
renza di personale dei fontanieri dell'Acque-
dotto Pugliese, soprattutto in provincia di 
Foggia.  

Una stagione invernale ormai l’abbiamo 
messa alle spalle e si sono trascinate con que-
sta stagione invernale tutte le problematiche. 
Parlo, per esempio, dei problemi derivanti 
dalle rotture delle tubazioni e dalle sostituzio-
ni dei contatori.  

Presidente, ovviamente siamo arrivati nella 
stagione estiva e l’AQP si presenta con il 40 
per cento dei fontanieri in meno. Non voglio 
metterla in difficoltà per quanto riguarda lo 
scorrimento, perché ho già immaginato, cono-
scendo perfettamente il Presidente, cosa sia 
accaduto. 
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La richiesta è questa: poiché l’ultimo in-
contro con le organizzazioni sindacali risale al 
4.10.2016, con questa mozione chiediamo con 
forza il tavolo tecnico per trovare una solu-
zione alla gravissima situazione gestionale.  

Con questa mozione tolgo la parte riguar-
dante lo scorrimento delle graduatorie e chie-
do che il Governo si faccia carico di chiedere 
una convocazione del tavolo tecnico con le 
organizzazioni sindacali per la soluzione sulla 
situazione gestionale.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano. 
 
EMILIANO, Presidente della Giunta re-

gionale. Questa è una vicenda in corso da me-
si, che bersaglia il telefono del Presidente, 
perché tutta la graduatoria chiede che l'Ac-
quedotto la faccia scorrere e, quindi, che pro-
ceda alle assunzioni.  

È chiaro che per il Consiglio regionale en-
trare nelle vicende della società Acquedotto 
Pugliese è abbastanza difficile. Dal mio punto 
di vista noi non possiamo entrare direttamente 
nella questione della riapertura dei termini o 
convocare tavoli che riguardino l’Acquedotto. 
Dovremmo valutare, al massimo, se esistano 
disservizi legati a eventuale carenza di perso-
nale.  

Direi, quindi, che il Governo – vedo che ha 
già rinunciato in parte alla mozione –, ove lei 
ritirasse la mozione, potrebbe impegnarsi a 
chiedere un’informativa all’Acquedotto Pu-
gliese per sapere se esistano disservizi in fun-
zione della carenza di personale nella catego-
ria operatori idraulico-fontanieri per la pro-
vincia di Foggia.  

Se ricordo bene, una delle ragioni per le 
quali questa graduatoria è scaduta è che 
l’Acquedotto Pugliese sostiene di non avere 
bisogno di questo personale. Può darsi che ri-
cordi male, ma, in ogni caso, possiamo prova-
re a chiedere all’Acquedotto Pugliese infor-
mazioni in generale su questa vicenda.  

Ripeto, io non ho potere, come socio, di 

convocare un’assemblea per chiedere la ria-
pertura dei termini delle selezioni per l'assun-
zione del personale, perché mi sembra di an-
dare ultra ruolo, ultra petita. Resta il fatto che 
credo che questo tavolo di confronto sulle ca-
renze di organico generali dell’Acquedotto 
Pugliese in realtà potremmo anche farlo.  

Continuo a insistere, però, che è il frutto di 
un lavoro interno della società, in confronto 
col sindacato e con gli obiettivi alla mano. 
Sono decisioni delicate e anche molto interne 
allo stesso AQP, nelle quali il Consiglio re-
gionale può intervenire in via mediata solo 
eventualmente individuando, come ho detto, 
dei disservizi di tale livello, motivati dalla ca-
renza di personale.  

Sotto questo aspetto posso chiedere un'in-
formativa generale all’AQP per conoscere 
quale sia la situazione del personale e quale 
sia l’intenzione del management su eventuali 
carenze di organico. Comunque mi pare che 
AQP abbia un personale assolutamente all'al-
tezza. D’altra parte, i pugliesi sarebbero tutti 
meravigliati se dovessero scoprire che l’AQP 
ha un personale scarso, perché, come è noto, è 
una di quelle cose che non si sono mai verifi-
cate nella storia dell’AQP, anche se da qual-
che tempo a questa parte esiste una modera-
zione molto maggiore sulle assunzioni di per-
sonale, proprio al fine di non determinare in 
automatico l’aumento della tariffa.  

Infatti, a differenza di altre società in cui la 
copertura dei costi maggiori può avvenire in 
maniera diversa, qui ogni costo maggiore vie-
ne coperto in tariffa. Pertanto, i pugliesi si ac-
corgono subito se c’è sovrabbondanza o scar-
sità di personale. Bisogna essere molto misu-
rati.  

Posso prendere, quindi, l’impegno di chie-
dere un’informativa completa sullo stato della 
copertura della pianta organica. Questo posso 
prenderlo. In questo caso, eviterei il tavolo 
tecnico.  

Se il consigliere Cera ritira la mozione, 
prendo questo impegno a chiedere un'infor-
mativa completa sullo stato – ripeto – della 
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copertura della pianta organica, in funzione 
anche degli obiettivi aziendali.  

 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore. 
 
CERA. Grazie per la risposta, Presidente. 

Volevo soltanto sottolineare alcune cose. Ov-
viamente, lo faccio da consigliere di maggio-
ranza e probabilmente anche da Presidente del 
Gruppo dei Popolari in Regione. In Acquedot-
to Pugliese da qualche periodo non si capisce 
bene quale sia la strategia. Credo che, come 
azionisti di maggioranza dell’Acquedotto Pu-
gliese, dovremmo intervenire anche sul ma-
nagement per capire quali siano gli indirizzi e 
le linee-guida che stanno guidando l'Acque-
dotto Pugliese.  

Detto questo, Presidente, alla sua richiesta, 
che è quella di capire quale sia la “capacità 
assunzionale” dell’Acquedotto Pugliese e 
quali siano i problemi che ha adesso Acque-
dotto Pugliese, ha già pensato l’Autorità idri-
ca pugliese, che il 22 maggio 2017 scrive alle 
organizzazioni sindacali, alla Regione Puglia, 
Sezione risorse idriche, e ad AQP, sia alla Di-
rezione generale, sia alla Direzione operativa, 
riscontrando problemi derivanti anche a se-
guito dell’emergenza idrica nei comuni di 
Monte Sant’Angelo, durante la nevicata di 
questo inverno. Inoltre, dalle lettere inviate da 
alcune organizzazioni sindacali denota la ca-
renza di personale gestionale, soprattutto in 
provincia di Foggia, operando l’AQP con il 
40 per cento di organico in meno.  

Presidente, noi ci possiamo anche provare. 
Spero, però, in tutta sincerità, che l'Acquedot-
to Pugliese dia seguito a quella che potrà es-
sere una sua lettera a esso indirizzata. Ci fac-
cia capire quali sono le intenzioni, come vuo-
le gestire e affrontare le problematiche deri-
vanti non solo dalle emergenze invernali, ma 
anche da quelle estive. Immagino, per esem-
pio, sul Gargano in piena estate, quando ad 
operare ci saranno molti meno fontanieri ri-
spetto a quelli operanti in inverno, perché do-

vranno sfruttare anche il diritto a essere in fe-
rie. Non voglio mettere le mani avanti, ma, 
qualora sul Gargano quest’estate dovessimo 
affrontare una crisi idrica, sarò il primo a gri-
dare all’esterno che Acquedotto Pugliese non 
si è attivato e ha dell’organico in meno.  

Presidente, ho fiducia in lei. Spero che la 
sua richiesta ad Acquedotto Pugliese possa 
essere accolta almeno per capire quali sono le 
loro esigenze dal punto di vista gestionale. 
Tuttavia, aggiungo una cosa. Ritiro la mozio-
ne, ma, qualora dalle risultanze di Acquedotto 
Pugliese emergesse organico in meno, la pre-
gherei, Presidente, di chiedere la convocazio-
ne del tavolo tecnico, così come in tutte le al-
tre aziende, anche con le organizzazioni sin-
dacali, per capire come affrontare la questione 
gestionale.  

 
PRESIDENTE. Comunico che la mozione 

è ritirata.  
 
Mozione Borraccino del 20/03/2017 “Servi-

zio di vigilanza guardie mediche” 
 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 39), reca: «Mozione Borraccino del 
20/03/2017 “Servizio di vigilanza guardie 
mediche”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale 
Premesso che 

Vi sono dei presìdi sanitari che operano in 
contesti delicati alquanto pericolosi, come le 
Guardie Mediche, i Pronto Soccorso e i Sert 
che stanno diventando, sempre più, postazioni 
a rischio per i medici e gli operatori sanitari 
che vi prestano servizio. 

Risale appena a qualche settimana fa 
l’aggressione a una dottoressa della Guardia 
medica di Statte, nel tarantino, che non inten-
deva prescrivere farmaci ritenuti non necessa-
ri e urgenti a un individuo che, per tutta rispo-
sta, l’ha minacciata con una pistola. È stato 
poi accertato dai Carabinieri che si trattava di 
un’arma giocattolo, ma l’episodio è comun-
que inquietante, perché è l’ennesimo di una 
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serie di atti di violenza che purtroppo si veri-
ficano nella nostra regione. Ricordiamo il 
drammatico atto di violenza di alcuni anni fa 
che culminò con l’assassinio della dottoressa 
Paola Labriola, stimata psichiatra, uccisa da 
un paziente in un Centro di Salute Mentale di 
Bari. 

Impegna 
il Presidente della Regione e la Giunta Re-

gionale ad adottare urgentemente delle politi-
che pubbliche finalizzate ad una maggiore si-
curezza dei presìdi sanitari, soprattutto quelli 
particolarmente esposti, dotando le postazioni 
delle Guardie mediche, dei Pronto Soccorso e 
dei Sert, di un idoneo servizio di vigilanza at-
to a garantire l’integrità fisica di chi vi lavora. 

Tutto ciò verrebbe indubbiamente a van-
taggio del benessere delle comunità territoria-
li». 

Invito il presentatore a illustrarla. 
 
BORRACCINO. Signor Presidente, si trat-

ta dei pronto soccorso, dei SerT e delle guar-
die mediche, posti in cui chi opera alcune vol-
te e sempre più spesso si trova di fronte a si-
tuazioni davvero incresciose, a rischio sicu-
rezza e incolumità personale.  

Molto spesso, Presidente Loizzo – lei lo sa 
molto bene, avendo fatto il consigliere regio-
nale per tanti anni, prima di assumere il ruolo 
di Presidente del Consiglio –, le mozioni e le 
interrogazioni nascono da fatti contingenti. 
Quando ho presentato questa mozione, il 20 
marzo, pochi giorni prima, nella cittadina di 
Statte, in provincia di Taranto, una dottoressa 
ha rischiato la vita.  

Soltanto un tempestivo intervento dei Ca-
rabinieri l’ha salvata rispetto a un tossicodi-
pendente che voleva delle prescrizioni di far-
maci a tutti i costi, che la dottoressa, giusta-
mente, non poteva prescrivere e non gli ha 
prescritto.  

Ci sono stati anche altri casi nelle settima-
ne successive, sino a poche settimane fa. Ora, 
mi rendo conto che la spesa del sistema sani-
tario regionale non è come il pozzo di San Pa-

trizio, che non ha mai fine, ma ci sono delle 
regole stringenti da rispettare. Mi rendo conto 
che i desiderata non sempre si possono rea-
lizzare e mettere in campo e che non si posso-
no attuare perché poi ci scontriamo con le ri-
strettezze economiche, con i vincoli, con i 
budget sempre più ristretti che abbiamo ri-
spetto a un Governo centrale che taglia sem-
pre più la spesa pubblica, senza renderci con-
to che il taglio della spesa pubblica spesso è il 
taglio proprio ai servizi essenziali, alla scuola, 
al sistema sanitario, all’università, alle pen-
sioni.  

Da questo punto di vista faccio, quindi, ap-
pello al Presidente della Regione, che è anche 
assessore alla sanità, a voler prevedere, lad-
dove possibile, dei punti di sicurezza nelle 
postazioni di cui sicuramente le varie ASL 
sono a conoscenza sul nostro territorio, quelle 
più a rischio, quelle più isolate. Penso soprat-
tutto a quelle delle guardie mediche.  

L’avevamo chiesto anche per quanto ri-
guarda i SerT, che sono a rischio. Nel SerT 
comunque l’attività è svolta durante le ore 
giornaliere, durante le ore di lavoro. Vicino si 
hanno altri uffici, magari, quando ci può esse-
re il rischio per la sicurezza e l’incolumità de-
gli operatori. Per la guardia medica quasi 
sempre ci troviamo di fronte, invece, a perso-
ne che stanno in posti isolati durante la notte e 
durante i giorni festivi, senza l’aiuto di nessu-
no.  

Nell’augurarci che non si verifichino più 
fatti simili, sarebbe giusto prevedere, Presi-
dente Emiliano, di garantire dei punti di sicu-
rezza, anche con delle postazioni non fisse, 
ma con delle vigilanze rotatorie, giusto per far 
capire che c’è la presenza di una sicurezza, 
che c’è la presenza delle Istituzioni rispetto 
agli operatori che – ripeto – spesso la notte e 
durante i giorni festivi sono soli a dover vive-
re condizioni davvero incresciose e di grande 
insicurezza per la propria incolumità.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il 

Presidente Emiliano.  
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EMILIANO, Presidente della Giunta re-
gionale. Ho seguito personalmente il caso del-
la dottoressa di Statte, perché la dottoressa mi 
chiamò la stessa sera al telefono. Il soggetto, 
peraltro, non era stato arrestato, nonostante la 
gravità delle minacce, nonostante si trovasse 
in una situazione – credo – di liberazione o 
arresti domiciliari per motivi di salute e nono-
stante fosse in pendenza di esecuzione pena o 
di misura cautelare.  

Ho chiamato il Procuratore della Repubbli-
ca di Taranto per segnalare la situazione e la-
mentarmi di quanto era accaduto. Ovviamen-
te, nel giro di poche ore questo soggetto è sta-
to arrestato. La protezione comune di tutti i 
cittadini esposti a rischio è quella delle forze 
dell’ordine. Non c’è dubbio.  

Qui abbiamo 258 Sindaci esposti tutte le 
mattine a rischi di ogni genere. Gli impiegati 
degli uffici di tutti i Comuni della Puglia sono 
esposti a episodi molto gravi e continui.  

Certo, queste guardie mediche hanno il 
problema delle notti e gli operatori sono, pe-
raltro, quasi tutte donne. Manca un sistema 
integrato, che, però, è stato varato successi-
vamente, proprio nel caso di specie, di colle-
gamento diretto con le forze dell’ordine.  

In questo momento, qualunque tipo di stu-
dio miri ad avere una guardia medica, che di 
per sé è un sistema e un presidio molto di-
scusso – diciamo così – per la sua utilità gene-
rale, soprattutto per queste situazioni molto 
difficili, va valutato con attenzione. La stessa 
cosa è successa al pronto soccorso di Cerigno-
la. Anche in quel caso il medico che aveva 
subìto l’aggressione mi ha chiamato e mi ha 
spiegato la situazione. Lì è stato predisposto 
un sistema di sicurezza, trattandosi di un 
pronto soccorso, utilizzando peraltro i contrat-
ti già esistenti da parte dell’ospedale per met-
tere in sicurezza il pronto soccorso, anche do-
po un mio sollecito sia al Commissariato, sia 
alla Compagnia dei Carabinieri di una mag-
giore sorveglianza.  

Il punto vero è spesso la sottovalutazione 
di questi episodi da parte delle forze dell'ordi-

ne, perché, avendo con queste persone un 
rapporto quotidiano, spesso non si rendono 
conto del panico che, invece, il confronto, o 
anche solo una dialettica, con personaggi di 
questo tipo determina nel nostro personale.  

Noi con saggezza, non in maniera genera-
lizzata, cerchiamo di rinforzare, con adeguati 
presìdi, i luoghi dove, secondo un nostro giu-
dizio, c’è un rischio maggiore. La protezione 
generalizzata di tutti i nostri dipendenti, che 
sono 40.000 in tutti gli ospedali della Puglia, 
è impossibile. Non sono neanche rari gli epi-
sodi in cui persino il pomeriggio, in orario di 
visita, succede di tutto in una corsia di ospe-
dale, come succede di tutto durante una parti-
ta di calcio o in altre condizioni istituzionali 
particolarmente delicate.  

Dobbiamo individuare i luoghi a maggior 
rischio e presidiarli in modo specifico. Il 
pronto soccorso di Cerignola probabilmente 
non è identico al pronto soccorso dell'ospeda-
le di Putignano, dove, da quello che mi risul-
ta, non è mai accaduto nulla di particolare, ma 
è molto simile al pronto soccorso dell'ospeda-
le del San Paolo, che è tutelato, ma ovviamen-
te sempre con un’assunzione di rischio pro-
fessionale assolutamente inevitabile.  

Quello che, invece, dobbiamo fare è pro-
gettare le strutture in modo tale che gli opera-
tori abbiano una possibilità di difesa maggio-
re. Nel caso che il consigliere cita della dotto-
ressa Labriola il vero dramma fu che la dotto-
ressa, pur essendo in una struttura psichiatri-
ca, aveva una stanza cieca. Non aveva la dop-
pia uscita della stanza. Fu praticamente in-
chiodata dal suo assassino e non ci fu modo 
per lei di difendersi. 

È noto che tutte le strutture psichiatriche 
vanno progettate, e per questo devono riceve-
re le specifiche certificazioni in materia, in 
modo da avere la doppia uscita, proprio per 
evitare episodi drammatici. Queste guardie 
mediche – ripeto – dal mio punto di vista me-
riterebbero una revisione complessiva. Sono 
un costo elevatissimo in termini di personale e 
hanno spesso un’utilità molto relativa, con ri-



Atti consiliari della Regione Puglia –  104  – X Legislatura 

SEDUTA N° 66 RESOCONTO STENOGRAFICO 4 LUGLIO 2017 

 
Cedat 85  
Servizi di resocontazione parlamentare 
 

schi molto elevati, ma questa è un’altra que-
stione.  

Accolgo, quindi, la mozione, ma nei limiti 
che ho detto. Una sorveglianza di tutte le 
strutture sanitarie della Puglia a tappeto è una 
possibilità che non sta né in cielo, né in terra, 
come non riusciamo neanche a proteggere i 
nostri asili nido, per essere chiari. Gli asili ni-
do di tutta l’Italia sono senza sorveglianza. 
Eppure, dentro c’è forse la cosa più delicata e 
preziosa che si possa immaginare. Ci sono al-
cune cose che non riusciamo a proteggere con 
il presidio. Ci dobbiamo riuscire con la civiltà 
e con le abitudini sociali, che sono poi quelle 
che non riusciamo a sradicare.  

La ragione per la quale soggetti borderline 
come quello di cui stiamo parlando scaricava-
no le loro frustrazioni proprio sui sanitari pro-
babilmente meriterebbero un’attenzione mag-
giore in termini sanzionatori, ma anche un'e-
ducazione diversa. La pretesa di assistenza 
mediante violenza è, purtroppo, ancora molto 
diffusa. Molti pensano, prima ancora di arri-
vare al pronto soccorso, che, per farsi curare 
in fretta e bene, la prima cosa che devono fare 
sia minacciare l’operatore.  

Bisogna evidentemente far diventare que-
sto un concetto diverso. Bisogna cambiare il 
nostro modo di essere. Il presidio di Polizia, 
però, dove è necessario, come nel caso di Ce-
rignola, è stato realizzato. A Cerignola c’è un 
percorso molto particolare, per il quale, per 
esempio, l’accesso degli accompagnatori 
all’area più delicata in cui ci sono i medici 
non è consentito e comunque c’è una sorve-
glianza particolare.  

Se la guardia medica di Statte dovesse 
nuovamente avere situazioni di pericolo, il 
che non mi risulta, perché il monitoraggio 
viene fatto in modo molto attento anche dalla 
Procura della Repubblica, prenderemo le ulte-
riori misure che dovessero essere necessarie 
in quello specifico luogo.  

 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore. 

BORRACCINO. Grazie, Presidente. Vole-
vo specificare, nel silenzio della componente 
del Partito Democratico, che è soltanto sotto 
dal punto di vista della postazione logistica, 
che accetto e apprezzo la sua disponibilità. 
Ovviamente, come ho detto nella mia illustra-
zione di pochi minuti fa, il problema si pone 
fondamentalmente, soprattutto e quasi sola-
mente sulle guardie mediche, perché per il 
SerT si tratta di servizi che si svolgono di 
giorno, in strutture che vedono comunque la 
presenza di altro personale sanitario e medico.  

La stessa cosa vale per i pronto soccorso, 
dove non si è mai da soli, anche in quei picco-
li pronto soccorso in cui non c’è un posto di 
Polizia. In alcuni già c’è. Penso, per esempio, 
al SS Annunziata di Taranto, dove c’è il posto 
di Polizia fisso.  

Invece gli operatori delle guardie mediche 
sono isolati e soprattutto, molto spesso, come 
lei giustamente diceva, i medici sono donne e 
sono sole. Su questo bisogna intervenire. La 
mozione va in quella direzione. Non riguarda 
tutto il comparto sanitario e, meno che meno, 
propone di pensare di vigilare anche sui pron-
to soccorso per intero e su tutte le strutture di 
SerT, ma fondamentalmente sulle guardie 
mediche, sulle guardie notturne.  

La ringrazio per la disponibilità, compati-
bilmente con le spese e con il budget a dispo-
sizione della spesa sanitaria regionale.  

 
PRESIDENTE. Il parere del Governo è fa-

vorevole, pur con i vincoli e i problemi posti 
dal Presidente.  

Pongo ai voti la mozione. 
È approvata all’unanimità.  
 
Mozione Colonna, Borraccino, Leo, San-

torsola del 21/03/2017 “Per il rispetto del 
trattato di non proliferazione nucleare, per 
la rimodulazione della presenza dei poligo-
ni militari e delle esercitazioni militari nel 
territorio pugliese”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 
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punto n. 40), reca: «Mozione Colonna, Bor-
raccino, Leo, Santorsola del 21/03/2017 “Per 
il rispetto del trattato di non proliferazione 
nucleare, per la rimodulazione della presenza 
dei poligoni militari e delle esercitazioni mili-
tari nel territorio pugliese”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio regionale della 
Puglia, 

Premesso che: 
- secondo i dati forniti dalla Federation of 

American Scientists (FAS), Federazione degli 
scienziati americani, l’Italia custodisce il più 
alto numero di armi nucleari statunitensi 
schierate in Europa (settanta ordigni B-61 su 
un totale di centottanta, sono presenti nelle 
basi militari di Ghedi-Torre e di Aviano); 

- è stata ufficialmente autorizzata dalla Na-
tional Nuclear Security Administration (NNSA) 
la B61-12, nuova arma con una testata nuclea-
re della potenza media pari a quella di quattro 
bombe di Hiroshima; 

- foto satellitari, pubblicate dalla FAS, mo-
strano le modifiche già effettuate nelle basi di 
Aviano e Ghedi-Torre per installarvi le B61-
12; 

- l’Italia, che fa parte del Gruppo di piani-
ficazione nucleare della North Atlantic Treaty 
Organization (NATO), mette a disposizione 
non solo il suo territorio per l’installazione di 
armi nucleari, ma anche piloti italiani che, 
dimostra la FAS, sono addestrati all’attacco 
nucleare sotto comando USA con i caccia-
bombardieri Tornado schierati a Ghedi; 

- anche i previsti caccia F-35 destinati 
all’aeronautica italiana saranno integrati, co-
me annunciato dall’U.S. Air Force, con la 
B61-12; 

- in tal modo sarebbe violato il Trattato di 
non proliferazione delle armi nucleari, firmato 
nel 1969 e ratificato nel 1975, il quale all'arti-
colo 2 stabilisce: “Ciascuno degli Stati mili-
tarmente non nucleari, che sia Parte del Trat-
tato, s’impegna a non ricevere da chicchessia 
armi nucleari o altri congegni nucleari esplo-
sivi, né il controllo su tali armi e congegni 
esplosivi, direttamente o indirettamente”; 

- tali nuovi armamenti abbasseranno ulte-
riormente la soglia nucleare, rendendo più 
probabile un attacco atomico; 

- con la presenza simultanea sul territorio 
di B61-12, F-35 e della stazione Mobile User 
Objective System (MUOS), sistema di tele-
comunicazione satellitari della Marina Milita-
re degli Stati Uniti d’America, l’Italia. In un 
preoccupante quadro di corsa al riarmo ato-
mico, diventa un bersaglio prioritario di un 
eventuale rappresaglia nucleare; 

Considerato che: 
- la Puglia è stata protagonista nel recente 

passato di vicende storiche di assoluto rilievo 
legate agli armamenti nucleari. Negli anni 
1959-1963 (nel pieno della cd. ‘Guerra Fred-
da’) le forze armate della NATO hanno instal-
lato, sui territori dell’Alta Murgia e della 
Murgia Tarantina, ben 10 campi di lancio, 
ciascuno con 3 missili americani a testata nu-
cleare “Jupiter” della potenza di 1,45 megato-
ni, ossia con una capacità distruttiva cento 
volte superiore alle bombe atomiche che rase-
ro al suolo Hiroshima e Nagasaki nell’agosto 
del 1945; 

- diverse zone del territorio pugliese, in 
particolare le predette aree interne, vedono 
tuttora una forte presenza di basi e presìdi mi-
litari, nazionali e della NATO, finanche in 
aree protette, come avviene nel territorio del 
Parco Nazionale dell’Alta Murgia (sul quale 
insistono ben 5 poligoni militari, alcuni dei 
quali in pieno esercizio, oltre alla Polveriera 
di Poggiorsini); 

- a partire dalla metà degli anni ’80, intere 
comunità si sono mobilitate contro il riarmo e 
la massiccia presenza di presìdi militari sui 
propri territori. Si ricordi, in proposito, il do-
cumento a firma dei Vescovi pugliesi e redat-
to dal compianto Don Tonino Bello “Bari, ter-
ra di pace” dell’8 dicembre 1987 -ancora at-
tuale-, con il quale è ribadito che “più che es-
sere terra di servitù militare, la Puglia deve 
essere arco di pace”; 

- in diverse circostanze, soprattutto in oc-
casione delle marce della pace Gravina - Al-
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tamura degli anni 1985, 1987, 2003 e 2005, 
moltissimi cittadini, oltre a denunciare le for-
me di degrado in cui versava il territorio mur-
giano, hanno evidenziato le molteplici critici-
tà e contraddizioni legate alla presenza delle 
servitù militari. In particolare è stato rilevato 
come l’attività militare sia incompatibile con 
l’ecosistema delle aree interne, sia perché si 
contrappone alla vocazione economico-
produttiva storica dello stesso territorio (di ti-
po agro-pastorale), sia perché le esercitazioni 
“a fuoco” svolte nello stesso territorio deter-
minano la produzione di residui di nanoparti-
celle e dunque fenomeni di grave inquina-
mento del suolo e dell’aria, come è stato de-
nunciato da associazioni e attivisti anche nel 
corso delle audizioni della Commissione di 
inchiesta del Senato sull’uranio impoverito 
tenute nel 2006. Ed ancora, è stato più volte 
osservato che l’attività delle strutture militari 
ostacola (e, in non pochi frangenti, impedisce) 
una piena fruizione del territorio, anche a fini 
turistici, escursionistici, didattici, ecc.; ciò ri-
duce drasticamente le potenzialità di tali terri-
tori e contraddice la necessità di tutela, valo-
rizzazione e protezione ambientale che ha 
portato all’istituzione del Parco Nazionale. 

Tanto premesso e considerato, 
impegna 

il Presidente della Regione e la Giunta Re-
gionale 

1. A richiedere al Governo di rispettare il 
Trattato di non proliferazione delle armi nu-
cleari e, attenendosi a quanto da esso stabilito, 
a porre in essere iniziative finalizzate alla ri-
mozione da parte degli Stati Uniti d’America 
di qualsiasi arma nucleare dal territorio italia-
no e alla loro rinuncia a installarvi i nuovi or-
digni B61-12 e qualsivoglia altra arma nu-
cleare. 

2. A richiedere al Governo di adottare 
provvedimenti intesi a ridurre, o comunque a 
rimodulare, la presenza militare nel territorio 
pugliese, con particolare riferimento alla sal-
vaguardia delle aree protette, rimuovendo e/o 
delocalizzando le servitù militari ivi presenti. 

3. A verificare la possibilità di sospendere 
le esercitazioni militari in cui vengono provo-
cate deflagrazioni che determinano il rilascio 
di polveri sottili e a impegnare il Comitato 
Misto Paritetico - Programmi delle installa-
zioni militari (di cui all’art. 322 del d.lgs. 
66/20 10) allo scopo di affrontare, nelle sedi 
opportune, il grave problema delle contami-
nazione del suolo dovuta alle esercitazioni e 
ad avviare un’istruttoria tesa a verificare quali 
siano le limitazioni (di cui all’articolo 320 del 
d.lgs. 66/2010) in scadenza e le eventuali 
condizioni di rinnovo». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
COLONNA. Signor Presidente, la mozione 

ha a oggetto “armi nucleari”. Lei mi sta utiliz-
zando come arma impropria in Consiglio co-
munale. Come tutte le mozioni, anche questa 
segna il passo, un momento, una discussione, 
una riflessione, destinata probabilmente ad 
avviare un ragionamento. Sarò davvero molto 
rapido, per dare la possibilità ai colleghi di 
trattare anche la mozione successiva.  

I dati da cui si è partiti sono quelli di una 
presenza massiccia di armi nucleari sul terri-
torio nazionale. Intanto, in premessa, parlo di 
una mozione che è espressione dell’intero 
Gruppo di Noi a Sinistra per la Puglia, firmata 
da me e dai colleghi Mino Borraccino, Mim-
mo Santorsola e Sebastiano Leo, che riprende, 
per la prima parte, una mozione già votata 
all’unanimità dal Consiglio regionale della 
Toscana qualche mese fa.  

I dati di fatto, dicevo, mostrano una pre-
senza di armamentari e armi nucleari sul terri-
torio nazionale, in ossequio ai patti transat-
lantici che legano l’Italia nel contesto della 
NATO, l’avvio dell’installazione anche di 
nuove e più potenti testate nucleari, come i 
B61-12 e la presenza di poligoni, impianti e 
installazioni militari sempre derivanti dal 
Trattato NATO.  

C’è anche un altro dato di fatto, ossia 
l’adesione dell’Italia, con la ratifica del 1975, 
al Trattato di non proliferazione delle armi 
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nucleari, che impegna ciascuno Stato a non 
ricevere da chicchessia armi nucleari o altri 
congegni nucleari esplosivi. Questi sono i da-
ti, molto sinteticamente.  

Poi c’è un riferimento un po’ più preciso al 
nostro contesto territoriale. Da questo punto 
di vista per la prima parte il rilievo, la richie-
sta, la mozione era diretta, ovviamente, come 
collettività dirigente regionale e, quindi, Go-
verno regionale, a porre la questione a livello 
centrale nazionale.  

Si tratta di chiedere allo Stato centrale di 
sollecitare il ritiro di armi nucleari nel nostro 
territorio, la rimozione di queste armi e co-
munque la non installazione di ulteriori armi 
con testate nucleari.  

Per quanto riguarda il nostro territorio, il 
riferimento è, in particolare, al territorio 
dell’Alta Murgia, un territorio che è in buona 
parte interessato da esigenze e priorità di na-
tura ambientale e paesaggistica, ma anche da 
priorità di tipo culturale e identitario. Allo 
stesso tempo, è un territorio pesantemente 
gravato da poligoni militari e da servitù mili-
tari, che di fatto compromettono una vocazio-
ne territoriale sotto il profilo ambientale, ma 
anche sociale, culturale e di prospettiva eco-
nomica, con riguardo al turismo.  

Qui siamo all’assurdo per cui nel territorio 
del Parco nazionale dell’Alta Murgia ci sono 
non solo quasi per un terzo di quel territorio 
servitù militari, ma anche poligoni militari at-
tivi, con esercitazioni in campo. Abbiamo, 
quindi, l’assurdo di avere, per un verso, pe-
santi limitazioni a escursioni in bicicletta o a 
piedi, come da ultimo segnalato con una pre-
cedente interrogazione, e, per l’altro, esercita-
zioni con armi da fuoco nel territorio del Par-
co nazionale dell’Alta Murgia.  

Per farla breve, la richiesta va nel senso di 
porre la questione, come ha fatto la Toscana, 
di uno stop all’installazione di nuove armi con 
testate nucleari e avviare un processo di ridi-
scussione anche dell’installazione delle armi 
nucleari già esistenti sul territorio italiano, che 
è interessato dalla presenza del più alto nume-

ro di testate nucleari rispetto a tutti i Paesi 
della NATO.  

In secondo luogo, il che impatta più diret-
tamente la Regione, si chiedono provvedi-
menti al Governo diretti a ridurre la presenza 
di servitù militari e poligoni militari nel terri-
torio regionale pugliese.  

In terzo luogo, in sede di Comitato misto 
paritetico, in cui è presente, ovviamente – non 
so chi dei colleghi ne faccia parte – anche la 
rappresentanza regionale e consiliare, si tratta 
di porre il problema di una diversa disciplina 
e regolamentazione delle esercitazioni milita-
ri, in particolare con quelle esercitazioni che 
determinano anche il rilascio di polveri o che 
comunque possono avere un impatto in termi-
ni – ripeto – ambientali, paesaggistici e anche 
di compromissione della possibilità di frui-
zione del territorio in particolare dell’Alta 
Murgia.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Vi-

cepresidente Nunziante.  
 
NUNZIANTE, Vicepresidente della Giun-

ta regionale e assessore alle risorse umane. 
La questione che pone, collega, è molto parti-
colare, perché dei tre quesiti che lei presenta il 
secondo riguarda anche noi, come Regione. 
Tenga presente, però, che si tratta di una que-
stione che lei pone che è sottoposta a leggi 
particolari.  

Sentito il Presidente e considerato che si 
tratta di un discorso molto delicato, le pro-
pongo un parere favorevole, a condizione, pe-
rò, del rispetto delle leggi a cui dobbiamo 
comunque fare riferimento.  

Del resto, anche sulla seconda questione, 
cioè quella relativa alle servitù militari, ricor-
do a me stesso che esse sono curate legislati-
vamente da leggi particolari e da leggi specia-
li, perché vanno a intaccare la sicurezza della 
nostra Italia. Il parere è, quindi, favorevole a 
condizione del rispetto del vincolo che ab-
biamo dalle leggi statali sovraordinate.  

Vanno bene tutte queste cose, ma tenga 
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presente questa situazione. Noi siamo vinco-
lati da leggi. Qui si parla di sicurezza del ter-
ritorio. Possiamo sensibilizzare, e questo sarà 
fatto, ma nel rispetto delle normative che ri-
guardano un settore molto particolare, come 
quello della sicurezza nell’ambito militare. 
Quando andiamo a parlare di servitù militari, 
andiamo a toccare una questione molto deli-
cata, che viene disciplinata da alcune leggi 
speciali e non ordinarie.  

Se le va bene così, il Governo è favorevo-
le. 

 
PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 

facoltà di intervenire il presentatore. 
 
COLONNA. Con tutte le cautele, che sono 

ben chiare, lo spirito della mozione è quello di 
segnare un momento nell’Assemblea consilia-
re che esprima anche una sensibilità, ponendo 
la questione, ovviamente, con tutti i limiti, le 
cautele, le procedure e, soprattutto, le ristret-
tezze di manovra di una Regione nei confronti 
del Governo centrale.  

C’è, però, l’altro punto, legato a una diver-
sa disciplina e articolazione e anche a un ca-
lendario delle esercitazioni militari a fuoco, su 
cui magari, in sede di Comitato misto pariteti-
co, qualche spazio di manovra, di adattamento 
e di limitazione progressiva, lenta e paziente è 
possibile conseguirlo.  

 
BOZZETTI. Domando di parlare. 
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
BOZZETTI. Signor Presidente, intervengo 

solo per chiarire. Condivido il pensiero del 
collega Colonna, ma faccio presente che, al-
meno per quanto riguarda il COMIPAR, di 
cui facciamo parte io, il collega Damascelli e 
altri, in realtà, il ruolo dei singoli rappresen-
tanti del Consiglio regionale è meramente 
consultivo. Esprimiamo pareri rispetto a pro-
getti o azioni da compiere riguardo ai poligoni 
piuttosto che progetti nelle varie zone delle 

servitù militari, ma non possiamo incidere, a 
livello normativo, all’interno del COMIPAR, 
proprio come funzioni di noi singoli consi-
glieri. Ciò si sviluppa solo nell’ordine del 
giorno rispetto alle discussioni e a quello che 
ci viene dato.  

Ovviamente, questa esigenza, in maniera 
informale, possiamo farla presente, assoluta-
mente. Faccio parte del COMIPAR da due 
anni e posso tranquillamente dire che, per 
esempio, sia per quanto riguarda le esercita-
zioni, sia per quanto riguarda le servitù milita-
ri, si va in una direzione che, dal nostro punto 
di vista, è favorevole, nel senso della restri-
zione sia dei poligoni utilizzati, sia delle eser-
citazioni che vengono fatte.  

Questo premesso che nell’esercitazione, 
per esempio, nel Parco dell’Alta Murgia ci 
deve essere sempre preventivamente il parere 
favorevole dello stesso Parco per tutta una se-
rie di vincoli e prescrizioni ambientali che de-
vono essere tenuti presente. Diversamente, 
sono le stesse esercitazioni che non possono 
essere fatte.  

Ci tenevo a fare questa precisazione.  
  
[interruzione audio]  
 
PRESIDENTE. È chiaro che ci muoviamo 

dentro dei vincoli, anche se nel Comitato, di 
cui ho fatto parte dal 2000 al 2005, margini di 
manovra concordati ci sono per cercare di at-
tutire l’impatto sulle realtà dove vengono 
svolte le esercitazioni militari. Con questi 
vincoli, possiamo procedere all’approvazione 
di questa mozione.  

La pongo ai voti.  
È approvata.  
 
Mozione Trevisi, Conca, Casili del 

21/03/2017 “Impegno della Giunta regiona-
le a introdurre il riconoscimento ‘Bandiera 
Lilla’ nella Regione Puglia”  

 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno, al 

punto n. 41), reca: «Mozione Trevisi, Conca, 
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Casili del 21/03/2017 “Impegno della Giunta 
regionale a introdurre il riconoscimento ‘Ban-
diera Lilla’ nella Regione Puglia”».  

Ne do lettura: «Il Consiglio Regionale, 
premesso che: 

- la “Bandiera Lilla” è un progetto nato nel 
2012 nell’ambito della cooperativa sociale 
“Obiettivo 66” di Savona con lo scopo di fa-
vorire il turismo delle persone con disabilità, 
premiando e supportando i Comuni che pre-
stano particolare attenzione a questo target tu-
ristico. Il progetto è stato accolto con interes-
se da Regione Liguria che ha visto in esso uno 
strumento in grado di coniugare il sostegno e 
la promozione sociale con il marketing turi-
stico operando sia in funzione sociale, sia di 
rilancio dell’economia. 

considerato che: 
- allo sviluppo del progetto “Bandiera Lil-

la” è stato determinante l’apporto della Con-
sulta Regionale per la tutela dei diritti della 
persona handicappata - Regione Liguria che 
ha verificato i criteri di assegnazione e contri-
buito al loro affinamento. La fase di speri-
mentazione ha portato all’assegnazione di 10 
Bandiere Lilla ad altrettanti comuni liguri vir-
tuosi per quanto riguarda l’accoglienza del tu-
rismo disabile; 

- la “Bandiera Lilla” costituisce un'attesta-
zione di particolare sensibilità da parte dei 
Comuni (e in futuro degli operatori privati) 
verso il Turismo disabile con particolare at-
tenzione alla disabilità motoria, visiva, uditiva 
e alle patologie e intolleranze alimentari. 
Rappresenta, inoltre, un supporto ai Comuni 
che vogliono ottenere il riconoscimento attra-
verso l’indicazione di iniziative realizzabili e 
di modalità di accesso a fondi di finanziamen-
to pubblico nazionale ed europeo e fornisce 
un costante sostegno alla promozione dei ser-
vizi offerti dai Comuni e dalle attività certifi-
cate attraverso una capillare diffusione delle 
informazioni sull’accessibilità alle strutture 
ricreative, museali, ai teatri, alle spiagge e alle 
attrezzature sciistiche da parte dei disabili sui 
canali preferenziali dei potenziali utenti. La 

Bandiera, infine, funge da supporto per favo-
rire l’incrocio tra la domanda di turismo ac-
cessibile e inclusivo e l’offerta dei Comuni e 
delle strutture ricettive del territorio; 

- l’iniziativa è stata sostenuta anche dal 
Touring Club Italiano e il progetto di esten-
sione a tutto il territorio nazionale del ricono-
scimento “Bandiera Lilla” è stato presentato il 
14 dicembre 2016 alla Camera dei Deputati; 

- attraverso l’adesione delle Regioni al pro-
tocollo è possibile accedere alla valutazione 
per l’ottenimento del riconoscimento che sarà 
rilasciato ai Comuni che dimostrano un'atten-
zione particolare verso il turismo disabile. Il 
termine ultimo di adesione al protocollo 
“Bandiera Lilla” per le Regioni che vogliono 
dare ai Comuni presenti sul proprio territorio 
la possibilità di essere valutati per ottenere il 
riconoscimento è stato esteso al 31 marzo 
2017, da quella data inizieranno le valutazioni 
dei Comuni. Il protocollo prevede il rispetto 
di alcuni requisiti molto semplici. Tra i prin-
cipali requisiti da rispettare vi sono: la comu-
nicazione e l’informazione (versione accessi-
bile del sito internet, informazione su strutture 
in grado di ospitare persone con disabilità, in-
formazioni sull’accessibilità e fruibilità dei 
principali monumenti, musei ecc.); l'accessi-
bilità e la fruibilità (accesso alle spiagge, alle 
aree verdi, progetti per accompagnare in mare 
persone con disabilità motoria, prossimità dei 
parcheggi per disabili alla principali attrattive 
culturali della città, progetti per facilitare la 
fruibilità della città da parte dei turisti con di-
sabilità). 

rilevato che: 
- l’estensione del progetto “Bandiera Lilla” 

a livello nazionale, attraverso l’adesione delle 
Regioni, potrebbero contribuire a superare la 
situazione di disomogeneità dell’accessibilità 
turistica in Italia che colloca l’Italia a livello 
medio/basso in confronto agli altri Paesi Eu-
ropei. Inoltre, il progetto favorisce il turismo 
delle persone con disabilità e incentiva la rea-
lizzazione di aree turistiche adeguatamente 
attrezzate per i soggetti disabili; 
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- tale riconoscimento rappresenta per il ter-
ritorio uno strumento di valorizzazione e co-
me tale costituisce un valore aggiunto che si 
associa ai parametri di eccellenza e di acco-
glienza di una località. 

Il Consiglio regionale  
impegna il Presidente  

della Regione e la Giunta: 
- ad predisporre ogni azione utile per aderi-

re, nei termini previsti, al progetto “Bandiera 
Lilla”, al fine di dare sostegno al “turismo di-
sabile” che comprende oltre alla disabilità 
motoria, quella visiva, uditiva e le patologie 
alimentari; 

- a sensibilizzare, conseguentemente, le 
amministrazioni comunali della Regione Pu-
glia ad aderire a tali percorsi agevolando la 
concessione dei permessi necessari alla rea-
lizzazione di quei semplici interventi struttu-
rali necessari al raggiungimento di un turismo 
accessibile a tutti; 

- a prevedere, in sede di predisposizione 
dei bilanci regionali annuali, per i Comuni 
che hanno ricevuto tale riconoscimento, spe-
cifiche risorse finanziarie o interventi struttu-
rali e promozionali atti a valorizzare e ricono-
scere i risultati ottenuti». 

Invito i presentatori a illustrarla. 
 
TREVISI. Questa è una mozione alla quale 

tenevamo particolarmente, anche perché sia-
mo nel periodo estivo e, quindi, nel periodo in 
cui si parla di turismo. Oggi avevamo una fol-
ta rappresentanza di persone diversamente 
abili.  

Cosa vogliamo istituire con questa Bandie-
ra Lilla? Innanzitutto, si parla di turismo delle 
persone diversamente abili. Con la Bandiera 
Lilla si costituisce un’attestazione di partico-
lare sensibilità da parte dei Comuni e degli 
operatori privati verso il turismo disabile, con 
particolare attenzione alla disabilità motoria, 
visiva, uditiva e alle patologie e intolleranze 
alimentari.  

Rappresenta un supporto ai Comuni che 
vogliono ottenere il riconoscimento attraverso 

l’indicazione di iniziative realizzabili e di 
modalità di accesso a fondi di finanziamento 
pubblico nazionali ed europei e fornisce un 
costante sostegno alla promozione dei servizi 
offerti dai Comuni e delle attività certificate 
attraverso una capillare diffusione delle in-
formazioni e dell’accessibilità alle strutture 
ricreative musicali, museali, teatrali, alle 
spiagge e alle attrezzature sciistiche da parte 
dei disabili sui canali preferenziali dei poten-
ziali utenti.  

La Bandiera Lilla funge da supporto per 
favorire l’incrocio fra la domanda di un turi-
smo sempre più accessibile e inclusivo e 
l’offerta dei Comuni sulle strutture ricreative 
del territorio.  

È, inoltre, sostenuta dal Touring Club Ita-
liano e attraverso la Regione. Quest’anno 
l’adesione si poteva fare entro il 31 marzo 
2017. Evidentemente con questa mozione ci 
troviamo all’adesione del prossimo anno, en-
tro il 31 marzo 2018.  

Chiediamo, quindi, che il Consiglio regio-
nale si impegni a predisporre ogni azione utile 
per aderire nei tempi previsti, ossia nei tempi 
successivi, quelli del prossimo anno, al pro-
getto Bandiera Lilla, al fine di dare sostegno 
al turismo disabile, che comprende, oltre alla 
disabilità motoria, anche quella visiva, uditiva 
e delle patologie alimentari; a sensibilizzare, 
conseguentemente, le Amministrazioni co-
munali della Regione Puglia ad aderire a tali 
percorsi, agevolando le concessioni di per-
messi necessari alla realizzazione di quei 
semplici interventi strutturali necessari al rag-
giungimento di un turismo accessibile a tutti, 
quindi anche alle persone diversamente abili; 
a prevedere, in sede di predisposizione dei bi-
lanci regionali annuali, per i Comuni che han-
no ricevuto tale riconoscimento, specifiche 
risorse finanziarie e interventi strutturali e 
promozionali atti a valorizzare e a riconoscere 
i risultati ottenuti.  

Speriamo che le nostre bellissime spiagge 
siano accessibili al turismo anche per le per-
sone diversamente abili, che spesso, proprio 
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per le loro condizioni, non riescono magari a 
poter usufruire delle bellezze di cui la nostra 
Regione dispone.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Capone.  
 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Presidente, voglio rassicurare il 
consigliere Trevisi che sull’argomento siamo 
già in fase avanzata di trattazione. Abbiamo 
già fatto una riunione con il dottor Bazzano, il 
rappresentante legale della cooperativa socia-
le che ha lavorato in Liguria per il riconosci-
mento della Bandiera Lilla. Condividiamo 
appieno il progetto e stiamo già lavorando a 
un protocollo che possa legare la Regione Pu-
glia alla cooperativa sociale, in maniera tale 
da far fare, almeno per i primi anni, la valuta-
zione dei Comuni che si sottopongono a que-
sta opportunità.  

Qual è l’opportunità, sostanzialmente? È 
quella che ha detto lei. Si tratta di adottare tut-
te le iniziative utili a sostenere il turismo ac-
cessibile, compreso il turismo accessibile an-
che ai disabili. Ovviamente, occorre possede-
re alcuni standard, mettere in campo alcune 
misure, eliminare le barriere, promuovere ser-
vizi. Occorre fare una serie di attività rispetto 
alle quali i Comuni hanno bisogno di sostegno 
economico.  

La nostra attività sarà, quindi, ampia sotto 
due fronti: da un lato, quello di avviare – ripe-
to – questo protocollo, per il quale attendiamo 
la piattaforma da parte della cooperativa so-
ciale; dall’altro, proprio per quei Comuni che 
avranno il riconoscimento, quello di prevede-
re una premialità, ovvero un finanziamento 
aggiuntivo relativamente ad alcuni servizi uti-
li ai disabili.  

Consigliere, la pregherei, quindi, di ritirare 
la mozione, avendo pienamente già in corso 
di svolgimento tutte le azioni previste. Sem-
brerebbe che stessimo cominciando da zero, 
mentre non è così. Il lavoro non è frutto della 
mozione.  

PRESIDENTE. Per diritto di replica, ha 
facoltà di intervenire il presentatore. 

 
TREVISI. Ringraziamo l’assessore per 

l’impegno che sta dimostrando, ma al mo-
mento non abbiamo ancora questa adesione. 
La mozione parla chiaro: chiediamo un'ade-
sione entro il prossimo anno.  

Alla fine, non vedo perché la mozione va-
da ritirata.  

Se siamo tutti d’accordo e l’assessore ci sta 
lavorando, noi logicamente siamo contenti del 
lavoro che l’assessore sta facendo in tale dire-
zione, ma perché non dobbiamo oggi sotto-
scrivere l’impegno? Non vedo perché dovrei 
ritirare la mozione.  

 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Semplicemente perché le ho assi-
curato che non solo l’impegno c’è, ma stiamo 
attendendo la piattaforma dalla cooperativa.  

 
TREVISI. Allora perché la dobbiamo riti-

rare?  
 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Perché non lo stiamo facendo in 
virtù della sua mozione. È già in corso. Siamo 
tutti d’accordo, si può tranquillamente proce-
dere. Sarebbe scorretto nei nostri confronti. 
Non stiamo facendo tutto questo per la mo-
zione.  

 
TREVISI. In sostanza, lei dice che voi sie-

te già impegnati, e noi ne prendiamo atto, ma 
la mozione io l’ho presentata a marzo.  

Qual è il problema? Dire che siamo en-
trambi d’accordo su questo punto? La mozio-
ne non va votata?  

 
CAPONE, assessore all’industria turistica 

e culturale. Appunto.  
 
TREVISI. Io credo che, proprio perché 

siamo d’accordo su questo punto, andrebbe 
votata.  
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PRESIDENTE. Gli atti sono già in corso. 
Si può approvare quando gli adempimenti e 
gli indirizzi devono concretizzarsi, ma, poiché 
sono già in corso iniziative che vanno in quel-
la direzione, non ha senso. 

 
TREVISI. Noi allora chiediamo che la mo-

zione venga votata.  
 
PRESIDENTE. Se qualcuno chiede la veri-

fica del numero legale, il numero legale non 
c’è e devo chiudere la seduta.  

Il collega Piemontese ha chiesto la verifica 
del numero legale.  

 
BOZZETTI. Domando di parlare.  
 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
 
BOZZETTI. Signor Presidente, va benis-

simo la verifica del numero legale, ma vorrei 
chiedere un impegno anche all’Ufficio di Pre-
sidenza affinché verifichi quando i singoli 
consiglieri o assessori arrivano in Aula, per-
ché non è possibile vedere ad esempio che 
l’assessore Piemontese, che è arrivato alle 15, 
adesso chieda il numero legale.  

 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l’assessore Piemontese. 
 
PIEMONTESE, assessore al bilancio. In-

tervengo come consigliere regionale. Collega 
Bozzetti, lei – né i suoi colleghi – non ha la 
facoltà di esprimere giudizi sul lavoro degli 
altri.  

Secondo me, fra me e lei, da stamattina io 
sono entrato nei palazzi della Regione prima 
di lei. Sono in assessorato dalle 10 di questa 
mattina. Può verificare con le telecamere.  

Se lei è arrivato prima, evidentemente lei 
abita più vicino, ma non so che cosa è venuto 

a fare. Se io chiedo la verifica del numero le-
gale, lei è scorretto se vuol far emergere una 
situazione come se lei lavorasse e io no. Ag-
giungo che lei non ha la patente per esprimere 
un giudizio sugli altri, ragion per cui lei per 
me è uno scorretto ed è una persona che pro-
va, nel momento di difficoltà, a insultare gli 
altri. Rispetto a quello che ha fatto, secondo 
me, si dovrebbe vergognare.  

Questo è il dato di fondo. Io sto lavorando 
da stamattina alle 10 e non avevo mozioni su 
cui rispondere direttamente. La collega Lore-
dana Capone vi ha spiegato con garbo perché 
fosse opportuno ritirare la mozione. Poiché 
noi non vogliamo bocciarla e voi insistete su 
questo punto, le dico che nelle dinamiche del-
le Aule – non so da quanto tempo lei abbia 
esperienze di questa natura, ma io sono stato 
eletto anche consigliere comunale, prima di 
questa esperienza – funziona così. La rive-
diamo la prossima volta, la collega l’ha chie-
sto con garbo.  

Se c’è l’insistenza da parte vostra, non è 
possibile che di fronte alla richiesta del nume-
ro legale lei si alzi e faccia il maestrino. Noi 
non vogliamo bocciare la mozione per rispet-
to e assistiamo all’atteggiamento del maestri-
no che esprime giudizi.  

 
PRESIDENTE. Consigliere Trevisi, come 

vede, quando non prevale il buonsenso, si de-
terminano reazioni a catena.  

Se lei legge il Regolamento, visto che è qui 
da due anni, vedrà che, fino a quando si vota 
per alzata di mano, non si verifica il numero 
legale. Se qualcuno chiede la verifica e si vota 
con il sistema elettronico, emerge che non c’è 
il numero legale.  

La mozione è rinviata. 
 
Il Consiglio sarà convocato a domicilio. 
La seduta è tolta (ore 15.55). 

 
 
 


